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Editoriale 


Qu^anni 
c^e diìamammo 
Vietnam 


RINZOrOA 


S ono passati solo vent'anni, ma sembra davvero 
un secolo, da quando, quella mattina, venne 
annunciata al mondo la morte dì Ho Chi Mình. 
Era il 3 settembre del 1969, una di quelle date 
mmm che restano Impresse nella memoria dì una se> 
nerazione. E sicuramente Ho Chi Minh di una 
generazione è stato un mito. Tutti ce lo ricordiamo con 
quell'aria quasi familiare. Era un vecchio, con la barba 
bianca, gli occhi brillanti, la figura esile, un linguaggio 
semplice. Non poteva che essere cosi il simbolo di quella 
lotta nazionale vietnamita che difluse per il mondo il più 
chiaro dei messaggi, quello dello scontro fra il bene e il 
male. Forse troppo elementare di Fronte a una guen-a che 
era in realtà difficile, complessa, spaventosa, come sono 
state tutte le guerre, dove alla fine, sul campo, ogni cosa si 
^scola e si confonde. Ma fu proprio cosi e fu tanto effica* 
db. quei messaggio, da riuscire a rompere, qui in Occidem 
te, le vecchie impalcature ideologiche della guerra fredda 
e a diventare quasi universale. Senza Ho Chi Minh proba¬ 
bilmente la sensazione che tutti ebbero non sarebbe stata 
così forte, anzi - di più - forse noni ci sarebbe stato il Viet¬ 
nam che abbiamo ^sto e che appartiene alla nostra storìa; 
cioè i) pìccolo e povero Vietnam che ha battuto i ricchi e 
polenti francesi e gli onnipotenti americani e che ha cam¬ 
biato il cono del mondo. 

Di questo mondo in questo se:olo lo «zio Ho* è stato 
uno dei grartdi protagonisti. Accainto e contemporanea¬ 
mente a lui, in Asia, altre grandi figure hanno assolto al 
compito di rompere un’epoca. Penso in primo luogo a 
Gandhi, a Nehru, a Mao. a Zhou Eniai. Ma lui, soprattutto 
negli ultimi anni della sua vit^, riuscì a rappresentare addi¬ 
rittura qualcosa in più. Era uno dei nomi storici del comu¬ 
niSmo, era 1) «capo* di un paese in guerra, la guerra che 
combatteva era anche una rivoluzione e quindi simbolo 
dello scontro frontale tra due mondi. Eppure riuscì a di¬ 
ventare un nome amico a tutti, con la soia eccezione dei 
nemici del momento, cioè quella classe dirìgente america¬ 
na che aveva eletto quel conflitto a trincea di una fase sto¬ 
rica. Mal, fino a quel momento, un uomo cosi di parte era 
riuscito a proiettarsi tanto e ovunqiie per ciò che stava fa¬ 
cendo. mai era riuscito a diventare un mito cosi diffuso. 
Eppure gli indimenticabili anni 60 sono stati un'lrtcubatri- 
ce di miti; penso a John Kennedy che aveva incarnato una 
speranza molto diversa, ma 11 cui nome diventò di tutti so¬ 
lo quando quella speranza fu troncala ne! sangue a Dallas; 
così penso al fratello Robert, un nitro simbolo diventato 
universale dopo gli spari di Los Angeles; penso a Che Gue- 
vara. andato a morire sulle iTK>nt^ne della Bolivia; e pen¬ 
so all'altro grande sogno, quello di M.L King. 

M a Ho Chi Minh riuscì davvero a rappresentare 
un qualcosa in più, quel qualcosa che allora 
chiamavamo Vietnam, caricando quel nome 
di ogni valore positivo. Cera un comuniSmo 
che aveva Imboccalo una via nazionale; che 
veniva dalla Terza intemazionale, che si ri¬ 
chiamava sempre al marxismo-leninismo ma che usava - 
almeno nelle parole delio «zio Ho» *• un linguaggio diverso, 
spesso opposto a quello liiu^ico. (ttcordo una frase che 
mettemmo in evidenza su un numero speciale di «Nuova 
03nerazione», scegliendola proprio perché ci sembrava 
antitetica all'idea del comunista di marmo o d’acciaio: 
•Noi membri del partito siamo uomini molto comuni; il fat¬ 
to che noi siamo gente molto comune rende grande il no¬ 
stro partito». 

C'era un popolo fallo dì uomini che sembravano iden¬ 
tici a Ho Chi Minh, che lottavano per uno scopo elementa¬ 
re. cioè il compimento del loro risorgimento nazionale e 
che mostravano, in questo, una rime straordinaria. Era il 
coraggio di combattere contro lo maggiore potenza del 
pianeta, di sfidarla su un terreno impensabile, quello di 
una lotta da pari a pari tra un esercito tecnologicamente 
avanzato e un esercito si polente, s) forte, ma di contadini. 
Cera, infine, questa voglia cosi diffusa nei mondo di scon¬ 
fìggere un'efXKa. Era il '68, era la coincidenza di tante 
spinte diverse che irruppero nel mondo. Ho Chi Minh mori 
prima di vedere la sconfitta dell'epoca alla cui fine ha tan¬ 
to contribuito. Prima di vedere quanto la vittoria militare 
del Vietnam sugli americani abbia reso al Vietnam e quan¬ 
to invece, probabilmente di più, abbia reso, moralmente e 
politicamente, all'Occidente. Ma questa è la storia di un 
ventennio che ha finito col cambiare tutto. 


Cinquant’anni fa con l’invasione della Polonia iniziava il secondo conflitto mondiale 
A Varsavia giornata di preghiera. Messaggi di Papa Wojtyla e di Gorbaciov 


n mondo ^ura: 

«Un futuro senza guerra» 


n Nobel Tutu 
arrestato 
in SufMica 



L'arcivescovo Oesmortd Tutu mentre fronteggia I poliziotti 


A PAOINA ia 


A cinquant’anni dalla seconda guerra mondiale Var* 
savia SI strìnge intorno ai rappresentanti di tutte le 
religioni. £ prega insieme al Papa polacco arrivato 
fin qui in videocassetta, «Oggi a Varsavia - ha detto 
Giovanni Paolo II - non rìsuona più il passo ferrato 
delle foT 2 e annate, ma quello dei pellegrìnl della pa* 
ce. Possa questo pellegrinaggio segnare una stagio* 
ne nuova da cut sia bandito ogni conflitto*. 

DALU NOSTRA IhtVlATA 

ANTONILLA CAIAPA 


M VARSAVIA. La Polonia 
laica, presente Juuzelsld. ha 
ricordalo a Danzica l'inva¬ 
sione nazista alia presenza 
di rappresentanti delie quat¬ 
tro nazioni vincitrici. Varsa¬ 
via, invece, si è strolta inU:^- 
no al cardinale Glemp per 
dare fi benvenuto a uc^nini 
di tutte le religioni dei mon¬ 
do che hanno scelto, dopo 
Assisi e Rcuna. la capitale 
polacca come casa comune 
di preghiera. Nel pieno della 
cerimonia e con immagini 
trasmesse su video U Papa 
ha ricordato la grarvie trage¬ 
dia della guerra. «Fare 
memoria di quei giorni - ha 
detto fi pontefice • significa 
riflettere sulle ferire dre c^ni 
guerra infligge alfa comunità 
dei popoli e. in definitiva, al¬ 


la stessa umanità. La secon¬ 
da guerra mondiale ha reso 
tutti consapevoli della di¬ 
mensione a cui può giunge¬ 
re il disprezzo dell'uomo e 
la violazione dei suoi diritti. 
.Mi auguro - ha proseguito il 
Papa - che la voce di coloro 
che oggi sono qui riuniti rag¬ 
giunga il cuore degli uomini 
e li convìnca a perconrere la 
via del dialogo e della tratta¬ 
tiva rispettosa dei diritti di 
ciascuno». Il discorso di Gio¬ 
vanni Paolo 11 si è spento nei 
due minuti di silenzio dedi¬ 
cati al ricordo dell’atroce 
conflitto. E dal silenzio e 
dalla muta preghiera di 


un'intera città é scaturito so¬ 
lenne un appello: si 

ode a Varsavia il passo dei 
pellegrini della pace. Possa 
questo pelle^naggìo segna¬ 
re una stagione nuova da 
cui sia bandito ogni conflit¬ 
to». 

Poco prima Gorbaciov 
aveva invialo un metsaggio 
in occasione dell'annìveisa- 
rìo. «1 tragici eventi - ha 
scritto il leader del Cesmlino 
a Jaruzelski > furono la con¬ 
seguenza della incapacità 
degli Siali minacciati dal fa¬ 
scismo e dal militarismo, di 
mettersi insieme e dar vita a 
un sistema di sicurezza co¬ 
mune. È una lezione da im¬ 
parare per escludere la guer¬ 
ra daH'umanilà». Arv:he in 
Germania il cancelliere KohI 
ha commemorato al Bunde¬ 
stag l'aggressione nazista al¬ 
la Polonia. Lo ha fatto con 
tante paiole e una omissio¬ 
ne. Il capo del goivemo ha 
taciuto infatti il problema 
dei confini suU'Oder-Neisse 
che la destra rifiuta di consi¬ 
derare stabili e defliùtivi. 


SOLDINI E SERGI A MOINA 11 


Tutti i leader che sin qui hanno sostenuto il presidente ora lo accusano 
«È una Caporetto, lui ha fatto troppi errori, ora bisogna rifondarsi» 


La sìnistira de scarica De Mita 


«L'unità c'è solo sulle nostre preoccupazioni», di¬ 
ce Martinazzoli. «Da oggi la De è più debole», re¬ 
crimina Orlando. Chiuso il Consiglio nazionale, 
nella sinistra de è già polemica. Sotto accusa c'è 
De Mita. E si profila quello che già sembra un ve¬ 
ro e proprio «processo» all'ex segretario. Che assi¬ 
cura: «La sinistra de è unita con malinconia», E 
cerca ancora credito, 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 


■i UVARONE, -É stato sba- 
gliato porre il problema come 
fosse un referendum su De 
Mita», accusa Luigi Granelli. 
■C’è staio un dibattito artefat¬ 
to. fi problema vero è che fa 
sinistra deve ricostruirsi», an¬ 
nuncia Paolo Cabras. «È finita 
cosi per le stupidate fatte aìl'l- 
nizio: si è chiesto al Consiglio 
rtazionale del partito più di 
quello che poteva dare», spie¬ 
ga Virginio Rognoni. E Herlui- 
gi Castagnelli, ex colonnello 
demiliano, contesta; «È stata 
sbagliala tutta l'impostazìone. 
De Mita ha posto una sua 
questione personale invece 


che il problema della differen¬ 
za tra la lirtea poli ca della si¬ 
nistra e dell'altra De». 

A Lavatone, dov'è riunita 
per il suo primo convegno au¬ 
tunnale. la sinistra de «spara» 
contro De Mila per l'anda¬ 
mento e te conclusioni deil’ul- 
limo Consiglio nazionale (fi¬ 
nito secondo l'«Avanti!» - che 
st mostra soddisfatto - «a ta- 
rallucci e vino*). E la critica 
pare prender la forma di un 
vero e proprio processo a De 


Mita e al «demitismo». La sini¬ 
stra va ricostnjìta. dicono in 
motti. Ma il punto è: può farlo 
sotto le insegne dei suo attua¬ 
le leader? 

De Mila, però, si dice con¬ 
vinto di essere «tuttora» il 
«punto di riferimento» delia si¬ 
nistra de. E, mentre Foriani in¬ 
cassa il «via libera» del Consi¬ 
glio nazionale, il presidente 
mn più dimissionario accre¬ 
ditandosi di parlare a nome 
della sua «setta» avverte che 
•questa non è la conclusione 
ma l'inizio di un dibattito poli¬ 
tico e se la linea della segrete¬ 
ria si allontanasse troppo noi 
riprenderemmo la nostra li¬ 
bertà d'azione». Ma quante 
volle rha detto per poi far 
marcia indietro? 

Intanto si la vivo Bettino 
Craxi per palesare scetUclsmo 
sulle capacità miracolistiche 
dei presidente del Consiglio 
Andreotti nel risanare i conti 
dello Stato. 


PASQUALE CASCELLA A PAGINA 9 


Tre domande 


PAOLA QAIOTTI DI BIASI 

L a vicenda alterna delle dimissioni di De Mita ha cat¬ 
turalo fin troppo l'attenzione. Ciò che conta politica- 
rnente è la linea politica su cui si assesta la sinistra 
de. E ad una sinistra che riprende ora la sua rillessio- 
ne rivolgiamo tre domande. 

Dopo quindici anni di tentativi falliti di rinnovamento non 
esistono soluzioni interne. Se dunque non è immaginabile nes¬ 
suna ipotesi di modifica degli equilibri interni come può espri¬ 
mersi la (unzione storica della sinistra de dì garanzia e espansio¬ 
ne delia democrazia? 

Una generazione di cattolici fondò la sua (oiza sul giudizio 
per cui il pericolo veniva dai dogmatismi di una sinistra ideolo- 
g'ica e stalinista. Oggi le dìscrìmìnanlì per il futuro della demo¬ 
crazia sono le stesse? 0 i veri rischi nascono dagli intrecci fra 
politica e criminalità? 

Dietro la sconfitta della sinistra de c'è, malgrado lutto, un 
suo successo storico, la mutazione del Pel Non sarebire forse 
un errore non raccogliere la sfida, la possibilità, cioè, di un ruolo 
attivo e organico delia più rigorosa tradizione sturziana nella co¬ 
struzione del polo di sinistra in Italia? 


A PAGINA 2 


Crollo 
di Palermo: 
otto avvisi 
di reato 



Otto avvisi di reato noliflcati dal magistrato ai tecnici e ai re¬ 
sponsabili del cantiere dello stadio di Palermo, li reato con¬ 
testato: omicidio colposo plurimo. Intanto Carraro (nella 
foto), ha numinalo due superperìtì che accertino la situa¬ 
zione deirimpianlo. Ieri In tulli ì cantieri degli stadi Mondia¬ 
li gli operai hanno aderito compatti allo sc'iopero di due ore 
per protestare contro le impossìbili condizioni di lavoro. 
/Enunciate nuove asten^oni dal lavtm). La Fifa prepara, un 
altro sopralluogo nello stadio siciliano. Palano Mondiale? 
Si deciderà a dicembre. _ ap»qina G 


Lama a Genova 
«Se la De 
discutesse 
come noi...» 


il nuovo corso, Togliatti, Il 
governo, la De. La politica 
continua a essere protago¬ 
nista alla Pesta deH'Unftà di 
Genova. Ieri Luciano Lama 
si è riferito a) Consiglio na¬ 
zionale dello Scudocrocia- 
lo; «Una conclusione mise¬ 
rabile, mi chiedo se esiste 
ancora una sinistra de». Il leader comunista ha parlato an¬ 
che di Togliatti: «Anch'io avrei pubblicato l'articolo di de 
Giovanni, torsecambiandotitoio...». apaoina _if 


L’ultima Ormai siamo al grottcs^ 

Al Maradona aveva finamente 

di rIdrddOnd» deciso di partire per l'Italia. 

ciiII’apvpii ^ presentalo all’aeropoNo 

MIC Mll dcrcu 

nid ci rìpenSd anche con fotografi e gl^ 
nalisti, ma poi. una volta sa- 
filo sull’aereo delle Aeroli- 
neas Argentinas che «lovevi 
portarlo oggi prima a Madrid e poi a Roma, è ridisceso non 
avendo trovato posto in prima classe. Il Napoli intanto vw> 
le portare in tribunale la società che cura l'immagine del 
giocatore argentino. APaoiNA II 



APAQINA 17 


A Tripoli 
Gheddafi ignora 
DeMchelis 


Gheddafi non ha «trovato il tempo» di incontrare il 
ministro degli Esteri De Michelis. volato a Trìpoli tra 
le polemiche, per celebrate il ventennale della presa 
del potere dei «leader della rivoluzione». Lo «sgatbu» 
è stato rimediato solo all'ultimo minuto, mentre l'ae¬ 
reo del ministro italiano era già in partenza per l'Ita- 
lla. De Michelis è stato ricevuto dal numero due libi¬ 
co Jallud e del premier Montasser. 


DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 


B TRIPOLI. Avvolto nei mi¬ 
stero, rinviato in continuazio¬ 
ne l'atteso colloquio tra il lea¬ 
der di Tripoli e De Michelis si 
è ridotto ad una stretta di ma¬ 
no e a pochi sguardi durante 
il pranzo ufficiaie e le celebra¬ 
zioni del Congresso del popo¬ 
lo. Solo aH’ultimo momento ì 
libici hanno invitato il ministro 
italiano a un colloquio con il 
numero due del regime, Jal¬ 
lud e con il primo ministro 
Montasser. Alla fine Gianni De 
Michelis ha dichiarato: «Ab¬ 


biamo solo cominciato a di¬ 
scutere e ad esamUvare la si¬ 
tuazione». Il ventennale per ìt 
leader lìbico è stato comun¬ 
que un grande successo: alla 
corte di Tripoli sono arrivati 
gli am'ici dì sempre del mon¬ 
do arabo, ma anche alcuni 
capi che non avevano mai ac¬ 
cettato il suo estremismo. Col 
suo mantello bianco Gheddafi 
ha fatto un ingresso «trionfali^ 
nel grande palazzo dei Coih 
gresso. 


A PAGINA 19 


Messaggio per la manifestazione in ricordo di Dalla Chiesa 

Bobbio: «Uomini di questo Stato 
hanno un piede nella mafia» 


Con una lettera aperta alle associazioni promo¬ 
trici della manifestazione di domani in ricordo 
di Carlo Alberto Dalla Chiesa, il filosofo Norber¬ 
to Bobbio, denuncia il degrado subito dalla de¬ 
mocrazia nel nostro Paese . «La nostra demo¬ 
crazia - scrive - è assediata. È difficile vincere 
la battaglia, liberarsi dall'assedio quando il ne¬ 
mico è dentro le mura». 


■i -La nostra democrazia - 
scrive Norberto Bobbio nella 
sua lettera aperta - è una de¬ 
mocrazia assediala, per lo 
meno in alcune regioni del 
Mezzogiorno, e pnma di lutto, 
bisogna dirlo senza reticenze, 
in Sicilia, Assediata da un ne¬ 
mico potente e senza scrupo¬ 
li, che abbiamo lascialo cre¬ 
scere por cecità, o per igno¬ 
ranza. o addirittura per conve¬ 
nienza. o per calcoli non si sa 
se più sbagliati o perversi». 
«L'abbraccio della mafia alla 
democrazia - continua - è un 


abbraccio mortale. Più del ter¬ 
rorismo. Il terrorista è il nemi¬ 
co dichiarato. U mafioso è il 
nemico subdolo, che cerca 
l'alleanza e la protezione dei 
poter! dello Stato. Per anni si è 
continuato a dire' la mafia 
non esiste». Ma. aggiunge il fi¬ 
losofo, «adesso non possiamo 
più dire: non sappiamo In 
documenti ufficiali il potere 
mafioso è addirittura definito 


come uno Stalo nello Stalo, 
anzi come uno stalo ancor 
più incisivo e più efficace del¬ 
lo Stalo. Ma come, vi sono 
due stati in Italia? Che cosa ne 
dicono i rappresentanti di 
quello che dovrebbe essere 
l'unico vero stalo?». La rispo¬ 
sta. per Bobbio, è scontala; 
•Se ci sono due Stati, è segno 
che c'è quateuno che tiene il 
proprio piede tanto nell'uno 
quanto nell'altro». «Sappiamo 
ormai benissimo - aggiunge - 
che questo qualcuno c'è. Ma 
sappiamo ancora troppo po¬ 
co chi sia e dove sia». La con¬ 
clusione è amara: «Ho detto 
che la nostra democrazia è 
assediala É difficile vincere la 
battaglia, liberarsi dall'assedio 
quando il nemico è dentro le 
mura», 


A PAGINA 8 



Lei tradì e nacque il nuovo mondo 


M Uno dei primi dibattiti «al 
femminile* della Festa nazio¬ 
nale deirUnità. dedicata al 
«mondo nuovo» ha ricordalo 
una straordinaria donna ame¬ 
ricana posta all'iTKerto confi¬ 
ne che divide la storia dalla 
leggenda. 

Cominciamo con la «storia»: 
1519: è in corso una feroce 
batt^Iia tra i conquistatori di 
Ferdinando Cortes e gli india¬ 
ni di Tabasco. Gli spagnoli se 
la vedono brutta, e sembrano 
ormai destinati alla sconfitta, 
ma irrompono a quel punto 
soldati a cavallo tenuti in riser¬ 
va. I pur fieri guerrieii messi¬ 
cani, che non avevano mai vi¬ 
sto ì cavalli, fuggono atterriti. 
Vedendosi incalzare da quegli 
esseri mostruosi che escono 
dal mare, pensano che caval¬ 
lo e cavaliere siano un'unica 
minacciosa divinità e cedono 
ad una (orza che immagmarx) 
soprannaturale e per questo 
invincibile. Cosi la vittona arri¬ 
de a Cortes- 

Ora spostiamoci nella le¬ 
genda: il signore o cacicco* 
di un paese chiamato Painala 
ha una figlia, una bellissima 


bimba che ama molto. Ma 
muore precocemente e la 
bambina è venduta come 
schiava dalla madre che vuole 
riservare ogni dintlo ereditario 
al figlio maschio nato da un 
successivo matrimonio. La 
vendila della bimba avviene 
in gran segreto, mentre la ma¬ 
dre snaturala fa credere a lutti 
che sua figlia sia morta. La 
piccola principessa, ridotta al 
rango di schiava, viene porta¬ 
ta molto lontano dalla sua ter¬ 
ra, in un luogo dove ci sono 
altri usi e dove la gente parla 
una lingua diversa dalla sua. 

Rientriamo nella storia; do¬ 
po la sconfitta subita per via 
dei soldati a cavallo, i cacic- 
chi di Tabasco portano al vin¬ 
citore i segni della loro sotto- 
missione e gli donano, tra gli 
altri, preziosi «oggetti», venti 
bellissime schiave tra le quali 
vi è naturalmente la nostra 
sfortunata pnncipessa ormai 
cresciuta. Intanto Cortes ha di 
fronte a sé un grave proble¬ 
ma. Per proseguire nella sua 


GIANNA SCHCLOTTO 

rovinosa conquista, fia biso¬ 
gno di comunicare con gli in¬ 
digeni, deve capire la loro lin¬ 
gua e farsi comprendere da 
loro. Ma il suo interprete non 
capisce il linguaggio degli abi¬ 
tanti di quelle terre appena 
conquistate. C'è una sola per¬ 
sona che, grazie alle sciagura¬ 
te vicende della sua giovane 
vita, conosce sia la lingua del¬ 
le genti che l'hanno resa 
schiava, sia quella della sua 
terra di origine posta nel cuo¬ 
re dei territori del Messico. 

Ed ecco che storia e leg¬ 
genda possono finalmente in¬ 
contrarsi: la schiava ptincipes- 
sa esce dalla favola perché 
«parla». U caso ha voluto che 
diventasse la voce, il tramite 
unico e potente detrincontro 
tra i due mondi, quello vec¬ 
chio in cui era nata e quello 
nuovo che avanzava sangui¬ 
nario e violento. Ora che è en¬ 
trala nel tempo storico, la 
donna media può finalmente 
essere nominata: si chiamerà 
Marina o Malinche, l'indiana 


che diventerà per Cortes inter¬ 
prete, consigliere, guida e 
amante. Del suo popolo Mari¬ 
na svelerà all'invasore non so¬ 
lo (a lingua, ma ogni uso. ogni 
riposto meccanismo psicolo¬ 
gico, ogni segreto. Sarà un 
lungo, totale tradimento. Anti¬ 
che profezie dicevano che sa¬ 
rebbe arrivato dal mare un dio 
terribile e vendicatore, questa 
credenza favori moltissimo la 
vittoria degli spagnoli sui mes¬ 
sicani. Marina nel tradurre al 
suo popolo ì voleri del con¬ 
quistatore accreditò a lungo 
l’idea che proprio Cortes fosse 
il vet\dicatore annurveìato e te¬ 
muto. Continuò a chiamarlo 
Dio anche quando le si dove¬ 
va essere rivelalo ogni aspetto 
«umano» del suo potente nuo¬ 
vo padrone. 

l»a storia come è nolo non 
ha sfumature. Le parole che 
usa sono sempre nette e sen¬ 
za equivoci. Non può che 
chiamarsi «tradimento» lì lun¬ 
go raggiro perpetrato da Mari¬ 
na ai danni della sua gente. 


Bisognerà rientrare nella leg¬ 
genda per azzardare una let¬ 
tura meno inttans^nte di 
questo affascinante racconto. 
Marina ha tradito e venduto U 
suo popolo, ma era stata a 
sua volta tradita e venduta da 
sua madre. E quancb dice a 
tutti che il suo uomo è un dio 
chissà se lo dice per molivi 
politici o per semplice tra¬ 
sporto amoroso: è la condan¬ 
na degli innamorati quella di 
porre i'oggetto dei proprio 
amore su improbabili ma soli¬ 
di piedlstalU. 

La stona e la sua intransi¬ 
genza escono sconfitte dal 
confronto con il mito. In un 
suo bellissimo saggio 
donna Marina, edizione Sdie- 
rio) Angelo Morino pone sul¬ 
lo stesso piano la donna di 
Cortes ed altre donne del mito 
come Medea. Marina, la don¬ 
na del mare, consente con il 
suo tradimento, forse inelutta¬ 
bile. l'incontro tra l'Europa e 
l’Amenca e contribuisce a suo 
modo alla nascita di quel 
mondo nuovo di cui ^ cele¬ 
brano ancora o^ì miserie e 
grandezze. 
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Commenti 


- rUnità. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


GU Usa e Taborto 


QIANflUNCO CORSINI 

L a giornata mtemazionaìe della donna negli Stali 
Uniti ha avuto quest anno soltanto un tema I a 
borto Nelle maniJestazioni e negl» inconin che 
SI svolgono in tutto i) paese le organizzazioni 
femminili nazionali e locali hanno deciso di n 
chiamare I attenzione sulla ditesa del «diriilo di 
scelta» che appare minacciato dalle recenti decisioni 
restrittive della Corte suprema «Molti attivisti antiabor 
listi - aveva scruto Us news and worid report alla fi 
ne di luglio - credevano che ia decisione di dare più 
potere agii Stati awebbe spinto le varie legislature a li 
quidare il diritto d aborto Ma da allora molti politici 
che avevano forti posizioni antiabortiste hanno cam 
biato atteggiamento Ciò significa che coloro che so* 
no favorevoli al diritto d aborto sono stali i massimi 
beitefician della decisione della Corte» 

Con la solita spregiudicata lucidità il settimanale 
conservatore basandosi sugli ultimi sondaggi aveva 
chiaramente previsto che la crociata dei «difensori 
delia vita» non aveva una solida base nel paese e 
avrebbe potuto ritorcersi anche contro II partito re 
pubblicano che nella sua piattaforma elettorale si era 
impegnato apertamente ad abolire il diritto d aborto 
Secondo un sondaggio Harris il 60^ degli america 
ni dichiarava dopo la sentenza di disapprovarla e di 
essere favorevole alla libertà di aborto 11 tre agosto il 
New York Times pubblicava un sondaggio nazionale 
dal quale emergevano due dati importanti la decisio 
ne della corte era approvala solo dal 14% e il 68% ri(e 
neva che lo Stato non ha i) diritto di impedire a una 
donna di avere un aborto Inoltre il 48% degli interro 
gali definiva •estremisti» gli agguerriti difensori della 
vita 

Ciò che è apparso chiaro fm dati inizio è che sut 
piano morale e personale la questione dell aborto re 
sta ancora molto controversa negli Stati Uniti ma sul 
piano giundico c politico la maggioranza degli amen 
cani appare contrana ad attnbuirc al governo o agii 
&all ti diritto di decidere 

Nel corso deli estate durante le vane riunioni di 
gruppi od organizzazioni nazionili il messaggio del 
I opinione pubblica è stato recepito e 1 aborto è stato 
visto Imalmente anche come una delicata e pencolo* 
sa questione politica Alla conferenza nazionale delle 
legislature statati sulle quali ricadrebbe adesso la re 
sponsabllltà di decidere ò emersa la tendenza sia tra 
I democratici che tra ) repubblicani a ripiegare su ac 
cetlabili compromessi per non correre il rischio di im 
prowtsi rovesci elettorali 

M olle legislature del resto hanno deciso di rin 
viare fino all anno prossimo qualsiasi dibattito 
o decisione sull argomento Al caucus nazio 
naie politico delie donne un organizzazione 
comune ai due partiti cosi come era accaduto 
anche alla conferenza d^^ll organizzazione na 
zionale delle donne è emerso un impegno fermo a 
trasferire la disputa sul piano elettorale e I obiettivo 
previsto è quello di costringere d ora m avanti lutti i 
candidati a pronunciarsi esplicitamente sull aborto 
prima di qualsiasi elezione 
«L aborto - ha detto lex esponente del congresso 
della Abzug è diventato il Vietnam di questa genera 
zione» e dal corso che stanno assumendo i confronti 
elettorali In vari stati viene la conferma dell importan 
za politica che sta assumendo la questione In Virgi 
ma e nel New Jersey esso ò al centro del dibattito per 
la scelta del nuovo governatore a novembre In ambe 
due gli Stati i candidati antiabortisti hanno abbando* 
nato pubblicamente le loro posizioni per assumere 
atteggiamenti piu moderati e m I New Jersey i demo 
cratici potrebbero nconquislari* lo Stato proprio su 
questo problema Nella Carolina del Sud le primarie 
per un seggio al Parlamento statale vedono oggi al 
confronto solo due candidati fai^revoli all aborto Nel 
Massachusetts dove si pensa già alla successione di 
Dukakis il Partito repubblicano ha deciso di assume 
re una posizione moderata o filo abortista per non cs 
sere emarginato nell Illinois e nell lowa due stali del 
Middle West dove ci si prepara alle elezioni governa 
toriall dell anno prossimo I aborto è a) centro delle 
polemiche per la scelta dei candidati «Al momento 
attuale - ha dichiarato < candidato democratico 
speaker dell assemblea s alale - I aborto è I unica 
questione di cui parla la gente» 

In ogni Stalo in cui è in corso un dibattito elettorale 
In questo periodo la posizione degli antiabortisti ap 
pare difficile e il tema dell aborto emerge con grande 
(orza Si tratta ormai di una questione non più morale 
ma politico libertaria Nonostante il recente appello 
dei vescovi non t piu il problema morale al centro 
del dibattito e dagli ultimi sond iggi viene la conferma 
che nonostante le reazioni delle coscienze individua 
Il I dirilli del cittadino in base al primo emendamento 
prevalgono su tutte le altre considera?ioni 
È uno sviluppo politico interessante che potrebbe 
essere il preludio di una ripresa più vasta di quell atti 
vismo politico che negli inn di Rcagan sembrava fos 
se stalo sosliluilo da un ap itico consenso 
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Il ruolo del partito, lo scenario politico, il nuovo Pei 
Ecco le questioni da mettere al centro di una battaglia ideale 

Sinistra de tre terreni 
su cui ricomindare 


PAOLA QAIOTTI OE BIASE 


EB La vicenda alterna delle 
dimissioni di De Mita da presi 
dente del Consiglio nazionale 
ha catturato fin troppo I atten 
zione politica La questione 
della gestione unitaria o no 
del partito appare infatti piu di 
forma che di sostanza (se 
non come è stato notato in 
relazione alla leadership della 
sinistra) ma anche perfino n 
duutva rispetto alla divisione 
interna Ciò che conta politi 
camente è altro ò la linea po 
litica su CUI si attesta la sinistra 
De e la componibililà o meno 
di tale linea con quella della 
maggioranza 

Da questo punto di vista 
sulla base delle cose dette 
(quelle praticate sono altra 
questione) la spaccatura resta 
intera fra I unità soporifera di 
Forlani tutta giocata su una 
sopravvivenza più di ceto che 
di idee resa politica dal reali 
smo di Andreotti da una par 
te e dall altra 1 inquietudme di 
una sinistra interna consape 
vote della perdita di forza 
contrattuate e di proposiliva 
con CUI paga tate linea L ar 
roccamento nell immobilismo 
è ormai infatti la strategia 
istintiva della attuate maggio* 
ranza democristiana una stra 
legia né stupida né ineviiabil 
mente perdente come si è fi 
nora visto È essa che produce 
la denunciata acquiescenza 
elastica al Psi spiega la nmo* 
zione dei problemi reali pri 
mo fra lutti I attacco della cn* 
minalilà allo Stato ma appare 
anche la linea scelta di fronte 
alfa nuova strategia del Ftei 

Bisogna nandare ancora al 
famoso «preambolo» Baso fu 
I atto che sanzionò 1 abbando* 
no del disegno di Moro di n 
qualificare la Oc come motore 
di una ridefinizione del siste 
ma politico Italiano un dise 
gno basato insieme su una 
temporanea convergenza dei 
partiti e sul loro nnnovamento 
interno Col preambolo al di 
segno di Moro fu prefenta una 
rassicurante immobilità Gli 
atti del poi (il sostegno alla 


segreteria Piccoli in crisi se 
guito dall accordo unitario 
che portò alia segretena Oe 
Mita) non poterono che resta 
re malgrado irtenzioni e ten 
tativi contrari che interni a 
quel passaggio Oggi che il Pci 
rilancia con la sua evoluzio 
ne come propria strategia ia 
nmessa in discussione gene 
rate del quadro politico la 
continuità delta pregiudiziale 
antKomunista assume anco 
ra la forma del nfluto di ogni 
dinamica possibile E non è 
qui la ragione della (orza di 
Andreotti^ Non è un caso che 
gli inviti a star buoni rivolti alle 
sinistre siano stati fatti proprio 
in nome del nuovo dinami 
smo deiPci 

A partire da questo dato 
prende corpo I impressione 
che la sinistra che non ha 
senso se non come luogo di 
mediazione e innovazione e 
già nconosciuta come utile 
copertura di immagine ap¬ 
paia ormai una presenza in 
gombrante e fastidiosa se es¬ 
sa infatti fa politica se tenta il 
dinamismo della competizio¬ 
ne quale e come che sia in 
debolisce e mette a nschio la 
coerenza del non smuovere 
nulla 

Certamente un tate senti 
mento di insofferenza è pro¬ 
clamato esplicitamente solo 
dalla ingenua protervia del 
movimento popolare E que 
sto spiega anche la durezza 
preoccupata del recente mier 
vento ecclesiale che ha awer 
iito la mina che le veniva al 
mantenimento dell unità dei 
cattolici ma 1 intervento nene 
troppo tardi dopo che sono 
state bruciate in un decennio 
tutte le occasioni di una nqua 
llficazione di una motivata 
convergenza politica 

La sinistra avverte dunque 
questo clima e tuttavia è an 
cora II. con i suoi umori le 
sue contraddizioni te sue divi* 
sioni ma anche come insop* 
portabile denuncia della im 


proponibilità al paese di una 
strategia cosi povera Essa ha 
definito correttamente al di là 
delta questione dette dimissio¬ 
ni in particolare nell inierven 

10 di Óia il terreno su cui atte 
starsi quello delle nforme isti 
tuzionali elettorali la questio 
ne dell informazione come 
temi concreti su cui qualifica 
re la competi^cme De Psi 

Non sembra tuttavia che su 
questo piano po^ ottenere 
nsultau sigmticauvi né An 
dreotti né Cava hanno mie 
resse alla modifica deite rego¬ 
te e il pruno lo ha già detto 
chiaramente Que^e questio 
ni dunque nem poKono che 
restare in piedi ctMne occasio¬ 
ne dt smascheramento della 
finzione unitaria ccune discn 
mine contro la scelta defi im 
mobilità Ma fino a quando^ A 
tempo indeterminato? 

La sinistra nprenderà <Ka il 
cammino della sua nfiessione 
Si vorrebbe proporre a tale n 
flessione tre domande ele¬ 
mentari espresse m forma vo¬ 
lutamente banale 

1) Sulla radicate inutilizza 
bilità delio strumento panno 
ai fini costituzionali di promo¬ 
zione delia partecipazione de 
mocratica Dopo quindici an 
ni dt tentativi ialini di nnnova 
mento non esistono soluzioni 
interne né tecniche né politi 
che che possano ndurre 1 oc 
cupazione abusiva dei suolo 
politico ormai legittimata co¬ 
me usucapione Se non è m 
maginabiie nessuna ipotesi di 
modifica entro una dialettica 
democratica degli equiiibn 
interni m realtà delie conven 
zionali quote di azionariato e 

11 recupero per la De della 
«funzione partito» come |hjò 
espnmer» la funzione ^nca 
della sinistra De di garanzia e 
espansione della democrazia? 

2) Sul mutamento radicale 
intemazionale e interno dello 
scenano politico Fu in quello 
scenario che una generazione 


di cattolici che si autodefiniva 
no «di sinistra» ritenne di eoo 
perare al disegno degaspena 
no di costruzione della demo¬ 
crazia m un modo o nell altro 
SI trattava allora di condivide 
te li giudizio per cui il pericolo 
leniva dai dogmatismi di una 
sinistra ideologica e stalinista 
anche se te analisi sul Pct re 
starono sempre assai più arti 
colate Oggi te discriminanti 
per li futuro della democrazia 
sono le stesse? 0 i veri rischi 
nascono dagli intrecci fra poh 
tica e criminalità (ra oligar 
chie e affansmi favoriti dai 
corporativismi dalle lottizza 
zioni dalle debolezze coslitu 
zionat» del sistema? Come si 
giustifica 1 unità delia Demo¬ 
crazia cnstiana «reale» se 
questo è io scenario? 

3) Sul riconoscimento del 
«successo» storKO delta smi 
stra De Dietro la sconfitta del 
la sinistra democnsiiana c è 
malgrado tutto un suo succes 
so stonco la mutazione del 
PCI Questa mutazione ha ov 
viamente radici complesse, 
legate alfe componenti criti¬ 
che della cultura gramsciana, 
ai radicamento popolare del 
•partito nuovo» antidoto ai 
centralismo burocratico alla 
pressione delie nuove culture 
femminili e giovanili E tutta 
via sembra di poter dire - an 
che su questo giornate - che 
1 approdo attuale del Pei porta 
molli segni anche dell influen¬ 
za del suo concorrente storico 
ideale ia cultura politica cat 
tolico-democratica 

Sarebbe un errore non regi¬ 
strare questo successo (che 
non è del liberismo conserva¬ 
tore) come proprio ma non 
sarebbe (orse un errore anco¬ 
ra più grande non raccogliere 
la sfida e 1 occasione politica 
che vi è implicita la possibili 
tà cioè di un ruolo attivo e or 
gantco della più rigorosa tra 
dizione sturziana (nnnovata 
nelle idee e nei soggetti con 
tro ogni immagine trasformi 
stica) netta costruzione del 
polo di sinistra in Italia? 


EUEKAPPA 



Inteirvento 

Cè qualcosa nella sinistra 
che mi ricorda 
il vecchio Partito d’Azione 


SERGIO TURONB 


M olti segnali politici non solo in 
Italia stanno a testimoniare la 
sorprendente attualità di un 
progetto che risale a mezzo se 
colo fa ed ebbe gran peso nella 
resistenza antifascii>ta il Partito 
d Azione Collocato su posizioni d intransi 
gente sinistra fermamente contrario a qual 
siasi compromesso «continuista» con le Ir^i 
che dello stato unitario il Partito d Azione 
ebbe I indubbia lungimiranza di prevedere 
la cnsi deile ideologie si chiamò «d azione» 
appunto per sottolinare che il propno sphie 
rarsi a sinistra era una sceKa pragmatica da 
realizzare nei fatti e non un adesione pre 
giudiziale a schemi ideologici totalizzanti 
Quarant anni fa il Partito d Azione dopo 
le delusioni patite nei pnmi cimenti eletto¬ 
rati preferì sciogliersi piuttosto che soprav 
vivere come formazione minontana e iabo 
ratono dt progettualità Forse fu uno sba 
glio ma la lezione di quell esperienza resta 
e oggi può essere un punto di rifenmenlo 
per ) intera sinistra italiana in prospettiva 
europea 

Se ci soffermiamo sulle novità che vengo¬ 
no dall Est notiamo in primo luogo che la 
stessa perestro)ka gorbacioviana cerca so¬ 
stegni culturali fuori dall ideologia marxista 
leninista In Italia radicali e verdi hanno 
ereditalo dal Pd A la diffidenza verso i vin 
coli dell ideologia una novità cospicua 6 
che la profonda e talvolta dolorosa revisio¬ 
ne in atto nei Pci ha saputo evitare il pigro 
appiattiamento sulla socialdemocrazia per 
recuperare una t omune matrice più antica 
nei valori radicai democratici della nvolu 
zione francese 

Quando a Genova il segretario del Pei 
provinciale manifesta disponibilità per una 
lista unitaria laica e di sinistra in vista delle 
prossime elezioiìi amministrative dimostra 
di aver maturato nella propria cultura politi 
ca pure i semi gettati dal Partito d Azione 
Quando il deputalo comunista Willer Bor- 
don •> alimentando una disputa ma senza 
suscitare scandalo > chiede anche la tesse 
ra del partito ra Jicale oppure quando aite 
feste dell Unità m tengono dibattiti sulla ne 
cessità o meno di cambiare il nome dei par 
tito o infine quando si mette m discussione 
il ruolo storico di un capo amato come To¬ 
gliatti ebbene ù lecito dedurre che m una 
vasta area della sinistra italiana il patrimo¬ 
nio laico e non ideologico elaborato mezzo 
secolo fa dal Partito d Azione stia dando 
frutti 

nnora la storiografia è stata ingenerosa 
verso il Partito d Azione sbngaiivamente 
accusato di «asti altezza» E sovente ingiusta 
è stata verso il più significalivo teader di 
quel panno Feiruccio Pam presidente del 
Consiglio nel 1945 di cui viene elogiata ) o 
nesià cnsiattina quasi che non abbia avuto 
anche altissime doti di statisi ì Oggi appare 
chiaro che la caduta del governo Pam (prò 
vocata dal Pii gradita dai democristiani ma 
di fatto accettata senza troppe resistenze 
anche dai partiti della sinistra storica) se 
gnò I inizio dell involuzione che si concluse 
li 18 apnie 1948 col (nonio della De in chia 


ve reazionana Beninteso nel Partito d Azio¬ 
ne c erano anche fatton contradditton Ad 
esso adenvano pure alcuni moderati che io 
avevano preferito al Pii solo per la connota 
zione monarchica di questo partito e che 
nei Pd A cercavano di portare un condizio¬ 
namento frenante in contrasto con la cultu 
ra stessa dei giovane partito Questo eie 
mento di debolezza permise per esempio 
ai tre partiti di massa (Pst Pci De) di isola 
re il Pd A quando si trattò di costruire la CgiI 
unitaria mediante il «patto di Roma» dei 
1944 

Quanto alt astrattezza la cotica avrebbe 
fondamento solo se con questo vocabolo si 
intendesse il rifiuto di interpretare la politica 
come gestione dell esistente In realtà dopo 
la Liberazione le proposte innovative più 
concrete furono quelle formulate oppure 
sostenute con maggior tenacia dal Partito 
d Azione Si pensi ai ventilato cambio delia 
moneta sarebbe stato I unico mezzo atira 
verso CUI smascherare gli speculaton di re 
girne e di guerra Ma prevalse la tesi conti 
nuista» e il cambio della moneta non si fe¬ 
ce Un caso-limite di continuismo* ormai 
quasi ignorato si ebbe a Milano nel 1945 
nella giunta democratica provvisoria forma¬ 
tasi dopo i> 25 aprile Nel marzo preceden 
te I amministrazione comunale repubbli 
china aveva Indetto col podestà Parini un 
prestito obbligazionario Dalla clandestinità 
il CIn dell alta Italia aveva fatto sapere che i 
partiti democratici quando la dittatura fos 
se stata debellata non avrebbero ricono¬ 
sciuto quel prestito A liberazione avvenuta 
nella giunta antifascista ManoBoneschi as 
sessore per il Partito d Azione dimostrò che 
anche sotto il profilo giundico-formale il 
prestito Panni era illegittimo cioè nullo 
Bloccarne i pagamenti sarebbe stato un 
modo concreto per dare operatività ai prò 
positi innovativi dell antifascismo Ma la 
giunta si limitò a un ordine del giorno di 
condanna generica verso i sottoscrittori e 
omise di attuare le pratiche per la nullità di 
(atto isolando Boneschi Cosi propno nella 
città capitale della Resistenza i finanziatori 
dell amministrazione fascista furono nm 
borsati e premiati 

Nel 1946 Riccardo Lombardi allora se 
gretano del Partilo d Azione scrisse una lei 
tera aperta alla segretena unitaria della Cgil 
Ad un sindacalo che già in difficoltà per 
dissensi interni non sapeva darsi una strate¬ 
gia Lombardi suggerì una metodologia 
concreta che solo negli anni 70 sarebbe sta 
ta adottata da Cgil Cisl e Uil t!)uella di solle¬ 
citare dagli imprenditori informaziom sistè- 
matiebe sui programmi di reinvestimento 
dei profitti La lettera di Lombardi non ebbe 
seguito 

Ripercorrere la stona intensa e breve del 
Partito d Azione può fornire oggi alla sinl 
stra (anche perché no? a quella di gover 
no se esiste) uno strumento efficace per n 
vedere la stona propna e riconoscere gli er 
ron compiuti evitando che lautocntica 
venga distorta e utilizzata dagli avversari per 
fini di gretta propaganda 


Ammazzatevi pure. È giusto così 


L G incubo è quasi Imito stnngia 
' mo I denti ancora oggi e do¬ 
mani ed è fatta Da lunedi gra 
zie al ministro Prandini potre 
mo tornare a coirere come dei 
dannati su tutte le strade d Ita 
ila E molto presto lo potremo fare - alme 
no in città - anche con le cinture di sicu 
rezza staccate (andare a sbattere e maga 
n non lasciarci la pelle che divertimento 
e?) Bene I oppressione è finita II ministro 
Prandini ci ha annunciato tutto ciò propno 
len SUI giornali e in tv con molta fierezza 
L oltraggio al buonsenso operato nell ulti 
mo anno e mezzo dal ministro Ferri pre 
decessoredi Piandini è riparato Anche se 
nessuno potrà mai riparare del lutto agli 
effetti nefasti che le follie di Fem hanno 
prodotto in Italia Gii studiosi ci hanno re 
centemente informe’i che a causa dei li 
miti di velocità e delle cinture in Italia in 
un solo anno •! è verificato un sovraffolla 


mento noiosissimo oltre 800 morti in me 
no E questo è un bei guato Ma possiamo 
stare tranquUli da ottobre non succederà 
più L Italia potrà rapidamente nguada 
gnare il tempo perduto e tornare in testa a 
tutte te classifiche delle stragi da aulomo 
bile 

Quello che lascia allibiti di tutta questa 
stona è che quasi nessuno si oppone al 
t impazzimento ien il ministro Prandini ha 
pronunciato testualmente le seguenti pa 
rote «Il cittadino al termine di una gioma 
ta di lavoro non va appesantito con dei di 
sguidi" Voleva dire che se uno ha lavorato 
tutto il giorno e poi alla sera vuote ammaz 
zarsi con l automobile Rat deve avere il 
dintlo di farlo II bello è che queste cose le 
ha dette in tv e a quanto pare quando ha 
detto queste cose in tv non si è visto nes 
sun infermiere accorrere e trascinarlo via 

Detto CIÒ un auguno a tutti gli automo 
bilisii buona caccia 


M Fa ceno impressione la 
copertina del Sabato che que 
sta settimana è uscito in bian 
co per protestare contro la re 
pnmenda rivolta dall Osserva 
tore romano ai dirigenti cielli 
ni La motivazione di questo 
gesto clamoroso campeggia 
come I iscrizione su una lapi 
de Vale la pena nprodurre il 
testo integrate «Per decisione 
della direzione e del comitato 
di redazione questo numero 
del Sabato esce completa 
mente in bianco Alla grave 
decisione si è pervenuti dopo 
le posizioni assunte dal quoti 
diano Osservatore romano a 
proposito del meeting di Rimi 
ni posizioni gravemente lesi 
ve dell autonomia di giudizio 
e di intervento n^lla società 
dei laici cattolici In tal modo 
SI vuole dar luogo a un gesto 
emblematico a difesa della li 
benà di espressione per 
chiunque open nella società 
nell interesse della nazione 
secondo i diritti fondamentali 
dell uomo garantiti dalla Co 
stituzione italiana e nella con 
vinzlone di una umile ma pie 
na adesione alla tradizione 


cattolica e al suo magistero» 
ìnsomma il Sabato passa per 
la breccia di Porla Pia e lancia 
un grido di lesa laiciià 1^ 
menta una indebita interfe 
renza dell organo vaticano 
nella vita della «nazione» e si 
fa scudo delle garanzie scntte 
nella Costituzione della Re 
pubblica Chissà che tra poco 
I bersaglieri cieltini non recla 
mino i abrogazione del Con 
cordaio 

Per la venta I Oservalore 
se non abbiamo capilo male 
aveva criticalo la degenerazio 
ne di CI in rissosa conventico 
la politica e la perdita della 
sua fisionomia ecclesiale de 
plorando in particolare gli in 
suiti rivolti al capo delio Stato 
Italiano Ma t dirigenti cietlini 
hanno fatto finta di non capi 
re vedremo comunque come 
andrà a (mire questo sciopero 
della parola Intanto si r^istra 
una curiosa situazione Da un 
lato il Sabato dinanzi a una 
accusa concernente la eoe 
renza ecclesiale di CI si ap 
polla alia suprema legge delta 
Repubblica Dall altro lex 
sindaco della capitate d Italia 


CONTROMANO 


FAUSTO ISBÀ 


GB «spirituaBsti» 
e gB altri 



Pietro Giubilo cieilino onora 
no per accuse riguardanti la 
sua condotta di amministrato 
re pubblico sentendosi dtffa 
malo da Famiglia cristiana si 
rivolgere alla ^cra Rota In 
somma il senso dello Stato di 
questi >taK:i cattolici» é un po 
contraddittorio Sul senso del 
la Chiesa non sta a noi giudi 
care Ma le curiosità non sono 
minon stando allo stesso ulti 
mo numero de) Sabato II qua 
le e uscito si in bianco ma n 
allegato il famoso •libro b >i 
co» sulle vicende romane che 
propno bianchissimo non e 
Come è noto vi si raccontano 
le gesta di tutti gli oppositori 
o presunti tali delle coopera 


live di CI Nell introduzione 
1 onnipresente Giancarlo Ce 
sana nassume il significato di 
tutta la disputa in questo mo¬ 
do «Per quanto nguarda la 
problematica ecclesiale con 
la complicità di cattolici vi è il 
tentativo massiccio di ridurre 
la fede cnstiana ad uno spin 
lualismo stente Non si vuole 
che la fede si esprima in ope 
re che testimonino la nuova 
umanità che essa suscita » 
rralasciamo i3 fatto che a Ci 
non SI contestano le «opere» 
m sé ma - a torto o a ragione 
questo lo stabilirà la magistra 
tura - il tentativo di procac 
ciarsi appalti con procedure 
irregoian Per il resto dal «li 


bro bianco» non emerge una 
«problematica ecclesiale» A) 

I onorevole De Mita non si 
nmprovera certo il suo «spin 
tualismo» bensì di non avere 
appoggiato le «opere» di C) 
mentre invece non aveva scru 
poli ad approfittare delle leggi 
su) terremoto pei foraggiare il 
clientelismo in Irpmia E an 
che qui con alcuni distinguo e 
la concessione dt qualche in 
dulgenza Se è vero che si 
omette di citare 1 Insediamen 
lo a Nusco del padrone della 
Parmaiat che o a fiutando i 
venti ha sponsorizzato il mee 
ting di Rimim 

Lo «spiritualismo» non sem 
bra dunque essere il vero og 


getto della contesa E ora te 
dissociazioni dai dmgenti ciel 
lini non si contano lo stesso 
onorevole Forlàni ha definito 
•sciocchezze» quelle contenu 
te nel «libro bianco» Ma chi 
ha consentito che avessero 
corso per tanto tempo? In 
realtà 1 uso spregiudicato e 
stTumentate dei bersaglien di 
CI è solo il sintomo più chias 
soso della difficoltà e della in 
capacità della De a entrare in 
snlonia con le aspirazioni a 
un nnnovamento autentico 
della politica che emergono 
anche nel mondo cattolico 
Forlani nella relazione al 
Consiglio nazionale se I è 
presa con chi sostiene che «la 
lunga conve^enza unitana 
dei cattolici storicamente 
espressa dalla De sarebbe ra 
gione oggi di divisione» per il 
mondo cattolico stesso Chi fa 
questa analisi secondo il iea 
der de tenderebbe «ad appro 
pnarsi di dialettiche e sensibt 
I tà diverse all interno della 
cattolicità» Sensibilità alte 
quali invece lo Scudocrociato 
è aperto essendo i suoi dm 
genti consapevoli dellesigen 


za di dare «nuova dignità alla 
politica» Ma c è una frase del 
leader de passata inosservata 
che dà la misura delle mten 
zioni «Quando rapportiamo 
le spettacolan trasformazioni 
e lo sviluppo complessivo del 
ta società con le p aghe atroci 
che permangono e spesso si 
allai^ano e penso m pirtico- 
iare alla fame nel mondo 
quando le rapportiamo con 
I arretratezza t le nuove mise 
ne anche nel nostro paese 
con I fatti delittuosi e gli effe¬ 
rati cnmini (I assassinio di Li 
gato len quello di Jerry Essan 
Masslo l immigralo di colore 
della comunità Sant Egidio) 
la veigogna turpe dei seque¬ 
stri allora sentiamo più che 
mai acuta e drammatica l esi¬ 
genza che la politica non per 
da e anzi recupen riconquisti 
riferimenti ideali e tegole mo¬ 
rali di valore assoluto» Non è 
vero dunque che Forlani non 
hu parlato di Ligato Cleome 
ne ha parlato' Povero Jerrv 
Masslo tumulato insieme alla 
vittima eccellente di un siste 
ma di potere presidialo dalla 
mafia 
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POLITICA INTERNA 



De Mita addio 
Sinistra de: «Sd la nostra iDvina» 


Al convegno di Lavarone finisce 
sotto processo la condotta 
del leader al Consiglio nazionale 
E Orlando lancia un allarme... 


«Personalismi» «Enran» «Tempo di autocritica»* A 
meno di 24 ore dalla conclusione del Consiglio na¬ 
zionale 1 leader della sinistra de si ntrovano a Lava¬ 
rone e fanno i conti con quella che qualcuno defini¬ 
sce una Caporetto De Mita sarà qui domani, ma 
non SI paria che di lui Per attaccarne scelte e com¬ 
portamenti E soprattutto per puntar l'indice contro 
il «demitismo malattia grave della sinistra de» 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PEOIRICO QIREMICCA 



■iUVAKONE. Professor Ella 
che effetto le ha fatto la lettura 
dei giornali? Il «senatore sag 
gio« della sinistra de storce la 
bocca mentre passeggia nel 
vialetto di ghiaia bianca «Che 
vuole Sì non ne usciamo 
bene Ma d altra parte quan 
do SI annunciano dimissioni e 
poi le SI ritira é inevitabile che 
finisca così Però mi creda 
siamo solo al) inizio La parti 
ta non è chiusa» 

Nemmeno Leopoldo Elia 
dunque sorride per la contlu 
sione del suo Consiglio nazio 
naie L se non è soddisfatto 
lui prudente e riflessivo ftgu 
rarsi quale è lo stato d animo 
di quanti nella sinistra mor 
dono il freno fin dall equivoco 
patto che concluse il congres-* 
so de «Meglio ndere per non 
piangere - si sfoga Beppe Ma 
tulli ex colonnello demitiano 
- lo non so se c è già consa 
pevolezza di quel che è acca 
duto» Che è accaduto dun 
que in quella sala democn 
stiana laggiù all Eur*^ Cambia 


no gli accenti ma nessuno ha 
dubbi Cinaco De Mita ha fat 
lo camminare al buio per tre 
giorni la sinistra de e poi l ha 
condotta all armistizio m una 
guerra che lui ha dichiarato e 
che lui ha voluto chiudere co¬ 
si «Da oggi la Oc è più debole 
- commenta amaro Leoluca 
Orlando forse ultimo simbolo 
della sinistra che fu - Ora bi 
sogna evitare che le decisioni 
prese In nome dell unità fini 
scano con 1 appannare quel 
dato di latto nscontrabile or 
mai m ogni sede 1 esistenza 
nella De di due diverse sensi 
bilità culturali e politiche» Il 
rischio^ Che ne risenta la ca 
pacità de Ila De di essere nferi 
mento della migliore tradizio¬ 
ne cattolico democratica» 

Un errore msomma questo 
Consiglio nazionale Un errore 
la sua convocazione La sua 
gestione la sua ronclusione 
Un errore che senza mezzi 
termini qui a Lavarone-dove 
la sinistra de è riunita per il 


suo primo convegno autunna 
le - viene imputato a Cinaco 
De Mita E una dietro I altra 
allora cosi come recitate ec¬ 
co le aixuse che vengono 
mosse all ex segretario Luigi 
Granelli «È stato sbagliato 
pone il problema come fosse 
un referendum su De Mita 
Adesso dopo le esagitate po 
iemiche d agosto è necessa 
no un seno sforzo autocnu 
co» Paolo Cabras «C è stato 
un dibattilo arteiatto 11 pro¬ 
blema vero è che questa sini 
stra deve ricostruirsi» Pier Lui 
gl Caslagneitt «é stata sbaglia 
ta tutta l impostazione De Mi 
la ha posto una sua questione 
personale invece che il pro¬ 
blema della differenza tra la li 
nea politica della sinistra e 
dell altra Dc> Virginio Rogno¬ 
ni «È finita cosi perle stupida 
te fatte all inizio si è chiesto al 
Cn più di quello che potesse 
dare» Silvia Costa «Forse è 
stalo un errore convocare il 
Consiglio nazionale cosi m 
fretta Forse c era bisogno di 
un chiarimento pnma all in 
temo della sinistra» Tina An 
selmi invece non parla Ma è 
come se parlasse visto che 
saluta I cronisti cosi «Ah vedo 
che c è ancora qualcuno che 
crede che la sinistra de esi 
sta » 

Non ce ne è uno che sia 
soddisfatto Non ce n è uno 
che non abbia disciplinata 
mente votato I ordine del gior 
no che approvava la relazione 


di Forlani («modesta insuffi 
ciente* dissero tutti all inizio) 
e metteva il sigillo ad una del 
le pagine meno esaltanti del 
I Itinerario politico della sini 
stra de e di Ciriaco De Mita 
Nella quiete di Lavarone quasi 
nessuno ha voglia di spezzar 
lance in favore dell ex segreta 
no SI c è Sergio Mattarella 
che ripete la linea ufficiale 
quella fatta di «ora le preoccu 
pazioni della sinistra sono le 
preoccupazioni di tutta la De» 
oppure di «il chiarimento è av 
viato questo è un buon risul 
tato» Ma m fondo nemmeno 
lui deve crederci poi così tan 
to se dalla inbuna spiega che 
si «bisogna (are autocritica e 
anche noi ne abbiamo certa 
mente bisogno» Solo Nicola 
Mancino dice «Quella finale 
é una soluzione per la quale 
ho lavorato anch io» Ma am 
mette «SI forse De Mita potè 
va attendere la replica di For 
lani prima di presentare le di 
missioni Però cosi in fondo 
ha costretto il segretano e gli 
altn a scoprirsi» 

Pezzi di riflessione scam 
poh di analisi E soprattutto 
amarezza e accuse se si tratta 
di ricostruire come dicono m 
molti quassù i) lavoro che si 
presenta non agevole per una 
sinistra che - come avverte 
Marcello Pagani - «nschia di 
diventare una sinistra psicolo 
gica più che politica» Il punto 
vero I interrogativo al quale si 
gira intorno - perché è sem 


pre difficile «uccidere il padre» 
- in fondo è è possibile rxio- 
struire dietro le insegne di De 
Mita^ È credibile cioè mar 
ciare contro Andreotu e i nuo¬ 
vi dorotel contestando loro 
molte cose che nemmeno la 
De (e il governo) di Cinaco 
De Mita ha mai fallo? E che si¬ 
nistra rischia di diventare una 
sinistra sempre più segnala 
dal demiUsmo da una accen 


tuata disponibilità a «patti tra 
capi» da una gestione del po¬ 
tere che in filigrana mostra i 
segni del vecchio doroteismo'^ 
Un «processo a De Mita» ci 
sarà, è inevitabile se ne in- 
ravvedono le imputazioni già 
in questo pnmo raduno di La 
varone Lex segretano do¬ 
vrebbe esser qui domani Oggi 
invece dovrebbe prender la 
parola Maitinazzoli Che dirà*^ 


Non un gran bene della strana 
guerra dichiarata e della re 
pentina pace siglata nel «par 
lamentino» de «Al momento - 
ha anticipato ieri - I unità c è 
solo sulle preoi^upazioni 
avanzale dalla sinistra Quan 
to agli stmmenti e a come n 
solvere i problemi non se ne è 
ancora parlato Spenamo che 
non finisca lutto come al soli 
loaiaralluccievinc» 


Il presidente de cerca ancora credito 
Ma Forlani incassa e il Psi plaude 


Collaborazione e antagonismo L ambigua conclu¬ 
sione del Consiglio nazionale de si conferma il gior 
no dopo Per Forlani quel che conta è che «si sia 
stati concordi sul sostegno al governo» Il presidente 
non più dimissionano invece avverte che si è solo 
all inizio di un dibattito politico al termine del quale 
la sinistra potrebbe nprendere la sua libertà Aggiun¬ 
ge De Mita «La sinistra è unita con malinconia» 


PASQUALI CASeSLLA 


■IROMA Per non cantare 
viltona debbono mordersi la 
lingua gli uomini della mag 
gtoranza che guida la De Mai 
somsetti malcelati tradiscono 
la srxldisfazione per aver co 
stretto Cinaco De Mita alla re 
sa assestato un altro duro col 
po alla sinistra del partito e 
aver consolidato \\ propno po¬ 
tere Arnaldo Forlani riappare 
alia tv per banalizzare ( intero 
tormentato dibattito al Consi 
gho nazionale dello scudocro 
ciato «Cè sempre un divano 
- dice - tra I enfasi della slam 


pa e la realtà del dibattito po¬ 
litico» Quel che più gli preme 
va era sgomberare il campo 
dall accusa di aver complotta 
to ai danni di De Mita «Quella 
tc« - SI vanta ora - è caduta 
suiia base della documentata 
relazione che io ho svolto» A) 
le «riserve» del non più dimis 
stonano pestdenle dello Scu 
docrociato Forlani dedica so¬ 
lo una sbngativa bcitiuta «So¬ 
no preoc upazioni che dob¬ 
biamo avere tutti» Ma subito 
le piega a ciò a cui più tiene 
vale a dm il quieto vivere del 


governo Andreotu «Debbia 
mo - aggiunge il segretano - 
cercare di lavorare insieme 
perché la maggioranza lealiz 
ZI in sé una vera solidarietà» U 
perKolo della subalternità al 
P$i su cui tanto ha insistito Oe 
Mita’ «È un timore tradiziona 
le per il partito di maggioran 
za relativa che deve realizzare 
governi di coalizione Non é 
rapportabile ali oggi» taglia 
corto li segretano Ed immise 
nsce la soluzione (che la sini 
stra chiede sia nceicata nella 
linea del partito) sempre nel 
governo «E in quella sede che 
bisogna trovare i) punto di in 
contro che è il programma 
concordato» 

E De Mita’ Il giorno dopo 
aver dato e nnnegalo te dimis¬ 
sioni da presidente delia De 
SI consola rilevando (in una 
intervista al Mattino) che «tutti 
hanno dichiaralo alfine di 
condividere le mie preoccu 
pazioni tutti hanno mostrato 
di rendersi conto che I allean 
za con il partito socialista non 


può basarsi sul nspetto del ca 
pnccio craxiano ma sul co¬ 
mune impegno per una linea 
politica di governo del paese» 
Ma ti sospetto che si tratti soto 
di declamazioni verbali deve 
essere sopraggiunto nella noi 
le se Oe Mita sente il bisogno 
di avvertire «Noi della sinistra 
de potremmo sembrare inge 
nui a credere alle parole ma 
anche gli altn sarebbero inge 
nui se credessero che ci ac 
contentiamo delle parole 
questa non è la corKlusionc 
ma I inìzio di un dibattito poli 
tieo nel partilo e se la linea 
della segretena si allontanasse 
troppo noi nprenderemmo la 
nostra libertà d azione» E for 
se per dimostrare che il ntiro 
delle dimissioni non é un atto 
di resa il presidente de attac 
ca frontalmente la gestione 
dei partito del suo successore 
a piazza del Gesù «La Oc che 
avevo trovato allo sbando 
con la mia segretena nacqui 
stò vigore e carisma I miei 
proconsoli e commissan tan 


to vituperati consentirono al 
partito di riacquistare peso 
nelle grandi città Questo rap¬ 
porto tra il nostro partito e la 
società adesso si va appan 
nando e le elezioni europee 
I hanno dimostrato» Némerw 
drastico De Mita è sul gover 
no Prevede infatti «un forte 
aumento della litigiosità nella 
maggioranza» alla vigilia delle 
elezioni amministrative «Sarà 
interprelato come fisiologico» 
dice ma lui si dice cominto 
(«È quasi inevitabile») che il 
ver^a «fortemente tentalo 
dalla sua voglia nconente di 
elezioni anticipate» 
fnsomma De Mita tenta di 
accreditarsi nella doppia veste 
di collaboratore antagonista 
di Forìam Ma si sente ancora 
il leader della sinistra de do¬ 
po te pesanti riserve di tanta 
parte della corrente sulle sue 
scelte dal congresso m poi’ 
Lui SI proclama «punto di nfe- 
nmento» di quella che ha 
sempre chiamalo «la mia set 
ta* nega anche che ci siano 



stati contrasti sulla vicenda 
delle dimissioni E però sostie 
ne che oggi la sinistra de è 
«unita con malinconia» per 
ché «vorrebbero qualcosa che 
non hanno» Che cosa’ Chissà 
se De Mita ha immaginato che 
la sinistra cerchi una leader 
ship più affidabile nei com 
portamenti e nell elaborazio¬ 
ne politica Nell intervista dice 
soltanto «Forse neanche loro 


k) sanno D altra parte non sa 
rebbe la sinistra se non fosse 
così» 

Su tutto questo il Popolo 
mette il rituale sigillo della «De 
più che mai unita e compat 
la» Ma ÌAixtnti' non ha scru 
poli di sorta e seri/e «Che le 
cose 51 siano risolte beli e me¬ 
glio con li vino di Forlani e i 
tarallucci di De M ta è tutto 
sommato una buona cosa* 



«Giusto 
n dibattito 
su Togliatti», 
dice Intint 


[| dibattito sulla figura di Paimiro Togliatti (nella foto) «va 
affrontato con nspetto con i tempi necessari senza forza¬ 
ture e strumentalizzazioni ma con la consapevolezza che 
si tratta di una grande questione politica che nguarda I mle- 
ra sinistra e le sue prospettive» è quanto scrive Ugo Intini 
sull Auonli' di oggi Per il portavoce della segretena sociali¬ 
sta «molta strada nella giusta direzione è stata fatta» Intini 
aggiunge che la *eviSK>rte cntica dovrebbe giungere ««no a 
tutti gli anni 70 e al referendum sulla scala mobile» Tutta¬ 
via conclude «le polemiche sono controproducenti e i im 
portante è che la nflessione nel Pci vada avanti» 


Il Ps francese: 
«L’evoluzione 
del Pei aiuta 
la sinistra» 


Per Gerard Descotiis che 
rappresenta il Ps francese 
alla festa dell Unitàdi Geno¬ 
va «I evoluwone del Pci che 
facilita il processo di forma 
zione di una sinistra demo¬ 
cratica europea» è vista <on 
' interesse e apprezzamento» 

non solo dai socialisti francesi ma anche dai laburisti ingle 
SI e dai socialdemocratici tedeschi (1 Ps aggiunge Oeaco- 
tils vuole tuttavia mantenersi «equidistante» fra Pei e 
•perché c é un interesse globale della sinistra europea a 
raggruppare tutte le sue forze» 


In Sardegna 
«staffetta» Dc-P$l 
e polemiche 
" assessori 


li nodo della distribuzione 
degli assessorati tra le forze 
di pentapartito che ammini¬ 
streranno la Regione Sarde- 
«Uflii Sna non è stalo ancora 

Miyil dMUadUii sciolto riunioni e «vertici» si 
susseguano a ritmo Ireneti 
co In discussione m parti 
colare I attribuzione dell assessorato alla difesa dell am 
brente (che ha un bilancio considerevole) conteso da Psdì 
e Psi Polemiche anche da parte dei liberali (non rappre¬ 
sentati in consiglio) che chiedono un assessorato «tecni 
co» L unico punto fermo per ora è la ■staffetta» Ua De e Psl 
alla guida della giunta regionale 


Gorbaclov 
in Italia 
andrà anche 
a Firenze? 


Dopo Tonno e Roma (te 
due tappe per ora «sicure» 
dei viaggio di Mikhail Gor- 
baciov in Italia previsto per 
la seconda metà di novem 
bre) Il leader sovietico po¬ 
trebbe anche recarsi a FI 
reme La questione é stata 
affrontata dal presidente della Provincia Alberto Brasca m 
un incontro con Ivan Frolov consigliere culturale di Corba 
ciov Un invito (orniate era già stato inviato lo scorso 8 ago¬ 
sto len Brasca ha consegnato a Frolov una lettera con ulte- 
non precisazioni sull eventuale programma della visita 


Immigrati, 
gruppo di lavoro 
coordinato 
da Martelli 


Sarà il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli a 
coordinare il lavoro dei go¬ 
verno sul problema degli 
immigrati in Italia Lo ha n 
velalo il ministro degli Affari 
sociali Rosa Russo Jervoli- 
no preannunciando una 
seduta del Consiglio dei ministri interamente dedicata al 
i argomento La riunione sarà preparata da un Consiglio di 
gabinetto «appositamente convocato e allargato a lutti i mi 
nistn interessati al tema delicatissimo e urgente» Il governo 
ha concluso Russo Jervohno interverrà «nell ottica di una 
piena tutela dei dintti umani degli stranieri immigrati» Sullo 
stesso tema il presidente della Regione Emilia Romagna Lu 
ciano Guerzoni ha inviato una lettera a Maneili 


«Tassa» 
sulle cartucce, 
propongono 
gli Arcòbaleno 


•Anche le cartucce devono 
essere lassate lo vogliamo 
ncordare al ministro Rullo- 
Io che ha deciso di Istituire 
una tassa ecologica sui pro¬ 
dotti inquinanti» La propo¬ 
sta viene da Emilio Vesce 
deputato Verde Arcobale¬ 
no Sono 500 milioni le cartucce che ogni anno vengono 
sparate una tassa di 300 lire su ogni cartuccia conclude 
Vesce porterebbe nelle casse dello Stato 1 SO miliardi 


De Mita 
rivela: 
«Formigoni 
mi ringraziò» 


Secondo il «dossier* di Co¬ 
munione e liberazione sui 
«mislaiii» di Cinaco De Mita 
hncontro del febbraio 84 
fra 1 allora segretano della 
De e Roberto Formigoni si 
sarebbe concluso con uno 
scambio di insulti In un in 
tervista al Mattino De Mita rivela invece di aver ncevuto al 
i indomani di quell incontro una lettera di Formigoni in cui 
CI gli espnmeva «nngraziamenlo e stima» La lettera rac 
conta De Mita si concludeva ■con i più cordiali saluti anche 
da parte di don Giussani che conosce il contenuto di que 
sta lettera e to condivide"» 


GREGORIO PANE 


La Malfa evoca alternative e si rivolge a Craxi 


«Questa De è stremata 
il governo senza resfriro» 


Il governo’ «Manca di respiro politico e programma 
Ileo» La De’ 'E stremata più degli altri partiti» E i 
laici’ «Col Psi devono essere perno dell attuale mag¬ 
gioranza e dovranno esserlo anche dell alternativa» 
Giorgio La Malfa all indomani del Consiglio nazio 
naie de che ha visto De Mita depone le armi ripete 
che con Andreotu lo Scudocrociato «ha raschiato il 
fondo del barilei e si rivolge sperantoso a Craxi 


■R ROMA Per nulla intimorì 
to dall insuccesso elettorale 
del «polo laico» il segretario 
del Pn Giorgio La Malfa torna 
alia carica nella sua polemica 
anti De «La sinistra incassa 
una nuova sconfitta - dice ri 
ferendosi alla conclusione del 
Consiglio nazionale scudocro 
ciato - ma certo non si rasse 
gna MI pare che la lotta nel 
la De sia aperta e che il clima 
sla tuli altro che mutalo Ma 
CIÒ che lo preoccupa di più è 
•la mancanza di una visione 
politico programmatica di 
ampio resp ro del governo e 
di quelli che lo hanno prece 
duto» ^ò anche darsi che 


Andreotu inesca a durare fino 
alla (ine della legislatura - ar 
gomenta La Malfa in un inter 
vista a Epoca - ma è certo che 
per la De sarebbe «i ultimo go¬ 
verno» Il partito di Forlani e 
Cava ha infatti esaunto ogni 
(.apacità progettuale e strale 
gica quell i bene o male eser 
citata negli anni del centn 
smo poi del centro sinistra e 
anche nella «solidaneià nazio 
naie» La IX: - dice La Malta - 
è stremata più degli altn parti 
li e nconrendo al «massimo 
di disponibilità e di pragmali 
smo» di un uomo come 
dreotti «ha raschiato il fondo 


del banle » 

Ma se la De é in declino co¬ 
si irreversibile qua) è lonz 
zonie politico che scruta il se¬ 
gretano repubblicano’ Per il 
dopo-Andreotli parla di «alter 
nativa» e comunque di «futun 
equiltbn» di cui laici e sociali 
sti dovranno essere «perno» e 
«guida» Secondo il leader del 
Pn anche la De sa che I alter 
nativa è un esito possibile e 
concreto della cnsi politica 
Italiana e cerca di ostacolarla 
anche pensando ad una nfor 
ma elettorale che assegnan 
do principalmente al Pci la 
funzione di «perno» dell alter 
nativa la renda di attuazione 
più difficile Se protagonista è 
il Pel - dice La Malfa - «gli ila 
liani la respingeranno» Da qui 
1 opposizione a modiliche dei 
meccanismi elettorali in senso 
maggionlano e \ indicazione 
di un «ruolo guida» per laici e 
socialisti Ma chi dice che il 
Psi sia d accordo con questa 
visione lamalfiana’ 

•Con Craxi voglio parlare 



Giorgio La Malfa 


esattamente di questo Anche 
Giuliano Amalo ha posto que 
sto problema perché stiamo 
al governo’» Ma come po 
Iranno migliorare i rapporti 
piuttosto freddini col Bi che 
accusa un giorno ^ e uno no 
le (rame di quel ■partito tra 
sversale al quale sarebbe 
iscritto con Scalfan De Mita e 
Occhetlo piopno l segretario 
del Pn’ «Nessuno nella De 
osserva La Malfa - pensa di 
associare i comunisti al gover 
no È ridicolo parlare di un 
partito trasversale di cui fareb¬ 
bero parte con i comunisti al 
cuni de e persino noi questo 
partito non esiste* 


Insiste sulla droga e allude a una «regolamentazione» per gli immigrati 

Ora Craxi si dice scettico 

stri miracoli di Andreotti in economia 


•1 conti dello Sialo non tornano e non torneranno 
per un pezzo- Qualche scetticismo sull azione del 
governo molta enfasi sulla droga e un nuovo 
fronte propagandistico razzismo e immigrazione 
Così Bettino Craxi ha scelto di rompere il suo lun 
go silenzio «Non è vendendo i beni dello Stato 
che nmetteremo in sesto il bilancio Senza regole 
SI possono fare grandissime porcherie » 


M ROMA «I miracoli non li 
fa nessuno Mi accontenterei 
di vedere rovesciate le ten 
denze negative mi acconien 
terei di un miglioramento dei 
conti 11 risanamento non può 
che essere un opera piuttosto 
lunga » Dalle colonne di un 
settimanale sicuramente ami 
co (TV sorrisi e canzoni prò 
pnetà Berlusconi) Bettino 
Craxi interviene nel dibatl to 
polli co dopo un lungo silen 
ZIO con accenti non propno di 
entusiasmo per 1 opera di An 
dreotii «Comunque - afferma 
con tono sembrerebbe rasse 
guato - abbiamo dato a que 
sio governo un voto di fiducia 


anche perché mantenga fede 
alia promessa che ha fatto a 
proposito dei conti dello Stato 
e del loro graduale e necessa 
nssimo riequiiibno» «In molti 
campi - prosegue sentenzioso 
il segretano socialista -si 
spende piu di quello che si 
dovrebbe spendere e n gene 
rate SI incassa molto meno di 
quel che si dovrebbe ncassa 
re» Sempre a proposto del 
problema dei conti pubblici 
Craxi non si mostra entusiasta 
nemmeno di uno dei cavalli 
di battaglia di non pochi se 
guaci dell attuale maggioran 
za {alienazione delle propne- 


la statali per raddnzzare il bi 
lancio II segretario del Fsi 
non è contrano in linea di 
principio a questa decisione 
■fn questo campo - dice - si 
possono fare certamente delle 
operazioni utili e vantaggiose 
per io Stalo che vende e per il 
privato che acquista» Ma 
«senza programmi obiettivi 
scelte e regole chiare - ag 
giunge misurando i termini - 
SI possono anche fare delle 
grandissime porcherie Co¬ 
munque a conti fatti non é 
certo vendendo i beni dello 
Stalo che rimettere no in sesto 
1 conti» 

Dopo aver distnbuito qual 
che delusione ad alcuni colle 
ghi di governo e di maggio¬ 
ranza Craxi passa ii temi che 
stanno magg orme ite a cuore 
alla sua propaganda La dro 
ga innanzitutto Qui non man 
ca qualche accento vittimisti 
co Riferendosi ad episodi di 
violenza contro sedi socia) ste 
avvenuti m questi giorni il lea 
der del Psi parla di «pnmi frutti 


velenosi delle campagne poh 
tiche e giornalistiche che ven 
gono sistematicamente con 
dotte contro di noi È facile 
passare dalla violenza polemi 
ca dal terronsmo ideologico 
alla violenza fisica Del resto 
lo abbiamo visto altre volle e 
noi non abbiamo la memona 
corta In particolare - ecco il 
punto che sottolinea Craxi - 
siamo stati letteralmente ag 
grediti perché abbiamo alzato 
la bandiera di una lotta mirar 
sigente contro la droga con 
tro I narcoiraff canti seminato 
n di morte contro gli spaccia 
tori che li servono Contro tutti 
coloro che affermano sia leci 
to comprare droga e che se 
ne possa tranquillamente con 
sumere senza che nessuno 
possa dire nulla • Continua 
quindi la campagna a favore 
di una legge sulla droga che 
punisca anche il consumatore 
tossicodipendente 
Ma Craxi probabilmente 
spinto dall evidenza degli ulti 
mi fatti di cronaca apre an 


che un altro fronte (Quello dei 
razzismo e delle drammahche 
condizioni dei lavoratori im 
migrati «Se possiamo dare la 
voro e speranza anche ai la 
voraton immigrali - è il con 
cetto un po ambiguo espres 
so dal leader socialista - è be¬ 
ne che lo SI faccia nel modo 
più civile e razionale È ragio¬ 
nevole e necessario perciò re 
gelare un fenomeno che di 
versamente nschia di espio 
derci sotto gli occhi creando 
solo disagi e situazioni di sof 
ferenza» Sembra un opzione 
per quei provvedimenti sul 
«numero chiuso» caldeggiati 
dal mmisiro De Michel s e 
osteggiali invece da! numero 
due socialista della Cgil Del 
Turco Lna battuta mime Cra 
XI la riserva al meeting di CI a 
Rimini e atte «ue polemiche 
•Che i giovani si inconlrmo è 
sempre una buona cosa 
Massificazione irregimenta 
zione manicheismo ideologi 
co quando si manifestano e 
prevalgono conducono verso 
il fanatismo e I intolleranza» 
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SERVIZI TURISTICI 


‘Prenoiazionialinghlere 
‘Blglienertaaereae lenoviana 
‘ Assistenza turistica 
‘ Visita gisdata a Canova, giro dalla cilia 
'Visita a musai a palazzi 
' Ballelll par minicnciara nel godo Paradiso e 


del porlo di Canova in battano 
' Ristoranti - Sali Service ■ Casiino da inaggio 
* Semizio spiaggia in tutte le localilì balneari 


Presso la Fasta Nazionale de runitti 
unc» COOPTUR LIGURIA OO Ingressi Fiera 
Intemazionale di Genova (apertura ore t0-23| 
Tel 010/3566596 3566599 ht 010/3566514 


PARCHEGGIO A PAGAMENTO 


' ' tnSB TtANSCrAilTI Nei Piassi OeOA ZONA DEIiAraTANUnNALZDEa'UNtrA 

IIMEA 4 • Spsiri • IVlramrnio •('!«• rvf » miUr • Staiawif Brljinrilr (nuli» ftr'ili'iinr di fiunul 
LINEA It • CartrwDPnin • Tirr nr « (rMrv • Siwllmn ■ Motuima • Pnin 
i LINEA 14 ' Or Fi'rrun • StaRliPni • SliiUiMini 
1—,: LINEA II • l'nFiTiiiiftiio • CifT w a msn' • Siurlt • Spim 

T'». ' LINEA 41 • Sluinnp Prtnnpr • Dr ppi’nin ■ Qi>ffluni ■ Aitimi • Vii Lsunzo 
linea 41 • Dr r^mri • Qut-Mun ■ Cnrxi SinlPitna - Sintlmio ■ MoUssana 
. "f..!,-'.. LINEA4|t».fAmuna Masv'» • 06 FtOM-• QuPMara • OomtCasa» 


LINB 04 PAinNZA DA VIALE 1. PAETIOIANE A PINE SFEnACOLO SEtAU 


LINEA I • Bruiair Puigiianr - Caririinrnio • Sanprrdarpna ■ Sfsin ■ Oill • Volin (CoUPKampnm parrripf>fiD Vnhn) 

LINBA T - Brifuip Panifiianf ■ Carnniniio • Sampvitlarfni • Rivimin ' Bollanolo ■ PonintFruno 

LINEA II ' Brlfiair Paniftbnf • Sam'Aiaia • Sia)iliPiH> ■ llitlaKana ■ Prato 

LINEA 14 ■ BrijWiP Pinifiianp - Albam • Slurla - Quinta • Noni 

LINEA MIC. - &t*w» PanwBi» Sam Afiau • S Frumuw • Sari Manin' ■ Bi'tgornii 


P-KRCHEGGIO BL’S+AITO 
(SABATO E DOMENICA) 


PARCHEGGIO BIS 
' TITTI I GIORNI 


AREA DELLA 
FESTA 


SOPRAELEVATA VAL BISAGNO 
PEDEMONTANA CORSO EUROPA 


U FS hanno pfwlispcsto i sguernì irem aiiaoTCìnan 

PoneiluS ■ IO • ITScttcBbre p.v.i Savona p IMS • Ge-Bngnole a, 13,15 {enoi in tulle le kxaiitJii Savona p. |5,J6* 

• rre-Brignotd a. 16,11 fcma In tutte le Ioaiiiu, Ge-Brignolf p 10,55 - Savona a. 17,57 (ernia in tuitt le lootlitA 
Sabtto • - 16 Setteabra p.e.: Oe-Brignole p. 22,30 • Acqui T. a 23,e6 forma m tutte le località 

Ctoni IO * Il • 18 SMteaht* f.e.s II treno duetto i Sovi laguro in panena da Oe-Brginnle alle ot« 23,06 praegura 
Uno ad Alessanilria (a. l.U). fetnia a tutte le locsliia. . 

NMto 11/17 SetUMihra 8.».i Ge-Brignole p. 23,15 • Savona a, O.U (erma in lutM la tocaliu. Genova P P p. 23,15 • la . ’ ‘'''H 
Spezai. 1,18 ferma m lulie le toaliiaeslus Puntello, Mulineui e Cavi Oe-Brignofe p. 23,05 • Aleaandra a. 0.22 fenni W.' 
a ftonco S (a 23,34/, Isola del Cantone (a. 23,40), Arquaii S. (a. 23,50), SerravaPe S. (a. 23.56). Novi LWuie (a. 0.02X ' 

Donna la. 0.08), Fru^mlo (a. 0.13). 


I I citatori che scenderanno aUa siawne Principe potranno rasgRingere la Fesca atiravcrto un servizio tauelll che pane 
dalla Siazione marni ma la 200 mciri dalla suzione ferroviaria) un 'octasione per (aggiungere rapidameme la Festa dal mare 
atiraN-ti» il Ponti Awicn. Coìto del b^lW/uo L 1 500 


LINEA EA (Speriafe Ftvua) ■ Siaumr Prineijx' ■ Sunziau ■ Conrifn ■ Siazinnr Brigiwk' ■ Ki-nn<>di 

LINEA II (InimiHrKaU) • Samprnlart’na ■ Prwripe ■ De Ferrari • P.lr NennedV 

LINEA llbllnienstncaia) • FuUn ■ Staglieno ■ Sant Agata • P le Kennedv 

LINEA 11 (Iniensirirala) • De Ferrari • rnrveitn • Siatume RnHwife • P le Keiined.i • Quarii' 

LINEA lO(lniPasiriraij) - Samptenlarena - Pnnelpe • De Ferrari • Fnpr 


Sronto del t5X a chi ii recherà a Genova m treno dal SIA al |T/9, valido anche per i tngl/etii di andata e nomo 
le Slalom F5. amo tolfegaie con tafesu auraver» una Imtatìi husdwioininauKA la »a*ioi» Br*note disto dalfe festa 
solo 500 metri. 


Shnìad 

CSttKo fl potente / 6 


t'OLITICA INTERNA _ 

L’Italia dei «servizi», delle stragi, del terrorismo 
I fasciceli del Sifer bruciati pubblicamente 
Caltagirone, romiddio Pecorelli, lo scandalo Lockheed 
I governi di unità nazionale e il delitto Moro 


spunta l’ombra inquietante di Celli 


Mai una prova, mai un'accusa specifica: ma nelle vi¬ 
cende che percotiono Tllalia degli anni Settanta 11 
nome di Andreotti, in un modo o nell’altio, salta 
sempre luori. Quanto conta «Re Giulio» in questa fa¬ 
se? Tantissimo. E contano e continuano a contare 
anche i servizi segreti, «deviati» o meno che siano. 
Aperto dalla strage di piazza Fontana, il decennio 
delle trame si chiude con l'assassinio di Moro. 


WlADIMIRO •imMILU 


■i RCMA. L'Italia delle borri* 
be, deile stragi, delle trame, 
i'itaiia desti «anni di piombo» 
e quella oegli scandali fìnan* 
zìari per mitlardi. È, ormai, un 
paese che è passato dall'arti* 
nlanato del ladrocìnio alk» svi¬ 
luppo «industriale» della crimi- 
naiitA. Sempre più evidenti ri¬ 
sultano, tra l'allro, i rappemi 
tra li potere politico, la masso¬ 
neria, i servizi segreti e la cri- 
minalitA organizzata. Natural¬ 
mente, per potere politico si 
intende quello de i cui uomini 
più importanti siedono da 
sempre al gennemo e in posti 
chiave. «Leggere» Giulio An- 
dreotti. in questa situazione, 
diventa sempre più difficile e 
cornpiesso. Niente di diretto, 
mal, nessuna accusa specifica 
o provala, ma il nome di «Re 
Giulio», in un modo o nell'al¬ 
tro, salta sempre fuori. Quanto 
conta «Belzebù» tra ^i anni 
Settanta e Ottanta? ^mpre 
tanto. Anzi tantissimo. E con¬ 
tano e continuano a contare 
anche l servizi segreti «deviati» 
o meno. 

Prendiamo, per esempio, la 
storia del fascicoli abusivi d^ 
■Sifar» dei quali abbiamo già 
ampiamente parlato. Solita 
commissione d'inchiesta e 
storica decisione annunciata 
dallo stesso Andreotti: quei fa¬ 
scicoli saranno tutti bruciati, 
distrutti e seppelliti per sem¬ 


pre come una vergogna na¬ 
zionale. L'operazione viene 
pollata a termine nell'incene¬ 
ritore deH'aeroporto di Fiumi¬ 
cino alla presenza di un grup¬ 
po di parlamentari, di genera¬ 
li, di specialisti dei «servìzi» e 
di personalità al di sopra dì 
ogni sospetto. Cè stala, nalu* 
raìmente, una indagine speci¬ 
fica di alcuni generali che, su 
incarico del governo, hanno 
chiarito tutto. Uno di questi al¬ 
ti ufficiali che dovei'a «relazio¬ 
nare» le più alte cariche dello 
Stato, muore, però, misterio- 
samerite. Non sarà che il pri¬ 
mo di una lunga serie quan¬ 
do, più lardi, si sco(}riranno te 
trame plduiste. intanto, il pro¬ 
cesso per la prima barbara 
strage della «strategia della 
tensione» (quello di piazza 
Fontana) sta facendo il giro 
d'Italia sempre più •imbroglia¬ 
lo», pasticciato di proposito e 
sempre più difficile da capire 
e da spiegare. E lo stesso An- 
dreotti che. deponendo a Ca¬ 
tanzaro, attacca a fondo 11 ge¬ 
nerale Vito Miceli che, nel 
frattempo, è diventato capo 
del cSid», il srvizlo di spionag¬ 
gio. Miceli, spiega Andreotti 
con la solita cartellina sotto¬ 
braccio, ha nascosto i veri 
rapporti che lega'^ario l'agente 
«Z» Guido Giannettlni con lo 
stesso servizio segreto. Insom¬ 


ma. è «Re Giulio» che, questa 
volta, attacca a fondo e sem¬ 
bra non voler nascondere 
niente. C'è però un altro gene¬ 
rale dei «servizi», notoriamente 
«protetto» proprio da Andreot- 
li, che fa di peggio; tenta, 
cioè, di far espatriare, con un 
passaporto fornito dai «servi¬ 
zi». uno degli imputati della 
straM, Marco Pozzan. Tenta 
anche di tare evadere ì due 
imputati principali; Giovanni 
Ventura e fianco Freda. Fre- 
da. più tardi, riuscirà ad «al¬ 
lontanarsi» dairitalia e sarà 
poi arrestato di nuovo, per es¬ 
sere poi assolto e rimessa in 
libertà. «Re Giulio*, comun¬ 
que. esce indenne anche da 
questa complessa e tenebrosa 
faccenda. Ovviamente, sem¬ 
pre in mezzo a mille interro¬ 
gativi e a mille domande che 
continuano a rimanere senza 
risposta. 

Nel frattempo, quasi im¬ 
provvisamente, sembrano de¬ 
filarsi gli uomini delle «trame 
nere» e sbucano 1 «biteatlsU 
rossi» che sparano e ucculono 
in tutta Italia. Anche tra loro è 
però già cominciato il gioco 
delle spie e del provocatori. 
La sensazione, come per le 
«trame nere», è che ci sia sem¬ 
pre qualcuno che, nei mo¬ 
menti più difficili e drammati¬ 
ci, «manovri», depisti, copra. 
Tutti ricordano, durante i gior¬ 
ni della tragica prigionìa di 
Moro, come uno strano comu¬ 
nicato sposti tutte le indagini 
verso il famoso lago della Du¬ 
chessa. Si scoprirà persino 
che una macchina per stam¬ 
pare manifestini di rivervdica- 
zione delle Br era stata, a lun¬ 
go, di proprietà dei servizi se¬ 
greti. Ancora dietrologia? An¬ 
cora ipotesi campate in aria? 
Non è così e molte di queste 
«.stranissime» situazioni sono 
agli atti delle varie inchieste 


parlamentari e nelle carte dei 
magistrati. 

L'intramontabile Giulio, nel 
frattempo, ha anche allargato 
il giro delle amicizie. Per 
esempio ora è intimo di Gae¬ 
tano Caltagirone. un palazzi¬ 
naro romano che gronda mi¬ 
liardi. Una sera, il personag¬ 
gio. un arricchito grezzo e 
spendaccione, perde a) Casi¬ 
nò di Montecarlo un miliardo 
e 270 milicmi. E «l'ombra» di 
Andreotti, il .«sempre pronto» 
Franco Evangelisti, a rivelare, 
ad un certo momento, che 
Caltagirone aveva finanziato a 
lungo la corrente andreottia* 
na. Racconta Evangelisti, in 
un romanesco schietto e be¬ 
cero; «Veniva da me e mi di¬ 
ceva: a Fra’, che le serve?». La 
«denuncia» di Evangelisti vie¬ 
ne fuori, probabilmente, per 
parare II colpo portato a ter¬ 
mine da un giornalista semi¬ 
sconosciuto: un certo Mino 
Pecorelli che dirige una strana 
rivista molto letta negli am¬ 
bienti che contano. Si chiama 
•Od» ^Osseivaiorio politico) e 
pubblka notizie piene di allu¬ 
sioni e di minacce. È. Insom- 
ma, una rivista che vive nel 
sottobosco politico e che lu¬ 
cra utilizzando, chiaramente, 
certi «materiali di scarto» pas¬ 
sati dai servizi segreti. Tutta 
roba, ovviamente, che serve 
alla guena interna della Oc: 
tra correnti, gruppi di pressio¬ 
ne e di «intervento». 

Pecorelli aveva sollevalo il 
caso Caltagirone nel giugno 
del 1977. un po' prima che la 
magistratura aprisse una inda¬ 
gine sui Caltagirone accusati 
di truffa nei confronti deir«Iial- 
casse* per avere ottenuto ben 
209 miliardi di finanziamenti 
per quaranta società edili fa¬ 
sulle; cioè senza operai e sen¬ 
za cantieri. Qualche anno più 
tardi, Caltagirone sarà assolto, 


ma intanto Evangefisii dev« 
dimettersi dalla carica di sot¬ 
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio con Andreotti a 
capo del governo. <^et Peco¬ 
relli - scrivono tutti - è un rte- 
mico giurato degli «andreottia- 
ni» e, non c'è dubbio, conti¬ 
nuerà a lavc^are in questo 
senso. La lettura di «C^. an¬ 
cora oggi, è sommamente ‘ 
•istruttiva». È proprio Pecorelli. 
fnfalii, che un giorno pubblica 
uno strano articolo dal quale 
si evirtee che i famosi fascicoli 
dei «Sitar» con i segreti su lutti 
gli uomini politici italiani, so¬ 
no stali eliettivamenie brucia¬ 
ti. Ma solo dopo che qualcu¬ 
no ne aveva ricavato delle fo¬ 
tocopie. E vero? E po^ìbile? SI 
tratta, evidentemente, di una 
«soffiala» di qualcuno che la¬ 
vora per un qualche gruppo a 
parte dei servizi segreti. Si par¬ 
la anche di una copertina» 
che «Op» doveva deiicare ad 
Andreotti e che. invece, era 
stala bloccata all'ultimo mo¬ 
mento. Ma il povero Pecorelli 
non potrà spiegare proprio 
niente al magistrati che inda¬ 
gano perchè, nel 1979, viene 
assassinato da un kill» pro¬ 
fessionista che k> fulmina, in 
auto, con una pistola fornita 
dì silenziatore. E un delitto ri¬ 
masto, fino ad o^. impunito. 
Tra le carte di Pecorelli. stra¬ 
namente, vengono ritrovati 
anche alcuni biglietti che il 
giornalista scambiava con Io 
stesso Andreotti. Su co^? Lo 
spiegherà Giulio» quando 
sarà interrogato: sul mal di te¬ 
sta che affli^eva ogni gromo 
lui, ma anche il povero Peco¬ 
relli. Ed è tutto! 

L'iUnità», intanto, ha già fat¬ 
to circolare il nome di un cer¬ 
to Ucio Celli che tramerebbe 
insieme a gruppi massonici 
eversivi. Sembra una storia di 


«fantasmi» e tutti fanno finta di 
niente. Nel frattempo, I ■neri* 
continuano ad uccidere e a 
portare a termine attentati 
lungo le linee (errovlarie, in 
particolare tra Firenze e Bolo¬ 
gna. e a massacrare alcuni 
magistrati tra i quali Occorsio 
e Amato. Anche i «brigatisti» 
fanno la loro parte con una 
ferocia che sconvolge il pae¬ 
se. Nel 1969, Giulio Andreotti 
e Mario Tanassi, rispettiva¬ 
mente ministri della Difesa e 
delle Finanze, nominano a ca¬ 
po delle Fiamme gialle (^la R- 
nanza) il generate Raffaele 
Giudice che, irweee, si rivelerà 
un contrabbandiere e un 
complice di petrolieri truffaldi¬ 
ni che passano denaro con¬ 
tante ai partili di governo. Ov¬ 
viamente, su questo, non si 
trova uno straccio di prova. 1 
giudici di Torino che indaga¬ 
no. dubitano moltissimo di 
quél che raccontano i due mi¬ 
ni^. ma Andreotti, come a) 
solito, se la cava. 

«Presente» comunque e 
sempre coinvolto in qualche 
modo nelle italiche vicende, 
complesse, mai chiare e fatte, 
come si sa. di mille sotterfugi, 
«Re Giulio» è una specie di 
«fantasma che si aggira nei Bel 
Paese» in mezzo a mille situa¬ 
zioni da «grande giallo». Ov¬ 
viamente, ogni volta «incolpe¬ 
vole*. «Belzebù»? 11 «Grande 
vecchio», come scrive qualcu- 
lìo? Chissà. Per esempio è 
presidente del Consiglio 
quando dall'ospedale militare 
dei Celio, a Roma, fugge il cri¬ 
minale nazista Kappler. Siamo 
neU'agosto del 1977 e il mini¬ 
stro oella Difesa Vito Lattan¬ 
zio. «andreoltiano di antica 
data», spiega come è andata, 
tra le proteste dell'ltaiia antifa¬ 
scista e dei familiari delle vitti¬ 
me del boia delle Fosse Ar- 
deatine. Dice Lattanzio: «È sta¬ 


ta la moglie. Lo ha chiuso in 
una valigia che ha poi calato 
da una finestra deli'ospedalc. 
Cosi Kappler è fuggito». An- 
dreotti, naturalmente, lo difen¬ 
de. Ancora una volta tutti par¬ 
lano del servizi segreti e di 
una «azione» combinata per 
accontentare i governi di 
Bonn e di Vienna che da tem¬ 
po chiedevano la grazia per il 
criminale nazista. 

Ancora prima, nel 1976, 
c'era stala un'altra strana sto¬ 
ria. Una storia che fece scal¬ 
pore e che inveisti persino 
Leone. Tutto perché Andreotti 
- scrissero alcunii giornali - 
slava spostandosi troppo a si¬ 
nistra. Naturalmente secondo 
certi ambienti americani che 
contavano; è la vicenda Loc¬ 
kheed. Sono stati acquistati, 
dalla società Usa. un buon 
numero di aerei «Hercules», 
ma qualcuno ha incassato 
laute tangenti. Chi? Si scatena 
una caccia feroce e una lotta 
Ira le correnii De. Andreotti è 
presidente del Consiglio da 
neanche un mese. 1 giornali 
tentano di identificare la fa¬ 
mosa «Antilope», e: cioè il per¬ 
sonaggio politico che avrebbe 
incassalo quelle tangenti. Dal¬ 
l'America. arrivano documenti 
inoppugnabili: «Antilope» è 
Andreolti e i soldi sono finiti a 
lui. Ma si tratta di documenti 
apocrifi fabbricati da un noto 
falsario della Cia, un certo Er¬ 
nest Hauser, legato aiKhe agii 
ambienti della destra demo¬ 
cristiana tedesca, diretta dal 
leader carismatico e parafa¬ 
scista Franz Joseph Strauss, 
che vuole «punite» Andreotti 
che governa con l'astensione 
dei comunisti. Negli ambienti 
della destra europea «Re Giu¬ 
lio», ora. è un «traditore», un 
•giuda» che sta per aprire la 
porta ai comunisti. Lui. tra 
una preghiera e l’altra, in due 


balletti) scopre la manovra e 
contratUIccà. Non è ben chia* 
ro. ovviamente, come al^ia 
fatto. 

Ora. la situazione politica è 
finalmente cambiata: siamo 
alla «solidarietà nazionale». 
Manovre, sUagi, «depislaggi» 
dei servizi segreti e di tutti i 
poteri occulti che continuano 
ad operare nel Paese, sembra¬ 
no, per il momento, sconfitti. 
Ma sono in agguato i «rossi», i 
brigatisti che decidono di col¬ 
pire al più alto livello e in par¬ 
ticolare l'uomo che si è battu¬ 
to più di ogni altro per portare 
i comunisti nell'area del pote¬ 
re. Solo più tardi, dopo anni e 
anni di indagini, si saprà che 
Moro, in America, era stato 
brutalmente minacciato per 
l'avvicinamento ai comunisti. 
Con durezza, lo avevano av¬ 
vertito, racconta la moglie, 
che la cosa sarebbe finita ma¬ 
le. Fu Kissinger? O chi? Non si 
è mai saputo esattamente. 

Tutti, naturalmente, hanno 
sempre negato. 

Ma ecco dal diario di Giulio 
Andreotti, chiamato a formare 
il nuovo governo, la tragedia 
Moro; «16 mano 1978. giorna¬ 
ta drammatica. Rapito Moro 
vicino a casa sua e uccisi cin¬ 
que uomini della sua scotta. 
Azione tecnicamente condot¬ 
ta da superspecializzati che 
crea una impressione profon¬ 
da. Ha dell'Incredibile. Mi in¬ 
forma Caroli mentre stanno 
giurando i sottosegretari. Sten¬ 
to a crederci. Telefono a No- 
retta; è fortissima e piange sui 
morti che è scesa a vedere, 
stesi ancora sulla strada. Ven¬ 
gono a palazzo Chigi La Mal¬ 
fa, Berlinguer, Lama. Craxi, 
Romita, Zaccagnini, Macario. 
Benvenuto e tanti altri. Emo¬ 
zione profonda», Poi ancora: 
■Alle 20. consigliato da Zacca- 
gnlni, ho parlato alia televisio¬ 


ne invitando alla compipstez- 
za è a non raccòglifite pfOMO- 
cazionl». Il governò Ànoreottl. 
come si sa, nel giro di alcune 
ore è stato insediato nella pie¬ 
nezza delle sue funzkmi con il 
voto comunista. Sono ore e 
giomi tenibiii. La minaccia al¬ 
ia democrazia è immediata e 
diretta. La gente è scesa di 
nuovo in piazza e per la pri¬ 
ma volta le bandiere losae sti¬ 
lano accanto a quelle bianehe 
della De. Papa Montini. amico 
personale del ^ùe^ato. 
piange e scrive un nobile mes¬ 
saggio ai lenorisiì. Poi il ritro¬ 
vamento di Moro. Scrive An¬ 
dreotti nel diario; «9 maggio, 
direzione del partito. Fanfani 
ha appena spiegato che "ce 
l'ha con tutti e con nessuno in 
particolare”, quando Cossiga 
mi chiama (Cossiga, in quel 
momento, è ministro d^li In¬ 
terni. ndr). Sono le 14. "Ab¬ 
biamo trovato Moro". Per un 
attimo spero che sia vìvo, ma 
mi dice subito che è cadavere 
ed è stalo rinvenuto in una 
Renault ad un passo da noi. In 
via Caetani, a ridosso delle 
Botteghe Oscure». 

Nei cìnquantaclnque giorni 
di prigionia, come si ricorde¬ 
rà. Moro scrive accusando un 
po' tutti e in partìcotare il pro¬ 
prio partito. Sono le accuse 
disperate di un uomo in cate¬ 
ne. Andreotti, in quelle ore è, 
insieme ai comunisti e ad al¬ 
tri, e senza tentennamenti, per 
la linea della «fermezza», Cra¬ 
xi, Invece, vorrebbe una tratta- 
Uva. Solo dopo, con lo scan¬ 
dalo P2, si scoprirà che quasi 
tutti 1 dirigenti degli organismi 
statali che dovevano scovare 
la prigione delle Br e salvare 
Moro, facevano invece parte 
della loggia di Gelli, Le trame, 
dunque, non si erano mai ar¬ 
restale, 

• (coniinua) 
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Ballando ballando 
in una notte 
di Festa al mare 

DALLA NOSTRA BEDAZIONE _ 

MBRLUIGI QHIQOINI 


■i GENOVA. Potremmo sba* 
gliare, ma questa Festa di Ge¬ 
nova '89 sarà ricordata come 
(a Festa della notte; l’area di 
ponente sul mare, strappata 
ad un antico abbandono con 
il lavoro volontario c uno sfor¬ 
zo economico non indifferen¬ 
te da parte del Pei, sembra fat¬ 
ta apposta per essere vissuta 
nelle ore notturne. Forse per¬ 
ché qui c’é un concentralo di 
cultura e divertimento puro, 
con l'arena all'aperto, una sfil¬ 
za di ristoranti e music hall 
che trasmettono allegria al 
primo contatto; o forse perché 
per la prima volta ì genovesi 
recuperano un romantico bal¬ 
cone sul mare. Oppure sarà 
per via del ponte in legno e 
tubi Innocenti Mttato ira i pa¬ 
diglioni fierìstici e questo spa¬ 
zio sorto dal nulla, vero e pro¬ 
prio boulevard sull’acqua che 
scavalca il porticciolo turisti¬ 
co. sta di fatto che nella serata 
di apertura decine di migliaia 
di persone entusiaste hanno 
potuto scoprire u 9 ^'angolo di 
Genova assolutamente nuovo. 

Complici una bella serata e 
il fatto che quasi tutto funzio¬ 
nava con efficienza svizzera, 
lo shock collettivo è stato 
grande, senza dubbio inatteso 
in queste proporzioni; è stata 
una full immersion nello spet¬ 
tacolo c nella gastronomia, 
ma soprattutto ha prevalso il 
gusto, semplice e inimitabile, 
di una tranquilla passeggiata 
sul mare. Quante persone, ge¬ 
novesi purosangue e no, si so¬ 
no affacciate alla ringhiera 
per ammirare in silenzio quel¬ 
la striscia di mare? 

La sensazione di benessere 
c di irrealtà viene moltiplicata 
dal geniale allestimento del 
ponte in ferrotubì, illuminato 
da migliaia di lampadine nella 
parte superiore delle torri di 
sostegno. Si ha cosi l'illusione 
di trovarsi, di volta in volta, o 
nelle strutture di un ponte me¬ 
dievale o nel cuore di un bor¬ 
go rivierasco con le sue caset¬ 
te strette ed alto. Visto dal pa¬ 


lazzo dei congressi della Piera 
- alto sul mare - il gi(x:o di lu¬ 
ce con i riflessi sull'acqua ri¬ 
chiama invece il celebre otto¬ 
volante della «Città delle don- 
neA di Felllni. insomma, un ef¬ 
fetto «dì sogno» per il varco 
d'ingresso verso uno spicchio 
di città nuova che solo ieri esi¬ 
steva, appunto, nella testa dei 
sognatori. 

Bisogna dire che i comuni¬ 
sti hanno fatto di tutto per trat¬ 
tenere la gente sino a tardi: 
mentre nell'arena centrate te 
evoluzioni di Carla Gienn, 
stella e fondatrice del Manhat¬ 
tan Balle! stupivano gli spetta¬ 
tori, ì ristoranti mettevano nel 
piatto una cucina ligure di no¬ 
tevole livello (memorabili i 
tartufi di mare vivi serviti nel 
ristorante dei portuali, con il 
sottofondo démodé dei motivi 
«de nna vota»). Il caffè con¬ 
certo ò stato preso d'assalto 
per I suoi cocktail ma soprat¬ 
tutto per i ntmi brasiliani dei 
Nos Quatro, che hanno presto 
contagiato al ballo una picco¬ 
la folla di visitatori. Poco di¬ 
stante. un'atmosfera più diste¬ 
sa annunciava La Clessidra - 
bello spazio tenda interamen¬ 
te coniugato al femminile - e 
il tendone da circo deH'Arcl 
Ragazzi. Sempre da queste 
parti, Tonino Conte darà vita 
stasera alla memorabile azio¬ 
ne scenica chapliniana sulla 
Nave deH'Emigranie. L'area 
della Nuova Genova resterà ai 
genovesi, che dovranno sa¬ 
perne fare un uso sapiente 
Proprio len, presentando il pa¬ 
diglione sui progetti del Pei 
per la città, il segretario della 
federazione Claudio Burlan¬ 
do, e il capogruppo in Comu¬ 
ne, Piero Gamtxìlato, hanno 
proposto un concorso intema¬ 
zionale, con l'obiettivo di col- 
tegare la zona all'expq colom- 
b.Hna che si svolgerà nel cin¬ 
quecentenario del’a scoperta 
dell'America nel parto vec¬ 
chio. Ci sarà qualcuno dispo¬ 
sto ad accogliere questa bella 
idea? 


Il vicepresidente del Senato 
su Togliatti: «Anch’io 
avrei pubblicato l’articolo 
di Biegio de Giovanni» 


Per la prima volta lo stand 
dei socialisti francesi 
«La cosa peggiore sarebbe 
una sinistra europea divisa» 


Lama: «Che esito mìserahfle 
quel confronto nella De» 


È la vetrina del «nuovo corso» comunista, esposta 
alla Festa del mate. I cronisti cercano il «popolo 
comunista» e trovano «un bambino malizioso». Ec' 
co la voce di Luciano Lama che spiega come l'I¬ 
talia sarebbe stata diversa senza quel suo dirigen¬ 
te. Ecco una delegazione del partito socialista 
francese, con un suo stand: «Una divisione a sini¬ 
stra in Europa, sarebbe terribile». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

BRUNO UOOLIHI 


■ GENOVA Ancora Togtial' 
ti, ma anche De Mita, anche 
la distruzione della foresta 
amazzonica, anche l'esplo¬ 
sione dei «razzismo* in Italia, 
le prospettive aperte alla sini¬ 
stra europea. La festa nazio¬ 
nale dell'Unità, giunta al se¬ 
condo giorno, invasa dalla 
folla, malgrado il» tempo ug¬ 
gioso, promuove incontri, 
produce fatti politici. La storia 
serve alla polìtica. Arriva Lu¬ 
ciano Lama, attorniato dai 
cronisti, intento a difendere 
la figura di Togliatti ma, nello 
stesso tempo , la libertà di ri¬ 
cerca sul passato. L'ex segre¬ 
tario della CgiI ricorre alla 
propria storia personale (una 
storia che «non posso divide¬ 


re In due come una mela«). a 
quando, negli anni Quaranta, 
faceva il partigiano. Tra i me¬ 
riti dìTogliatti «né arcangelo 
Gabriele, né Belzebù*, ci fu 
quello di evitare, ricorda, che 
i comunisti italiani seguissero 
l'esempio di altri comunisti 
come quelli greci capeggiati 
dal leggendario Marcos, di in¬ 
traprendere cioè la via della 
lotta armata, della guerra civi¬ 
le. «Noi pensavamo allora*, 
confessa Lama, <he si do¬ 
vesse realizzare la rivoluzione 
comunista, pensavamo di vi¬ 
vere un momento di transi¬ 
zione. Avevamo la forza, le 
armi, la determinazione ne¬ 
cessari, almeno al di sopra 
della Linea Gotica*. Togliatti 


io impedì e fu un gran bene 
per l'Italia, anche se, aggiun¬ 
ge Lama, non ^ possono ne¬ 
gare le sue responsabilità, ac¬ 
canto a StaUn, nella Terza In¬ 
temazionale. Ma che cosa 
doveva fare Togliatti? chiede 
polemicamente Lama. «Dove¬ 
va dire di no a Stalin e salifi¬ 
carsi come altri dirigenti co¬ 
munisti? Che cosa sarebbe 
successo se il Pei avesse fatto 
ta fine del Pc polacco?*. 

Allora, chiede un cronica, 
Luciano Lama avrebbe latto 
quel titolo («C'era una volta 
Togliatti e il comuniSmo rea¬ 
lee») e avrebbe pubblicato in 
prima pagina suli'tfmrd quel- 
Ì’aiticok> di de Ciovanrti? «Si, 
l'avrei pubblicato» risponde 
Lama, «anche se non so se 
con quel titolo e in quella pa¬ 
gina» e arx;he se trovo alcuni 
accenni dello scritto «esage¬ 
rali». li vicepresidente dei Se¬ 
nato. in sostanza. n(Ht vuote 
essere arruolato in quella che 
chiama la schiera dei «conti¬ 
nuisti», apprezza U «nuovo 
corso» di Occhetto, ma non 
accetta la dizione di «partito 
radicate di massa», un termi¬ 
ne e un rìschio additato da 


Napolitano in un recente sag¬ 
gio. Questo non significa che 
alcuni movimenti, come 
quello per la pace o per l'am¬ 
biente, «non possano trovare 
una coincidenza con un pro¬ 
gramma politico generate del 
partilo comunista». Quello 
che parla, insomma, è il La¬ 
ma pragmatico che conoscia¬ 
mo, pronto a colpire anche 
l'avversario politico. «Noi di¬ 
scutiamo serenamente la no¬ 
stra storia, ma gli altri che co¬ 
sa fanno? La De non ha nien¬ 
te da dire su una figura come 
quella di Sceiba? E perchè ha 
dimenticato in poche ore Li- 
gato?*. Arriva poi, lapidaria, 
la definizione sulle conclusio¬ 
ni del Consiglio nazionale de- 
mocrisiiano. «Una conclusio¬ 
ne miserabile e mi chiedo se 
esiste ancora una sinistra 
De* 

Ma che cosa pensa il po¬ 
polo comunista, quello che 
lavora negli stand? Molti sono 
stati interrogati, t\el corso del¬ 
ia giornata, da giornali, tivù, 
da cronisti desiderosi di capi¬ 
re gli •umori», gli stati d'ani¬ 
mo. Trovano, nella sostanza. 


una forza calma, pronta ad 
affrontare anche gli a^omen- 
ti più scabrosi. Qualcosa che 
ricorda quel «bambino mali¬ 
zioso» dì cui parkiva appunto 
Paimiro Togliatti. Nella folla 
c'è anche una delegazione 
ufficiale del Partito socialista 
francese, per la prima volta 
con un suo stand a questa 
Festa dei comunisti. Il capo 
dei francesi è Gerardo Desco- 
tis, intento a dichiarare che 
■la divisione a sinistra a livello 
europeo è una cosa terrìbile». 
Gli chiedono un giudizio su 
Occhetto. «Una importante 
personalità - risponde - con, 
tra raltio, una sua capacità di 
umorismo. Un fatto raro: gli 
uomini polìtici, invece, sono 
spesso esseri angosciati». Altri 
chiedono a Oescotis: ìt Pei é 
cambiato? «Ma certo - rispon¬ 
de - se lo dice peisino De Be¬ 
nedetti». E deve cambiare no¬ 
me? «Non è necessario, an¬ 
che se la parola comuniSmo, 
aH’Est, comincia ad essere 
vuota». Porse bisogna tornare 
a riempirla di nuovi contenu¬ 
ti. È quello che anche questa 
Festa va facendo. 


Benvenuto compagno Charlot, 
d hai ins^nato a lottare ridendo 


Oggi è il Chaplìn Day e dalla festa parte per TA- 
merica la nave dell’emigrante. 11 Teatro della Tos* 
se propone un remake del vecchio film di Charlot 
coinvolgendo il pubblico. Mentre Dario Fo, princì' 
pe della satira, irride; «Su Togliatti non si scherza? 
Allora non è una cosa seria». EJyianni Loy ricorda 
i guai con la critica di scuola contenutista; non fu¬ 
rono solo di Chaplin e di Totò... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANNAMARIA GUADAGNI 


■i GENOVA. Rullino ì tambu¬ 
ri oggi è 11 Chaplin Day. Cente¬ 
nario della nascita del guitto, 
del comico surreale, del regi¬ 
sta geniale, del piccolo emi¬ 
grante ebreo che attraversava 
l'Atlantico verso il nuovo 
mondo su un bastimento sti¬ 
pato di poveracci, implacabil¬ 
mente diviso in classi, dove 
penava, tra gag esilaranti, e 
conosceva il tormento d'amo¬ 
re... La nave dell'emigrante 
partirà da Genova questa sera 
- tempo permettendo - grazie 
a un singolare spettacolo 
ideato da Tonino Conte e 
Claudio Nocera. i due hanno 
immaginato di trovarsi sul set 
cinematografico dove si rea¬ 
lizza un «remake» del film di 
Chaplin L'Emigranie. Gli attori 
del Teatro della Tosse assu¬ 
meranno i ruoli della troupe 


cinematografica e degli inter¬ 
preti principali del film: natu¬ 
ralmente Charlot e la sua bel¬ 
la, tl cattivo guastafeste, il ter¬ 
rìbile cuoco di bordo... Il pub¬ 
blico prenderà invece il Fnsto 
di figuranti e comparse - emi¬ 
granti. marinai, passeggeri di 
prima classe - mentre un'c»’- 
chestrina jazz darà all'azione 
il ritmo rapido dei film d'epo¬ 
ca; «Gli allori- spiega Tonino 
Conte- si muoveranno come 
nel film, mimandone i tempi». 
E si vedranno alcune scene 
clou della indimenlicablte tra¬ 
versata: l'addio alla patria, la 
tempesta, il misi o pasto del¬ 
l'emigrante, nostalgie strug¬ 
genti e intrighi d'amore, per fi¬ 
nire con Tarrivo in America. Il 
film è finto ma l'azione sarà ri¬ 
presa da tre telecamere na¬ 
scoste; chi non partecipa in 


diretta potrà diveftttsi a guar¬ 
dare su un grande schermo gli 
imprevedibili esiti delio spet¬ 
tacolo. 

Intanto teff Darto Fo. <^e di 
Chaplin ama la passione cirì- 
te.> ha .animato la ^lia. «Ber 
me sono importanti l'odio r la 
persecuzione sulrita - ha spie¬ 
gato parlando dei suo rappor¬ 
to con Charlot > Fu cacciato 
dall'America perché ne aveva 
colto i vi^; le perìidie del ca¬ 
pitalismo e dei razzismo... È 
stalo un grande autore civile, 
che usava la risata per colpire. 
E il potere teme lo ^hignaz- 
zo: misuro il valme dei larnDio 
che faccio in base al risenti¬ 
mento che suscito. Chaplin 
sapeva bene che è cosi». In- 
somma c’é satira e satira, insi¬ 
ste Fo: quatta che blandisce, 
vedi i politici plaudenti seduti 
in pnma (ila a Biberon, e quel¬ 
la che graffia. Presente alia le¬ 
sta con la sua Storia della Ti¬ 
gre, Fo ha trasformato la sua 
conferenza stampa m una di¬ 
vertente dissertazione circa i 
comunisti e il «mal di ridere», 
rievocando gli anni del suo 
rapporto difficile col Pei. «Su 
Togliatti non si scherza? - ha 
finto di chiedere - Allora vut^ 
dire che non è cosa abbi^tan- 
za sena. Un tempo i comunisti 


non sapevano affatto ridere. 
Oa hanno Taria di divenirsi 
mollo quando laccio Natta in 
bretelle, che tenta di togliersi 
te mutande. 0 Napolitano, 
con quella sua aria da cavallo 
nobile, che ricorda il principe 
Umberto E non sono comici 
tutti quei tentativi di trovare un 
nome nuovo al pahito? Pecca¬ 
to che non sappiano riderci 
su. U De é tutta un 'altra cosa; 
che spettacolo quei consiglio 
nazionale...» Fo ricorda d'aver 
conosciuto Togliatti. «Venne a 
teatro con la testa ancora fa¬ 
sciata per l’attentato. Da allora 
l'ho visto spesso atte prove ge¬ 
nerali, faceva con giaTvde 
competenza osservazioni sulla 
carica Satirica dei lesti. Era 
molto assiduo: diceva di non 
dar mollo retta ai critici del 
suo giornale. Altnmenti avreb¬ 
be dovuto smettere di andare 
a) cinema e a teatro...Era un 
uomo molto severo, duro tvel 
reda^uire, insomma un bel 
torso». 

Rapporto tormentalo di una 
generazione di artisti con la 
critica di scuola contenutista, 
per non dire zdanoviana. Cha¬ 
plin è pretesto di un infelice 
amarcord. Nanni Loy. che è 
qui per un dibattilo con il più 
noto esperto di cose chapli¬ 
niane. l’inglese David Robin¬ 


son. del vecchio tl^harlte vuoi 
ricordare due cose. «Quando 
venne a Roma, in occasione 
dei suoi onant'anr l. e sbalordì 
lutti quelli venuti ad ascoltare 
la musa. Parlò per circa due 
ore di soldi; costi, preventivi, 
consuntivi di Monsieur Ver- 
doux. Dimostrò praUpamente 
cos'è il cinema; uria bottega 
artigiana dove si fabbricano 
pezzi su commissione. E guai 
se uno si convìnce d'essere un 
artista e si mette a fare monu¬ 
menti a se stesso: diventa 
pomposo e cretino». Ma so¬ 
prattutto, aggiunge Loy. «che 
per anni fu vilipes>3 come Te¬ 
lò. Perché faceva ridere e il 
comico era un genere sottova¬ 
lutalo, commerciale. L'opera 
di Chaplin è. come quella di 
ogni guitto, marcala dalla ne¬ 
cessità di far rìdere sennò non 
si mangia. Arte difficilissima, 
per cui si muore...» E ricorda i 
tempi in cui la critica dì smi- 
stra applaudiva qualsiasi film 
sull'epopea della Resistenza e 
mandava al macero la com¬ 
media aH’italiana «dialettale» e 
di cassetta. La lingua batte do¬ 
ve il dente duole? «Ci hanno 
reso la vita dura...», ammette 
Loy. Rancori? «No, la satira è 
liberatoria, smaschera l'imbe- 
cillità, e lutto finisce lì», dice 
Fo. 


O’Connon «Vi consiglio l’ecximandsmo 
per questo mondo ingiusto e avvelenato» 


La festa dell'Unità é iniziata da poche ore e, dopo 
l'intervento di Alessandro Natta, afironta uno dei 
grandi temi che la attraverseranno per tutti i di¬ 
ciassette giorni. AII'Audilorium si discute di «Un 
mondo più piccolo e più interdipendente». Prota¬ 
gonisti del dibattito sono: James O'Connor, padre 
deH'ecomarxismo, Lucio Magri e Gunther Frank, 
economista, Università di Amsterdam. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIELLA MECUCCI 


«GENOVA Questo gemei- 
[aggio fra verde e rosso è pos¬ 
sibile'^ E come'^ L'ecologia è 
neutrale"^ James O'Connor è 
venuto a Genova per spiegare 
la sua teoria, che porta il no¬ 
me (è anche il titolo del suo 
saggio pubblicato da Data- 
news) dt «ecomarxismo» Un 
nome che la dice tutta sul 
pensiero di O'Connor. Per il 
sociologo-economista ameri¬ 
cano infatti il binomio è possi¬ 
bile. Anche se - sono parole 
sue - l'ambientalismo non è 
necessariamente di sinistra, 
Bush e la Thatcher. neoverdi, 
insegnano. E anche se la sini¬ 
stra, i movimenti e le forze po¬ 
litiche che si richiamano al 
marxismo accusano forti ritar¬ 
di . Le lotte ecologiche attra¬ 
versano orizzontalmente le 


classi, ma ciò nondimeno vi è 
una dimensione di classe in 
ognuna di esse. Sono pertanto 
•qualche cosa di più e non di 
meno dei problemi dì classe». 
L'ambientalismo dunque non 
solo non è inconciliabile con 
il marxismo ma è parte inte¬ 
grante del modello eli analisi 
marxista Perché - dice 
O’Connor - lo sfruitamento 
dell'uomo sull'uomo, del Nord 
sul Sud del mondo e la distru¬ 
zione dell'ambiente non sono 
altro che due facce delta stes¬ 
sa medaglia i meccanismi di 
accumulazione capitalistica e 
la crisi del capitalismo. La na¬ 
tura viene trattata come una 
merce, così come Tuomo l) 
caso Amazzonia è emblemati¬ 
co: merce è il legno degli al¬ 


beri, come merce sono gli in- 
dios e i seringueiros. Il grande 
■rapinatore» degli alberi è uno 
dei nuovi signori del mondo, 
quel Giappone che domanda 
legno e lo compra in ogni do¬ 
ve per costruire te proprie ca¬ 
se. Quel Giappone che può 
<oslringere» i paesi debitori a 
vendere legno per pagare i de¬ 
biti. La contraddizione non è 
più solo fra rapporti di produ¬ 
zione e forze produttive, ma 
va aggiunto un altro polo: le 
cond'izioni di produzione 
In Marx - secondo O'Con¬ 
nor - erano già presenti spunti 
tmportanti dt questa analisi 
Sono I marxisti a non averli 
colli Per Marx, natura, salute, 
strutture sociali sono alla base 
di ogni processo di produzio¬ 
ne e riproduzione e determi¬ 
nano il livello di vita e di reddi¬ 
to di ogni società II professore 
di Santa Cruz (Cali(omia) 
non nsparmia critiche. Rico¬ 
nosce un grande merito agli 
ambientalisti che hanno capi¬ 
to l imporlanza dell ambiente 
nel determinare le condizioni 
di vita dell'uomo Li critica pe¬ 
rò perché considerano morta 
la contraddizione fra capitale 
e lavoro e teme che questa 
tendenza porti ad un approdo 
esclusivamente radicaleggian- 


le. Ma più di ogni altra cosa 
paventa l'uso strumentale da 
parte delle destre detrecolo- 
gia. Può essere usata at solo 
scopo di predicare fa riduzio¬ 
ne dei consumi senza con ciò 
modilicare niente del mecca¬ 
nismo di produzione. Del re¬ 
sto - ricorda - persino Messe e 
f-fitler avevano una qualche 
sensibilità per l'ambiente. Cosi 
O'Connor porla a questo festi¬ 
va! un pezzo di «nuove idee 
per il nuovo mondo* Toglien¬ 
do al vecchio Marx quella 
•polvere dogmatica* che pa- 
rc*cchi suoi esegeti gli hanno 
(atto precipitare addosso. E il 
contributo viene da oltreocea¬ 
no. da qucirAmerica che in 
questa festa ricorre molto 
spesso ne! desiderio e nel ten¬ 
tativo di dare un contributo al¬ 
le celebrazioni colombiane 
per li cinqueccntesimo deila 
scoperta del Nuovo Mondo. 

Ma O'Connor non è il solo 
protagonista di questo dibatti¬ 
to sul futuro del mondo, sul¬ 
l'interdipendenza, sul rappor¬ 
to Nord-Sud che dà ti via ad 
una discussione che auraver- 
scrà lutti gli appuntamenti del¬ 
la festa. AH'appuntamenlo 
partecipano anche Lucio Ma¬ 
gri. della direzione del Pcì, e 
André Gunther Frank, docente 


di ecoitomia all'Università di 
Amsterdam. Lucio Magri si 
sofferma a lungo sulle cause 
del fenomeno di ulteriore im¬ 
poverimento del Sud del mon¬ 
do per affermare, poi. che le 
contraddizioni d) queste aree 
costituiscono ormai non solo 
una tragedia per quelle popo¬ 
lazioni. ma una minaccia an¬ 
che per il Nord. Il disastro del- 
TAmazzonia e del Sahel. l'in- 
controllabile sviluppo demo¬ 
grafico, la stessa «rìa detta dro¬ 
ga*, trovano spiegazione nelle 
condizioni drammatiche di 
molli paesi del Terzo mondo. 
coTKlizioni prodotte da uno 
sviluppo capitalistico profon¬ 
damente distorto. Sul Nord si 
nscancano le contraddizioni 
prodotte da lui stesso con una 
politica che ha provocato uno 
smisurato aumento del debito 
estero dei paesi soitosviluppa- 
u o in via di sviluppo, con un 
atteggiamento neoprotezioni- 
stico dal punto di vista com¬ 
merciate, e con un appoggio a 
classi dirìgenti reazionarie 
corrotte, «compradore*. Pt-r 
coneggere occorre nbaliare 
questi Ire capisaldi della politi¬ 
ca del Nord, occorre in sintesi; 
cancellare il debito, abbattere 
il protezionismo, rovesciare al¬ 
leanze politiche e sociali. 



Quella tra Nord e Sud - secon¬ 
do Magri - è oggi la contraddi¬ 
zione principale e purtroppo 
la sinistra occidentale, il Parti¬ 
to comunista italiano ancora 
non hanno sufficiente co¬ 
scienza dell'enorme portata 
della questione Un problema 
in qualche misura aggravato 
dalla crisi e dalla riforma che 
sta andando avanti atl'Est. 
L'Unione Sovietica in questa 
fase storica, infatti, per nsolve- 
re le proprie contraddizioni 
deve puntare ad una integra¬ 
zione con l'Occidente, abban¬ 
donando o comunque limi¬ 
tando quella politica verso il 
Sud che in passato aveva p>or- 
tato avanti. 

Per l'economista Gunther 
Frank il futuro sarà caratteriz¬ 


zato dalla creazione di tre 
grandi aree geografico-ec<mo- 
miche: quella europea, nel- 
Tambìto della quale sempre 
più verrà compreso anche 
i'Est, Urss in testa; quella asia¬ 
tica, a guida giapponese; e 
quella amencana egemoniz¬ 
zata dagli Usa. Gruppi all'in- 
lemo dei quali cresceranno 
capitali e penferie. ricchezze e 
miserie inenarrabili. E nelle 
stesse capitali degli imperi si 
allargheranno le aree di emar¬ 
ginazione. Per evitare un ap¬ 
prodo così catastrofico per 
centinaia di milioni di persone 
occorre mettere alTordine del 
giorno della mobilitazione so¬ 
ciale la lotta contro questa 
«spartizione*. E l'alleanza vin¬ 
cente per Frank è quella ros¬ 
so-verde. 


Cosa c’è 
alla Festa 
oggi 

e domani 



OCGI 


8AU LIGURIA 

Una nuova stagiona dei diritti «Un voto a ran* 
dere» Il voto al Sud è libero? 

Antonio del Giudice e Alberto Rapisarda 
Mano Centorrino, Emanuele Macaiuso, Giaco* 
mo Mancini. Ersilia Salvalo, Pino Soriaro 
Luigi Picena 

Una nuova stagione del diritti «Con^ ogni 
forma di razzismo» 

Laura Balbo, Touty Condoul, Pasquale torio, 
Gian Carlo Paletta, Dacia Valeni 
Franco Cassano 
Giacomo Ronziti) 

in collaborazione con Democrazia e Diritto 
8AU RIVIERA 
•Ricordando Charlot» 

Tonino Conte, Nanni Loy, David Robinson 
Umberto Rossi 

Non è vero che non ci sia più nulfa da farai 

Proiezione film City Lights (1931) 

versione con colonne musicale ricostruita sul* 

la base della partitura originale dì Chaflee 

Chaplin 

Replica 

ULIBRCRIA 

«I sogni deH'interpretazione» di Cesare Vivit* 
ni. Partecipa l'autore 
SPAZIO SCUOU CAFFÈ OtAROMO 
«Giocare in classe e airaperto con i materìafi 
naturali» 

Paola Tonelti 
PIANO BAR 

Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bo* 
netti 

ARENA 

Tropicana di Cuba '69 

ISOLA DELLE CHIAHE 

Partenza. Collegamenti con battelli dalla tasta 

e visita notturna del porto 

Spettacolo di Peabodj Brothers (Canada) 

Oon't miss il 

SPAZIO DONNA «U CLESSIDRA» 

L'altra metà dal mondo 
•Benvenute donne di tutto il mondo» 

Aynom Mankos, Francesca Marinaro. Regina 

Ruiz, Pilar Seravia 

Paola Simonellì 

Cabaret «Al sapore di moplen» 

Duo Rosmunda 

FADtOLtONE «H. SEGNO E LA MACCHINA» 

CGIL; Pizzinato presenta alia stampa gli spot 
su «I diritti negati» 

Videosala 

Belgio presenta; Seleziona 
Nordamerica - Usa presenta: «Immagini d’A* 
merica», videonastri realizzati da gru^ sta» 
tunitensi suii'America Latina. Seleziono dal 
festival di Onda Video (Pisa) 

Grande Schermo. Omsìggio agti Stati Uniti 
Film e documentari (m anteprima nazionale) 
Videobar 

Music, comics, sport, spot e altro ancora da 
tutto II mondo 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al BORDI» 

Oltre il iuke box '69: «La maratona», 149 ora 

consecutive di concerti rock 

BALERA 

Bailo liscio 

Cadetti del Liscio 

CAFFÈ CONCERTO 

Anni 60 on tour 

TÈNDA UNITA 

Piano bar: Arthur Miles 

SPAZIO BAMBINI «ARCIRAGAZZI» 

Laboratori gioco libero e vidao 
Pantomima rossa Teatrino dòll'Ei 
L’ombra che danza di Valentina Arcuri 
PAUSPORT 
Pattinaggio 

Magic Roller esibizione pattinaggio artistico 
AZIONE SCENICA 

Chaplin day con il Teatro della Tosse 


presiede: 
Ore 21,00 


partecipano: 


coordina: 

presiede; 


Ore 18,00 

partecipano: 

presiede; 

Ore 20,30 


Ore 22,30 
Ore 18,00 

Ore 18,00 
partala: 

Ora 21,00 

Ore 21,15 
Ora 21,00 

Ore 20,30 

partecipano: 

presiede; 

Ore 22,30 
partecipano: 

Ore 11,00 

Ore IT,30 

Ore 16,30 

Ore 21.00 
Ore 17,00/23.30 

Ore 20,00 

Ore 21.00 
partecipa: 

Ora 21.30 

Ore 21.30 

Ora 18.00/23.30 
Ore 16,00 
Ore 16.00/22.00 

Ore 16.00/20,00 
Ore 20.30 

Ore 17.00/24,00 


DOMANI 


Ore 16,00 
partecipano: 

presiede: 
Ore 21,00 


partecipa: 

presieoe: 


Ore 16,00 
presiede; 


Ore 16.00 


Ore 18,00 
Ore 20.30 
Ore 22,30 

Ore 18,00 


Ore 21.00 


Ore 21.15 
Ore 21,00 


Ore 20.30 


partecipano: 

presiede: 
Ore 22.30 
partecipa; 

Ore 17.30 


Ore 21.00 
Ore 17,00/23,30 

Ore 20.00 

Ore 21.00 
Ore 21,30 

Ore 21,30 

Ore 16,00/23,30 
Ore 16,00/20,00 

Ore 16.00/22.00 

Ore 9.00/23.00 

Ore 21,00/24,00 


SALA LIGURIA 

Dopo il (allimento del pentapartito: una nuova 
classe dirigente per il governo della Capitale 
Goffredo Bettini, Miriam Mafai ed esponenti di 
altre forze politiche e sociali 
Piero Gambotato 

«La Sinistra nel Parlamento Europeo» 

Luigi Colajanm 
Roberto Speciale 

8AU RIVIERA 

«Una donna, un uomo, l'amore». A cura dalla 
Fgci. Conferenza dibattito di; Luce Irioaray 
Cecilia D'Elia 

CINEMA INSTABILE fin collaborazione con Ci¬ 
neclub e Instabile! 

Rassegna cinema spagnolo. La vita allegra 
(1666) di Fernando Cotomo - versione italiana 


Replica 

Replica 

Replica 

LA LIBRERIA 

Convegno; «Libri e computer. La programma» 
zìone bibliografica». 

A cura delie Messaggerie Italiane 

Con la partecipaz. deila Associazioni Librai 

PIANO BAR 

Canzoni d'autore interpretate da Vittorio B»- 
netti 

ARENA 

Concerto dì Angelo Branduardi 

ISOU DELLE CHIAHE 

Partenza. Collegamenti con battelli dalla festa 

e visita notturna de) porto 

Spettacolo di Peabod/ Brothers (Canada) 

Don'tmiss it 

SPAZIO DONNA »U CLESSIDRA» 

Le donne nel nuovo corso 

Angiola Minella: «L'attualità del tuo impegno 

politico» 

Mena Grazia Daniele. Graziella Falcone. Lina 
Fibbi, Grazia Labate, Giovanni Urbani 
Francesca Busso 
Cabaret «A.B. Normal (L) May» 

Monica Mioli '' 

PAOIQUONE »1L SEGNO E LA MACCMWA» 
Videosala 

Evento speciale. «Bambini; un popolo senza 
diritti». Video di Cuba sull'America Latina e la 
condizione deH'infanzìa. Video da tutto il mon» 
do 

Grande Schermo. Omaggio al Brasile 
Film per la Tv della «Globo» e documentari (in 
anteprima nazionale) 

Videobar 

Music, comics, sport, spot e altro ancora da 
tutto il mondo 


SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 

Oltre II juke box '69: «La maratona». 149 ora 
consecutive di concerti rock 

BALERA 

Balio iiscìo. Orchestra R. Fontanili 

CAFFÈ CONCERTO 

Taranto e sete con Roby Carletta (con la colla» 
borazione club Instabile) 

TENDA UNITA 

Piano bar; Arthur Miles 

SPAZIO BAMBINI «ARCIRAGAZZI» 

Laboratori gioco libero e video 
Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 
deli'America 

L'ombra che danza di Valentina Arcuri 

PAUSPORT 

Calcetto 

AZIONE SCENICA 

Si replica il Chaplin day con tl Teatro delia 
Tosse 


l’Unità ^ 

Sabato 
2 settembre 1989 













Lecco 

LaJiuRta 
«oitìfcra» 
al lavoro 

^aiLO I^CeiNlTTO" 

NfL^CO Pnme prove \n 
consiglio comunale la giunta 
ombrà costituita da un palo di 
mesi a Lecco da comunisti 
verdi demoproletari ed espo 
nentl delta lista ■Impegno civi 
co» Ora dopo aver dominato 
la scena politica cittadina nei 
penodo estivo complice la la 
iilanzé del bicolore De F^i 
muterà al centro della sua mi 
zialiva ambiente urbanistica e 
solidarietà 

L esordio della giunta om 
bra ai primi di luglio pochi 
giorni dòpo la nedizione di 
unà ma^ioranza De Psi a gui 
da ciellìna era avvenuto sen* 
za molto clamore ma da allo* 
ra la gluMr alteinativa > com 
posta da Pci Verdi Dp e Im 
pegno civico ~ di provvedi 
menti (sotto forma di propo* 
ste di deliberazione) ne ha 
già adottati parecchi Ultima 
in ordine di tempo un aiuco* 
lata ipotesi di variante al pia* 
no regolatore della città 
Obiettiva pnnctpali la salva 
guardia delle pendici monta 
ne che fanno corona a Lecco 
dal) assalto del cemento e la 
restituzione all uso pubblico 
di gran parte delle aeree cen 
Irai! occupate da insediamenti 
industriali di cui si prevede 
prduimo il trasferimento In* 
lamo fili esponenti dei quattro 
gruppi stanno lavorando attor* 
no ad un piano di interventi a 
favore degli immigrati extra 
comunitari oggetto finora su 
questa sponda del Lario sol 
tanto di interventi repressivi 
Cosi mentre I esecutivo uf 
fidale complice anche il pe 
riodo eslivo - si barcamena in 
una Stentatissima ordinaria 
amministrazione a fare p 9 liti 
ca c opihione nella città 
manzoniana è la «giunta om 
bra» Il segreto? Semplice 
Spiega Giuseppe Conti segre 
tarlo della Federazione comu* 
nlsla e capogruppo F^:i in 
consiglio comunale *L aliean 
za tra comunisti verdi demo* 
proletari ed esponenti di Im 
pegno civico non nasce dal 
nulla Abbiamo alle spalle un 
accordo programmatico pre 
riso £ questo che ci consente 
di rappresentare un alternati 
va leale al sistema di governo 
della città imposto da De e 
Psi un alternativa fondata sui 
valori dèlia solidarietà e della 
difesa intesa nel senso pio 
ampio dell ambiente» 
Attraverso questa alleanza 
insiste Conti «vogilamo anche 
offrire a tutte te forze sociali e 
culturali non direttamente 
coinvolte nei divesi livelli Isti 
luzionali uno strumento di 
partecipazione alla Vita ammi 
nistrativa della città» 

E anche le diversità che 

f mre esistono tra le quattro 
ormazioni politiche non sem 
brano cosliluire un ostacolo 
Anzi «Con questa inversione 
nel modo di fare opposizione 
basato su un programma co 
mune che individua corno In 
lerlocutore privilegiato la città 
- spiega il capogruppo demo 
proletario Picrfranco Mastalli 
- anche le nostre diversità fi 
niscono col giocare a favore 
dell interesse collettivo» Men 
tre Oc c Psi - lo sottolinea il 
consigliere verde Adelio Pere 
go - I due partiti alla vigilia 
della formazione della mag 
gioranza hanno dimostrato 
una totale chiusura nei con 
fronti delle opposizioni Ora la 
nascita della giunta ombra 
porta un elemento di chiarez 
za in più rispetto al passato 
«Se sulle nostre proposte ca 
drà il velo di De e Psi - affer 
ma il leader di Impegno civi 
co Aroldo Benmi - sarà la 
città a giudicare 


Consìglio federativo con ospiti sovietici 
Stanzani propone di tenere nel ’90 
una «convenzione» in Urss, ma non esclude 
Tipotesi di liquidazione del partito 

Dal dlindn) radicale 
un congresso a Mosca 


Dopo il congresso di Budapest e le elezioni euro¬ 
pee, il Partito radicale ricomincia da tre Ovvero, 
dai tre possibili scenan indicati len dal segretano 
Sergio Stanzani, nella sua relazione scntta (e non 
letta) al Consiglio federale scioglimento imme¬ 
diato, liquidazione a Ime legislatura, prosecuzione 
dell attività di partito II deficit 1989 sfiora i 2 mi¬ 
liardi, «ma il bilancio politico è positivo» 


PAOLO BRAHCA 


M ROMA Eughenja De 
branskaia segue attenta in 
cuffia le parole «tradoUp» di 
Marco Pannella e quasi non 
SI acco^ che il prime ap¬ 
plauso della sala è rivolto al 
suo nome F^r il Consiglio fe 
derale radicale la sua sola 
presenza a Roma è già un 
successo Per lei intellettuale 
radicale eletta al congresso di 
Budapest nel nuovo organi 
smo «transnazionale» con un 
numero di consensi infenore 
solo 8 quelU di Pannella 11 
partito ha sostenuto una lun 
ga vertenza con le autorità di 
Mosca e (I suo leader ha di 
giunato lino all altra sera per 


dodici giorni consecutivi Alia 
fine I hanno avuta vinta e con 
la Debranskaia sono amvàti 
anche altri due autorevoli 
esponenti sovietici lo storico 
e deputato ai Soviet supremo 
JurI) Afanasiev e lo scrittore ed 
economista Lev Timoveev 
mentre in serata era atteso 
I amvo d»'! dissidente Sergej 
Grlgonanis Insomma none è 
stato un <aso» per i visti dal 
1 Urss tanto che le uniche as 
senze (tre) erano motivate da 
ragioni personali o di «forza 
maggiore» (ne) caso delli* 
scritta radicale Ekalenna Po 
dolzeva arrestata tl 23 agosto 
a conclusione di una manife 


stazione contro i patti Molo* 
tov Ribbentrop) Ma non per 
questo vengono meno gli eie 
menti di polemica «In Urss - 
dirà intervenendo a tarda sera 
la Debranskaja <■ il concetto di 
democrazia e non violenza è 
totalmente estraneo» E Timo* 
veev «Prima dell avvento della 
glasnosl il totalitarismo sem 
Brava una roccia dura adesso 
la lotta è diven^àta lotta fra in 
teress) politici e ci sono mam 
festazioni aperte di nuovi tote 
ressi con la nascita di tanti 
club indipendenti» 

Certo I esordio dei radicali 
sovietici non è dei più piace 
voli Alla sua pnma riunione 
dopo il congresso di Buda 
pest il Consiglio federate nuo¬ 
va all ordine del giorno 1 an 
noso problema sciogliere il 
partito o continuare^ E come? 
incontrando i giornalisti poco 
prima dell inizio dei lavon 
Marco Pannella assicura che 
non si tratta di una «boutade» 
Sono le cifre infatti a parlar 
chiaro (I bilancio 1989 fa regi* 
strare un deficit di un miliardo 
e 900 milioni di lire nono* 
stante i proventi del finanzia 
mento pubblico, delle vane 


iniziative imprenditoriali lega 
te al partito e della sottoscn* 
zione da parte degli iscntti 
Ma appunto il numero degli 
iscritti è ancora troppo esiguo 
(meno di 3mlla contro fa 
•quota salvezza» di ’^IC^ila 
ipotizzata qualche anno fa) e 
all opposto le spese aMinenial* 
no soprattutto dopo la scelta 
«transnazionale» «Ovviamente 
- sottolinea però Pannella - 
un bilancio come il nosho sa 
rebbe il paradiso non solo per 
gli altri partili ma anche per 
tante grandi aziende dall Av» 
vocato a De Benedetti Solo 
che noi non trucchiamo i bi 
lanci né accettiamo d| gwer 
nata come gti altri governano 
ti paese a colpi di deficit e di 
imbrogli AbtNamo scelto ta 
strada det rigore e delta già 
snost e diciamo perciò che la 
situazione é catasuofica» 

Quali allora te soluzioni 
possibili’ il segretano Se^io 
Stanzani e II tesonere Paolo 
Vigevani nelle loro rela^nl 
ne indicano tre La prima con¬ 
siste nella pn»ecuzvone dei- 
fattività di parato (c^pc^u- 
namente ndimenstonata) fino 
alla conclusione dell attuate 
legislatura, fe afire due fanno 


Tensioni anche nel Psi per il voto capitolino 

La De litiga sulla lista romana 
De Mita: «Fuori Sbardella» 


Dentro la De è polemica sulle elezioni amministrati* 
ve del 29 ottobre a Poma •t impensabile per la Oc 
mettere in lista Sbardella», fa sapere De Mita Intanto 
Forlani assicura che non cè nessun patto segreto 
per portare sulla poltiona di sindaco il socialista Car* 
raro Ma nbattono duramente Giovanni Galloni e 
Guido Bodrato E iAixintt^ sentenzia «Impossibile 
contestare l’ipotesi di un sindaco socialista» 


ST6PANO 01 MICHKLB 



HI ROMA •t impensabile 
che la Oc mena in lisl^ Ubar* 
della* A parlare è Cinaco De 
Mita Appena reduce dal Con 
sigilo nazionale una dello pn 
me preoccupazioni del presi 
dente della De è quella di 
mettere alla porta del Campi 
doglio in vista delle elezioni 
amministrative anticipaU del 
29 ottobre il potente e mu 
scoloso proconsole andreot- 
tiano nella capitale grande 
protettore Insieme all ex sm 
daco Pietro Giubilo di CI Lo 
fa in un intervista che compa 
re oggi su n Matlino L An 
dreotti cosa dirà’ De Mita mo 
atra di Infischiarsene «E un 
probi ma di Andreoiti», si li 
mita a dite Secondo lex se 
gretarlo del partito la conclu 
sione dei Cohsigliq nazionale 
ha tra le a{tre cose accolto 
anche le sue proposte per Ro* 
ma E la prima sembra prò 
prio quella che mira a limitare 
li pesante potere della corren 
te andreottiana nella capitale 
che ha trovato espre&ione 
nell ex sindaco Pietro Giubilo 


La tXi Intanto va a caccia dì 
un capolista Dopo il no secco 
di Leopoldo Elia che si è rifiu¬ 
tato di guidare una lista domi¬ 
nata dagli uomini di Sbardel¬ 
la ora SI sta tentando con il 
ministro degli Affan sociali 
Rosa Russo Jervolino In pan¬ 
china ma con buone possibi¬ 
lità alia fine di spuntarla c é 
Alberto Michelini deputato ed 
europarlamentare membro 
dell Opus Dei I tentennamen 
Il della Jervolino dipendono 
dalle voce di un «patto» già 
stretto con i socialisti per ce¬ 
dete a Franco Carraro la poi 
trona di sindaco Un accusa 
nlanciata dalla stessa sinistra 
scudocroclata Di sicuro non 
guiderà i suoi Giubilo che è 
anche segretano romano del¬ 
la De Per cercare di smussare 
le polemiche è sceso in cam* 
po direttamente Arnaldo Fo^ 
lani Nega naturalmente che 
CI s)3 un accordo già fallo 
•Per la lonnaziDne della lista 
capitolina - ha detto - saran¬ 
no seguite le procedure de¬ 
mocratiche degli organismi lo¬ 
cali per la presentazione di 


Alberto Michellnl 


candidati all altezza tei com 
pito» Anche Giubilo nega 1 e 
sistenza di «accordi segreti» 
ma aggiunge polemizzando 
con la sinistra del suo partito 
•Vogliono attizzare polemiche 
pretestuose per creare un eh 
ma di frizione con il Psi lo 
non ho nessun pregiudizio su 
Carraro sindaco anzi» Ma la 
sinistra de insiste e ribatte E 
fa capire che non sarà facile 
per Craxi issare i( suo pupillo 
sulla poltrona più aita del 


Campidoglio «Non si possono 
> commenta Giovanni Galloni 
- patteggiare soluzioni o com 
promettere posizioni prima 
del nsultalo» Anche perché 
nonostante ie assicurazioni di 
Forlani il sospetto rimane «Se 
la Oc ha stipulato questo ac¬ 
cordo segreto ha di fatto si 
glaio il documento della prò* 
pna sconfitta eteni^aie • ag 
giunge il vicesegretario Guido 
Bodrato - lo mi auguro che 
non 1 abbia fatto e che lo di 
mosln» 

La proposta di Carraro de) 
resto non ha suscitato grandi 
entusiasmi nearKhe nel Psi 
capitolino Una parte infatu 
quella che la nterimenlo alia 
sinistra di Parif dell Unto gli 
preferiva Giuliano Vassalli mi 
nistro della Giustizia Ed ora’ 
•Ora mi pare scontato Caria 
ro» SI limila a dire Edda Bare 
tl vices^retano regionale vi¬ 
cina a Dell Unto e candidata 
per li suo gruppo il 29 ottobre 
insieme al vicepresidente del 
la Provincia Silvano Muto «tm 
possibile contestare I ipotesi 
di un Sindaco socialista» tito¬ 
lava ten in pnma pagina M 
vanii* Pannella con un artico¬ 
lo sullf^resso toma sulla 
proposta delia «lista Nathan» 
considerandola «un inizio del¬ 
la nforma della politica» il tea 
der radicale fa anche sapere 
di ritenere «assurdo e disone 
sto» mantenere gli attuali con 
fini del Vaticano all interno 
della capitale Lahematn^’ 
•Una sorta di distretto come 
quello di Washington» 



Sergio Slanzanr propone A tenere a Mosca il otossimo comiresso 


nfenmento alla mozione di 
Budapest con un «quadnimvi 
rato» (segretano. tesonere 
presidente del partito e del 
Consiglio federale) che open 
per la liquidazione già nel '90 
o nnviandola alla fine deita le 
gisiatura 

Se il bilancio finanziano 
tracciato è allarmante non 
cosi può dirsi per quello poti 
tico «Come partito siamo ere 
sciuti moltissimo -- dice Pan¬ 
nella -* nuscendo ad “esten 
deici” in paesi dc^ appena 
due anni fa sembrava pura 
follia pensare di essere pre 
senti» Stanzani mette nel con 
to anche ii risultato europeo 


I Hi VENEZIA Si è naperto a 
Venezia U dibatuto sul) ipotesi 
di ospitare nella ciità lagunare 
i Expo 2000 Ma i toni dopo 
te polemiche infuocate del lu 
' gito scorso che hanno nschia 
to di mandare in frantumi I al 
teanza rosso-verde che ammi 
nisba la città paiono ora più 
smorzati len sera il consiglio 
I comunale si è nunlio per 
prendere atto delle dimissioni 
del sindaco repubblicano An 
tomo Casellaii e della giunta 
già preannunciate a luglio 
Contemporaneamente la 
maggioranza ha reso nolo un 
dcKumento politico-program 
malico in bui > partiti si assu 
mono ) impegno di ncostiluire 
al più presto una nuova am 
ministrazione che governi la 
città fino alla scadenza natu 
rate della pnmavera dell anno 
prossimo 

Ne) documento si indicano 
anche alcuni punti program 
matte) qualificanti che guide¬ 
ranno I azione delia nuova 
giunta dal nsanamento della 
laguna alla «programmazione» 
dei Bussi turistici E sulla spi 
nosa questione del) Esposizio¬ 
ne Universale di fine secolo 



Tra Scudocrociato e socialisti manovre per allargare a otto 
la maggioranza regionale ripescando la Lista per Trieste 

Crisi in FViuli, arbitro il Melone 


AVVENìMENfi In ediicola I 

Il meriìonale dei braccio destro di MATTARELLA 

«Mi dissero; non toccana la tigre»—I 

INCONTRI CON «AVVENIMENTI» 

SABATO! •GENOVA, or# Il f#iW Nliioiwl# d# ■) Unità» Bwxie BiNlole- 
a *Aw#olm#rtl» • «it U Woi» dlvtiiU «Ittef#» iw Ctan Carlo Pajttti 

• ANZIO-Coionli (Rm) or# 19 «Pianeta San là Uscii ineogn le dirti dei 
c Itad n > con U 1 Ì 9 Ì Canerlnl 

• IVREA or# M Festa de -l Uniti- presso foro E oano .Olrftlo ^infoimi 
ilon# # llbenà di itampa» « preseniaiione di AVVENIMENTI con Ottso Ho- 

tUHEOlA •GENOVA oriti Fe#tiN#*lonil#d#-llJBilà« cpazoBOIIote 
ca -Avvenimeni • «QuesliOA# morale (a Wiparinia* con Praneo Cassola 

• TERNI orell Fesia de-lUnltà-.PasseggaMdiTern «Intormarione 
democrazia e ilndicito» con lertpo Turone # Paolo inrtti 

martedì 5 •GENOVA orata FelliNuionale de «1 Uniti. SparoBWote 
ca -Avveri menii- «Un eiircllo di IfifiuarlWll I aHriiilia « con Qlese Hevel- 
R 

giovedì 7 • LANUVIJ creta Festa de «I Unità* Presentazoned «Avven 

meni • con Ateado Oaiaieo 

venerdì 8 • GENOVA ore 18 Festa Nazionale de -I UnHi« Jpaz o B bliole- 
ca .Awen meni - «Il palazzo à distarne da nel» con Udii Nenapace 


lì Psi manovra per portare la Usta per Trieste nel¬ 
la maggioranza del Friuli Venezia Giulia La De 
sta al gioco un brutto gioco che potrebbe provo 
care un duro colpo alla regione ponte tra 1 Occi¬ 
dente e la Comunità europea con l Est 1 «meloni» 
contro Osimo gli sloveni ed 1 friulani La politica 
di destra della maggioranza demitiana ed il gioco 
delle correnti m seno allo Scudocrociato 

_ DAL NOSTRO COBRISPONDENTE _ 

SILVANO 60RUPPI 


H TRIESTE. L ultima parte 
dell estate all ombra di San 
Giusto è caratterizzata dall af 
fannosa ncerca di una solu 
zione delia crisi alla Regione 
Friuli Vene a Giulia scoppia 
ta alla fine di luglio mentre la 
gente stava andando in lene 
Sulla carta esistono 1 numeri 
per la costituzione di una lar 
ga maggioranza e di un ese 
cutivo ma le manovre di cor 
ridoio non accennano a finire 
Per la spartizione delle poltro 


ne c é un braccio di ferro tra 
Democrazia cristiana e socia 
listi con sullo sfondo una ten 
denza ad aumentare la mag 
gioranza da sei a otto com 
prendendo anche 1 due movi 
menti autonomistici presenti 
in Consiglio la Lista per Irte 
ste ed il Movimento Friuli 
L inserimento della Lista 
per Trieste -1 cosiddetti «me 
ioni» esplosi elettoralmente 
nel 1978 e fortemente ndi 
mensionatisi poi nel decennio 


- Ira le forze che sorreggono 
la giunta avrebbe delle imme 
diate pesanti conseguenze ne 
gative Per it Friuli Venezia 
G uiia e ia sua collocazione 
rntemazionaie di r^ione pon 
tc tra Est ed Ovest la sua par 
iccipazione alia comunità di 
lavoro Alpe Adria 1 rapporti 
con la vicma Jugoslavia e I a 
rea che ad Oriente va (ino a 
Vladivostok sia m campo po¬ 
litico che economico-culfura 
le La «Lista* infatti é sorta ed 
è vissuta m questi anni solo 
grazie a) suo esasperato cam 
panilismo basato sulla costan 
te opposizione agli accordi di 
Osimo con la Jugoslavia pun 
tando regolarmente su cam 
pugne revanscisle e reaziona 
re sullo sciovinismo antislo- 
veno E evidente che un m 
gresso dei «meloni» nella mag 
gioranza regionale - oltre che 
rendere più difficili 1 rapporti 
con la Jugoslavia e gli altn 


paesi vicini - introdurrebbe 
delle logiche spartizionistiche 
a livello regionale (contrarie 
alla programmazione) con 
delle dirompenti contrapposi 
ZKMii tenuto conto che 1 «me 
Ioni» non perdono occasione 
per espnmere posizioni anti 
fnulane 

L ingresso deila «Lista* nella 
maggioranza rappresentereb¬ 
be inoltre una netta svolta a 
destra con uno scadimento 
dell intero impianto program 
malico regionale già forte 
mente precano Per una solu 
zone del genere il Psi spinge 
- con i «meloni* il garofano 
ha ormai una tradizione di 
i-ollegamenU elettorali - ma 
anche ia Democrazia cristiana 
sta a) gioco In Regione lo 
Scudo crociato conta su una 
forte maggioranza dcmitiana 
ma per molivi di carattere in 
temo sviluppa una politica 
trasformistica Un gruppo din 


gente che si dice di sinistra 
infatti si muove con obiettivi 
contran di destra dando spa 
ZIO ai socialisti II gioco delie 
correnti 1 gruppi di potere pe 
sano molto su questa crisi re 
gionale dui tempi troppo lun 
ghi che ha come risultato una 
degenerazione del quadro po¬ 
litico generale Lex ministro 
Santuz è rimasto fuon dal go¬ 
verno ed è tomaio a casa I ex 
eurodeputato Mizzau ha per 
so li treno per Strasburgo e 
quale portavoce della parte 
più reazionaria del mondo 
cattolico friulano trova largo 
spazio all interno della De 
che insiste per avere otto as 
sesson in giunta regionale 
uno più di prima Cosa possi 
bile dicono 1 socialisti con un 
bicolore tra garofano e scudo 
crociato tacitando gli alleati 
minori con alcune poltrone 
dei molti enti di secondo gra 
do che fanno gola a tanti 


6 ^ 


l’Unità 

Sabato 

2 settembre 1989 


de) 18 giugno con 4 successi 
elettorali e politici (i afferma 
ztone delle liste verdi arcoba 
leno lì ialiimento del tentativo 
socialista di annessione del 
Psdì il consenso fatto registra 
re dal candidati nella Federa 
ztone Laica il successo del 
Pci dei «nuovo corso» appog 
giato anche dai radicati) e in 
dx:a infine un obiettivo pam 
coiarmente ambizioso erga 
ruzzare la prossima pnmavera 
a Mosca il 37° congresso 
quello che dovrebbe dare vita 
alla nuova forza Iransnaziona 
le erede del partito radicale 
coinvolgendo nell operazione 

3 >ersonaiilà autorevoli* anche 
elPcl 


A Venezia parliti 
di nuovo alle prese 
con il casoExpo 


Il sindaco e la giunta rosso-verde di Venezia si sono 
presentati ieri sera al consiglio con le dimissioni ma 
con I impegno a formare al più presto una nuova 
amministrazione che «ristabilisca un rapporto di fi¬ 
ducia con la città» dopo il concerto dei Pink Floyd 
Sulla spina deir£irpo 2000 il documento sottoscritto 
dai partiti di maggioranza sottolinea che «non esisto¬ 
no le condizioni» béfcaiidUam Vehezieu 


caldeggiata in passato soprat 
tutto dai socialisti I «ccordo 
tra I partiti di maggioranza so 
sliene che «non et sono le 
condizioni» per ospitare a Ve 
nezia la gigantesca rassegna 
La soluzione di compromesso 
trovala da Pci Psi Psdì Pn e 
Verdi sembra dunque accan 
tonare per sempre I Exm tan 
lo più che nel documento si 
sottolinea come «eventuali mi 
zialive di istanze supenon» (la 
Regione o il governo) dovran 
no comunque passare per 
) approvazione de) consiglio 
comunale 

Le dimissioni della giunta 
sono li frutto delie polemiche 
seguite ai concerto dei Pink i 
Floyd a piazza San Marco Ca 
sellali le ha motivale parlando 
della «necessità di rutabilire | 
un rapporto di fiducia con !a 
città» Il consiglio comunale 
(che ha anche discusso te di 
missioni di danni Pellicani) 
ha approvato dopo un lungo 
diballito ìe dimissioni ).a crisi 
lullavia dovrebbe essere bre¬ 
ve la maggioranza si é impe- 
gnata a ricostituire la giunta 
entro la metà di settembre 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SEZIONE «A. ORAMSCI» - BISCEGLIE 

Scuota dì Polìtica 

“Pensando il mondo nuovo” 

Bisceglle, Camping «ka Batteria» 

5/11 S9ttmmbrm *09 

Programma 

MarMI M -FST ED OVEST I NUOVI PERCORSI» 

(Dalla ìeglea dati* contrapposixiof){ a) governo 
mondiale) 

Relatore On Prof 6 Vaeee. direttore -Iftttuto 
^ramsei» 

Mereoledì •/• -IL MONDO CAHOLICO LE NUOVE ISTANZE» 
(L eepirazione al divino ed un divareo Impegno 
nel sociale) 

Relatore Mona T Bello presidente nszionale 
-Pax Christi» 

Giovedì 7/9 -LA NON VIOLENZA U NUOVA FORZA» 

(Tra gli eiatt, tra gii uomini, (ra i uomo 11 am¬ 
biente) 

Relatore Prof f Cassano, decanto Univtraità 
di Ben 

Venerdì •/• -La DIFFERENZA SESBUALCI NUOVI VALORI- 
( nel tivoro. nei rapporti di poMre, nella quali* 
tà della vita) 

Rsiatrica F Ferrulll. raapomabite femminile 
Federu Pei «Bari 

Ubale «• «I MOVIMENTI LE NUOVE SPINTE- 

(Oltre gli steccati ecologia, pace, solidarietà 
ecc) 

Reistori Prof G Cotturri. direttoce Centro-Ri¬ 
forma dello Sfato- 

Doti N Vendola, giornalista periodico «Rinasci¬ 
ta- 

Oomenlea IH «LA CITTA LE NUOVE SPERIMENTAZIONI- 

( col contributo di tutti e di fronte ad ampi orlz- 
zonf)) 

Relatore Dr N Alongi presidente Movimento 
■Città per I uomo» Consigliere Comunale di Pa 
termo 

Oirettora dei coreo. Nicola Occh olmo vica prasidonde Regio¬ 
ne Puglia 

Coordinatori Mauro Oe Ciilie - Francesco L Erario 
la mattoni aafa5-pf919^ 51 tnlglonm» sano 99911» slpiiùtl k ». 
liàdùrtdifni/fioaiasarckHdlt m martsstméilltmttlkamMtm 
mant/ihno. 

Ogal Bara sona pfavMmomnt di aiilmailom»5a S h5àto5$5t¥A 


Cooperativa soci de TUnitA 
Sezione di Torrespaccata 

firn 

riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 

' Nel recenti fatti di cronaca che sempre piu Ira» 
quentamente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista. Individua un posaiblla itinerario di san- 
sibriizzazieneal diritto di uguaglianza attravarao 
la numerose tonti culturali dell'lnlormazlone" 

1« premio; computer 
2* premio: bicicletta 
3* premio: stereo portatile 

Seadenxa 31 ottobre 1989 

Gli elaborati in duplice copia vanno Inviati a 
Paolo Puglia c/o Coop soci de I Unità 
_Via Canori Mora, 7 - 00169 ROMA 


la FlOM di Firenze partecipa et pro¬ 
fondo dolore della famiglia per ta 
«comparaa de) compagno 

lORENZO SAMBUSE 

Firenze 2 settembre 1989 


In occasione del ventesimo anni- 
versano della scomparsa det com 
pagno 

AUGUSTO MENECANZIN 

)a moglie Pasquma i figli Rino e 
Giovanni con le nuore e I nipoti aot 
loscnvono lire duecentomila per 
I Unità Lo ncordano ai compagni 
di lolle antifasciste e democrati 
che 

Vicenza 2 settembre 1989 

I compagni dell Arci di Milano so¬ 
no vicini a Carlo per la scomparsa 
del padre 

ENRICO MONGUZZI 

Soiioscnvono per /Unità. 

Milano 2 settembre 1989 


Il 22 agosto è mancata la compa 
gna 

AUGUSTA ALUGftl BERETTA 

A funerali avvenuti la Sezione Cu¬ 
nei la ricorda a quanti la conobbe 
ro quale paitigiana comunista 
sempre impegnala per migliorare la 
qual là della vita ed essere in que 
sta nuova soc età portattKe di 
ideali e di pace Alla figlia Angela e 
al genero Carlo e alia loro famiglia 
le più sentii'- condoglianze 
Milano 2 settembre 1989 


Nel 6" anntversano della scompar 
sa del compagno 

fàARlO PORRO 

la moglie il figlio la nuora il nipo¬ 
te (’dolo e t parenti tutti lo ricorda 
no con immutato alletto e sottoscn 
vono per I Unità 
Milano 2 settembre 1989 


La sezione -U Causi* dell Unità par 
tecipa a) lutto de) compagno Bpj 
no Bnoschi per la mone della mam 
ma 

ROSA DOSSI 

in BrIoKM 

I funerali si svolgeranno oggi a Mez 

zago a le ore 15 

Mezago (Mi) 2 settembre 1989 


f) Consiglio fa Giunta il presidente 
e li segretario generale della Provin 
eia di Milano prendono parte con 
sincera commozioni al cordoglio 
del familiari per la scom|>afsa del 
prafesMr 

FEDERICO CUALTIEROTTI 

cons gliere e assessore ptovirKiale 
dal 1958 al l%5 e VKepresideTite 
dal 1970 al 1975 e ne ricordano I al 
to e inlelllgenle impegno spiegato 
di serva» della comunità 
Milano 2 settembre 1989 

La sezkine del F\:i Guido Rossa an 
nuncia < on dolore la scomparsa 
della ccxnpagna 

GIUSEPPINA aCAU 

la Ptacu 

naia il ì9/3/\933 A nome de) 
compagni espnme ie più sentite 
condoglianze alla famiglia I funera¬ 
li oggi 2 settembre dUa ore IS>3Q 
dalla abitazmne in piazza Cavour 
La Loggia 

Sottoscrivono m sua memona per 
/Unità. 

La Loggia (Mi) 2 settembre 1989 
Il giorno 31 agosto i mono il 

dott LORENZO BRAIBANH 
primario medico 

Ne danno I annuncio la moglie il 
fratello i figli le nuore il genero « 
i nipoti ) funerali si svolgeranno 
con nto civile oggi slesso sabato al 
le ore 1545 partendo dall abitazio¬ 
ne in via C Battisti 3 Rorenzuola 
Fiorenzuola dAida, 2 settembre 
1989 

La Federazione del Pci di Piacenza 
porge ai (anuUan dei compagno 

dott LORENZO BRAIBANTI 

le più sentite condoglianze e ricor 
da con grande affetto la sua ongi 
naie opera di comunista e medico 
sempre ispirata ai valon della piro- 
mozione umana 
Piacenza 2 settembre 1989 

U Sezione Rigoldi partecipa al lui 
to dei familian per la scomparsa dei 
compagno 

ADRIANO VnrORl 

iscritto a) Pei dal 1946 1 funerali 
avranno luogo oggi 2 c m alle ore 
11 partendo dall abitazione in via 
Luigi Ornato 53 I compagni della 
sezione sottoscrivono m sua memo¬ 
ra per /Unità. 

Milano 2 settembre 1989 


r 















IN ITALIA 


Governo ombm in Savdegna 

«Un piano per prevenire 
gli incendi e iniziative 
in difesa del territorio» 

Una serie di organiche proposte contro l'emer¬ 
genza incendi e un intervento straordinario dello 
Stato per analizzare il fenomeno, prevenirne le 
cause e ricostruire l'ambiente. La presenza dei 
ministri del governo-ombra del Pei nelle zone di¬ 
strutte dal fuoco è stata l'occasione per rimarcare, 
ancora una volta, la latitanza dell'esecutivo e l'in¬ 
sufficienza del sistema antincendi. 


QIUMPra CBNTORB 


■1 OLBIA Hanno lavorato 
anche 40*50 ore pressoché 
senza iniemizione Sono i 26 
uomini del distaccamento dei 
vigili del fuoco di Olbia, che 
dovrebbero costituire il nucleo 
di pronto intervento contro 
l'assalto delle fiamme Con 
queste forze lo Stato risponde 
ai •terroristi del fuoco*, disio* 
cando gli aerei oltre Tirreno 
(secondo II ministro della 
l^otezione civili* perché in 
Sardegna non ci sono ie basi 
e i tecnici adatti] e rinuncian¬ 
do a un’opera dii prevenzione 
sul lerritono ■Tutto questo 
non ceno per mancanza di 
tondi disponibili - ha sottoli* 
nealo Gianni Cervetli, ministro 
ombra della Difesa e della 
Protezione civile, intervenuto 
a Olbia insieme a Chicco Te¬ 
sta (Ambiente). Caria Baiha- 
rella (Agncoltura) per pre* 
sentare il pacchetto di propo¬ 
ste che il Pci porterà subito in 
Parlamento, alla naperiura 
delle Camere -, i soldi ci so¬ 
no, le cifre impiegabili sono 
la)i da non nchiedere alcuno 
sforzo finanziario Proprio in 
questa zona abbiamo assistito 
a due tipi di prevenzione, che 
hanno condotto a diversi risul¬ 
tati. c’è l'intervento del Con¬ 
sorzio Costa Smeiralda, che ha 
deciso di impiegare perma¬ 
nèntemente elice tten anziché 
dislocare i suoi uomini in po¬ 
stazioni fisse, e quello della 
Protezione civile, che non ha 
alcun plano d'emergenza, po¬ 
chi uomini, e ciò che è più 
grave, ha dimostrato un'altissi¬ 
ma inefficienza oiganizzativa* 
Del resto che la prevenzione, 
il controllo del temtorìo siano 
la migliore arma i ontro il fuo¬ 
co, é dimostrato dai dati, nei 


1983, anno del tragico rogo di 
Curraggia, nelie zone intere 
della Altura, dove monrono 
sei peisone, le superfici di¬ 
strutte dai fuoco in Sardegna 
toccarcno la cifra di i34mila 
ettari (solo nei due mortali in¬ 
cendi di agosto presso Olbia 
sono andati in fiamme oltre 
60mila ettan), nel 19M inve¬ 
ce, anno in cui si cercò di far 
nascere un coordinamento 
della Protezione civile, furono 
diìstruUi 17mila ettari 
•Ma la prevenzione da sola 
non è sufficiente - hanno n- 
badito Chicco Testa e Caria 
Barbarella -, bisogna miglio¬ 
rare la viabilità m queste zone, 
dove l'unica strada peicombi- 
le è praticamente una mulat¬ 
tiera. npopolare le campagne, 
i! fuoco non può correre indi¬ 
sturbato per più di 30 chllo- 
metn, inaspnre le pene contro 
gli incendian e sostenere eco¬ 
nomicamente I propnetan ter- 
nen colpiti dalle fiamme* 
Mercoledì prossimo, durante 
la sua seduta, il governo-om¬ 
bra tradurrà queste proposte 
in alti parlamentan, che ver¬ 
ranno sottoposti all'attenzione 
dei ministn interessati, in pn- 
mo lui:^ Cava e Lattanzio 
«Non saremo certo lenen con 
loro*, ha ammonito il coordi- 
naiore del parlamentan co¬ 
munisti sardi, CherchI Sul 
fronte delle indagini non si re¬ 
gistra, intanto, nessuna novità, 
gli inquirenti non confermano 
o smentiscono il ntrovamento 
di un {lezzo di miccia a pochi 
metn <la dove é partito il fuo¬ 
co len ad Olbia, nelle zone 
colpite dalia tragedia dopo 
molti mesi é caduta U piog¬ 
gia, unica nota felice in questa 
tragica settimana 


Dopo la pausa estiva 
a 4 giorni dal rientro 
ritornati i vecchi malanni 
La denuncia della Provincia 


n terribile biossido 
di azoto, uno dei veleni 
dei tubi di scappamento 
ha superato la «soglia» 


Milano, di nuovo file d’auto 
É ^ aliarne per rinquìnamento 


Da quattro giorni Milano è tornata a marciate a 
pieno ritmo, dopo la pausa estiva, e sono ritomati 
anche i vecchi malanni, già il 31 agosto i dati di 
inquinamento atmosferico sono balzati sopra i li¬ 
velli di guardia. Responsabili soprattutto le quattro 
ruote. Siamo ancora lontani dall'allarme tosso 
che l'inverno scorso ha ammorbato l'aria dei mi¬ 
lanesi, ma le premesse non sono buone. 


PAOLA RIZZI 



WM Milano insidia a Los An¬ 
geles il primato dell inquina¬ 
mento atmosferico^ Per ora 
no, ma siamo avviati su una 
buona strada, almeno secon¬ 
do l’assessore aH'Ambiente 
della Provincia Alfredo Seran- 
geli <È certo che i tassi di in¬ 
quinamento da un po’ di anni 
tendono ad aumentare anche 
nei mesi estm, e il nschio è 
quello che si arrivi ad una si¬ 
tuazione come quella di Los 
Angeles, dove gas di scarico e 
altn veleni sotto l'effetto della 
luce producono l'inquina¬ 
mento fotochimico, un'impa¬ 
sto molto più dannoso (>er gli 
uomini e re^nsabile deH'ei- 
fetto serra* E un commento a 
caldo, dopo aver appreso gli 
ultimi dati poco confortanti 
SUI veleni che impestano l'aria 
di Milano Chiusa la parentesi 
agostana, i milanesi si sono n- 
tuflati neWatmosfera greve 
della città tempo quattro gior¬ 
ni dal grande nentro e siamo 
già a computare le cifre del¬ 
l'inquinamento balzate rapi¬ 
damente sopra i livelli di guar¬ 
dia complici Tana pesante di 
questi giorni e il boom st«^io- 
nale del traffico a quattro ruo¬ 
te ( dati, diffusi len dal presi¬ 
dio multizonale di igiene e 
profilassi della Provincia di Mi¬ 
lano. SI nfenscono a martedì e 


parlano chiaro il 31 di agosto 
il temibile biossido di azoto, 
uno dei veleni sparati nei no¬ 
stri polmoni dai tubi di scap¬ 
pamento delle automobili, ha 
superato la cosiddetta «soglia 
di attenzione* di 200 micro- 
grammi |)er metro cubo in tre 
strade della città e in due co¬ 
muni dell'hinterland Nelle zo¬ 
ne mcnmmate si sono regi¬ 
strati tassi dì N02 vanabili dai 
275 microgrammi di Cinisello 
Balsamo ai 227 micrc^rammi 
della centralissima via Verzie¬ 
re Un dato quest ultimo tanto 
piu preoccupante visto che si 
rifensce a una via del centro 
storico, chiusa di nuovo al 
traffico dal 28 agosto Eppure 
evidentemente non basta, 
{lerché propno le automobili 
sono le principali responsabili 
deirinquinamento da N02 
Sotto I livelli di guardia, ma 
comunque in aumento anche 
i dati relativi all' anidnde sol¬ 
forosa, il veleno regalatoci da¬ 
gli impianti di nscatdamento e 
destinalo quindi al consueto 
balzo quando le caldaie fun¬ 
zioneranno a pieno regime 
Starno ancora lontani dal¬ 
l'allarme rosso che l'inverno 
scorso ha tenuto letteralmente 
con il fiato sospeso i milanesi, 
con boliettmi quotidiani dira¬ 


mati dal Comune che invita¬ 
vano a nmanere m casa e a 
usare poco la macchina, ma 
viste te premesse, non c'è ra¬ 
gione di essere otUmisti cosa 
succederà fta due o tre mesi^ 
Non nasconde la sua iireoc- 
cupazione l'assessore Seran- 
geli • Non SI può stare con le 
mani in mano La Regione 
Lombardia ha deliberato 
un’ordinanza per limitare t’in- 
quiiiamento prodotto dagli 
impianti di nscaldamento solo 
f>er Milano, ma è necessano 
che vengano estese a tutu i 


Comuni deirhmteriand e lom¬ 
bardi Qualcuno si è già mos¬ 
so autonomamente, ma è ne- 
cessano una legge regionale 
precisa, che non c'è* 

Ma non basta, è necessano 
incidere sui comportamenu 
individuali, disincentivare I u* 
so del mezzo privato, le mefi¬ 
tiche quattro mote che am- 
motbano l'ana, e propno su 
questo l'assessore al traffico 
Augusto Castagna ha avviato 
in questi giorni una campagna 
di sensibilizzazione, per re¬ 
sponsabilizzare t cittadini sui 


danni aH'ambiente e alla salu¬ 
te provocati dall'uso dissenna¬ 
lo deH’auiomobile Che le cat¬ 
tive abitudini siano dure a 
monre lo hanno però purtrop¬ 
po dimostrato anche i dati di 
luglio appena napello il cen¬ 
tro storico al traffico per la 
pausa estiva è stala una folle 
corsa alla conquista di piazza 
del Duomo al volante di utili- 
lane e camioncini, con il risul¬ 
tato che anche in un mese tra¬ 
dizionalmente più respirabile, 
SI sono superati i livelli di 
guardia 



Sequestro 
Coitelleai 
Vasta battuta 
nel Varesotto 


Trecento poliziotti e carabinieri con l’appoggio di tre ellcoh 
ten e di cani hanno perlustralo ieri una vasta zona di cam¬ 
pagna alla penfena di Cairate (Varese) alla ricerca di trac¬ 
ce della pngione di Andrea Coitellezzi, di 22 anni (nella fo¬ 
to). Il giovane di Tiadate (Varese) rapito il 1? febbraio 
scorso. Carabinien e poliziotli, molti dei quali giunti da Mi¬ 
lano, hanno cominciato la perlustrazione poco prima detiè 
7 e l’hanno terminata attorno a mezzogiorno, senza tuttavia 
trovare elementi significativi per le indagini La zona ispe¬ 
zionata dista solo cinque chiiometn dall'abitazione detta 
famiglia Coitellezzi. 


Sparatoria 
con carabina 
contro auto 
suli’Adriatica 


Uno sconosciuto. fMobabfit 
mente uno squilibrato, ha 
esploso nelle prime ore di 
ieri mattina 15 colpi di cara¬ 
bina cal 22 contro alcuni 
automezzi che transitavano 
in direzione sud lungo I’rA- 
dnalica* nei pressi di Grada* 
ra (Pesaro) L’uomo ha ferito di striscio ai braccio sinistro 
un camionista di Bolzano e ha colpito, senza conseguenze 
per i passeggeri, una «Renault 11» impegnata nel sorpasso 
dei camion. E avvenuto att'aliezza di un cavalcavia. Secon¬ 
do una pnma ricostruzione lo sconosciuto ha sparalo da 
una distanza di 25-30 metn, forse con l’auto di un cannoc¬ 
chiale, senz'altro con l'intenzione di colpire chiunque stes¬ 
se transitando m quel momento. FVanz Kain, 33 anni, di 
Bolzano, era alla guida di un aulocairo •Scania*. IVe proiet¬ 
tili hanno forato il parabrezza del mezzo e uno di essi ha 
ferito al braccio il guidatore che é stato mediettio in ospe¬ 
dale Altn tre colpi hanno raggiunto il cofano anteriore, la 
capote e la portiera destra di una •Renault* condotta da Ni¬ 
cola Verderosa. 56enne di Milano che viaggiava insieme al¬ 
la moglie, ad una figlia e ad una bambina 


Recuperata 
una cicogna 
ferita 

a paiiettoni 


Una cicogna ferita è stata 
recuperala nelle campagne 
di Guglionesi, un grosso 
centro in provincia di Cam¬ 
pobasso Sulle ali presenta 
tracce di panettoni, li recu¬ 
pero è stato effettuato da un 
vetennarìo del tuogo, che 
l'ha consegnata al Wvri, il quale, a sua volta, ha provveduto 
a farla giungere ad un centro specializzato di Pescara Do¬ 
po le cure la cicogna sarà npoitata nella zona dove é stata 
recuperala Nella speranza che possa riprendere il volo. 


Non si fumerà 
sui treni 
da Bologna 
a Porrelta 


Dal prossimo 4 settembre 
SUI treni locali che colj^- 
no Bologna e Pojrr^a Ter¬ 
me suH'Af^nnino boh> 
gnese lungo la Unea che va 
a Pistoia il divieto di fumare 
sarà totale Veiranno cioè 
abolite le carrozze o gli spa¬ 
zi per gli amanti del tabacco. L'iniziativa di carattere speri- 
mentaie. denominata «treno no-smote», è stata messa a 
punto dai dirigenti compartimentali delle ferrovie dopo 
aver conosciuto i nsuliati di un'tndagme tra i viaggiatori di 
alcuni treni (intercity, espressi, diretti e locali) 


oiusimvmrom 


' Il ragazzo ospitato in un «gruppo appartamento»? 

n Tribunale ha deriso 
Hiomas non tornerà da Mucriolì 


Thomas non tornerà a San Patrignano. Il Tribuna¬ 
le dei minori di Bologna ha deciso una soluzione 
alternativa per il ragazzo che la madre ha «rapito» 
domenica dalla casa in Trentino dove l'aveva in¬ 
viato Vincenzo Muccioli (a cui era affidato da tre 
anni). Perché cresca serenamente - spiegano i 
«tecnici» - è indispensabile che quello di Thomas 
cessi di essere un «caso». 

OAULA NOSTRA REDAZIONE 

IMANURLA RISARI 


HB BOUXjNA Ttiomas Tum- 
scitz e I suoi quindici anni dif¬ 
ficili torneranno finalmente a 
non essere un «caso* Secon¬ 
do il giudice Marti} Longo e il 
neuropsichiatra infantile Eu¬ 
stachio Loperftdo soprattutto 
di questo ha bisogno il ragaz¬ 
zo, dopo che il Tribunale dei 
minon ha decretato il suo riaf- 
fidamento all Usi 27, vincolata 
all'impegno di trovare un luo 
go adatto per Thomas perché 
possa, gradualmente, riper¬ 
correre la strada del nawici- 
namento alla realtà di tutti i 
giorni dopo i tre anni di San 
Patrignano 

Non sarà 1 immediato ritor¬ 
no a casa sollecitato dal gesto 
clamoroso di Lucrezia Tum- 
scilz, ma il ragazzo e la madre 
saranno nella stessa città e it 
loro desiderio di recuperare 
serenità verrà sostenuto Tlio- 
mas, probabilmente troverà 
ospitalità di un «gruppo ap¬ 
partamento» Si tratta di realtà 


nioilo diffuse a Bologna le tre 
Usi della città contano su 12 
luoghi gestiti direttamente e 
su altri 14 in convenzione con 
privati (tra gruppi apparta¬ 
mento case famiglia e comu¬ 
nità alloggio), m grado di n- 
spondere alle esigenzr- di ra¬ 
gazzi in difficoltà 

Solo nel corso dell anno 
scorso di qui sono passati 
(per penodi diversi a seconda 
delle situazioni) oltre 100 mi- 
non da 0 a 17 anni propno 
attraverso queste strutture è 
stato possibile tanto ridimen¬ 
sionate drasticamente l •istitu¬ 
zionalizzazione», quanto for¬ 
mulare per ogni ragazzo pro¬ 
getti individuali e - come di¬ 
cono 1 tecnici - di -conserva¬ 
zione dei rapporti* esterni 
compresi quelli con la fami¬ 
glia e la normale frequenza 
scolastica 

Per Thomas mizieià una 
nuova esperienza in comune 


con altn ragazzi e con il soste¬ 
gno degli educaton, comun¬ 
que profondamente diversa 
dai tre anni passati nella co¬ 
munità di Vincenzo Muccioli 
Thomas ha descritto questo 
periodo come molto doloroso 
anche se, fino a poco tempo 
pnma della rocambolesca fu¬ 
ga. sembrava convinto a resta¬ 
re fi In ogni modo a meno 
che la Procura della Repubbli¬ 
ca di Rimmi non decida di 
apnre una propna inchiesta 
(ravvisando nelle preoccupa¬ 
zioni che hanno trovato eco 
sulla stampa e nella divulga¬ 
zione, da parte di Muccioli, 
del contenuto di atti che 
avrebbero dovuto rimanere n- 
servati una «notitia criminis») 
o che, a distanza di tempo gli 
altn soggetti di questa vicenda 
decidano di sporgere denun¬ 
cia il «patron» di San Patngna- 
no esce di scena 
Resta da capire come mai 
tre anni fa il Tribunale dei mi¬ 
nori incorse in questo bruito 
incidente è vero che la scelta 
di San Patngnano venne an¬ 
che fatta per andare incontro 
alla volontà della madre ma il 
guaio non si ferma all inade¬ 
guatezza di una struttura con¬ 
cepita per I tossicodipendenti, 
nguardo a un ragazzino che 
lobsvcodipendenie non è mai 
stato A quell epoca it Tribu¬ 
nale anziché mantenere I affi¬ 
damento del ragazzo alla Usi 


k) affidò direttamente a Muc- 
cioil, relegando il servizio 
pubblico al ruolo di superviso¬ 
re «esterno» dunque, almeno 
nei tempi brevi, impotente 
Oggi i accuratezza dei giu¬ 
dice Mana Longo ha permes¬ 
so di evitare un «braccio di 
ferro* che, dopo il gesto cla¬ 
moroso della fuga avrebbe 
{lotuto riflettersi ancora una 
volta in modo negativo su 
Thomas ma pem' é la fiducia 
nel ruolo positivo del servizio 
pubblico venne negata tre an 
ni (a da un altro magistrato^ 
L'eventualiià stessa che nel 
Tnbunaie dei minon di Bolo¬ 
gna possano coesistere due 
anime cosi dissimili richiama 
obbligatoriamente alla neces¬ 
sità di una nfiessione serena 
sulla giustizia minorile Non 
solo per Thomas e non solo 
nguardo ai procedimenti civi¬ 
li il prossimo 24 ottobre, infal 
ti, entreranno in vigore le nuo¬ 
ve norme penali per i minori 
previste dal Dpr 448/88, che 
coinvolgeranno molto di piu 
(e con «qualità» nuova) i ser¬ 
vizi sociali del temiono An¬ 
che in questo campo il rac¬ 
cordo con la magistratura mi 
nonle non può tollerare vana 
zioni così clamorose pena il 
ripetersi di «casi* che penaliz¬ 
zano soprattutto ragazzi che 
come Thomas, vivono già si 
luazioni complesse e dram 
maliche 


Tre settimane in carcere per errore 
Erano arachidi ammuffite, non droga 


tm CAGLIARI Erano soltanto 
noccioline sbriciolate e non 
«sostanze oppiacee* come 
aveva invece stabilito l'esame 
del Narcotest compiuto su un 
campione della polvenna tro 
vaia dentro una bustina L er¬ 
rore è costato ver ti giorni di 
carcere» Renalo C<io 27 anni 
di Caglian Arrestato tre setti¬ 
mane fd È stalo infatti rimes¬ 
so in libertà solo dopo che 
I ulteriore analisi di iaborato- 
no ha accertalo che il conte¬ 


nuto di quell involucro altro 
non era se non un residuo di 
arachidi ammuffite 
Il giovane era stalo bloccato 
dai militari dell Arma nelle vi 
cinanze della spiaggia di Ghia 
(Cagliari) Era alla guida di 
una moto insieme ad un ami 
co Massimo Piludu di 23 an 
ni Nel vano portaoggetti del 
veicolo gli invesligaton trova 
rono, tra I altro, una bustina 
sgualcita contenente una pic¬ 
cola quantità di sostanza gial¬ 


lastra ndolta in polvere 
Mentre S amico era stalo n- 
lasciato qualche ora dopo. 
Renato Cao era invece finito 
m carcere nonostante le prò 
teste di innocenza 11 positivo 
esame del Narcotest ed alcuni 
precedenti penati seppur di 
lieve entità avevano convinto 
gli mvesugaton a denunciarlo 
in stato di arresto per deten¬ 
zione a scopo di spaccio di 
stupefacenti In carcere it gio¬ 
vane ha continuato a procla¬ 


marsi estraneo all addebito ed 
il magistrato incaricato deli m- 
chiesia il sostituto procurato¬ 
re Paolo De Angelis, sollecita 
to anche dal difensore aw 
Gilberto Nurra, ha disposto 
] eltetiuazione di una penzta 
tossicologica che ha confema- 
to le tesi dell indiziato Com 
plelamente scagionato da 
ogni accusa Renato Cao e 
quindi tornato in libertà, dopo 
aver trascorso da inrKxente 
venti giorni in carcere 


l]N CONTO CffllRENTE 
CHE PENSA IN GRANm 



SliNPlfflO famiglia 

La gestione attiva del Vostro bilancio familiare. 


È nata la nuova generazione dei conti intelligenti. 
Perché Sanpaolo famiglia, oltre a gestire per Voi tutti 
gli incassi e i pagamenti - come stipendi, {parcelle e 
pensioni, mutui, imposte od utenze - non lascia inatti¬ 
vo il Vostro denaro. 

Stabilita una cifra mensile per le spese ricorrenti, il 
resto è investito dagli esperti delia banca per un 
rendimento più vantaggioso. 

Tutto in modo semplice, chiaro ed automatico, 
come la consegna immediata del Bancomat Sanpaolo per 
prelevare in tun’Italia e pagare anche a rate con “Sanpao¬ 
lo Shopping” i Vostri acquisti. Tutto compreso. 

Compreso l’imprevisto, come un prestito imme¬ 
diato e su misura, un’assicurazione speciale per le spese 


sanitarie, per i danni contro i furù in casa, sòppi o rapine 
e la copertura dei rischi nei viaggi. 

Sanpaolo famiglia; per Voi, presso tutti i nostri 
sportelli. 

UNA GRANDE BANCA FA PIÙ 
GRANDE IL VOSTRO RISPARMIO. 

Sanpaolo famiglia; l’esclusivo servizio che vi offre 
l’Istituto Bancario San Paolo di Torino, la banca italiana 
sempre più intemazionale che nel 1983 ha totalizzato 
85.700 miliardi in attività, 65.560 miliardi di raccolta, 
possiede fondi patrimoniali per 5.218 miliardi e ha 
ottenuto un utde di 516 miliardi. 


CliyXJTMnTn istituto bancario 

W.UJU SAN PAOID DI TORINO 

Iljuturoèqui. 
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IN ITALIA 


Domani Palermo celebra Tanniversario della morte di Dalla Chiesa 

Una fiaccolata per non dimenticare 


Per salvare Tambiente 

Legge di difesa del suolo 
Ora possono funzionare 
le sei autorità di badno 


M «Oul è morta la speranza dei 
palenbitaTil onesti* Su un muro di via Ca 
rini una mano ignota scrisse questa lilste 
mfezia nella notte del 3 settembre 1%2 
mne bre prima, in qiiella stessa via di 
Palermo erano stati uccisi dalla mafia il 
prefetto Carlo MIrerto Dalla Chiesa la 
moglie Manuela 'Setti Carraro il poliziot 
lo Domenico Russo Da quella via luogo 
di un barbaro omicidio e di una profezia 
che si fa sempre più constatazione alle 
2i di domani partirà una fiaccolata cui 

E renderanno parte tutti coloro che non 
anno dimenticalo La giornata di mobili 
taziooe comincerà con una messa che 
sarà celebrata in mattinata nella chiesa di 
Santa Mana di Monserrato Alle d 30 sa 
ranno deposle corone di fiori e di alloro 
davanti alla lapide di iia Canni che riror 
da (Omicidio Subito dopo, a palazzo 
delle Aquile, npiiaula òe\ consiglio co 
munale^oti terrà un • Meeting contro la 
mafia> dei diruti e della libeiUi* che uro' 
seguirà fino al lardo pomeriggio L inizia* 
tiva e stata (uomossa da Foci. Arci Age 
sci, ■Coiaio la cainorra» «Città per i uo 
mo> Cqca. Coordinamento antimafia di 
Palerrffp. Gioventù aclista Gruppo Abele, 
ed altre organizzazioni Ad apnre i incon 
Irò sarà un giovane studente del Coordi 
namefito antimafia di Gela «Lobiettivo 
del meeting - dic<‘ la Fgci - è quello di 


GIAMPAOLO TUCCI 

costruire un percorso comune di associa 
aloni e comitali che punii a nlanciare a 
livello nazionale la lolla contro la mafia 
Approveremo anche una carta degli in 
tenti e degli obiettivi dei movimento con 
al centro due punti chiave la riforma del 
la politica e i nuovi diritti di cittadinanza» 
Un iniziativa avallala dalla presenza di 
molle personalità Tra gli altn partecipe 
ranno al meeting Nando Dalla Chiesa 
Don Luigi Ciotti Gtanni Cuperlo Leoluca 
Orlando Aldo Rizzo Giancarlo Caselli 
Luigi Cancnni Padre Ennio Pmtacuda 
Carmine Mancuso e Alfredo Galasso Ma 
le adesioni vengono un po da tutte te 
parti «Quelita commemorazione - si leg 
ge in un documento unitane di Cgii Cisl 
Uil - non è un appuntamento rituale nel* 
l animo dei lavoratori ha lo stesso valore 
della celebrazione della strage del P 
maggio a F^oitetla delle Ginestre» F^r la 
giunta regionale calabra 1 appuntamento 
di domani «è particolarmente sentilo m 
Calabria una regione che come la Sici 
Ila è colpita da un forte attacco delta cn 
mmalilà organizzata» «Si tratta di confer 
mare una vxitontà generale di venta e di 
giustizia» afferma il sindaco di Palermo 
Leoluca Oliando E una pnma risposta 


politica gli arriva da Genova Dalla Festa 
nazionale de <1 Unità» Luigi Coiajanni ca 
pogruppo per la Sinistra unita al Parìa 
mento europeo afferma <onstdeTate il 
nostro gruppo interlocutore permanente 
della giunta delle forze sociali e cmii di 
Palermo Ci impegneremo presso la Cee 
per sollecitare Interventi che aiutino que 
sta città ad avere lavoro civiltà e dignità» 
Iniziative politiche promette anche I ono* 
revote Giuseppe Campione presidente 
della commissione regionale aniima 
fia «Ci stiamo adoperando per pervenire 
all approvazione della proposta di legge 
di riforma della commissione Antimafia 
alla ripresa dei lavori parlamehtari» Ma il 
primo passo da fare secondo Gianni Cu 
perìo segretano nazionale della Fgci, sa 
rebbe un altro «La responsabilità dei n* 
tardi nella lotta alia mafia è di uno dato 
che per bocca del suo mlmatro dell In* 
temo continua a n^are ogni iMame tra 
te cosche ^nmlnali e settori Inquinati del¬ 
ia politica* *1 onorevole Cava - aggiunge 
- non può essere considerato una figura 
credibile deli impegno delle istituzioni su 
questo fronte Perciò la battaglia per una 
sbcietài dei diritti comincia da qui dalia 
nchiesta che una figura cosi discussa e 
compromessa abbandoni subito una del 
le cariche di maggiore responsabilità nel¬ 
la lolla alla grande criminalità» 


Atto di accusa di Bobbio: 

«D nemico è dentro le mura» 


Nella sua lettera aperta alle Associazioni promo¬ 
trici della manifestazione che si tiene domani a 
Palermo in ncordo di Dalla Chiesa, Norberto Bob¬ 
bio SI chiede che cosa sia cambiato in questi set¬ 
te ahhi sul fronte della lotta alia mafia «Si sareb¬ 
be tentati d) dire - senve -, nonostante gli sforzi 
fatti da valorosi e coraggiosi magistrati e uomini 
della polizia, che le cose sono come prima» 


■i Carlàfrìlci, 

vi scrivo come un cittadino 
qualunque, uno del tanti cit 
ladini italiani, che crede no¬ 
nostante tutto nella democra¬ 
zia, e crede che, nonostante 
tutto t Italia sia ancora una 
democrazia e veglia conti 
nuare a vivere democratica 
mente 

viwre" dèmocr vticamente 
che cosa vuol dii^? Vuol dire 


] ) Il potere deVe essere in 
tutte le (orme del suo esercì 
zio visibile Chi detiene un 
pubblico potere in una de 
mocrazia deve esercitarlo in 
modo che sia cantrollabile 
da coloro cui è rnollo 11 po 
tere democratico responsa¬ 
bile di fronte ai ciiUadml Ma 
può rispondere o può essere 
chiamato a rispondere sol 
tanto se il pubblico lo può ve 
dere La democrazia rifugge 
dal potere che si mette la ma 
schera Nulla è più contrano 


alta democrazia che il potere 
occulto Nulla è invece più 
consono alla natura del pote¬ 
re mafioso che I agire nei se¬ 
greto e con la maschera sui 
volto 

2) La caratteristica della 
democrazia è un insieme di 
regole che permettono o do 
vrebbero permettere se ben 
osservale e bene usate di ri 
soivcre i conflitti sociali senza 
bisogno che si noorra alla 
violenza di una pane verso 
I altra In democrazia solo in 
casi estremi sono ammesse 
(orme di resistenza purché 
non violente 11 dintio di riu¬ 
nione é garantito purché co 
loro che si riuniscano non 
portino armi U dintto di asso 
ciazione è assicurato purché 
non SI tratti di associazioni 
militari II potere della mafia 
invece si esercita esclusiva 
mente con la violenza 
Chiunque abbia letto storie di 


mafia e quante ne sono stale 
scritte m questi ultimi anni' 
non ha bisogno di altri com 
menti sulta pratica continua 
sistematica dei (errore e del 
la violenza più efferata, di cui 
SI serve il potere mafioso per 
ottenere i propn scopi Ucci¬ 
dere un uomo per iuomo 
«d onore» è come stracciare 
un pezzo di carta che quan 
do non serve più si getta nel 
cestino dei rifiuti La vita di 
ognuno è sempre sospesa ad 
una decisione imponderabile 
che parte dall alto 0 uccide 
re o essere uccisi Lassassi 
nio come vendetta come af 
fermazione di dominio trresi 
stibiie o anche semplice 
mente come awertimenio 
3) La democrazia è o do¬ 
vrebbe essere la forma di go 
verno e di convivenza civile 
in CUI attraverso la rappre 
sentanza politica e il voto 
popolare SI provvede a sod 
disfare gli interessi comuni e 
generati della collettività Tra 
questi interessi generali due 
sono preminenti l ordine 
pubblico e la giustizia distri 
buina degli oneri e dei bene 
fici La presenza di un forte 
potere occulto e insieme vio 
lento rende impossibile il rag 
giungimento di questi fini 
Dove Impera il potere mafia 
so la vita di ciascuno di noi 


Aosta Conclusi i lavori del Sinodo 

* «-I-> * * Due donne nel governo 

sul Cervino della Chiesa valdese 


■É AOSTA Sei ilpinisti di 
Rieti rimasti bloccali sul Cer 
vino in Valle d Aosta sono 
stati salvtiU d^li jomim del 
soccorso alpino valdostano 
che II hanno trasportati a 
Breuil Cervinia (Aosta) con 
(elicottero della Protezione 
civile i sei uomini erano par¬ 
titi giovedì mattina all alba 
divisi i tre cordate per rag 
giungere i 4478 metri di quo 
la della «Gran Bec< a» L asce 
sa rallentata e res i difficolto 
sa dal ghiaccio h i affaticato 
oltre il previsto gli alpinisti 
die sono riusciti a raggiunge 
re la vetta ma non se la senti 
vano di ridiscendere sopra! 
lutto per iawiciriarsi della 
notte Così verso le 17 hanno 
deciso di lanciare I Sos che è 
stalo raccolto dalU guide del 
Cervino 

□ NEI. PCI din 

FEDERAZIONI Le federa¬ 
zioni debbono far per¬ 
venire alia sezione na¬ 
zionale di organizza¬ 
zione tramite t comita¬ 
ti regionali i dati rela¬ 
tivi alla tappa del 5 
settembre entro il 6 
settembre 

CONVOCAZIONE La con¬ 
vocazione del Comita¬ 
to regionale pugliese 
già prevista per il 4 
settembre è rinviata 
alle ore 9 30 del 14 set¬ 
tembre 


I Conclusi I lavori del Smodo valdese e metodista 
j con le elezioni della Tavola e del Moderatore Al 
' centro dei dibattito la pace, la lotta contro il razzi- 
I smo e fecumenismo, sta tra le diverse confessioni 
protestanti che coi cattolici Apprezzamento delle 
comunità ebraiche per la posizione espressa sulla 
vicenda del convento del Carmelo ad Auschwitz I 
preparativi per la visita di Cossiga 


PIERA EOIOI 


m TORRE PELUCE ( on una 
lomala non stop di elezioni 
sono stati scelti gli organismi 
dirigenti e le commissioni di 
lavoro È stato confermato 
Moderatore il paslon» Franco 
GiampiccoH e i vari membri 
delia Tavola unico nome 
nuovo è quello di una donna 
Maddalena Costabel la cui 
elezione nalferma la presenza 
femminile (due su sette mem 
bri una laica c una pastore) 
nell organo di governo delia 
chiesa Una percentuale que 
sta i he non soddisfa ancora 
del tutto le femministe prole 
stanti che reclamana anche 
a iiv€ Ilo delle sirutiun interna 
zion«i!i la quota del cinquanta 
per cento delle cariche m 
questo «decennio di solidane 
là con le donne» ptomosso 
dal Consiglio ecumenico delle 
Chiese ^lla porta dell aula 
sinorfale I immagine dolce di 
un VISO di donna strappata in 
due on lo slogan «la tenerez 
za infranta - la violenza ucci 
de ì amore» vuole essere un 
contiibuto alla battaglia con 
tro lo stupro 

Nonostante I ampi i gamma 
dei temi affronlau nell msie 
me quest anno ! impressione 


è stala di una certa introver 
sione la preoccupazione da 
un lato di consolidare i termi 
ni di un dibattito interno di 
verificare le stnniure e il fun 
zionamento delle comunità e 
delle opere dall altro di evita 
re di iimanere «schiacciati» 
dall imponenza simbolica e 
dalle esigenze organizzative 
del incenienano del «Glorioso 
Rimpatrio 

Ma per superare questo at 
teggiamento è necessano «vi¬ 
vere un nuovo Espatrio» ha 
affermato il Moderatore Giam 
piccoli nel suo discorso dopo 
la rielezione commentando li 
passo della Epistola agli Ebrei 
11 8 dove Abramo •chiamato 
per lede parti senza sapere 
dove andava» Cosi la comuni 
là dei credenti deve essere ca 
pace di «rispondere a questa 
chiamata di rischiare vie sco 
nosciute di rigettare le sicu 
rezze di una vita esclusiva 
mente ecclesiastica- 

Tra gli ultimi atti del Sino 
do ci sono stale alcune prese 
di posizione su temi interna 
zionall come la «richiesta di 
una conferenza di pace che 
sancisca il diruto di israeliani 


liliiBilliiillllH 



BRCMA Sono sei le autori¬ 
tà di bacino costituite con al¬ 
trettanti decreti del presidente 
dei Codilo per t *iuilu Teve¬ 
re Po Hdi^ Amo, Lin-Garl- 
gUano e Voltutnò' Isotuuo, Ta* 
gliamento, Livenza Rave e 
Brenta Bacchiglione I decreti 
attuativi della legge per la di 
fesa dei suolo sono stati pub- 
blKati sulla gazzetta ufficiale 
C^ni automa di bacino sarà 
composta da un comitato isti 
tuzionale cui parteciperanno 
tra I altro, i presidenti delle 
giunte regionali interessate da 
un comitato tecnico formato 
da esperti e funzionari dei mi 
nistrì dei Lavon pubblici del 
1 Ambiente dell Agricoltura e 
foreste dei Beni culturali e 
delle Regioni e infine da una 
segreteria tecnico-operativa 
L autontà di bacino del Teve 
re è costituita presso \\ Prowe 




Panoramica del (uqqq ded attentato al generale Dalla Chiesa, a Palermo 


non è più sicura e gli interessi 
generali sono continuamente 
(raditi L interesse del gruppo 
violento e senza scrupoli pre 
vaie su quello della pacifica 
società dei cittadini che si af 
fidano allo Stato al potere 
pubblico per avere ordine e 
giustizia 

Si è detto e si continua a 
dire ta nostra democrazia è 
una democrazia dimezzata 
incompiuta imperfetta Ma se 
SI nftette sul fenomeno della 
mafia sulla sua potenza ere 
scente e impunita dobbiamo 
usare un espressione molto 
piu forte fa nostra democra 
zia è una democrazia assedia 
ta per lo meno m alcune re 
gioni de) Mezzogiorno e pri 
ma di tutto bisogna dirlo sen 
za reticenze m Sicilia Asse 
diaU dd un nemico putente e 
senza scrupoli che abbiamo 
lasciato crescere per cecità o 
per Ignoranza, o addirittura 
per convenienza o per calco¬ 
li non SI sa se più sbagliati o 
perversi Labbracio della ma 
(là alla democrazia è un ab 
braccio mortale Più del terrò 
rismo li terrorista é il nemico 
dichiarato II mafioso è il ne 
mieo subdolo che cerca I al 
teanza e (a pfoteiZione dei po 
(en dello Stato L alleanza dei 
terrorista con io Stato è im 
possibile perché lo stesso ter¬ 


rorista la nfiuta L alleanza 
del mafioso con lo Stato non 
solo è possibile maènceica 
ta Per anni si é continuato a 
dire la mafia non esiste la 
mafia è una invenzione dei 
dietrologi Coloro che parla 
no dt mafia sono dei calun 
niaton Quando non molti an 
ni fa fu UCCISO Giuseppe Fava 
lo ncordo benissimo e la 
cancrena era ormai dn^ntata 
purulenta alcuni giornali 
uscirono con dei titoli (anda 
teli a vedere) «La mafia è 
ovunque non a Catania» «La 
città non é contaminata dalie 
cosche» «Un delitto senza lo¬ 
gica» ecc 

Adesso non possiamo pio 
pno più dire non sappiamo 
Neil atto di accusa dei giudici 
di Palermo pubblicato dagli 
Editon Riuniti nel 1986 si po 
levano leggere frasi i^me 
queste «Le notizie fomite 
da nve^mo anche una reai 
tà occulta davvero paradossa 
te rivelano cioè 1 agghiac 
dante reahà che accanto at 
l autorità dello Stato esiste un 
potere più incisivo e pm effi 
cace che è quello deila mafia 
una mafia che agisce che si 
muove che fucra che uccide 
che perfino giudica e tutto ciò 
alle ^alle dei pubblici potè 
n» Corrado Slajano avvertiva 
nella introduzione che si trai 
lava di «romanzo nero che 


rattrappisce le ossa e gela il 
sangue» 

Pensale quante altre testi 
monianze di questo romanzo 
nero sono state pubblicate A 
nessuno è più lecito dire «io 
non sapevo» In documenti 
ufficiai il potere mafioso vi è 
addirittura definito come uno 
Stato nello Stato anzi come 
uno Stato ancor più incisivo e 
più efficace dello Stato Ma 
come vi sono due Stali in Ita 
lia^ Che cosa ne dicono i rap 
presentanti di quello che do 
vrebbe essere I unico vero 
Siato'^ È innammissibile che 
ci siano due Stati Non ci può 
essere lo Stato visibile e quel 
lo invisibile lo Stato lecito e 
quello illecito lo Stalo pubbli 
co e lo Stato segreto lo Stalo 
giudice e lo Stalo delinquen 
le Io Stato della giustizia e 
quello deli ingiustizia Se a 
sono tutti e due è segno che 
c é quafeuno che (iene if pro¬ 
prio piede tanto nell uno 
quanto ned altro 

Sappiamo ormai benissimo 
che questo qualcuno c é Ma 
sappiamo ancora troppo po¬ 
co chi sia e dove sia Sappia 
mo ancora troppo poco per 
ché non é facile entrare in un 
universo dove i rapporti urna 
ni normali sono capovolti 
dove il disonore viene chia 
maio onore la menzogna ve 


È morto Lorenzo Braibanti 


Con lui nacque» 
tanti bambini fefid 


e palestinesi all indipendenza 
a uno Stalo sovrano alla sicu 
rezza» appellandosi al gover 
no Italiano perché chieda ai 
governo dellò Stalo d Israele 
la fine della politica degli m 
sediamenli nei teinton occu 
pati» È stata inoltre inviata 
una protesta al governo del 
Sudafnea per I arresto di due 
cento donne durante una ma 
nifestazione promossa dalla 
Chiesa metodista E ne) corso 
della mattinata il Smodo ha 
ncevuto la comunicazione del 
•vivo apprezzamento» espres 
so da Tullia Zevi presidente 
dell Unione delle comunità 
ebraiche italiane per le posi 
zioni di solidarietà espresse 
nei giorni scorsi a proposito 
della vicenda del convento 
del Carmelo ad Auschwitz 
In occasione della visita di 
Cossiga prevista domani sono 
stati per la prima volta invitali 
ufficialmenle il vescovo Pietro 
Giachetli di Anerolo e il ve 
scovo ausiiiano dt Roma Cle 
mente Riva 11 Moderatore 
Giampiccoii ha dichiaralo ai 
giornalisti che la visita del pre 
sidente della Repubblica per 
la prima volta ufficialmente 
presente in quanto primo 
rappresentante de) popolo ita 
iiano segna una svolta «Se le 
persecuzioni sono storica 
mente finite rimangono però 
delle latitanze dello Stalo ita 
liano su molte questioni co 
me aspetti non attuati di ap 
plicazione dell Intesa del) 84 
un significato che nt^ attn 
buiamo a queste celebrazioni 
- ha concluso Giampiccoli è 
il desiderio < I impegno di al 
largare e approfondire il con 
tatto con il pofjolo italiano» 


I Lorenzo Braibanti il medico piacentino che intro 
I dusse in Italia negli anni 70 la pratica del parto 
I dolce (o parto Leboyer) è morto 1 altra sera a Fio- 
j lenzuola Aveva 68 anni Dietro di se lascia il doicis- 
i simo ncordo di centinaia di bambini nati felici nel 
; piccolo ospedale di Monticelli d Ongina accolli alla 
; vita al suono delle piu belle melodie, in ambienti 
j raccolti nella penombra discreta di luci azzurrate 


GIOVANNA PALLADINI 


M PIACENZA Pulsava di vita 
m quegli anni il piccolo ospe 
ddle di Monljccili un ospeda 
le di «campagna si potrebbe 
dire Era la meta di moltissime 
donne che attraverso le nvi 
ste femminili e femm nisie 
avevano scoperto la possibili 
tà e trovalo la speranza di 
meitere al mondo un figlio 
senza sofferenza senza pas 
sare attraverso le spesso im 
mense e impersonali sale tra 
vaglio dei grandi ospedali di 
città 

A Monttceìli le donne inizia 
vano li travaglio senza 1 obbli 
go di starsene sdraiate a letto 
sole Scoprivano che non era 
necessario arrivare al parto 
con un monitor legato alla 
parKia per controllare il batti 
to cardiaco de) bimbo Un 
monitor che raccontava Brai 
tanti SI trasformava in un fra 
stuono quasi insopportab le 
per ia giovane viti 

A Monticelli si poteva pari 
rin? con il manto a fianco I 
successo che ad un ccrtj 
punto ha nschiato di travoi 
gtre quella piccola Mrutiura 
sanitana Erano troppe le don 
nc che VI SI nvolgevano e Lo 
renzo Braibanti non riusciva 


mai a dire di no a negare la 
sua assistenza Era sempre 
stato COSI fin da quando an 
cora studente prestava assi 
stenza sanitaria ai partigiani 
deila Val d Arda per diventa 
re lui stesso attivo nella Briga 
td Garibaldi L esperienza di 
Monticelli finì si sviluppò in 
altn ospedali Lui continuò ad 
occuparsene tanto che nel 
maggio del 1984 ai congresso 
di Chateau Rouge venne elei 
lo presidente del gruppo di ri 
cerca inl< rnazionalc «nascita 
dolce» 

La sua vita è un romanzo 
che meriterebbe di essere 
scritto per intero Troppo 
grande la sua figura per essere 
stretta negli ambiti pure fon 
damcntali de! suo lavoro di 
medico Aveva ereditato un 
infinito spinto di abnegazione 
dal padre Ferruccio medico 
condotto a Fiorenzuola dal 
1900 al 1934 morto sul lavo 
ro vntlima di una epidemia 
contro )a quale stava lottando 
per salvare la sua gente 

La professione medica vis 
suia come missione E infaUi i) 
giovane medico Lorenzo Brai 
banti laureato nel 1946 con 
110 e lode c onorato - come 


diiorato alle Opere pubMiche 
del Lazio le Regioni interessa¬ 
le sono Toscana) Umbna, La¬ 
zio e brezzo Qjiella "perii Po 
•é costituita pre^ il tnagisira- 
(o per il Po di Panna ed il Pie- 
monie la Valle D Aosta, la Li¬ 
guria, la Lombardia, il Trenti¬ 
no Alto Adige, il Veneto e 1E- 
milia Romagna sono chiama¬ 
te a far parte del comitato co¬ 
stituzionale Per ) Adige, 
l autorità di bacino è costituita 
presso il Provveditorato alle 
Opere pubbliche del Trentino 
Allo Adige 1 soggetti interes¬ 
sati sono il Veneto e le provin¬ 
ce autonome di Trento e Bol¬ 
zano 

l autorità di bacino dell Ar¬ 
no è costituita al Provveditora¬ 
to alle opere pubbliche della 
Toscana le Regioni interessa¬ 
te sono Toscana e UmtMria 
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ntà dove la vendetta sostituì 
sce la giustizia dove il valore 
supremo è la pura potenza e 

I unico cnteno per distinguere 
ciò che è bene ciò che è ma 
le è la (orza Ho detto che ia 
nostra democrazia è assedia 
ta È difficile vincere la balta 
glia liberarsi dall assedio 
quando li nemico è dentro le 
mura 

Ma non bisogna desistere 

II nemico deve essere snida 
to anche se siamo convinti 
che li successo non è a porta 
ta di mano Sette anni dopo 
I assassinio del generale Dalla 
Chieda che cosa è veramen 
te cambialo’ Che cosa cam 
bierà nei prossimi mesi’ Si sa 
rebbe tentati di dire nono¬ 
stante gli sforzi falli da valoro¬ 
si e coraggiosi magistrati e 
Upmini della polizia, che le 
cpi>e sono come pruna Lave 
ntà è che occorre uno sforzò 
generale di tutta ia nazione a 
cominciare dai giovani 

Come uno dei lanti cittadi 
ni Italiani che non si rassegna 
a vivere in una società senza 
speranze desidero esprimere 
la mia solidarietà a tutte le as 
sociazioni e a tolte te persone 
che hanno promosso la ma 
nifestazione a tutti coloro 
che per ripetere te parole del 
vostro manifesto hanno scel 
lo tra «la restaurazione e la )i 
berta» 


REGGIO EMILIA Via P Marani 9/1 Tel 0522/:3323 23658 


La Direzione dell’Istituto organizza i se¬ 
guenti corsi nazionali per segretari e diri¬ 
genti delle strutture di base (sezioni territo¬ 
riali, sezioni tematiche, centri di iniziativa) 1 

25 Settembre 30 Settembre 
9 Ottobre 21 Ottobre 
23 Ottobre 28 Ottobre (corso (emminlle) 

B novembre 18 novembre 
27 novembre 2 dicembre 
11 dicembre 16 dicembre (corso lemmInHo) 


Invitiamo le Federazioni a individuare le 
compagne e i compagni da far partecipare 
ai corsi telefonando alla segreteria dell'isti¬ 
tuto ai numeri (0522) 23323/23658 


UNITA SANITARIA LOCALE 

-ui-». 

Anito tn llcllatlom privalo 

L Un tà sanitaria locale n té di Modena indirà quanto prima una 
licitazione privata per I esecuzione di opero di adeguemànie 
agli Immobili In gesilona all Usi n lt di Modena a) disposto del¬ 
la legge 619^64 - stralcio CastaltranCo Emilia a tarrilorlo Impor 
to a base d asta L 579 Z55A00 

Metodo di aggiudicazione licitazione privata condotta al temi 
dell articolo 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 Iscrl 
ztone all Anc cat 2 Irnporto presunto Lira 400 000 000 cat 5fc 
imperio presunto Lire 140 266 000 cat 6/0 Importo preawniq Li¬ 
re 30 000 000 

GII atti dell appalto sono in visione presso il Servizio attività tao- 
nlohe di questa Usi É consentita la presentazione di offerte da 
parte di associazione temporenea d impresa e norma del s leg¬ 
gi vigenti in materia 

La rlcMesla d Invito deve essere su carta legale e pervenire en¬ 
tro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bolletti¬ 
no delia Regione Emilia Romagna esclusivamente par posta a 
mezzo raccomandata RR Indirizzata a Usi n 16 Modana SarvU 
ZIO attività tecniche (l P 19/69) via Del Pozze 71 41100 Mod^ 
na L amministrazione si riserva la facoltà di cui all articolo 12 
dePa legge 31 gennaio 1978 n 1 La richiesta d invito non vinco¬ 
la la stazione appaltante 

IL PRESIDENTE Remo MeanW 


st usava allora - dall abbrac 
CIO accademico correva ovun 
que fin nei posti più sperduti 
della montagna per prestare 
la sua opera E non si faceva 
pagare 

Amava la gente e dedicò te 
sue pfime ncerche contro una 
delle malattie piu terribili del 
dopoguerra la meningite tu 
bcrcolare Lenciclopedia ite 
dica Italiana lo segnala insie 
me al professor Cocchi pe 
diatra di Firenze i ome primo 
medico capace di curare 
quella malattia 

Il 12 settembre 1953 fondò 
la sezione Avis di Fiorenzuola 
subito dopo quella della Val 
d Arda e della provincia di 
Piacenza Braibanti sognava 
un mondo piu giu to Per que 
sto sempre nel 1953 ripren 
dendo un vecchio progetto 
del padre fonda una associa 
zione per la valorizzazione 
delle terme di Bacedasco Nei 
primi anni 60 si sfiecializza in 
idrologia e con un gruppo di 
medici crea un centro termale 
polivalente e dà i ita precor 
rendo i tempi dell ambientali 
smo ad un grande parco (ii 
173 ettari Dove dimostrando 
una volta dt più il suo eclcui 
smo istituisce uno dei primi 
centri di esperanto la lingua 
della fratellanza dr i popoli 

Comunista quaniio ancora 
il Pci era un partilo cìandesti 
no dal 45 in poi rappresentò 
spesso questo pirtilo come 
capolista per la C imera o per 
il Senato Fu per lungo tempo 
consigliere comunale a Fio 
renzuola e diverse volte consi 
gliere provinciale a Piacenza 
Ma non era un «pc litico» tradì 
zionale Era un poeta della vi 
ta 


I Ut rrvisu Mia ^bhliciU. VHU cAiBunM^azIsne. Solk «luliv rii ali' | 


dirattQ do Ollviaro B«ha 
n- 39 


Televisione 
e pubblicità 
giù le mani 
oai bambinii 


Gli americani 
non ne possono più 
dello battaglio 
televisiva 
tra Coco e Pepsi 


Il colore 

uno straordinario strumento 
per comunicare 
e suggestionare 
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IN Italia 


Tragedia 

aPàdermo 


Il magistrato inquirente ha preso le prime decisioni 
Tra i destinatari il gruista e il direttore del cantiere 
Il sindaco dubita che la città possa o^itare i Mondiali 
Oggi conferenza stampa dei sindacati nazionali e locali 


Per la Ferita 
Cartaro dispone 
una supetpai^ 



I) magistrato Oiusisppe Ayala ha inviato otto comuni* 
cazioni giudiziani* per la strage delio stadio, i^tiz* 
zando il reato di omicidio colposo plunmo. Questi i 
nomi V^chi, direttore del cantiere, Mura, direttore 
generate della Oalmine, Bozzone, progettista dei tra* 
licci, gli architetti Calducci e Innocente, progettisti 
della struttura, Inguglia, gruista, il direttore dei lavon 
Patti e I geometn Adamo e Accetta 

PALI A nostra redazione _ 

HAVIRIO LODATO 


■i PALERMO La «Ponteggi 
Dalmine* è nella bulera É la 
suptrdiUa specializzata che 
Iti aggiudicata Iappalto 
lana tragedia che I secon 
do crollo sia pure senza vit 
lime si sono venlicati in cor 
so d opera Ovvio quindi che 
I ufficio legale del Comune 
di Palermo abbia gul ricevu 
to mandato dal sindaco per 
prei^isporre tutti gli atti ne 
ce&sart m vista di un i rivalsa 
Tocca così alla Oalmine 1 o- 
nere delta prova dimostrare 
la sua eventuale estraneità 
Rimarrà comunque ìperto il 
capitolo del risarcimento ai 
famliian dei quattro ragazzi 
morti sul lavoro 11 sindaco 
Orlando ha manifestato già 
la sua volontà di costituirsi 
parte civile contro responsa 
bili e colpevoli Sì pn>annun 
ciano strascichi e tempi mol 
to lunghi 

Giuseppe Ayala ha già 
nominato tre periti (due pa 
lermitani della facoltà di In 
gegneria un altro di Napoli) 
chiamati ad offnre una esat 
ta valutazione Saranno indi 
cati altri periti dal Consiglio 
nazionale deile ricerche per 
I inchiesta disposta dalla 
giunta Carraro ministro per 
il Turismo lo sport e lo spet 
taccio ha disposto anche 
lui una superpenzio d intesa 


con la presidenza del Consi 
gito superiore dei lavori pub¬ 
blici Chiamati ad eseguirla 
sono Vittorio Nascè oràma 
no di tecnica delle costru 
zioni al Politecnico di Tonno 
e il professor Remo Calzona 
ordinano di tecnica deile co 
struzioni all università della 
■Sapienza» di Roma Ma già 
qualcuno fa notare quanto 
sia improbabile che i penti 
del magistrato quelli del 
Cnr quelli di Carraro alta fi 
ne esprimano verdetti univo 
ci e - soprattutto - concor 
danti 

Palermo avrà o no i suoi 
Mondiali'^ Ma è davvero que 
sto il dilemma centrale*^ Il 
sindaco Orlando ne dubita 
fortemente Dice «Non pre 
corriamo i tempi Innanzjtut 
IO bisogna dar voce al dolo 
re della città e dei familiari 
delle vitt me In secondo 
luogo esprimere fino in fon 
do li bisogno di ventà e giu 
stizia quindi pretendere 
I accertamento delle respon 
sabilità t il motiv'} per cui ci 
siamo rivolti al Cnr Voglia 
mo infine che siano garanti 
te condizioni di assoluta si 
cure/za per i lavoraton ma 
anche per i tifosi Ciò vuol 
dire che I Mondiali - co 
munque-sl faranno’ 

«Sìa chiaro replica Orlan 


do mi auguro che Palermo 
non venga penalizzata E 
siamo certi in questo seqso 
che (impegno dellAmmini* 
strazione la volontà dflla 
città la disponibilità dèlia Fi 
fa e del Col porteranno i 
Mondiali a Palermo Questo 
resta un nostro impegno 
Ma detto ciò non me la 
sento di affermare i Mohdta* 
Il comunque costi quel che 
costi» Dopo la trag^ia do¬ 
po t pilastn che vengono giù 
a ripetizione Orlando ha de 
ciso di non sentire più né 
Carraro né Luca di Monte 
zemolo Spiega cosi il suo 
black-out «Rivolgersi a que 
ste due autontà del Mondia 
le avrebbe senso solo in due 
casi o per una operazione 
di sciacallaggio premendo 
aftinché Palermo sia esclusa 
o al contrano per una ri 
chiesta di indulgenze» Ma 
c è un altra ragione «Con lo 
stadio sotto sequestro quin 
di non più nella nostra di 
sponibilità non potremmo 
assumere con loro alcun im 
pegno» Una insinuazione 
però la respinge con sdegno 
quella che la caduta dei tra 
licci come fossero i birilli di 
un bowling possa far frana 
re dai punto di vista politico 
s intende 1 immagine della 
sua giunta «Fin dall inizio <■ 
ricorda il sindaco democn 
stiano - abbiamo scelto la 
trasparenza privilegiando 
1 asta pubblica Ha vinto la 
Oalmine con un nbasso del 
sei percento quindi con un 
ribasso rassicurante tutta! 
Irò che sospetto Non dimen 
tichiamo anche che la Dal 
mine - nel settore - è impre 
sa leader Perché dovrebbe 
essere la giunta responsabile 
di quanto è accaduto’ Tanto 





il progetto 
di 

trasformazione 

dello 

stadio 

della 

Favorita 

per i Mondiali 

del 1990 


Pd: riunire 
la commissione 
Lavoro 


è vero che ho ricevuto dal 
magistrato lo notizia delle 
comunicaziop] giudiziarie a 
riprova del fatto che noi sia 
mo la parte offesa Noto con 
soddisfazione che fino a 
questo momento non si so¬ 
no registrati casi di sciacal 
laggio Nessuna forza politi 
ca ha cercato di strumenta 
lizzare la tragedia» 

Senonché le giornate a 
Palermo sono lunghe sem 
pre dense di sorprese e colpi 
di scena Così fa capolino 
in questo raso a venire allo 
scoperto è Vincenzo Mancu 
so segretario dei liberali pa 
lermitani > la stantia nchte 
sta di dimissioni dell intera 
giunta Più contenuto il con 
stgliere del Movimento so 
ciale Domenico Campisi si 
accontenterebbe di quello 
dell assessore Giuseppe Di 
Trapani (democnstiano La 


von pubblici) Di Trapani la 
pensa div^amente Repit 
ca «Sbaglio o la Dalmine sta 
eseguendo danteschi lawn 
anche ali interno detto 
dio di San Siro’ Ncm capisco 
perché una ditta che va be 
ne a Milano debba andare 
male al Sud per definizio¬ 
ne • Naturalmente per mi 
ziare a far chiarezza sarà 
necessario conoscere gli esi 
ti delle penzie 11 che non ac 
cadrà né domani né dopo¬ 
domani 

Intanto la Ponteggi Dalmi 
ne ha diramato un comuni 
cato m CUI si afferma che 
«eventuali successivi cedi 
menti di alln tralicci scmo ta 
conseguenza ddia soprawe 
nuta instabilità delle singole 
strutture determinata dalla 
deformazione e dai danni 
causati dal pnmo cedimen 
to» 


B ROMA I parlamentari co¬ 
munisti delia commissione 
Lavoro della Camera hanno 
chiesto la convocazione ur 
gente della commissione in 
seguito ai gravissimo inciden 
te avvenuto allo stadio di Pa 
lemio che ha causalo la mor 
te di quattro lavoraton e il feri 
mento di altri La nchiesta è 
stata fatta con un telegramma 
indinzzato al presidente della 
commissione Vincenzo Man 
ani e firmato dagli onorevoli 
Bassohno Pallanii Ghezzi 
San Filippo Caivanese Lodi 


Lucenti Migliosso Pellegatli 
PicchelU Rebecclu Sanna 
Nel telegramma i commissan 
comunisti chiedono che sia 
presente alia riunione anche il 
ministro del Lavoro «affinché 
nfensca sul gravissimo mci 
dente e sui provvedimenti ur 
genti che il governo intende 
assumere a tutela delia sicu 
rezza dei luoghi di lavoro» 
Un altra interrogazione sulla 
sicurezza degli stadi del Mon 
diale è stata presentata al pre 
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti dal deputato de Pi 
no Pisicchio 


La Fifa compirà un altro sopralluogo a Palermo e 
SI augura che La Favorita testi Mondiale II segre- 
tano della Federazione intemazionale avanza l'i¬ 
potesi che gli stadi non abbiano necessariamente 
la copertura il Qimistio Carraro ha nominato due 
tecnici per una superpenzia che dovrebbe falsi al 
più presto e ha chiesto alla commissione di col¬ 
laudo di rifenre sui nlievi fatti in corso d'opera^ 


ROSANNA UMPUONÀNI 


■i ROMA Presto i tecnici 
delia Fifa la Federazione in 
temazionale di calcio effe! 
tuerà un altro sopralluogo nei 
lo stadio di P^ermo dopo 
quello di martedì scorso 24 
ore prima del mortale inci 
dente La visita sarà falla ap 
pena verranno ripresi i lavori 
cioè dopo le perizie e gii ac 
certamenti predisposti dalla 
magistratura La Fifa comun 
que spera sempre che La Pa 
vorita possa ospitare te tre 
partite del girone F Lo ha det 
to in un intervista televisiva il 
segretario generale Joseph 
Blatter il quale sembra ipotiz 
zare la possibilità di una dero 
ga alle disposizioni secondo 
CUI tutti gli stadi dei Mondiali 
devono essere interamente 
coperti Non dimentichiamo 
per inciso che i tralicci caduu 
facevano parte del sostegno 
della copertura Blatter ha poi 
detto che una decisione defi 
niiiva su Palermo vemà presa 
nella nunione che la Rfa terrà 
a Roma in dicembre in occa 
sione de) sorteggio delle parti 
te Blatter ha quindi concluso 
la sua intervista ribadendo 
1 apprezzamento per la tecni 
ca di costruzione e ta purezza 
della costruzione nscontrate 
durante la visita nello stadio 
siciliano 

Mondiali si o no a Palermo 
su questo quesito il ministro 
dello Sport Franco Carraro 
len ha prefenlo non dare valu 
lazioni definitive Ha auspica 
to che lutti I problemi venga 
no risolti ma ha insistito so¬ 
prattutto sull esigenza di verifi 
care le condizioni di sicurezza 
dell impianto In tal senso un 
comunicalo è staio emesso 


ufficialmente dal ministero ieri 
mattina in cui si dà notizia 
che una «ipeipenzia verrà el 
fetiuata in tempi sireiii da due 
tecnici nominati d accordo 
con il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici Vitttmo Nascè 
dei PolUecnico di Tonno e Re¬ 
mo Calzona dell università U 
Sapienza di Roma Ne) fra! 
tempo ìì mmistio ha chiedo 
alla commissione mìnistenale 
di collaudo nominata nel 
1988 e di CUI fa parte anche il 
provveditore alle opere pub¬ 
bliche di Palermo Pace l in 
gegnere capo del Genio civile 
Mendola e I Ingegnere capo 
del Comune Di Bartolo di ri 
(enre sulle rilevazioni in corso 
doperà 

Da Palermo arrivano le 
maggion perplessità a mante¬ 
nere I appuntamento spottivb 
del 90 Renzo Barbera piesi 
dente del Col locale ha Insi¬ 
stito nel nlievo che i Mondiali 
Si allontanano mentre il de¬ 
putato regionale v«de arco¬ 
baleno ^anceaco Piro ha 
chiesto a) presidente deila Re¬ 
gione dì proporre la nnuncia 
di Palermo ad ospitare le (re 
partite 

Altre reazioni a Roma H se¬ 
natore verde arcobaleno GUi 
do Pollice ha chiesto le dimis¬ 
sioni del direttore generate del 
Col Luca di Montezemok) e 
1 esclusione di Palermo dai 
Mondiali Anche la Lega am 
brente non è tenera con Mon 
tezemoio e afferma in una no¬ 
ta che it direttore del Co) a) 
termine del sopralluogo nella 
Favorita di martedì ha dichia 
rato che i lavori di Patermo 
devono terminare alla data 
prevista «a qualunque costo» 


Fermi gli edili dei Mondiali 
«Così non si può lavorare» 



Satlano l tempi per (a consegna degl) stadi dei 
Mondiali'^ Dopo 1) strage di Palermo ten gli edili 
delle dodici città ospiti hanno scioperato e denun 
ciato le impossibili condizioni di lavoro cui devono 
sottostare Domani volantini e striscioni negli stadi 
per chiedere la solidarietà dei tifosi e dei calciatori 
E intanto 1 assessore al demanio di Milano chiede 
uno slittamento dei tempi di consegna 


CARLA CHELO 


■1 ROMA Domani p(?merig 
g 0 negli stadi delle dodici cit 
tà che ospiteranno i Mondiali 
CI saranno anche gli siriscioni 
degli edili insieme a quelli dei 
tifosi E dagli spalli più alti 
pioveranno volantini sulle te 
ste dei supporters d i club 
sport VI gli operai dei antien 
vogl ono spiegare agli appas 
sonati di pallone in che con 
dizioni sono costretti a lavora 
re regi] stadi dei Mandiali 
Cercano la loro solidarietà È 
una delle decisoni pr“se ieri 
durante le decine di assem 
blee che si sono svolte m tul 
t ilal a nc le due ore di sciope 
ro degli edil e dei me aimec 
carnei dopo la morte d i quat 
Ito operai nello stadia della 
Favorita a Pilermo 


A Tonno M lano Roma F 
renz“ Napoli e nelle altre c ttà 
le adesioni allo sciopero sono 
state altissime intorno al 90 
951 e ovunque sindacai sii e 
lavoraton hanno denunciato \ 
ritmi stressanti gii straordinari 
imposi e le condizioni di la 
voro massacranti Al centro 
della discussione naturai 
mente c era la questione del 
ia scurezza ne canteri gli 
undici operai morti sono un 
tributo già troppo alto anche 
per uno degli appuntamcnli 
p ù attesi dei prossimi anni I 
lavoiaton hanno chiesto -pia 
ni di sicurezza • e • delegali di 
sicurezza» hanno denunciato 
il perverso sistema degli ap 
palli e dei subappalti e I as 
senza di controlli da parte di 
chi i preposto alla prevenzio 


ne di infortuni Dalle assem 
blee sono anche venule prò 
poste concrete per allentare il 
clima di tens one e nervosi 
smo che ormai regna in quasi 
tutti 1 cantien a Milano I as 
sessore al deman o Bruno Fai 
con eri ha annuncialo che al 
prossimo consiglio comunale 
presenterà I ipotesi di chiede 
re uno slittamento della data 
di consegna degli stadi attuai 
mente Issata entro i) 31 otto 
bre Cosa che comunque sue 
cederà nei fatti anche senza 
una concessione formale di 
rinvio poiché in pochi hanno 
rispettato i tempi f ssati fin o 
ra -Firenze Roma Bari e To 
r no solo per c tare alcune c t 
ta quasi certamente conse 
gneranno n riardo spega 
Falcon eri - perché sono in 
d Ciro con i lavori C è il n 
schio perciò che propro le 
città che SI sono impegnate di 
piu per rispettare i tempi ven 
gano penalizzzate Per que 
sto penso d mlcrprelare le 
preoccupazion di luti i miei 
colleghi eh edendo un rinvio 
Solo COSI 1 r tmi frenetici che 
CI sono negli stadi potranno 
essere allentali» La proposta 
non ha avuto per ora grandi 


reazioni Franco Carraro pre 
sidente del Col cui spettereb¬ 
be una decisione m proposito 
non SI è voluto sbilanciare 
•Dovrei vedere la proposta nei 
dettagli e analizzare caso per 
caso Sappiamo fin d ora che 
le consegne non avverranno 
contemporaneamente Qua 
lunque risposta comunque 
dovrà essere subordinata al n 
spetto dei tempi dei Mond a 
II» 

Intanto una giornata di 
sciopero delta categoria è sta 
la annunciata per settembre 
dalle federazioni dei sindacati 
di categoria I sindacali hanno 
espresso in una nota «apprez 
zamento per la scelta dell as 
sociazione calciaton di unirsi 
con la richiesta di un minuto 
di silenzo durante lo svolgi 
mento delle partile della fwos 
sima domenica all azione di 
denuncia e sensib lizzazione 
della pubblica opinione sull e 
mergenza sicurezza nei can 
tten di Italia 90» i sindacati 
hanno inoltre sollecitato i mi 
nistn del Lavoro Donat Cattm 
c della Sanità Franco De Lo 
renzo «ad effettuare gli ineon 
in già fissati martedì pressi 
mo» 


Cnrinia b solili pRira mmi 


di ENZO BIAOI 


Enzo Biagi racconta una stona “in presa direi 
la" accompagnala da 6000 illustrazioni e basata 
sulla sioriografia piu accreditata ma anche sulla 
stampa dell epoca sui memoriali e gli archivi 
segreti delle grandi potenze E ratconia soprat¬ 
tutto una stona di uomini attraverso interviste 
a generali e gente comune vincitori e vinti etoi 
e semplici lestimoni di uno dei periodi piu tragici 
della nostra stona E il momento giusto per 
passare alla stona un occasione da non perdere 
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IN Italia 


I documenti rinvenuti nello studio 
di un professionista romano 
aistodirebbero segreti 
a)nsiderati molto scottanti 


L’ex presidente delle Ferrovie 
avrebbe potuto compromettere 
il racket dei subappdti 
fondando nuove società a Reggio C. 


^ .• Guerinoni 

! ; La difesa 

ià JL i chiede 
perizia 


ligato, trovato il «fiduciario» 


GU inquirenti hanno tenuto segretissima una terza 
perquisizione fatta a Roma nello studio di un 
anonimo personaggio, Mi dottore» In due armadi 
blindati sarebbem stati ritrovati documenti riserva¬ 
tissimi di Ligato II materiale ora è custodito dai 
carablnien di Reggio Lunedi mattina le casse si¬ 
gillate saranno aperte, presenti magistrati, investi¬ 
gatori e rinviato personale di Domenico Sica 


ALDO VARANO 


M REGGIO CAUBRIA U 
sirategia 6 slata sltidiala fin 
nei minimi particoìan nelle 
ore immediatamente successi 
ve ali omicidio di Loijovico U 
gato. Ai fliomatisti sono state 
•offerte» Te notizie iulie per 
quisizioni a Roma dello studio 
di corso Italia e dell apparta 
mento di via Prìcipe isa Clotil 
de Ma subito e in gian segre 
lo dopo aver rovistito tra le 
calte di ficcale nella stessa 
notte dell agguato i scattalo 
un terzo Kgretissim) pianto¬ 
namento Eìo studio di Roma 
0 di Anzio di un peisonaggio 
nvoUo importante o micino af 
retrivamente alla vittima Un 
professionista che pare abbia 
radtei redine in passato moi 
(0 amico di Ligato Cii investi 
gatorl si sono subito convinti 
che n avrebbero potuto trova 
re carte e segreti che scottano 
Documenti che il gian com 
mis pensava gli potessero es 
sere utili per tenere In pugno 


chi aveva deciso di lanciar 
lo^ Carte con cui preparare la 
controffensiva che aveva con 
fidato agli amici avrebbe sca 
renato a settembre^ A questa 
terza perquisizione non erano 
presenti né 1 avvocato Vincen 
zo Albanese legale dei Ligato 
né il figlio Enrico né il colla 
boratore dell ex presidente 
delle Ferrovie 

È nello studio di questo «mi 
ster X* che gli investigaton 
hanno fatto il bottino più gros 
so Ben custoditi in due grossi 
armadi blindati sarebbero 
stati rinvenuti i documenti che 
potrebbero meglio indinzzare 
le indagini Di che si tratta? 
Carte compiei È a partire 
da quel nlrovamento che é 
stato necessario chiedere aiu 
lo agli esperti della Finanza 
•Per capire bene - dice chi 
conosce il contenuto dei do 
cumenti - non bastano cara 
binien e polizia Forse anche 


la Guardia di finanza trtweré 
difficoltà Non è escluso che si 
dovrà nominare un commer 
oalista come consulente per 
farci spiegare gli intrecci il 
collegamento il senso delle 
operazioni in corso rivelati da 
quelle carte» Insomma do¬ 
vrebbe trattarsi di atti costituti 
VI di società copie di dellbere 
lettere private atti notanli 
convenzioni Ma forse aiKhe 
qualche altra cosa capace di 
togliere il sonno a personaggi 
potenti che negli ultimi mesi 
avevano deciso di mollare U 
gaio Gli uomini del lenente 
Emilio Venezia partiti dalla 
sede reggina dell Arma con 
i ordine di perquisizione non 
sono andati molto per il sotti 
le hanno svuotato gli armadi 
riempiendo tre grossi scatolo¬ 
ni Ora è tutto custodito non 
negli uffici della procura ma 
nei locai) più sicun della ca 
serma dei carabinieri di Reg 
gio assieme ai documenti tro* 
vati a ficcale ed agli altri di 
corso Italia e via Pncipessa 
Clotilde I plichi saranno aper 
Il lunedi mattina in procura 
All apertura ci sarà anche un 
rappresentante dell alto com 
missano Domenteo Sica 
Le indiscrezioni fanno rifen 
mento anche a documenti su 
un consorzio che legato si sey 
stiene avrebbe voluto costituì 
re per partecipare ai grandi 
appalti che sono previsti nella 
città di Reggio In città non 


esistono grandi ditte né con 
sorzi capaci di concorrere ai 
grossi appaiti che vengono 
sempre vinti da grandi ditte e 
consorzi di Roma o del Nord 
Italia Questi appena arrivano 
inCalabna per non dover su¬ 
bire danni fisici e alle struttu¬ 
re distnbuiscono vari subap¬ 
palti a ditte spesso in odor di 
mafia Un consorzio tra ditte 
locali avrebbe spaccato il vec 
chio meccanismo modifican 
do in modo repentino e dra 
stico 1 vecchi equilibri del po¬ 
tere cittadino Se qualcuno 
dovesse essersi convinto che 
stava per costituiti un consor 
ZIO del genere che lo avrebbe 
tagliato fuori avrebbe potuto 
decidere soluzioni estreme 
accettando di oraantzzare il 
massacro di Bocale Due pie 
Cloni con una fava affossare il 
consorzio ed ingraziarsi forze 
potenti interessate a (appare 
la bocca a Ligato 
Ieri mattina alle sei è scatta 
ta un operazione interforze di 
polizia a cui hanno partecipa 
to 600 uomini Sono state fatte 
motte perquisizioni e due ar 
resti £ stala anche ritrovata 
una moto da cross bianca ma 
è quasi escluso che possa es¬ 
sere quella che si dice sia ser 
vita ai killer per fuggire dopo 
l agguato mafioso contro l ex 
parlamentare delia De ien il 
figlio di Ligato Enneo è stato 
interrogato dal magistrato per 
un ora e mezzo 


Mandili: «Misasi 
ha a dovere 
di pronundarà» 


Enneo fjQllo dell ex presidente delle Fs Lodovico Ligato 


BROMA. «Misasi ha detto 
cose irKoncepiblh e sconcer¬ 
tanti* La ha affermato en il 
deputato socialista Giacomo 
Mancini nei commentare I in 
tervisla rilasciata dai ministro 
per li Mezzogiorno Riccardo 
Misasi leader della De cala 
brese L altro giorno quest ul 
limo era stato chiamato in 
causa dal presidente deli An> 
timafia Gerardo Chiaromon 
(e dopo I assassinio di Lodo- 
vico ijgato a proposito deila 
sua conoscenza di collusioni 
tra ndranghaa e politici 
«Come può - SI é chiesto 
Manani -- un uomo cosi mor 
bosamente legato alla Caia 
bna destinatalo di tantissimi 
voti che certamente non sono 
piovuti dal cielo non sentire 
il dovere di dare una spiega 
zione di ciò che sia awenen 
do^ Il suo ragionamento ag 


giunge sospetti laddove cè 
bisogno di chiarezza» Mane! 
ni ha rilento che i carabinieri 
hanno consegnalo allAnti 
mafia un rapporto in cui si in¬ 
dicano zona per zona tutti i 
capi-cosca della provincia di 
Reggvo •t gente che ha aitm 
tà economiche a volle indù 
striali - ha aRermato il sena 
tore socialista - e nei penodi 
elettorali entrano in scena 
pesantemente l partiti vi so¬ 
no coinvolti a seconda del lo¬ 
ro potere e dei loro consensi 
Ma dicendo come Misasi 
che i rapporti non esistono 
non SI fa il bene della Cala¬ 
bria* 

Anche il segretario del ?ci 
calabrese Pino Sonero ha 
definito «inquietante» 1 intervi 
sta niasciata a f Unità e Re- 
pubbhca da Misasi «Afferma 


di essere poco presente in 
Calabna • continua - quando 
tutti sanno quanto egk vi sia 
direttamente e attraverso I 
SUO) fiducian Che credibilità 
può avere un ministro per il 
Mezzogiorno che ha cercato 
in questi anni di disgregare e 
comprare inten partiti o pezzi 
di essi utilizzando tutti i gran¬ 
di affan dalla centrale a car¬ 
bone di Gioia Tauro al trasfe- 
nmenlo degli F16 a Croio 
ne^ 

Inteivenulo anche il segre¬ 
tario della De calabrese lon 
Mano Tastone Ha dichiarato 
che te battute di Chlaromonte 
e Bassolino sull uccisione di 
Ligato «mirano a montare 
una campagna denigratona 
contro la De e I suoi uomini» 
E ha accusato Chlaromonte 
che ha recentemente visitato 


la Calabria, di aver stilalo 
«una relazione generica su- 
perficiate e di omertosa, 
avendo individuato solo in 
setton della De calabrese le¬ 
gami con la mafia» in realtà 
quella relazione è stata ap¬ 
provata il 16 marzo scorso 
dalla Commissione antimafia 
in CUI sono rappresentati tutti 
1 partiti De compre» E de¬ 
mocristiano il vicepresidente 
dell Antimafia Carmelo Azza- 
rà che proprio 1 altro giorno 
ha confermato la drammatici¬ 
tà della situazione calabrese 
Oggi interviene La voce re- 
pubbliaina se gli stessi de 
non giurano sull estraneità di 
Ugalo all intreccio tra affari, 
politica e cnmin»» - vi si legge 
in sintesi - come può essere 
finita al vertice delle Ferrovie 
•una penona con questo ge¬ 
nere di pedegree»? 


Per 60 ragazze arriva il momento della verità 


Questa sera sarà el^ 
la ragam più bella d’Italia 


Partiti Andrea e Sarah,bilancio del gala 

Altesoe e vip lasdano 
Por ricordo solo un miliardo 


Volti imbronciati e sorrisi all'anestetico Per Miss 
Italia si awacina il momento della verità Stasera 
sapremo chi dovrà rappresentare per un anno in¬ 
tero, la bellezza e le virtù della donna italiana Di¬ 
scorsi jntermmaliili su cellulite e dieta mediterra¬ 
nea, polemiche ira miss presenti e lontane Elette 
le prime tre reginette Stasera Maunzio Costanzo, 
eccezionalmente su Ramno, presenterà la finale 

_C IAC NOSTRO INVIATO _ 

MAURIXIO FORTUNA 


■1SALSOMACCIORE. Sollo il 
segno di Miss Italia arrivano i 
primi verdetti E per le 60 ra 
gazze che sono qui a Salso 
maggiore ad inseguire una 
carriera di top modi I o più 
modestamente vailetta leleii 
siva si fa subito sera Ieri po- 
menggio sono state elette Miss 
Linea Sprint Miss Eli ganza e 
Miss Cinema In ordine te for 
lunate sono Eleono a Bene 
fatto 16 anni di Po denone 
Serena Portoghese )') anni di 
Ban ma qui presente come 
•Miss Basiiicata« e Anna Kn 
stima Falchi una Mis Marche 
di madre finlandese e amante 
degli animali Le loro dichia 
razioni dopo il voto cella giu 
na? Ingenue e ndanclane con 
lo sguardo già allungato alla 
finale quella vera di stasera 
quando sarà eletta la più bella 
d Italia Partecipano in 60 è la 
cinqua'ilesima edizione di 
Miss Italia e il trentennale del 


la gestione di Enzo Miriglianl 
Una edizione fatta tutta di ri 
correnze Tanto che per avere 
un contorno adeguato sono 
state invitate tutte le più belle 
d Italia dal 1939 (prima edi 
zione) fino ad oggi All invito 
hanno risposto solo m 26 e 
fra loro manca la più famosa 
Lucia Bosé E proprio il gran 
rifiuto dell ex pasticcera di via 
Durlni insieme alia cellulite 
delle concorrenti e a un pre 
sunto riawicmamento di Mau 
TIZIO Costanzo alla Rai sono i 
tre argomenti che tengono 
}anco nella cittadella termale 
Dopo aver nnunciato a parte 
cipare per il timore di un ec 
cessrvo sfruttamento pubblici 
tane la Bosé è stata duramen 
te nmbeccaia dagli organizza 
lon della rassegna («gesto di 
pessimo gusto» «voleva 100 
itiilioni» «una rinuncia inspie 
gabile») Il capo struttura di 
Ramno Mano Maffucci a Sai 


somagglore per la diretta tele 
visiva ha spiegato che la diva 
aveva già pronto un contratto 
di 15 milioni (per la sola pre 
senza) in via Teuiada Ma le 
26 ex miss che sono arrivate 
non fanno ceno rimpiangere 
la (nonfatnee del 1947 anzi, 
ce ne sono ateune che steura- 
mente non sfigurano a con 
fronte delle aspiranti miss di 
oggi Come la bellissima Anna 
Zamboni che vinse nel 69 o 
Raffaella De Carolis vincitrice 
nel 62 e incredibilmente già 
nonna con nipotino al segui 
to le ex miss sono anche le 
attuali giurate abilissime nel 
i individuare smagliature o im 
perfezioni della pelle severe 
con il distacco di chi il con 
corso 1 ha già vinto Ma pen 
dono tutte dalle labbra del 
presidente della giuria un 
Maurizio Costanzo sornione e 
Imbarazzato che confessa di 
abbassare gli occhi quando 
sfilano le miss e di guardare 
^1 massimo le mani o gli oc 
chi delle ragazze E propno 
Costanzo ha negalo un nawi 
cinamento alla Rai che invece 
il capo struttura Mano Mafluc 
CI aveva lasciato intendere du 
rante la conferenza stampa di 
presentazione della diretta te¬ 
levisiva di stasera Maffucci 
aveva parlato di «ricomposi 
zione del! universo televisivo» 
e Costanzo ha replicato «ma 
quale universo sono legato a 


Berlusconi (ino al 93 e non 
faccio assolutamente niente 
per cambiare scudena* Poi é 
tutto pettegolezzo Fra serate 
di gala m cui 1 ospite d onore 
é unmvicabiiniente la noia, e 

10 struscio pomendiano fra I 
vilte^ianti che si informano 
sul prossimo recital di Al Bano 
e Romina gli unici contenti 
sono stati i cadetti della Guar 
dia di Finanza che ieri sera 
hanno fatto un gran ballo con 
le aspiranti miss Già le miss 
Sono le uniche che non si ve 
dono mai Hanno oran da ca 
serma e sono sorvegliate co¬ 
me recluse Sveglia colazio¬ 
ne trucco e poi via a provare 
Una vita d inferno costrette a 
somsi incernierati e a cammi 
nare che sembrano Mino 0 A 
maio sui carboni ardenti Pa- 
dn madn e fidanzati sospira 
no e SI illudono «dopo tutti t 
vestuini che ho stiralo ci man 
cherebbe altro che non vin 
cesse» Oggi sapremo chi ha 
vinto E per i g( iiton della (or 
lunata (si riconoscono le 
mamme come se Io avessero 
scritto sul «passi») somsi e la 
crime televisive in fondo se 
ha vinto la figliola U mento 
non é soprattutto della mam 
ma^ Diretta Ramno ore 20 30 

11 voto per eleggere la più bel 
la è all insegna della demo¬ 
crazia basta telefonare allo 
0521/252125 La bellezza cor 
re sul filo (telefonico) 


Un mtliatdo di bre è la cifra che sarebbe stata 
raccolta nei 4 giorni di follie mondane organizzati 
da «Save Venice», fra i «benefatton» di Venezia ita¬ 
liani e stramen Con la festa di giovedì sera in ca¬ 
sa dèi Sammartini, fine del galà Andrea e Sarah 
di York sono ripartiti 11 miliardo adesso verrà in¬ 
vestito in due restauri le chiese di san Giobbe e 
santa Mana dei Miracoli 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERENA PALIERI 


M VENEZIA II parere d^ìi 
addetti alla Sopnntendenza è 
che I soldi dei privati valgano 
un po di più di quelli pubblici 
non solo per motivi di gratitu 
dine ma perché sono «lacil 
mente spendibili» senza mar 
tinzzanti vincoli burocratici 
Per quel miliardo allora vale¬ 
va la pena di consolidare 1 1 
dea di Venezia come città 
spettacolo^ Beatrice Guthne 
direttrice del comitato fondato 
nel 66 da un professore ame 
ncano John McAndrew fa 
balenare I idea che i proventi 
vadano oltre Qualcuno degh 
statunitensi s è (atto prendere 
dalla veglia d un restauro «lut 
lo suo» nei prossimi mesi lo- 
tografie di altan corrosi di 
quadri m pezzi partiranno ac 
compagnati da analisi e bud 
get verso località dell Anzona 
o verso New York, sperando 
che alle promesse seguano i 
fatti I plichi non porteranno 
1 indirizzo di Buckingham Pa 


lace «1 duchi di Yorii non 
hanno lasciato donazioni E 
bastata la loro presenza però 
che ha regalato tanta impor 
tanza alla nostra manifesta 
zione» aggiunge la signora Ne 
è certa^ 1) soggiorno Venezia 
no di Andrea e Sarah d Inghil 
terra è stato un colpo grosso 
dal punto di vista degli spon¬ 
sor ) Cipnani Butgan, Moet- 
Chandon che hanno usufruì 

10 della grancassa Ha fornito 
un brivido a quel mondo per 

11 quale lanniversano della 
Bastiglia é una data nera E ha 
annegato in un gigantesco 
pettegolezzo mondano il «sai 
vataggio» di Venezia Se c era 
un pnvilegio da invidiare agli 
ospiti della quattro giorni era 
la possibilità loro offerta di 
vedere tesori della Laguna 
proibiti ai più Ovvero accessi 
bill ma Ignorati dai tunsti co¬ 
muni Pafazzo Mocenigo sen 
tendo parlare di Byron paiaz 
zo Barbaro passeggiando nel 
le stanze in cui visse Henry Ja 


mes il Ghetto attraverso le im 
magini dei documentarlo di 
Regina Resnik. E « eno le calli 
nette deserte in modo ineale 
o I Tiziano a tu per tu come si 
sono offerti agli occhi delle 
Ertezze» inglesL 11 «contatto 
ravvicinalo» più ambito è stalo 
invece per gli ospiti più doc 
cioè gli ammessi gioirèdi sera 
a palazzo Pu«ani Moretta 
quello con Andrea e Sarah 
Dalle nove e mezzo di sera in 
poi I motoscafi h<inno comin 
ciato ad approdare all mgres 
so sull acqua del palazzo vec 
chio di ^ anni affaccialo 
sul Canal Grande fra Riatto e 
Ca Foscan Dentro una sce¬ 
nografia di obelischi «simboli 
del capitano del mare» d allo¬ 
ro e don gialli ma al secondo 
piano dove avrebbero cenato 
I due più attesi fiori azzurri «in 
omaggio agli occhi della du¬ 
chessa» spiegavano spietata¬ 
mente aggraziati i «registi» 
Beppe Mi^enese e Rero Pin 
to 1460 ospiti avevano pagalo 
un milione e meizo a posto 
andando per particelle nobi 
lian fra i «von* Egon von Pur 
stenbeig fra i «de il pnncipe 
d Arenberg fra i «d » ilaliani i 
DAdda (Brandolinl) Bianca 
d Aosta Quanto al Terzo Sta 
to Susanna Agni Ili Patema 
Picasso Mano D Urso che è 
un signore molto ricco Se i 
promoton della «Save Venice* 
erano intenzionati ad impatti 
re ai loro soci una quattro 


In osservazione il cane che ha ucciso Colette 


S CANOVA. Un esame pri- 
chiatnco e psicoiogico di Gi¬ 
gliola Guerinoni, la galteriite 
di Cairo Monienotte condan- 
mua a fìne hi| ^ dalla Corte 
d assise di Sa^a a 26 anni 
di reclusione per i omicidio di 
Cesare finn, è sfato chiesto 
dallaw Alfredo Biòndi che, 
nella fase di appello, ha as¬ 
sunto ta difesa della <kmna 
unitamente all'avoeaiessa Mi^ 
ka Cioretio Law Biondi hà 
Indicato come periti di parie il 
professor Giacomo Canepa f 
U dottor Andrea Lomi dell isti¬ 
tuto di medicina legate dell’U¬ 
niversità di Genova che do- 
I vranno valutare • informa un 
! comunicato del legale - le 
condiziom d) salute della Gue- 
I nnoni che. a parere dei dlfen- 
' sorì, sono di fate gravità da le- 
giltìmame la remissione in lì 
bertà o quanto meno, gli ar 
resti domicilian Ai riguardo 

law Biondi ha dichiarato che 
«i Imputato è il primo e i ulti¬ 
mo vero difensore di se stes¬ 
so» e pertanto non può difen¬ 
dersi se non é in grado di par^ 
tecipare «utilmente* non solo 
al giudizio di appello ma an¬ 
che collaborere con ) difenso¬ 
ri alla stesura dei motM M* 
tualmente Gigliola Guerinoni, 
a causa delle precarie cottdì- 
zioni psico-fisiche non é - a 
giudizio dell aiw Biondi • in 
grado di sopportare la durez 
za dei regime di vita del car 
cere «Ecco perché -- ha chia¬ 
rito Biondi > ho chiesto al pe¬ 
riti di asseverare la mia valute 
zione» 


Veidi^one 

I giudici 
decideranno 
il giorno 13 


giorni di teziom sulla Venezia 
meno di consumo e meno 
oleografica loro gli amenca 
m impenurbabii) si sono pre¬ 
sentati alla testa di chiusura 
vestiti da (^i e dogaresse 
con costumi di yeRulo rosso, 
perle broccati OalUonde pu¬ 
re I giovani Reali pnma di ar 
nvare qui per mangiare risotto 
e pesce san Pietro fare due 
ball) affettuosi guancia a 
guancia nonostante i ntmi 
swing delle orchestre di Peter 
Duchm e Bobby Short non 
avevano rinunciato alla gita a 
Murano con acquisto di sou 
venir , 

A quel gran museo galleg- | 
giante che è nella versione ' 
migliore Venezia oggi reste : 
una cifre che in termini di re- j 
slauro si spende non in 4 ! 
giorni ma con certosina ten I 
tazza Basterà a stabilizzare le ] 
condizioni igrometriche della i 
chiesa dei Miracoli di Pietro j 
Lombardo lavoro che nchie ! 
derà due anni Verrà utilizzato , 
anche in sperimentazioni sui | 
roanm della chiesa di San ' 
Giobbe che verranno immersi i 
per mesi m acqua corrente { 
per controDame I livelli di sali 
nità Due schegge di quel ro- j 
manzo avvincente e a Vene- I 
zia infinito che può essere un 
lavoro di restauro Da domani 
1 nftettori si spostano ai Udo 
per la Mostra poi il Campici 
lo la passerella continua 
mentre incombe ì'Expò 


■I MILANO Si saprà il pios^ 
mo 13 settembre la risposta 
dei giudici alle istanze di Ar 
mando Verdtglione il«prQfetp 
del secondò Rinatcimepto* 
che dovrebbe tml? di icpqtMe 
una condanna per tiuRa «i 
estorsione, ma che lamenta 
un aorentuata incompatibilità 
con 11 carcere Verdiglione at 
tualmente rteoverato ui ospe¬ 
dale per un fotte calo di peso, 
ha chiesto che gh venga co> 
cesso di scontare lanno e 
mezzo di pena residua neiia 
forma della detenzione domi¬ 
ciliare per ragioni di salute o 
che venga miviata I esecuzio¬ 
ne della pena Nei giorni scor 
si aveva anche (issato una 
specie di date-uUimaium o ia 
decisione sarebbe stata presa 
il set settembre, cioè all indo¬ 
mani della visita medica di¬ 
sposta dai giudici o egli si sa¬ 
rebbe trovato nette condizioni 
di dov» mirare per dignità te 
sue istanze 1 giudici del Tiibu 
naie di sorveglianza hanno in¬ 
vece stabilita la toro data ap¬ 
punto il 13 settembre con un 
margine cioè di otto giorni per 
valutare attentamente li re¬ 
sponso dei giudici Intanto 
Verdiglione è tuttora in attesa 
di una risposte a un altra 
istanza quella di grazia pre¬ 
sentate al presidente deita Re¬ 
pubblica 





La disperazione di isabella Colombini mamma di Colette Invermzzi a 
destra il cane Mosè che na azzannilo la piccola 


■■ ROMA Mosè salvalo dal 
le acque ancora cucciolo era 
diveniato un cane con la me 
daglietta vaccinato coccolato 
dai padroni Dopo aver ucciso 
con un morso alta testa la pie 
cola Colette Invermzzi di 14 
mesi è rinchiuso in un box del 
canile -Zecca e Fontana» di 
Novale Milanese La sua fine è 
ancora incerta II veterinario 
dell Usi do» Franco Marcili lo 
ha visitato len di prima matti 
na «Lho trovato spaventato 


10 


anzi terronzzato - è stata la 
prima diagnosi - ma è un ca 
ne perfettamente normale 
non so ancora capire come 
mai SI sia comportato cosi 
Per poter fare una valutazione 
dovrei pnma parlare con i pa 
droni» Ma i coniugi Invemizzi 
sono ancora solto shock I lu 
neraìi della loro unica figlio 
Iella Si svolgeranno lunedi 
mattina dopo che ieri il picco 
)o corpo è stato sottoposto ad 
autopsia dall istituto di medi 


l’Unità 

Sabato 

2 settembre 1989 


cma legale dell ospedale di 
Legnano U la bambina è sta 
ta trasportala in elicottero dal 
Pronto Soccorso di Garbagiia 
le Milanese E 11 il cuore ha 
cessato di battere 11 padre Ro 
berto un giovane medico ac 
COTso alle grida della mogie 
nel giardino della villa dei 
suoceri aveva dovuto faticare 
insieme àlla donna per strap 
pare la piccola alla presa 
mortale delle zanne La ma 
dre isabella Colombini é stata 
medicate alt ospedale di Le 
gnano Ora si trova a casa sta 
(o confusionale assistita dal 
manto 

•La legge prescrive m questi 
casi che I animale venga lenu 
to in osservazione per dieci 
giorni m modo da accertare 
poKibili sintomi di rabbia - 
spiega il velennano - ma é 
un ipotesi che ntengo impro* 
bab le m questa zona non c ò 
un caso di rabbia da non o 
quanti anni 

11 contrasto di emozioni 
•paura cibo» resta I unica mo 
itvazione possibile ad aver 
provocato la tragedia La ciò 
fola con la pappa appena 


portata ta corsa della bambi 
na una mossa brusca della 
madre iniimonta Questa al 
meno la rKosiruzione dei vi 
cmi di casa gli unici interro¬ 
gati dai carabinien di Garba 
gnate insieme ai parenti della 
famiglia Invemlzzi che hanno 
confemialo il buon rapporto 
tra il cane e la sua padronci 
na 

«Il cane non può essere ab¬ 
battuto - dichiarano i carabi 
meri ~ anche perché per ora è 
^ato messo solto sequestro 
dalla Procura E poi è un cane 
registrato anche se é un cane 
di propnetà ha dei dintti pre 
visti dalla legge e la lamigha 
uccidendolo incorrerebbe in 
sanzioni » Della sua sorte si é 
interessata fra I altro la Lega 
nazionale per la difesa del ca 
ne Se non é rabbioso ucci 
derlo sarebbe una ver digita e 
la Lega si appresterebbe a da 
re battaglia II bastardmo Mo 
sé non ne è il corrente 
•Adesso è tranquillo - dicono 
i geston del canile dove si tro¬ 
va in prigione - ha anche 
mangiato Ieri era un pò di 
sturbato dai flash dei fotogra 
fi» 


11 catalogo della mostra 

I tempi dell’altni America 

500 anni di storia latino-americana 


Casa editrice NEA-Milano 


è in vendita 

alla Festa nazionale de l’Unità 
e nelle Feste provinciali 
al prezzo di lire 28.000 























Gorbaciov 

«Meno 

armi 

in Europa» 

OAU COT»R»SPONOENTE "* 

■i^SCK A Uagtc) 
furono la conseguenza denta 
IncaF^Hà d^l) Stati mtnac* 
ciati dal fascismo e dal milita 
r^mo di mettersi insieme e 
dar vita a un sistema di scu 
rezza comune È una lezioite 
da imparare per escludere la 
guerra dall umanità» Cosi ha 
scritto ien Mikhail Gorbacnv 
in un messaggio al presidente 
polacco Wojclech Jaruzelski 
in occasione del 50** anniwr 
sano dell attacco nazista alla 
pOlonia (I testo diffuso dii 
i agenzia Tdss fa sapere che 
il presidente sovietico auspi 
ca che lUrss e la Polonia 
•continuino ad agire insieme 
come buoni alleati e amici» 
Gorbaciov non ha fatto il 
cun nferimenlo ai patti sigliti 
nel 1939 tra I Unione Soviett 
ca e la Germania di Hitler 
che hanno scatenato una vio 
lentissima polemica acuito il 
rapporto tra il centro e i pò 
poli baltici stimolato il dibai 
tito storico Reso omaggio al 
popolo polacco e alla sua ar 
mata che «furono i pnmi a 
dover sopportare 1 aitaci o 
della micidiale macchina mi 
litare nazista* Gorbaciov ha 
messo I accento sui rapporti 
di «buon vKinato» sul «mutuo 
rispetto» ed anche sulla «libe 
ra scelta sulle basi generi! 
mente riconosciute del diritto 
intemazionale» Un passag 
gio quest ultimo che potreb 
be richiamare la «questione > 
baltica» e le preoccupazioni | 
sovietiche sul pencolo di de i 
stabilizzazione Si ricorderà | 
che nei giorni scorsi dal mi : 
nistero degli Esteri parti una | 
sorta di ammonimento verro 
quanti dentro e fuori I Ur s 
vogliono «fare oscillare la na 
ve multjnazioriale dellUr&i» 

Il portavoce di Scevardnad 'e 
disse che se ciò accadesse ne ; 
andrebbe dell Intera stabilità 
mondiale i 

li presidente Gorbaciov n 
corda nel messaggio a Jaru | 
zelski che II rispetto recipr> 
co fa libertà di scelta la ndu | 
kkme del potenziale militare 
al livelli di «difesa sufficienK* | 
(ma più forte cooperazione 
Intemazionale sono le basi 
per costruire la osa comune 
europea» e per assicurare un 
regolare sviluppo del proces 
so di pace di sicurezza in £u 
ropa e nell intera comunità 
intemazionale 
Sul patto Molotov Ribben 
trop uno stuolo di storici in 
questi giorni è stato mobilita 
to per sostenere la tesi della 
sua «Inevitabilità» Ancora ii n 
il professor Vlktor Anfilov in 
un articolo sui giornale delle 
forze armate Stella rossa ha 
detto che nei 1939 non vi era 
no alternative Viene rinnova 
la i accusa ai governi di Lon 
dra e di Parigi che non volle 
ro dar vita ad un fronte anti 
fascista «Non è stata colpa 
nostra - dice Anfilov Loro la 
vece di ricercare i accorcio 
con lUrss cospiravano alle 
nostre spalle» Anfilov ha ag 
giunto che il protocollo ag 
giuntivo al patto del 1939 è 
da considerarsi una violazn 
ne del principio proclamalo 
nel 1917 di abbandono della 
diplomazia segreta 

□ 55(r 

Rdt 

j «Mai più 
!(X)nflitto 
1 armato» 


■i BERLINO ti 50 anniversa 
no dell inizio delia seconda 
guerra mondiale è staio ieri 
solennemente rievocato dai 
Parlamento della Rdt con la 
famosa frase coniata da Erich 
Honecker capo dello Stalo e 
del partito che era ieri per 
motivi di salute il grande as 
sente e secondo cui «mai più 
una guerra do\Tà scaturire 
dalla Germania- 
All inizio della seduta 
straordinaria della «VolUskam 
mer» (Camera del popolo il 
Parlamento unicamerale della 
Rdt) li suo presidente Morsi 
Slndermann ha ncordato gU 
oltre 50 milioni di vittime del 
1 immane conflitto che ha ci 
tato per nazionalità (comin 
dando dagli oltre venti milioni 
di sovietici e ricordando an 
che «4l0mila ilalianU) e per 
religione riferendosi a "Otto 
milioni di ebrei penti in modo 
inumano o torturati a morte 
nei campi di concentramen 
to» 



NEL MONDO 


I rappresentanti Ancora polemiche 

di tutte le religioni sul Carmelo di Auschwitz 

hanno ricordato i 50 anni Glemp sconfessa 
del conflitto mondiale l’arcivescovo di Cracovia 

«Mai gliene mondiali» 
Preghiera comune a Vaisavia 


Varsavia, cinquant'anni dopo La città si è stretta at« 
tomo ai rappresentanti di tutte le religioni per ricor¬ 
dare cinquant anni dalla seconda guerra mondiale E 
ha pregato insieme al «suo* Papa polacco arrivato fin 
qui in videocassetta Ma il vento di riconciliazione 
non soffia sulla Polonia Nella «guerra» del Carmelo, 
di Auschwitz il cardinale Glemp è giunto a sconfes¬ 
sare perfino ie aperture deli arcivescovo di Cracovia 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANTONELLA CAIAPA 


H VARSAVIA La piazza del 
Castello interamente distrutta 
dalia ferocia della guerra e n 
costruita pietra su pietra dal 
I orgoglio di un po^lo è sta 
ta iT teatro di questa giornata 
intemazionale di preghiera 
per la pace La Polonia laica 
presente Jaruzelski ha ncor 
dato a Oanzica I invasione na 
zista alla presenza di rappre 
sentami delle quattro nazioni 
\ancitnci Varsavia invece si è 
stretta allomo al cardinale 
Glemp per dare il benvenuto 
a uomini di tutte le religioni 
de) mondo che hanno scelto 
dopo Assisi e Roma la capita 
le polacca come casa comu 
ne di preghiera Sulla piazza 
del Castello cera anche Ma 
zowieski il nuovo premier po¬ 
lacco amico de) Papa 
A fare gli onon di casa ai 
rappresentanti delle religioni 
mondiali è stalo il cardinale 
Glemp che consapevole di 


aver puntati su di sé gli occhi 
e le televisioni di tutto il mon 
do ha preferito glissare sui te 
mi spinosi del convento di Au 
schwitz che hanno apeno le 
ostilità con la comunità ebrai 
ca (era assente infatti il rabbi 
no capo della Polonia) per ri 
volgere piuttosto un appello a 
nome della Polonia «Vi pre 
go amici pregate voi che sie 
te qui in Polonia per i polac 
chi per I quali la strada non è 
facile Pregate perché CI sia fra 
noi un accordo e una coope 
razione perché non facciamo 
del male a nessuno» 

Dopo il saluto del pnmate e 
gli interventi del cardinale Et 
chegeray ambasciatore spe 
ciale del Papa del venerabile 
giapponese Vamada del ve 
scovo armeno Mesrob e del 
professore egiziano Taftazani 
accompagnati dalle note del 
I Oichestra filarmonica di Var 
savia I religiosi in processio¬ 


ne hanno abbandonalo la 
piazza per recarsi in tre diversi 
luoghi di questa Varsavia anti 
ca e nuova nello stesso tem 
po per pregare per la pace 

Poi la grande kermesse di 
pace è tomaia ad occupare la 
piazza li Papa con imm^ini 
trasmesse su un me^ascher 
mo ha ricordato insieme ai 
suoi concittadini polacchi la 
grande tragedia della guerra 
«Fare oggi memona di quei 
giorni di cinquant anni fa - ha 
detto Giovanni Paolo II ~ si 
gnifica riflettere sulle fente 
che ogni guerra infligge alla 
comunità dei popoli e in defi 
nitiva alla stessa umanità La 
seconda guerra mondiale ha 
reso tutti consapevoli della di 
menstone fino ad allora sco¬ 
nosciuta a CUI può giungere il 
disprezzo dell uomo e la \ao- 
(azione dei suoi dintti» Poi tl 
pontefice ha aggiunto «Mi au 
guro che la voce di coloro che 
sono raccolti oggi a Varsavia 
raggiunga il cuore di tutti gli 
uomini e li convinca a percor 
rere la via del dialogo e della 
trattativa rispettosa dei diritti 
di ciascuno» 

Il discorso registrato del Pa 
pa SI è spento nei due minuti 
di Silenzio dedicati al ricordo 
delle vittime dell atroce guerra 
di cinquant anni fa E dal si 
lenzio e dalla muta preghiera 
di una intera città è scaturito 
solenne un appello «Cmquan 


t anni fa in questa città di Var 
savia e in Poterua pm in tetto 
il mondo si cominciava a 
sentire il passo (errato delle 
forze armate C^gt qui in 
Varsavia diventata capitale 
della pace st ode tl passo pa 
cifico dei pellegrini delta pa 
ce Possa questo pellegrinag 
gio segnare una stagione nuo¬ 
va in CUI sono banditi lutti i 
conflitti anche quelli geografi 
camente ristretti» EI impegno 
«war never ^am> è nsuonato 
solenne prima che esptodes 
sero le note dei «Magnificat» d> 
Bach che sventota^ro ie 
bandiere multicoiore delia pa 
ce st accendessero i candela 
bn che hanno lilummato il 
cielo di Varsavia 
Di quelle colombe liberate 


nell aria per completare la 
simbolica coreografia di que¬ 
sta kermesse di pace la Polo¬ 
nia ha davvero bisogno in un 
momento in cui un convento 
ai confini del campo di ster 
mimo di Aschwitz rischia di 
avvelenare (atmosfera di co¬ 
struttiva pacificazione che 
avrebbe dovuto accogliere il 
neoespenmento politico po¬ 
lacco Invece si affrontano a 
colpi di offensive dichiarazio¬ 
ni gli ebrei che chiedono il 
trasferimento delle suore cat 
toliche fuon dal campo di 
sterminio e i cattolici polac 
chi che faticano a compren 
dere come quella presenza 
possa urtare la sensibilità de 
gli israeliti Ma c è di più I cai 
tolici SI sono spaccati m falchi 
e colombe fra queste ultime 


la redazione della Cazeta di 
Solidamosc E si è divija an 
che la gerarchia ecclesiastica 
Dopo un discorso pubblico 
assai moderato it cardinale 
Glemp è tornato alla ri fossa 
parlando con alcuni giornali 
stt occidentali Ha attaccato 
perfino l arcivescovo di ( raco- 
via cardinale Macharski che 
dopo un viaggio a Roma era 
tornato a più miti consigli af 
fermando che sarebbero stati 
rispettati gii accordi di Ginevra 
che prev^ono il trasfenmen 
lo del Carmelo «Macharski ha 
parlato a titolo personale - lo 
ha sconfessato Glemp - Forse 
non ha compreso fino in fon 
do la sensibilità popolare dei 
polacchi Potrebbe dari che 
quegli accordi di Ginevra va 
dano rinegoziali daccapo» 


Nel discorso per il 50® dell’aggressione 

Ambiguo silenzio di Kohl 
sui confini polacchi 



Con tante parole e un omissione il cancelliere 
Kohl ha commemorato ieri al Bundestag il 50» 
anniversario dell aggressione nazista alla Polonia 
Il capo del governo ha taciuto sul problema dei 
contini polacchi sull Oder Neisse che la destra ri¬ 
fiuta ancora di considerare stabili e definitivi II 
tantisma della «questione tedesca» toma ad aleg¬ 
giare sulla vita politica della Repubblica federale 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i BONN La commemora 
zione ufficiale del 50® anniver 
sano dell aggressione nazista 
alia Polonia ha finito per di 
ventare len al Bundestag una 
commedia dell ipocrisia reci 
lata tra le proteste della Spd 
de Zerdi dei liberali e di una 
parte delia stessa Cdu dal 
cancelliere Kohl e da aitn 
esponenti dei due partiti de 
mocr stiani li capo del gover 
no in un discorso ricco di re 
lorica e povero di conlenuii è 
riuscito a non dire neppure 
una F arola sulla questione dei 
confini occidentali delia Polo 
ma prigioniero di un velo 


esplicito venuto dalla destra 
del suo partito c dell illusione 
di raccattare qualche consen 
so fuggito dalia Cdu ai puri e 
dun della nuova destra dei 
•Republikaner» 

L omissione è stata una 
scelta consapevole e grave 
Tutta la vigilia dell anniversa 
no iniatti si era consumata in 
un duro confronto proprio su 
questo tema La Spd i verdi e 
molli liberali avevano chiesto 
che il Bundestag votasse una 
risoluzione di appoggio al 
messaggio che il presidente 
della Repubblica von Weiz 
sàcker ha invialo giorni fa a 


Jaruzelski e nel quale si nba 
disce la volontà del popolo te 
desco di rispettare 1 mviolabt 
lità dei confini attuali della Po¬ 
lonia La richiesta era stata re¬ 
spinta per motivi procedurali 
ma era ben chiaro a tutu il 
suo senso politico nel mo¬ 
mento in CUI Si preparava a ri 
cordare il 50® anniversano 
del) aggressione Bonn avreb 
be dovuto inviare a Varsavia 
un chiaro segnale sulla nnun 
eia definitiva ad ogni nvendi 
v.azione sul teiriton onentalt 
deli ex Reich Ma la destra de 
mocnstiana non ha alcuna m 
tenzione di inviare simili mes 
saggi Von Weizsacker dopo 
essersi preso gli nsuUi dei 
•Republikaner» si è visto al 
laccare anche dalla Csu e da) 
la destra del suo stesso parti 
lo la Cdu Anche il tentativo 
di ottenere almeno la presen 
lezione di una mozione che 
potesse essere volata da tutti è 
ialtito nelle ore precedenti la 
sessione di fronte all ostina 
zione della destra de a nfiuta 
re qualsiasi formulazione che 
considerasse in qualche mo 


do chiusa la questiteie dei 
confini COR la Polonia E cosi 
il segnale alia fine è venuto 
ma dt luti altro tenore nspetto 
a quello di von Weizsècker 
un silenzio di Kohl che rischia 
di pesare come un macigno 
nelle polemiche interne (an 
che nel suo stesso partito) 
ma soprattutto nelle reiazicmi 
con Varsavia e altre capitali 
dell Est Una omissione che 
dice che la «questione tede 
sca» per una parte importante 
della Germania ufficiale è an¬ 
cora aperta e anzi toma ad 
aleggiare sulla vita polibca 
delia Repubblica federale a 
dispetto della Ostpolitik che si 
dice di voler perseguire e del 
lo stesso dichiaralo impi^no 
di Kohl a favorire - come ha 
detto len - «1 apertura deli £u 
ropa a un a nuova epoca» 

La scelta del cancellare è 
un ennesimo frutto afwetenato 
della nncorsa at voU che te 
sfuggono a destra cui la parte 
dominante delta Cdu da 
qualche tempo si sta dedi 
cando con impegno degno di 
miglor causa dalla coopta 


Sondaggio su pace e guerra in 31 paesi 

Italiani ottìmìsti: improbabile 
un terzo conflitto mondiale 


La meta degli italiani ritiene improbabile lo scop 
pio di una nuova guerra mondiale solo il 4 6 per 
cento la ritiene altamente probabile e il 57 per 
cento sarebbe comunque disposto - se la guerra 
dovesse malauguratamente scoppiare ~ a com 
battere per li proprio paese E questo il risultato 
di un sondaggio condotto dalla Doxa e ripetuto 
dalla Gallupp International in a!tn 31 paesi 


■i RDMA Gli iialiam sono 
nel complesso oltimisti la ter 
za guerra mondiale difficil 
mente scoppierà Secondo un 
sondaggio condotto dalla Do 
xa in occasione del 50* anni 
versano dell invasione della 
Polonia da parte della Derma 
ma nazista il 47 per cento 
della popolazione italiana 
esclude decisamente leven 
tualità di un nuovo conflitto 
mond ale 

Re-jia alla però la percen 
tuaie dei pessimisti il 36 per 
cento ritiene «posslDile» la 
nuova guerra il4 6 addirittura 
aliami nte probabile Cifre 
che nonostante il numero dei 


pessimisti aumenti tra gli ado 
lescenii ci pongono tra i po¬ 
poli più spensierati del mon 
do Un sonddgg o analogo è 
stato condotto dalla «Gallupp 
International» in altre 31 na 
zioni quasi tutte (soprattutto 
in Europa) inclini a vedere 
nero ne! futuro del mondo E 
il caso non solo della Germa 
ma patria del «Kulturpess mi 
smus» ma anche dei paesi 
che la seconda guerra mon 
d ale i hanno vinta Us \ Re 
gno Unito Francia Unione 
Sovietica 

Il 57 per cento degli iialian 
comunque pur con diverse 
sfumature sarebbe disposto a 


combattere per il proprio pae 
se Hanno risposto decisa 
mente «si» 34 italiani su cento 
mentre altri 23 hanno usalo la 
formula ■ si dipende dalie 
circostanze* Il 32 3 per cento 
degli intervistali ha nsposlo 
decisamente «no* mentre il 
10 7 se 1 è cavata con un «non 
SO" «Le percenluali - si legge 
nel commento degii esperti 
della Doxa che accompagna 
te tabelle - sono quasi le sles 
se sta Ira i giovani solfo i 35 
anni che tra gli adulti da 35 a 
54 anni mentre la disponibili 
là a combattere cala netta 
mente tra gli anziani dei quali 
dicono decisamente si il 22 
per cento» 

Negli Stati Uniti e nello Sta 
to d Israele t cittadini disposti 
a combattere m caso di una 
nuova guerra sono rispettiva 
mente il 77 e 189 per cento 
Lmjti estremi a cui fanno da 
contrappeso i dati di Germa 
n a Austria Belgio e Giappo 
ne paesi ancora meno belli 
COSI deli Italia Sui nsulidii dei 
sondaggio pesano molto alcu 
ni falton primo tra tutti quello 


della memoria sionca della 
seconda guerra mondiale I 
paesi che I hanno subita mag 
giormenle sul propno termo- 
no magari perdendola sono 
tendenzialmente méno prò 
pensi a ripetere lespenenza 
di un conflitto armato Soprai 
tutto se SI parla dell Europa 
centrale nmasta segnata aai 
conflitto iniziato 50 anni fa co¬ 
me non mai dai tempi della 
guerra dei Uent anni 
Vuoi per espenenza diretta 
VUOI per 1 racconti sentiti dai 
padn e dai nonni E 1 Europa 
centrale dove la gente afferma 
con maggior frequenza di sa 
pere «mollo» sul conflitto In 
Israele invece Aò traccia sto 
rea lasciata dalla guerra e 
dati olocausto nella mente e 
nella coscienza dei cittadini è 
profonda ma nella popola 
zione attuale 1 test moni diretti 
di tali eventi (come anche t 
loro d scendenti) sono po 
eh • Forse perché conclude 
la Doxa «pochi furono triste 
mente i soprawissuli ai lager 
nazisti che poterono emigrare 
in Israele- 


zione nel governo del duro 
delia Gsu Theo Waigel (il 
quale giorni fa si è prodotto 
nel noto esercizio pastifica 
ziomsta per cui «non solo i le 
deschi portano la responsabi 
(ità della seconda guerra 
mondiale») al licenziamento 
del moderalo segretano gene 
rate Hemer Cìeissler alle enti 
che a Weizsacker alia nnun 
eia di Kohl tanto per restare 
m tema a recarsi a Varsavia 
per li 50EO dell invasione La 
spinta sta creando un aperta 
fionda nella Cdu che potreb¬ 
be espnmersi in forme clamo¬ 
rose ne) prossimo congresso 
del partito dal 10 al 13 set 
lembre a Brema Non a caso 
una delle personalità del fron 
le anti Kc4i) che va delinean 
dosi nelle file Cdu la presi 
denlessa de) Bundestag Rita 
^^muth ha difeso m una in 
tervista von Weizsacker e pro¬ 
clamato ta necessità di consi 
derare finalmente risolta la 
questione dei confini polac 
chi 

Ma la vicenda è evidente 
va ben oltre i conflitti di linea 


on*t 






Cuba, condannato 
a venti anni 
ex ministro 
degli Interni 


Il generale Jose Abrantes (nella foto) ex ministre degli In¬ 
terni e capo della polizia segreta cubana è stalo condan¬ 
nato a venti anni di carcere per abuso di potere negiiMnza 
e malversazione di denaro pubblico II tribunale militare, 
che ha emesso la sentenza ha-condannato altri sei coim* 
putati (tutti alti funzionari del ministero d^li Interni) a pe¬ 
ne vanenti dai cinque ai dodici anni Abrantes venne di¬ 
messo dal governo a giugno dopo la scoperta del traffico di 
droga che un gruppo di militari capeggiati dal fleneraie 
Ochoa gestiva in cottaboiazione con i) «^rtelio di Medef- 
)m» la cjosca colombiana utilizzando Cuba come ponte 
nel contrabbando tra il Sudamenca e gli Stati Uniti (xhoa 
e alln tre alti ufficiali due dei quali alle dipendenze del mi¬ 
nistero de^t hitemi, furono degradati e giustiziati a luglio 


Il P3D3 b aereo di Giavanni Paolo II 

_non potrà volare sulla Cina 
non pOuo il 6 ottobre prossimo, duran- 

«ArvAlar» viauio verso la Corea 

sonroiare ^lel governo di Pechi- 

l3 Cind rtt> Infatti na risposto nega¬ 

tivamente alla richiesta di 
sorvolo avanzata Alito- 
ha che ha ora deciso di ri¬ 
piegare sulla rotta polare AiKhe se questa comporterà 13 
ore di volo senza scalo del Boeing 747 prescelto per il volo 
papale che comunque ha una autonomia di 1S ore di voto 
Tra Santa Sede e Cina come è noto non ci sono relaztonl 
diplomatiche Inoltre dopo la sanguinosa represstone at¬ 
tuata nel giugno scono oaiie autorità cinesi gU organizza 
tori del viaggio papale hanno lasciato cadere I l^esi di 
uno scalo ad Hong Kong che come avvenne nel 1967 
quando vi si fermò Paolo VI avrebbe consentito a papa 
Wojtyla di lanciare un messaggio alla nazione cinese 


Berlino n leader della Germania Est, 

il . 1 ^* Ench Honeckw è stato di- 

noncCKci me«so dall ospedale m buo 

iI]|macca ne condizioni di salute to 

« ha annuncialo I ^enzia uf 
tdEirOSpeddle? ftclalc di stampa Adn La^ 
^ genzia ha affermato in una 

breve notizia che Honecker 
ha iniziato una convate» 
scenza dopo essere stato sottoposto ad una operazione al¬ 
ia cistifellea L agenzia ha detto che Honecker ri trova ore 
in buone condizioni di salute ma non ha fornito ultenon 
dettagli 

A fine settembre 
rincontro 
tra Baker 
e Shevardnadze 


Il gener ale 
Jaruzelski e 
Lech Walesa 
insieme alla 
i cerimonia di 
’ll Danzicaperi 
50 anni della 
fluena 


al) interno della Cdu e i me 
schtm calcoli di Kbhi e dei 
SUOI fedelissimi II silenzio de) 
cancelliere e le affermazioni 
venule da diversi esponenti 
Cdu e Csu sulla attualità della 
■questione tedesca» ha am 
monito len Willy Brandt n 
schiano di compromettere la 
distensione europea e la stes 
sa normalizzazione tra )e due 
Germanie «Chi rimette in di 
scussione ie frontiere - ha 
detto - mette in pem olo la 
collaborazione tra i tedeschi» 
Lo stesso Adenauer ha ncor 
dato Brandt aveva rinunciato 
a qualsiasi illusione sugli ex 
temton orientali del Reich 
D altronde le ambiguità sulla 
•questione tedesca» si colloca 
no in un contesto in cui «la 
rottura con il passato non è 
cosi chiara come dovrebbe» 
Propno Willy Brandi allora 
cancelliere il lEO settembre 
de) 1970 era andato zd ingi 
nocchiarsi a Varsavia davanti 
al monumento che ncarda le 
vittime del ghetto Che diffe 
renza con il silenzio di Kohl 
diciannove anni dopo 


L incontro tra tl segretano di 
Stato americano James Ba 
ker e il ministro degli Esten 
sovietico Eduard Shevard 
nadze (nella foto) si svolge 
Tà li 22 e 23 settembre a Jackson Lake Lodge ne) Wyoming 
Lo ha annunciato len la portavoce del dipartimento di Stato 
Margaret Tutwiler L agenda dei colloqui - ha indicato la 
portavoce > comprende tutti temi tradizionalmente all ordì* 
ne del giorno nelle relazioni Usa Urss dintti umani conflitti 
regionali controllo degli armamenti quesìtom bilaterali e 
transazionali 


Un milione Un emendamento coatitu* 

At Amma zionate per rendere Utegate 

eli iimiE la dissacrazione della baq- 

per.«atware» 

i3 bdndiCrd Usd BusB ha già raccol 

to oltre un milione di firme 
sostegno La raccolta del¬ 
ie firme è organizzato dalia 
associazione dei veterani di guerra americani L emenda¬ 
mento alla Costituzione era stalo proposto due mesi (a sot¬ 
to la spinta de) presidente Bush dopo una controversa sen¬ 
tenza della corte suprema i atto -di bruciare la bandiera 
americana non è reato secondo cinque dei nove giudici, 
perché è proietto dal pnmo emendamento alla cotMfuzio* 
ne che tutela la libertà di espressione 


Allarme Ore di panico a Patrasso (la 

« PatraccA Sreca nel Peloponneso 

® * awaww seitentnonate) netta quale è 

D3r tfiiremotfì avvertito giovedì notte 

terremoto dell intensità 
di 4 8 gradi della scala Rich 
ter In conseguenza dei ri 
^ Crollata He) 
centro della città senza però 
causare né vittime né Centi A Patrasso - che é il porto ma 
rittimo di collegamento Grecia Italia - sono inoltre risultate 
lesionate circa 200 abitazioni delle quali tuttavia non è stata 
disposta I evacuazione non essendo stalo riscontrato peri¬ 
colo di crolli Al panico deila popolazione hanno contribuì 
lo le apparecchiature antifurto di negozi e di aulomobitt 
che messe m moto dalle scosse hanno nempilo la città dei 
laceranti suoni delle sirene li terremoto ha avuto I epicen¬ 
tro 170 Km a ovest di Atene nella regione di Acaia della 
quale Patrasso è capoluogo 


I VIRGINIA LORI 

Tutto pronto per Tesodo 

I proftjghi dell’Est 
dall’Ungheria all’Austria 
raggiungeranno la Rfg 


M VIENNA II grande esodo 
dei tedeschi della Rdt attraver 
so 1 Austna verso la Germania 
federale è atteso per i pressi 
mi giorni a Vienna SI ii^tizza 
ta data del 6 settembre ma il 
passaggio dei profughi altra 
verso le frontiere ungheresi 
per i Austria e la Rfg potrebbe 
iniziare già durante questo fi 
ne settimana Le aulontà au 
stnache in collaborazione 
con la Croce rossa stanno 
preparandosi a ricevere in 
qualsiasi momento il via all o- 
perazione dalle autorità di Bu 
dapest e di Bonn 1 treni spe 
cial preparati in Austna con 
50 vagoni sono in grado di 
raggiungere entro poche ore 
le stazioni di carico dei profu 
ghi alla frontiera fra l Unghe 
ria e l Austria per proseguire 
m d rezione delia Baviera 
Secondo informazioni ncor 
reni in Austna e nella Rfg il 
numero dei tedeschi orientali 
che dovrebbero essere espa 
inali sarebbe di 15 20mila La 
cifra SI desume da quella dei 
tedeschi onentali attualmente 
in vacanza in Ungheria si trai 


ta di 150-200mtla persone un 
decimo circa delle quali 
avrebbe deciso di non fare n 
tomo in patna 
Il parlamentare socialde- 
mocraltco tedesco itorslen 
Voigt che è partito len da Bu 
dapest per Bonn ha assicura 
to che tutti t tedeschi orientali 
che lo desidenno saranno 
•entro breve tempo m pado 
di espatriare nell ambito di 
un azione umanitana» Le- 
sponente della Spd che a Bu 
dapest ha incontrato tra ) altro 
il presidente del Posu Rezso 
Nyers ha precisato che lope 
razione di espatrio <oniincc 
rà fra poco entro la (ine dette 
ferie estive e prima dell amvo 
del freddo autunnale» Dopo 
aver rivolto un apprezzamen 
lo al comportamento delte au 
torità ungheresi Voigt ha fatto 
appello ai dirigenti della Rdt 
peiclié appoggino o qiianto 
meno non ostacolino I azione 
umanilana e non impongano 
restrizioni ai viaggi in Unghe 
na come reazione al c<Knpor 
lamento ungherese 
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covo Oesmond Tutu con (a r 


La chiede 
un intervento 
delll^ 


HROMA La biutalltà delle 
repressioni de) regime razzista 
del Sudafrica ha indotto firu 
no Trenlin e Ottaviano Del 
1 ureo ad indinzzare una lette 
ra al ministro degli Esten 
Gianni De Micheiis perché a 
nome del governo italiano 
prenda posizione «Siamo stati 
informati - scrivono i due diri 
genti d^lta CgiI - che dopo là 
repressione e gli arresti su )ar< 
ga scala di esponenti di rap* 
presentanti aetl'opposizionc 
legale, ieri è stalo colpito an* 
che il mo^menlo sindacale 


rione dei lavoratori di colore, 
ndr), Dennis Neer e Siupho 
Caleiwas sono stati arrestati 
questa mattina (len, ndr) La 
preghiamo vivamente di inter¬ 



venire presso le autontà suda 
tricane ed in particolare pres 
so il ministro della Polizia 
Adrlàan Vlok perché i sinda¬ 
calisti arrestati vengano nla 
sciati e affinché la campagna 
di repressione ed intimidazio¬ 
ne (ràliziesca finisca» Ma il 
nostro paese può fare di più 
Trentm e Del Turco ricordano 
al titolare della Farnesina che 
«I Italia è uno dei maggion 
partner comerciale del Suda 
frica (Enel ed Eni compre¬ 
se)* L Italia quindi «dovreb¬ 
be assumere un posto di pn 
mo piano ne) rivendicare l iso¬ 
lamento politico ed economi 
co del Sudafrìca fino ad otte¬ 
nere cambiamenti sostanziali, 
e non soltanto parole, nello 
smantellamento totale dello 
stato di apartheid* 


Sono decine i militanti In questo modo il regime 

del movimento antiapartheid di De Klerk prepara 
arrestati in Sudafrìca le elezioni razziste 

Colpito anche il sindacato del 6 settembre 

Pugno di feno a Pretoria 
Fermato anche il N(d)el Tutu 


L'aicivescovo Desmond Tutu, premio Nobel '84 per 
la pace, len è sialo fermato e successivamente nla- 
sciato a Città del Capo assieme ad altre 40 persone 
mentre guidava un corteo di protesta contro le im¬ 
minenti elezioni sudalncane riservate solo ai bian¬ 
chi Si tratta deH'uUimo arresto diiuna vigilia che ha 
già riempito le carceri di militanti antiapartheid. È 
questa la politica nuova di De Klerk^ 


MMIMUA BMIUMI 


H Tutu arrestato è la 
! gior pubblicità per te elezioni 
' del 6 settembre che dovrebbe- 
I ro incoronare Fredenck De 
I Klerk alla guida del Sudafrìca 
' Riservate solo al bianchi agli 
asiatici e al meticci per la 
maggioranza nera del paese 
queste elezioni rappresenta¬ 
no a ragione it simbolo stes 
so della dlscnmmazione raz¬ 
ziale Luomo nuovo di Preto¬ 
ria non poteva dunque lllude^ 
SI che \ nen stessero a guarda¬ 
re né che SI lasciassero abba 
cmare dai brillanti risultati che 
il giovane leone del partito 
nazionalista ha collezionato 
in Europa e m Africa Australe 
La maggioranza nera del Su* 
dafnea anzi proprio dai suc¬ 
cessi diplomatici mietuti da 
De Klerk (i ultimo della serie 
è \ incontro del 28 scorso alle 
cascate Vittoria col presiden¬ 
te Zambiano Kaunda) sem¬ 
bra aver tratto maggior con¬ 
vinzione per contare solo su 
se stessa e su quell opinione 
pubblica intemazionale che - 
lontano dal santuano dell a- 
partheid - più difficilmente 
può essere ncattata o comun¬ 
que costretta ad una faticosa 
convivenza con Pretona 


Tutto questo sia detto per 
sottolineare sostanzialmente 
due cose De Klerk va e andrà 
giudicato in base ai (alti e non 
solo alle intenzioni E i fatti 
per parlano solo di arresti 
indiscnminati di una polizia 
onnipresente e di sfide al 
mondo quali appunto il car¬ 
cere per un premio Nobel del 
la pace In secondo tuc^ va 
notato il salto di qualità com¬ 
piuto in occasione delle ele¬ 
zioni del 6 settembre dalla pò- 
litica della maggioranza nera 
FYemesso che I intero Sudafn- 
ca da quattro anni è stretto 
nella morsa dello stato di 
emergenza che tutti i partiti e 
I movimenti antiapartheid, 
sindacati inclusi, hanno il più 
assoluto divieto di far polìtica 
che sin nei ghetti più sperduti 
I servizi segreti tengono sotto 
controllo tutte te amministra¬ 
zioni locali, il fronte anti apar¬ 
theid ha d^iao di mobilitare il 
paese, all ins^a della disob¬ 
bedienza civile più capillare e 
all insegna dell unità nella lot¬ 
ta contro il governo e le sue 
urne della segregazione raz¬ 
ziale L arresto di Tutu - rila¬ 
sciato nella tarda serata di len 
- non è un fuoco isolato Nel- 


'i, 



l’ultima settimana centinaia di 
persone tra cui la stessa mo¬ 
glie dell arcivescovo sono fh 
mte in carcere È il prezzo da 
pagare, tutti io sanno ma i 
nen intendevo andare avanti 
Sul conto del voli che il suo 
partito raccoglierà il 6 settem¬ 
bre, De KleÀ dovrà metine 
anche la lunga lista dei prigio- 
nien con cui avrà riempito le 
celle fino alle elezioni ed ol¬ 
tre Di campagne di disobbe¬ 
dienza civite i) nuovo grande 
•ombrello* che raggruppa 1 u> 
niveno anUapartheid, il Movi¬ 
mento democratico di massa, 
ne ha In programma perlome¬ 
no fino al 12 ottobre £ quan¬ 
do come due Natali fa, riparti¬ 
rà per un mese il boicottaggio 
dei negozi bianchi da pane 


dei neri. De Klerk dovrà af¬ 
frontare assieme a quella del 
neri anche la rabbia del bian¬ 
chi 

La realtà è che I apartheid 
sta portando >1 Sudafrìca al- 
I impotenza il giro di vile che 
De Klerk ha ritenuto opportu 
no dare per non perdere voti 
a destra a favore dei dun del 
Partito conservatore rischia di 
costagli ben più di qualche 
scheda elettorale Non fa che 
confermare quanto i nen stan¬ 
no urlando, ancora una volta, 
m questi giorni che le sue in¬ 
tenzioni di nfomia sono fasul¬ 
le e che solo i fatti convince¬ 
ranno la maggioranza che 
1 uomo che ha sostituito Botha 
non è m realtà che il suo ere¬ 
de con solo un po di smalto 


Il presidente spagnolo anticipa le elezioni «per affrontare la sfida degli anni 90» 
L’opposizione replica; «Vuole il tris per varare una stretta economica impopolare» 

Crisi in Spagna, il 29 ottobre si vota 


La Spagna andrà alte urne il prossimo 29 ottobre 
Lo hd deciso ieri il Consiglio dei ministn conferman¬ 
do It voci che attribuivano al presidente socialista 
Gonzalez l'intenzione di anticipare il confronto elet¬ 
torale Il test positivo delle europee di giugno, l’as¬ 
senza di alternative credibili e ta necessità di varare 
una manovra economica impopolare sono le tre ra¬ 
gioni che possono spiegare la polemica scelta 


OMERO CIAI 


H «Obiettivo Redondo» 
nza essere troppo riduttivi 
ci SI può richiamare anche al 
lungo braccio di ferro di Gon 
zalez con il leader sindacale 
socialista Nicolas Redondo 
per capire il cambio di mar¬ 
cia largamente annunciato 
che porterà la Spagna atte ur 
ne con nove mesi di anticipo 
sulla scadenza naturale del 
mandato parlamentare È sui 
fronte defi economia - ha 
scritto in questi giorni tutta ta 


stampa - che il governo socia 
lista ha bisogno di cambiare 
registro Un nuovo scatto del 
I inflazione 1 inarrestabile au 
mento del debito pubblico e 
del deficit della bilancia com 
merciale con I estero la di 
soccupazione stazionaria 
spingono il governo verso la 
stretta economica Una ricetta 
impopolare che avrà come 
obiettivo la compressione dei 
consumi attraverso I aumento 
dei tassi di interesse bancario 


delle Imposte indirette e il 
controllo dei salan 
Dalla sponda sindacale il 
solo annuncio di questa mo 
novra é stato letto con i irrita 
zione equivalente ad una di 
chiarazione di guerra che 
Gonzalez può affrontare con i 
nervi saldi soltanto guada 
gnandosl di nuovo t appoggio 
dell elettorato Con quale le 
gittimità infatti potrebbe sca¬ 
gliarsi li sindacato contro un 
governo che ottiene per ia ter 
za volta 1 appoggio maggion 
tario dei suffragi ’ 

Nella confere'"’a stampa di 
len il presidente Gonzalez ha 
scelto di volare allo L appun 
lamento dell integrazione eu 
ropea le grandi celebrazioni 
previste pei U quinto centena 
no della scoperta dell Amen 
ca e le olimpiadi di Barcellona 
nel 1992 - sono a suo giudizio 
- avvenimenti che impongono 
al governo di rinnovare prima 
possibile il consenso e gmstifi 
cano la convocazione antici 


Data delle elezioni Gonzalez 
ha smentito le altre interpreta 
ztoni accennando soltanto 
che (e «distorsioni* nella situa 
zione econrMnica possono an 
cora essere corrette senza ral¬ 
lentare la crescita dell econo 
mia Mentre Redondo che 
rK>n si nasconde la canea di 
profondità gettata COTtro la 
sua leadenhip nel movimento 
sindacale, ha wbito respinto 
queste spiegazioni 
E da questo punto dt vista 
la scelta di tempo imn poteva 
essere migliore 11 $«)so di op¬ 
portunismo politico del presi 
dente più eiàdente il paesag¬ 
gio terremotalo della Spagna 
politica dal quale eme^ sol 
tanto I isola del Psoe non è 
cambiato Le europee di gtu 
gno non hanno visto quella 
attesa emorraggia di suffragi 
che li dissenso sindacale ave 
va (atto preconizzare A sun 
stra il I\:e va avanti piano 
mentre a destra i nsultati elet 
lorali hanno spazzalo via con 


un colpo di spugna un neona 
to profilo di allenza (ra cen 
tristi e conservaton E in que 
sto quadro I assenza di alter 
native possibili ali egemonia 
socialista è una carta che si 
può giocare a piene mani 
senza timore di smentite 
Il vecchio leone conservato¬ 
re Manuel FVaga ha già scel 
to il suo delfino Ma é stato 
costretto a farlo allo sprint 
Eleggendo un successore il 
giovane presidente della Re¬ 
gione Casligliana José Mana 
Aznar che avrà meno di ses 
santa giorni per consolidare le 
sue aspirazioni di guidare la 
nmonta della destra e la na¬ 
zione Mentre al centro Suarez 
gira a vuoto screditato dqi 
Zig zag di una strategia debo¬ 
le che io ha portato a deside¬ 
rare un patto di coalizione 
con Fraga - realizzato soltan¬ 
to nella gestione del Comune 
della capitate - subito smentì 
lo dopo la secca lezione (• 
3%) patita nel voto europeo 


Strada in discesa per Con- 
zatez insomma £ in edetti at 
tendere ta pnmavera avrebbe 
soltanto concesso igli awer 
san di ndisegnare la strategia 
per impedire i) tns id un pre¬ 
sidente che non cela nepi^re 
la sua tentazione «messiani 
ca» all argentina se vogliamo, 
di ngenerare il suo carisma 
con un bagno di voti Polemi¬ 
che quasi tutte le reazioni An¬ 
che per Fraga la campagna 
elettorale «non è altro che un 
diversivo per distogliere {at¬ 
tenzione dal dibattito sulla n- 
strutturazione economica che 
colpirà la classe media» Il Pce 
definisce «un cinico sarcasmo 
appellarsi agli interessi dei 
paese alle grandi «sfide» del 
92 per giqsUftcare te eteziont 
anticipale* Nel voto di tre an¬ 
ni (a I sqcialisU oltenero il 
44% i) Partilo popular di Fraga 
ebbe il 25% il Cds di Suarez si 
attestò sull \ 1% merrtie t co¬ 
munisti conquistaro il 5 e 
mezzo per cento dei suffragi 
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omo-forte del Panvna gen. Nonega 


La polizia 
spara 
lacrimogeni 
contro 
manifestanti 
nen nella 
cntàghetto di 
Cape Fiate 


in più La campagna di disob¬ 
bedienza civile varata dal Mo¬ 
vimento democratico di mas¬ 
sa m piena repressione poli¬ 
ziesca é destinata a radicaliz- 
zare e smascherale liniera 
politica bianca Oltre al Partito 
nazionalista e a quello con* i 
servatore quest anno i bianchi | 
potranno votare per un nuovo 
partito che si è battezzalo de | 
mocratico t presieduto dal | 
guru degli industnali «liberal», i 
t oppenhemer dell Angloame- I 
ncan Corporation, e vi fanno i 
capo *1 progressisti* che vor- | 
rebbero accelerare la fine del- ' 
I apartheid Anche per venfi- | 
care le loro posizioni, questa i 
vigilia di elezioni è utile Cru¬ 
ciale il test dell arresto di Tu¬ 
tu Chi oserà parlare a suo fa 
vore’ 


Polemica fra Usa e Panama 

Bush scende in campo 
I contro il generale 
«Noriega va rovesciato» 


m WASHINGTON Gli Stati 
Uniti non TKonoscono il go¬ 
verno insedialo a Panama dal 
generale Antonio Nonega e 
rompono ogni rapporto diplo¬ 
matico con un regime che de¬ 
finiscono «Illegale* Lo ha det¬ 
to il presidente Bush dopo 
i annuiKto della nomina dt 
Francisco Rodnguez a presi¬ 
dente del Panama 
In una dichiarazione scnlta 
Bush ha fatto riferimento alle 
eiezioni del 7 maggio in cui il 
popolo panamense «ha scelto 
la democrazia contro la ditta¬ 
tura* Ricordando che Noriega 
ha annullato l'esito della con¬ 
sultazione, il presidente ame¬ 
ricano ha osservato che «per¬ 
tanto Panama è ad oggi priva 
di legittimo governo* 

Bush ha annunciato che 
) ambasciatore americano 
non farà ntomo a Città di Pa¬ 
nama e che gii Stati Unte non 
avranno ulteriori coniatti con 
il regime penamense 
«Gli Sta^rUhiy ~ ha.detto tt 

(aie 

spnmento di misure per priva¬ 
re il regime illegale di fondi 
che appartengono a) popolo 
panamense, in appoggio al- 
l autodetenninazKine e òlla 
democrazia e per contrastare 
la minaccia posta da Nonega 
coi suo sostegno al traffico it- 
legale di droga e ad altre for¬ 
me di sovversione» 

L iniziativa di Bush contro 
) uomo forte di Panama non 
ha colto di sorpresa gli osser 
valon La crociata amencana 
contro Nonega, iniziata sotto 
la presidenza Reagan, va 
avanti senza tregua anche net 
tentativo di isolare il regime 
del generale 

Il presidente americano ha 
invitato ad analoghe azioni gli 
alta paesi che sostengono i 
dinlti umani, ta democrazia e 
1 autodeterminazione» ncor 
dando che i candidati eletti 
nel maggio scorso non si sono 
potuti insediare come Vichìe- 
sto dalla carta costituzionale 
panamense a causa della «re¬ 
pressione frode e intimidazio¬ 
ne* poste m alto da Nonega 
«Sarebbe dovuto essere un 
giorno di oigoglio per Pana 
ma - ha aggiunto Bush - e 


per quanti credono ne)la de» 
mocrazia Invece è un gkimo 
di tristezza per Panama e per 
le nasoni democratiche dei 
continente amencano* 
i\ presidente non ha man¬ 
cato di rivolgere un appello a) 
popolo di Panama perché ro¬ 
vesci Nonega «lnowr^>pc»^ 
ti datano dalla fondazione del 
paese nel 1903 - ha ricordato 
- e sono più stretti dai 1977 

a uando fu firmato il trattato 
el Canale che gli Stati Unitt 
continuano ad onorare». Ma é 
proprio la firma del trattalo «il 
Canale che alcuni ambìMiU 
militan americani vonebbefo 
mettere Indiscusuone. 

Intanto a Washington ^ ru^ 
presentante diplomatico qpl 
presidente panamense rib^ 
nosciuto dagli Usa, Arturo pel 
Valle ha apposto i ^Uli all'e¬ 
dificio del) ambasciata conae- 
cnandone te chiavi e enea 
^ milioni di dollari m defup* 
s)u bancari a) dipanimentq di 
Stato.'^Ltembaicteiote Jqite 
.***frr^flfT:**‘ aver alff* 

ma non ci Mrà un dMemo 
costituzionate» L'inizlaltva de¬ 
gli Stati Uniti rappresenta una 
■escalation» nella campagna 
americana per isolare Noriw 
e costnngerlo ad abbandona¬ 
re ii potere Le sue impUbaaib 
ni pratiche sono tuilavte me¬ 
no chiare Affermano infàtiti 
esperti m diritto inlernazkm* 
le che la rottura dei rapporti 
diplomabct non può avventte 
senza lo scambio di una nota 
formate in questo senso (ra \ 
governi interessati 
Gli Stati Uniti d’altra parte 
non hanno lapporù diploma¬ 
tici con Panama da mesi 
L ambasciatore amencano Ar¬ 
thur Davis fu richiamalo a Wa¬ 
shington m maggio m un ge¬ 
sto di proteste simbolica con¬ 
tro I annullamento delie ele¬ 
zioni e le violenze delia forza 
di difesa panamense contro 
alcuni candidati di opposizio¬ 
ne L ambasciata degli Stati 
Uniti a Panama é perù rVnasia 
aperia a livello di funZtefiari e 
continuerà - a quanto riferi¬ 
scono fonti dell ammrijistre* 
zvone - a sbrigate pntehe 
consolan anche dopo l'an¬ 
nuncio di Bush 


Europa 
Disaccordo 
tra Thatcher 
e Mitterrand 


Aspra battaglia politica tra i comunisti delle repubbliche baltiche 

In Estonia prima resa dei conti nel Pois 


Praga crìtica Mosca 

L’organo del Pc ceco 
attacca la perestrojka 


tm LONDRA Cinque ore di 
tolioqui «mollo amichevoli» 
non sono bastate ad appiana 
re le divergenze che oppon 
gono it presidente francese 
Francois Mitterrand e il primo 
ministro britannico signora 
Margaret Thatcher sul futuro 
della Comunità europea 
Durante 1 incontro che si è 
svolto nella residenza di cam 
pagna della Thatcher, si è di 
scusso m modo dettagliato 
ma senza soluzioni della <car 
ta sociale» che dovrebbe uniti 
care i sistemi assistenziali e i 
diritti sindacali In Europa «Le 
due parti sono d accordo sulla 
necessità di mantenere con 
latti a tutti i livelli per raggiun 
gere un accordo» ha dichiara 
to un portavoce del governo 
<li Londra aggiungendo che 
nessuno vuole che il prossimo 
vertice delia Cee (issalo per 
dicembre sia teatro di scontro 
fra Francia e Gran Bretagna 
I due leader non hanno co 
rnunque affrontato I altro te 
ma che li divide all interno 
della comunità cioè I unità 
monetaria europea 


Saltano le prime teste nella aspra battaglia politica 
in corso tra i comunisti baltici li «plenum» del par¬ 
tito delTEstonia ha liquidato il capo del «Kgb» e il 
responsabile dell agricoltura Da Mosca l'ex presi¬ 
dente dei servizi di sicurezza. Cebnkov, membro 
del Politburo, auspica cambiamenti dei dirigenti 
nel Baltico e net Caucaso La Moldavia ancora m 
sciopero scontri con la polizia a Kishiniov 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA Una vera e prò 
pria battaglia ha caratterizzato 
len I lavori del «Plenum» del 
Comitito centrate del partilo 
comunista dell Estonia sullo 
sfondo di un clima di tensione 
che grava sulle ire repubbli 
che baltiche ad una settimana 
dalia risoluzione di Mosca 
contro I «separatisti» che stan 
no «imscmando i popoli nel 
I abisso» € che mettono in pe 
ncoto «gli interessi vitali del 
i Urss» £ stato il giorno delle 
rimozioni dell invio in pcnslo 
ne anticipata di circa 45 fun 
zionan dell apparato tra cui 
due dirigenti di primo piano il 


responsabile dell agncoliura 
ArlurBemkhard Upsi 58 anni 
e il capo del dipartimento am 
ministralivo PyolrVasikov 63 
anni il quale ricopriva anche 
la carica di capo del «Kgb» ( 
due vengono definiti come 
esponenti deli ala conservatri 
ce stando al giudizio di un 
giornalista della televisione di 
Tallinn Andras Raid il quale 
ha precisato che Vasikov in 
particolare era una specie di 
onnipotente la cui «ombra si 
poteva scorgere dappertutto» 
Vasikov è stato sostituito da 
Hillar Eller un segretario re 
gionate di impronta nlormista 
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mentre il posto di Upsi é stato 
appannaggio di Arder Vali 
uno specialista di questioni 
economiche 

Non è ancora chiaro se te 
nmozioni decise dalle assise 
del partito estone siano da 
mettere in relazione all uscita 
pubblica di Viktor Mikhailovi 
eh Cebnkov membro del Po 
litburo già capo del «Kgb» il 
quale inaugurando il nuovo 
anno scolastico dell Accade 
mia delle sctenze sociali del 
Pcus ha apertamente con 
dannato il comportamento di 
molti dirigenti di partito delle 
repubbliche baltiche e del 
Caucaso 

L ex presidente del «cornila 
lo di sicurezza» ha affermato 
che -molti dei conflitii c delle 
tensioni etniche» si sarebbero 
potuti evitare se «molti dm 
genti non avessero abbando 
nato le azion; di combattenti 
politici e abbracciato volenn 
o nolenti linee erronee» Per 
questa ragione era giunta ) ora 
di cambiamenti Cebnkov 
probabilmente riecheggiava 


l’Unità 

Sabato 

2 settembre 1989 


) ammonimento già contenuto 
nel discusso documento dei 
Comitato centrate in cui si 
preventivavano «misure u^en 
ti> net confronti dei gruppi di 
ngenti che avrebtiero mostra 
to arrendevotezza se non coi 
lusione non solo con i movi 
menti nazionalisti Nell auste¬ 
ra aula magna dell Accade 
mia Cebnkov len ha gettato 
ancora una volte I allarme per 
un partito che nschia di per 
dere «il ruolo dirigente nella 
peresin^ka e dunque, nella 
società* 

Nella sua relazione ai «Pie 
num» del partito estone il pn 
mo segretario Vaino Viaiias 
avrebbe dato un impronta in 
dipendente alia sua otganiz 
zazione Lungi dalle tenlazio 
ni separatiste che vengono 
condannate avrebbe lenuio 
presentare i comunisti estoni 
come impelali a fondo nella 
battaglia di rinnovamento in 
temo «L attuale situazione 
della repubblica - ha detto - 
è caraitenzzata da instabilità e 
da tensione* e giustemente 


Mosca ha espresso la propria 
(Keoccupazione Vialias si è 
assunto la «piena responsabi 
Iità» di quanto accade 11 di 
battito è stato molto vivace 
Viahas avrebbe addebitato la 
situazione di estrema tensione 
nella repubblica sia ai nazio¬ 
nalisti sia al movimento orga 
nizzato dell interironle russo 
invitando tutu al «dialogo» a 
respingere le manifestazioni 
di «sciovinismo e di separati 
smo» Il primo segretario ha 
voluto però nbadire - e Io si 
ie^ anche nella risoluzione 
approvata - che te linea del 
partito «rimane invanala» per 
una Estonia sovrana m una 
nnnovaia federazione sociali 
sta per un nuovo status de) 
partito estone come parte ma 
lienabile del Pcus per I affer 
marsi della perestrojka" La 
genzia Tass aveva ritento che 
nei giorni scorsi la risoluzione 
del Comitato centrate era sta 
ta accolta m Estonia da rea 
zioni diverse Si andava da un 
•completo sostegno al totale 
nfiuto» E ieri ha rilento che 


un gruppo di deputati aveva 
definito il documento di Mo¬ 
sca come una «usurpazione 
della sovranità estone e della 
pereslrojka m generale* An 
che il cronista del telegiorna¬ 
le len sera ha dato notizia di 
questa presa di posizione dei 
parlamentari che è stata pub¬ 
blicata in bella evidenza dai 
giornali locali 

I giornali centrali invece 
continuano a distinguersi per 
quella che ormai si presenta 
come una campagna organiz 
zala contro i mcnrimenii na 
zionalisti che I altro len hanno 
deciso di chiedere alle Nazio¬ 
ni Unite in un mess^gio per 
sonale a Perez de Cuellar di 
inviare una missione nel Baiti 
co per studiare la situazione 
In Moldavia prosegue lo scio 
pero dei non locali i quali non 
sono soddisfatti della legge di 
<ompromesso» sulla lingua 
mentre scontri furiosi fortuna 
tamente senza vittime si sono 
svolli davanti al palazzo del 
Parlamento tra polizia e mani 
festanti del «Fronte popolare» 


B m\GA In forma appena 
velata il settimanale del Parti 
to comunista cecoslovacco 
nel suo ultimo numero sferra 
un attacco dunssimo alla poli 
lica di nforme di Mikhail Gor- 
baciov affermando che si pre 
sta a manovre spregiudicate 
di opportunisti che mirano a 
svendere il marxismo-lenini 
smo e a tradire la classe ope 
raia Lo stesso pencolo si cor 
re sostiene «Tribuna» m «altri 
paesi socialisti» con ovvio ri 
ferimento alla Polonia e al 
l Ungheria i paesi dell Est eu¬ 
ropeo dove è più avanzato il 
processo di trasformazione 
democratica L attacco alla 
perestrojka nominala npetu 
tamente è contenuto in una 
lunga e puntigliosa critica a 
un discorso che uno dei soste 
nitori più noti della politica 
gorbacioviana Cmghiz Aitma 
tov romanziere di grande (a 
ma nell Urss tenne a giugno 
al Congresso dei deputati del 
popolo l assemblea eletta a 

E rimavera nelle elezioni più li 
ere mai svoltesi sotto il potè 
re sovietico 

11 discorso di Aitmatov seri 
ve «Tribuna» in un articolo fir 


maio Vladimir Petrak rivela 
•gli obiettivi delle tendenze 
cosiddette mteltetUialtshche. 
ma di fatto pKxo<o bo^h^i, 
opportumsticne, rerisionisti- 
cne, di destra della perestrol- 
kd sovietica (come anche di 
alcuni altn paesi socialisti)* 
<C è molto nazionalismo e co¬ 
smopolitismo borghese in tut¬ 
to questo e Aitmatw è un 
esponente di punta di queste 
tendenze» senve «TYibuna», 
che cita un appello di Aitma¬ 
tov a liberarsi dell «insegna¬ 
mento barbarico sulla rirolu- 
zione intemaztonale, divenen¬ 
do così meno dogmatici e 
meno aggressivi nel nostn giu¬ 
dizi e atteggiamenti kteoki^i 
verso gli altri» li settimanale 
commenta «Questo ’ insegna¬ 
mento barbarico tton è altro 
che il marxismo-lenimsmo 
Qui non si predica soltanto 
una revisione de) marxismo 
ma la sua totale negazione 
Una posizione di fatto pura 
mente borghese e petoipiù 
conservatrice* «ti principale 
obiettivo di questo atteMia- 
mento è di trastomtere iTso- 
ciaiismo m una specie di siste¬ 
ma elitista, inteltettuaUsUi e 
piccolo borghese 






















NEL MONDO 


Colombia 
3i risveglia 
Accano 
ià morte 


ìUboJìqta li vulcano co> 
lonibiani^ che nel novembre 
diel l98^^fDvocO 25mila mor 
(Mi è risvegliato all alba di le 
1 ^^^ è tornato ad eruttare 
quantità di cenen e 
rttpon bollenti che coprono il 
^ cfielo per centinaia di chilo* 
metn li governo di fiogoià ha 
ordinato l'evacuazione degli 
abitanti di cinque valli i cui 
fiumi scendono dalle pendici 
'del Nevado del Ruiz vulcano 
delle Ande che raggiunge i 
5^200 metri di altezza ncoper 
^Ip^^la cima da grandi ghiac 

lUm appena é scattato I al 
migliaia di colombiani 
risièdono nella cosiddetta 
«sona a rischio* hanno abban 
donato le proprie case 
Irruzione di quattro anni 
la provocò 1 improvviso scio* 
glimenlo dei ghiacciai nver 
sando ^na massa enorme di 
acqua mista a macigni tron 
chi e fango nel fiume LaguniI 
las che restò intasato da una 
diga naturale Questa poi ce¬ 
dette mandando giù per una 
stretta gola un fronte liquido 
alto SO metri che travolse in 
pochi secondi la città di Ame 
ro situata ai piedi del vuica 
no sotto un mare di fango e 
qevastò gravemente aiKhe il 
centro di Chinchina occiden 
do circa 25mila persone 
L eruzione è cominciala do* 
po mezzanotte Le autorità 
della protezione civile hanno 
ordinalo I evacuazione di 
2 500 persone nelle vallate 
dove il pencolo di Inondazio¬ 
ni ò più grave ma hanno 
smentito la notizia che sia sta 
la disposta i evacuazione ap 
che delle città ai piedi del Ne 
vado del Ruiz 


Bush spedisce in Colombia 
i primi consiglieri militari 
per aiutare il presidente Barco 
nella guerra ai trafficanti 


Hanno il compito di addestrare 
le forze armate di Bogotà 
all’uso delle armi 
e delle apparecchiature Usa 


Cento maiìnes contro i narcos 


Amvano i pnmi consiglieri mililan Usa in Colom¬ 
bia Saranno un cenbnaio. dice il Pentagono Preci¬ 
sando che non dovrebbero prendere direttamente 
parte alla guerra contro i traincanti e limitarsi ad 
•assistere» le forze armate colombiane nell'uso del¬ 
l'equipaggiamento amencano Ma «si difenderanno 
con le armi se attaccai Cominciò cosi 30 anni (a, 
con pochi consiglien», il Vietnam 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siiOHUNDOiionim 


■i NEW YORK. I pruni dieci 
militari americani inviati in 
Colombia per date una ma 
no nella «guerra totale* con 
tro i signon della cocaina so¬ 
no già a Bogotà Un altro 
centinak) dovrebbe partire 
domenica a bordo di due 
Lockheed C130 Hercules 
candii probabilmente anche 
dì parte dell equipaggiamen 

10 militare per b5 milioni di 
dollari promesso da Bush 

L annuncio è stato dato 
ufiiciatmenle dal Pentagono 

11 portavoce Pete Williams ha 
dichiarato che si tratta non 
di combattenti ma di «lecni 
cl* tipo operatori di compu 
ter specialist di logistica 
esperti di munizioni e comu* 
nicazioni II loro compito do¬ 
vrebbe essere quello di ad 
destrare I militari colombiani 
all uso delle armi e delle ap¬ 
parecchiature inviate dagli 
Usa compresi gli elicotteri 

Non si dice esattamente a 
quali armi appartengano e 


da quali reparti provengano i 
100 ffiilitan di CUI viene uffi 
cialmente confermato 1 invio 
in Colombia Non si dice se 
agiranno anche da <on$i- 
glien» sul campo e accom 
pagneranno i colombiani 
nelle operazioni antidroga 
Pare che ai momento non lo 
abbiano ancora deciso an 
che se i militan interpellati 
dai fi/euì York Ttmes fanno 
sapere che si stanno prepa 
rando a mandare «consiglie 
n* di qualunque tipo non ap¬ 
pena la Casa Bianca glielo 
ordina Ma il portavoce del 
Pentagono è stato esplicito 
su un punto questi militari 
saranno armati e si difende 
ranno se qualcuno gli spara 
addosso E ha aggiunto che 
saranno presi provvedimenti 
per la loro sicurezza (Il che 
potrebbe voler dire che pn 
ma o poi potrebbero giunge 
re altn militan ancora a pro¬ 
teggere questi consiglìen*) 
Per quanto ci sia estrema 
prudenza da parte colom 



biana nell ammettere che as 
sterne al «pacchetto* di armi 
gli vengono spediti anche 
consiglien militan Usa e per 
quanto al Pentagono faccia 
no estrema attenzione a n 
petere che il propno perso¬ 
nale sarà usalo solo nella 
misura in cui verrà richiesto 
dal governo colombiano la 
cosa la correre brividi sulla 
schiena a chi ricorda che ne 
gli anni 50 la guerra amen 
cana in Virtnam era comin 
ciaia propno con I invio di 
un simile contingente di 
«consiglien* che dovevano 
tenersi lontani dai combatti 
menti 


Bush continua a tenere le 
cose moto sul vago quatoo 
gli SI chiede circa il p^ dei- 
1 impegno crutuare nella 
«strategia andina* di lotta 
contro tl tragico della droga 
che annuncerà in tv mait^ì 
prossimo Non conferma che 
sono in discussione piani di 
intervento diretto di forze 
Usa - commandos di truppe 
speciali e teste di cuoio ge 
siiti dalla Cia se non i man 
nes gestiti da) Pentagono - 
Ma nemmeno smentisce A 
più riprese però ha msislito 
sul fatto che mterventi di 
truppe Usa non sono conce 
pibili come azione unilaiera 


le di Washington ma solo 
net quadro di una richiesta 
di «aiuto* da parte dei gover¬ 
ni interessati A momenti la 
sciando addinttura 1 impres¬ 
sione che Washington in 
questo momento stia solleci 
landò richieste in questo 
senso 

L ambiguità (forse voluta 
forse intesa come modo per 
darsi un immagine «dura* 
forse denvante dal fatto che 
effettivamente non si è anco¬ 
ra deciso) Ira componente 
economica e componente 
militare della «strategia andi 
na* emerge anche per gli al 
tn due paesi mleressatl Co- 


Mlihtan 
colombiani 
nelle strade di 
MedeiRn 
durante il 
coprituoco 


lombia e Perù Ad esempio 
in Perù era stata sospesa lo 
scorso febbraio un operazio¬ 
ne antidroga in cui agenti 
americani affiancavano i mi 
litan penmanl in blitz contro 
le basi dei traffcanii perché 
■non erano sufficientemente 
protetti* Ma i consiglieri Usa 
sono rimasti nella base perù 
viana di Santa Lucia «E una 
base militare che ricorda 
quelle che avevamo in Viei 
nam filo spinalo lom di 
guardia sacchetti di sabbia e 
tutto il resto * è la testimo¬ 
nianza di un deputato de 
mocrauco che è appena tor¬ 
nato da un ispezione in loco 



Solo all’ultimo minuto De Michelis incontra il numero due libico Jallud 
II colonnello si celebra: «Precursori della perestrojka» 


Incontro a vuoto con Gheddafi 


Solo una stretta di mano allo stadio L atteso in¬ 
contro tra Gianni De Michelis e II colonnello 
Gheddafi non c'è stato AU'uliimo minuto i libici 
hanno nmediato con due colloqui tra il ministro 
Italiano, il numero due di Tnpoli, Abdel Salam 
Jallud, e il premier Montasser Grande festa ai 
Congresso del popolo Gheddafi ha letto un di¬ 
scorso dai toni cauti 


OAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO PONTANA 

TRIPOLI *11 leader della n 


voluzione* il capo della «sol 
levaztone umanitana interna 
zionaie* ha celebralo il nto 
dei ventennale della presa del 
potere In una Tnpoii trasfor 
mata in un enorme cantiere 
un incredibile contenitore di 
modernità e di misere assoiu 
te li colonnello Gheddafi ha 
accolto 17 capi di Stato din 
genti dei movimenti di lìbera 
zione rappresentanti di paesi 
a lui ostiti lino a qualche mese 
fa Non ha trovato però il tem 
po per un colloquio con il mi 
nistro degli Esten italiano 1 u- 
mco inviato di alto rango del 
t Occidente 

Awrolti nel mistero rinviati 
in continuazione alla line i 


contatti tra il leader di Tnpoli 
e De Michelis si sono nootti 
ad una stretta di mano e a po 
chi sguérdi durante il pranzo 
ulficlale e le celebrazioni a) 
Congresso del popolo Solo 
alt uTtimo minuto quando 
I aereo di De Michelis era già 
sulla pista pronto alla parten 
za I libici hanno nmediato 
anche se solo i parte allo 
«sgarbo* diplomatico 11 mini 
stro italteno è stato ncevuio 
dal maggiore Jallud numero 
due del regime libico e artefi 
ce dei rapporti con l Italia. Un 
colloquio di un ora a cui é se 
guito un secondo incontro 
con li primo ministro Montas 
ser 

Il doppio faccia a faccia 


non ha prodcnto certo una 
svolta nei rapporti tra i due 
paesi, in passato ape^ molto 
lesi «Abbiamo solo comincia 
to a discutere e ad esaminare 
la situazione* ha dichiaralo 
alla fine Gianm De Michelis 1 
libici hanno però posto con 
minore durezza il problema 
del nsarcimento dei danni di 
guerra e sono sembrati più in 
teressali alla svolta «politica» 
nei rapporti con I Italia E il 
governo italiano? Pino a che 
punto è disposto a spingersi 
nell apertura a Tripoli? Gianni 
De Michelis ha veduto precisa 
re che la possibile revisione* 
delle sanixml Cee non nguar 
derà il blocco delle forniture 
miiitan alla Libia Ed ha tosi 
stilo su un (Hinto «Non siamo 
ad un cambiamento della po¬ 
litica ertera italiana Cè però 
una novità un evoluzione po¬ 
sitiva dell atteggiamento libi 
co* 

L incontro fallito viene ad¬ 
debitalo alla frenesia delle ce 
tebraziont ad un protocollo 
delle cerimonie violato in con 
imuazione (Gheddafi si é pie 
sentalo con due ore di niardo 
alla cena con i capi di Stato) 
alla sceha del càonnello di 


pnvilegiate 1 «paesi fratelli* t 
su questo fronte i) ventennale 
é stato per il leader libico un 
vero successo Sono arrivati 
alla corte di Tripoli i tradizio¬ 
nali amie» de) mondo arabo 
più radicale ma anche i nemi 
a di un tempo alcuni capi 
che non avevano mai accetta¬ 
to U suo estremismo Sono ve 
nub re Hassan del Marocco il 
premier algenno Benjedid tl 
presidente della Tunisia Ben 
All L ultimo abbraccio deila 
cenmonia nel Congresso è 
stato per Vasser Arafat il lea 
der dell Otp che Gheddafi ha 
combattuto Non hanno inve 
ce nsposlo ali invito re Fahd 
dell Arabia Saudita re Hus 
sem di Giordania e 1 egiziano 
Mubarak che ha inviato il vice 
pnmo ministro 

Quando Gheddafi é entralo 
nel grande palazzo del Con 
gresso popolare avvolto nel 
suo mantello bianco è stato 
un tnpudio Uria di gioia slo¬ 
gan di sosi^D alla nvoluzio- 
ne Ogni angolo della città era 
stalo già tappezzalo di testoni 
e gigantografie del leader del 
la nvoluzione 

Tutto pronto per i due mo¬ 
menti clou II discorso al Con 
gresso della mauma il comi 


ZIO da un paicheto corazzato 
d acciaio nella piazza Verde 
nei pomenggio Ai capi di Sta 
lo e agli ospiti stranien Ghed 
dall ha riservato un discorso 
•iilosonco* puntato sui pnnci 
pi ideologici della Jahimina 
Ma anche a suo modo mo¬ 
derato senza gli «catti di voce 
senza le accuse di fuoco con 
Irò gli Stati Uniti i* •) impenali 
smo* Bush non é stato mai ci 
tato 

Con te braccia conserte De 
Michelis ha ascoltato il capo 
di Tripoli in pnma fila All Ita 
Ila Qìeddafi non ha dedicalo 
nemmeno una parola né 
buona nè cattiva Ha rivolto 
invece cntiche alla Francia 
per i) suo comportamento in 
Nuova Caledonia 

Il «leader della nvoluzione* 
è poi passato alla parte più 
cunosa del discorso Tra i suoi 
«maestn culturali* ha citato 
Rosseau («il contratto sociale 
è stato realizzalo dalla Jahimi 
na>) e Gesù Si é poi ascnto i) 
mento di aver promosso per 
pnmo la perestioika 4}uella 
di Goibaciov è stata influenza 
ta dalla leona popolare libi 
ca» Ha chiuso t onfermando 
I appoggio della Libia ai movi 
menti di liberazione 



libano^ è gu0fia 
su tutti i éónti 
Gli arabi (fivik 

È di nuovo guenra su vasta scala i due terzi del tem- 
tono libanese sono sfati investili la scorsa notte e len 
mattina dal fuoco delle aitigliene, mentre nel sud sol¬ 
dati israeliani si sono scontrati con un commando di 
guemglien e si sono ripetuti un lancio di •Katiuscia» 
contro la Galilea e un qannoneggiamento di ntoisio- 
ne II riaccendersi della guerra divide i paesi arabi, 
Egitto e Giordania cnticano la Sma 


OUNCARtO LAHNUTTI 


M Una notlala di gueira su 
tutti I fronti le opposte arti 
glierie hanno martellato non 
solo 1 due setton di Beirut al 
nimo di ottanta colpi al minu 
to ma praticamente i due ter 
ZI dei temtono libanese e per 
la pnma volta alcune canno¬ 
nate hanno raggiunto il confi 
ne libano-sinano Intere zone 
della capitale hanno preso 
fuoco la corsa del catamara 
no «Santa Mana* - che rap¬ 
presenta i unico collegamento 
ira Cipro e la zona cnsliana 
de) Ubano - é stata annullata 
Secondo un pnmo bilancio le 
vittime della nuova battaglia 
sono almeno 19 e 117 i fenh 
malgrado i due setton di Bei 
rut siano ormai senu-desertt il 
bilancio complessivo dal mar 
zo scorso quando è iniziata 
questa nuova fase del confili 
to sale cosi a oltre 800 moiu 
e circa tremila fenti 
Mentre i cannoni tuonava 
no la squadra navale francese 
che Incrocia al la^ del Uba 
no compiva in sordina il suo 
pnmo inteivento di carattere 
umanilano un elicottero leva 
tosi in volo dalla fregala «Jean 
de Vienne* è allenato a Bei 
mi-est per prelevare un citta 
dino francese tecnico di una 
multmaztonaJe nmasto sena 
mente tento nei bombarda 
menti degli ultimi giorni Le 
pisodio rischia di nacuUzzate 
la tensione antifrancese dopo 
il fallimento della «missione» 
dell inviato di Parigi Francois 
Sheer non mancherà mfalU a 
Beimt-ovesi chi metterà in 
dubbio il carattere solo «urna 
niiano* del volo dell eticoltero 
francese se già giovedì il quo 
lidiano del ri: libanese parla 
va di nfomimenl) militan m 
viali dalla portaerei «roch» ad 
Aoun appunto a mezzo di eh 
coiien (questa volta apparte¬ 
nenti alle forze cristiane) 
Come 24 ore pnma all in 
tensificais) dei duelli di arti 
gliene hanno fatto da contrap¬ 
punto echi di guerra prove 
nienti dall estremo sud del 
paese Per li secondo giorno 
consecutivo razzi «Katiuscia* 
sono stai) lanciati dal temtono 
libanese contro ) aita Galilea 
senza per altn provocare né 
ultime né danni rilevanti I ar 
ligliena israeliana ha replicalo 


cannoneggiando per quattro 
ore la zona da cui presumlbil 
mente erano stati sparati i raz 
ZI a nord delta «fascia di sicu 
rezza» Qualche ora dopo al 
I interno di questa «fascia* - e 
precisamente nei pressi del 
villaggio di Bqit Yahun 8 km 
a nord del confine - una pat 
tuglia di soldati israeliani ha 
intercettato un commando di 
tre guerriglieri non si sa se 
palestinesi fiio-sinanl o «hez 
bollah* fiio-iraniant nello 
scontro a fuoco un guerriglie 
ro è stato UCCISO mentre gli al 
tn due sono riusciti a far per 
dere le loro tracce 
Conseguenza diretta del de 
tenorarsi della situazione m 
Ubano é il riemergere di divi 
stoni all interno del mondo 
arabo con l Egitto e la Gior 
dama apertamente cnlici ver 
so la Siria mentre 1 Irak, in po¬ 
lemica con Damasco conti 
nua a nfomire di armi il gover 
no cristiano del generale 
Aoun «La Sina deve collabo- 
rare meglio con il comitato 
arabo incancato di nsoh/eie il 
problema libanese» ha detto 
li presidente egiziano Muba 
rak, ed tl governo giordano 
dopo aver rKevuto ad Amman 
il ministro degli Esten sinano 
FarukaiShara ha fatto sapere 
di «non aver raggiunto un ac 
cordo sulle idee discusse con 
I responsabili di Damasco* La 
missione del comitato tnparti 
to arabo (Marocco Arabia 
Saudita e Algena) che tulli - 
a cominciare da Francia e 
Urss > considerano I unica via 
praticabile per cercare una 
soluzione alla cnsi e che Da 
masco ha di fatto boicottato 
appare dunque ancora pro¬ 
blematica Premere su Dama 
SCO tuttavia non è semplice 
da un lato perché Assad insi 
ste che ritirerà le sue truppe 
solo dopo che si saranno riti 
rati gli israeliani (che non 
hanno nessuna intenzione di 
andarsene) e dall altro per 
I imbarazzo degli Usa che - ri 
levano gli osservatori - vedo¬ 
no propno nella presenza de) 
le forze siriane una relativa 
garanzia per un possibile ne¬ 
goziato sugli ostaggi occiden 
tali Cioè - tuona it gen Aoun 
“ «cedono al ricatto* di Dama 
SCO e dei filo-iraniani 


I manifestanti volevano raggiungere Manhattan, 23 agenti feriti 

A Brooldyn cova la rabHa «nera» 
Scontri dopo corteo antirazsdsta 


AwiStiglia della rabbia nera a Brooklyn 23 poli 
2 iptti sono finiti in ospedale tn una ventina di mi 
nuli dt scontri presso i) celebre ponte Un corteo 
di migliaia di dimostranti nen aveva tentalo di al 
traversarlo per portare la protesta contro i) razzi¬ 
smo a Manhattan E c è chi dice che con 1 ana 
da polveriera in attesa di un detonatore che tira 
nei ghetti nen. è andata ancora bene 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK. «Di chi sono 
le strade’ Le nostre strade'* 
«A cosa dobbiamo prepararci’ 
Alla guerra» «No justice no 
peace* «Yusuf Yusuf* Slogan 
ntmati interrogativo e risposta 
alla maniera dei comizi di Jes 
se Jackson £ due bare simbo 
Itche portate a spaila quella 
di Yusuf Hawkins il ragazzino 
ammazzalo a colpi di pistola 
solo perché lui nero si trovava 
a passare nel quartiere Italia 
no e quella di Hucy Newton 
il fondatore delle Pantere ne 
re U profeta del «Black Power* 
negli anni 60 ucciso anche lui 


la settimana scorsa Cosi un 
corteo di molte migliaia di ne¬ 
ri ha attraversato Brooklyn net 
•giorno delia rabbia e del lut 
lo* che seguiva quello dei fu 
nerali di Yusuf E guerra c è 
stala quando tl corteo è arriva 
IO all altezza del ponte di 
BrooW>Ti il piu antico e cele 
bre di quelli che portano a 
Manhattan 

Un cordone di poliziotti m 
tenuta da guerriglia urbana di 
[endev i il ponte to scontro 
con la testa del corteo è stalo 
breve ma intenso In una ven 


lina di minuti fra lanci di mat 
toni e bottiglie almeno 23 po 
liziolti sono finiti in ospedale 
alcuni con fratture craniche e 
decine di punti di sutura Poi il 
grosso del corteo ha cambiato 
percorso E la violenza si è 
esaunta in rivoli di manile 
stanti che per alcune ore han 
no continualo a correre per le 
strade di Brooklyn sfoggiando 
la propria rabbia sulle auto in 
sosta e 1 bidoni della spazza 
tura 

1 poliziotti avevano ordini 
sevenssimi Oi evitare di di 
sperdersi tra ta folla e restare 
magan accerchiati di non far 
Si prendere la mano soprai 
lutto di non mettersi in una si 
luazione in cui qualcuno !os 
se costretto a tirar fuori la pi 
stola e sparare È una delle la 
gioni per cui hanno arrestalo 
solo quelli che gli sono capi 
tati per le mani alcuni dei di 
mostranti che stavano in testa 
al corteo un cineoperatore 
un fotografo di un agenzia 
francese 


■Cè andata bene» dice U 
capitano David Scott che co¬ 
mandava i poliziotti Ha nce 
vuto una bottigliata in faccia 
ma SI mostra soddisfatto per 
essere riuscito m fin det conti 
a contenere fa cosa con solt 
23 feriti tra i suoi 
Gli è andata bene Perché 
I ana che tira tra i nen di 
Brooklyn e degli altn ghetti 
americani sembra di nuovo 
quella delle grandi nvolte de 
^1 anni 60 Con la differenza 
che a New York da vent anni 
a questa parte nen ed ispanici 
sono diventati maggioranza è 
andata a farsi friggere la spe 
ranza di uscire prima o poi 
dai ghetti e costruirsi una vita 
decente da ceto medio e non 
ci sono piu nemmeno Mal 
colm X e le Pantere nere Ai 
funerali del giovane Yusuf era 
no venuti da Chicago Luis Far 
rakhan a predicare la rabbi i 
nera e Jesse Jackson a predi 
care che il modo piu fruttuoso 
per esprimerla è andare a vo 
tare a settembre per eleggere 


L*«intifada» palestinese 

U(xisi nei territori 
altri tre «collaboratori» 
Nablus, due case murate 



sindaco di New York il pro¬ 
gressista nero Dirikins anziché 
I conservalon bianchi Giuliani 
o Koch fi rischio è che non 
stiano a sentire né il reveren 
do Fatrakhan né il reverendo 
Jackson e che se scoppia l * 
violenza questa sia tolalmen 
te cieca e irrazionale d strutti 
va e basta 

Un altra differenza che ren 
de la situazione ancora piu 


esplosiva e complicata di 
quella degli anni 60 è che non 
c è solo ì odio dei neri e degli 
ispanici contro i bianchi ma 
anche una frammentazione 
generalizzata di comunità ar 
mala di razzismo e pregiudizi 
una contro 1 altra ebrei e neri 
nen e italiani bianchi e astati 
ci cinesi e coreani Parecchie 
strade piu a sud del ponte di 
Brooklyn nel quirtiere di Ben 


sonhurst dove è stato ucciso 
Yusuf «bluecollars» netta 
maggioranza di emigrati dai 
Sud d Italia é in c orso la festa 
di Santa Rosalia £ il clima è 
ugualmente di tensione quasi 
da stato di assedio «O noi o 
loro* si sente due «i bianchi 
devono stare unit • E viene da 
chiedersi che maledizione 
può aver portalo i questo 

□ 5<Gi 


■i GERUSALEMME. Tre pale 
stinesi accusati di collaborare 
con le autontà israeliane so¬ 
no stali UCCISI nelle ultime 24 
ore nei temtori occupati U 
pnrho è stato trovato dai sol 
dati israeliani nel carcere di 
Ansar 3 nel deserto del Negev 
Jamal Khalef di 23 ann era 
stato condannato io scorso 
febbraio a due anni di deten 
zione per il lancio di una bot 
tiglia incendiana Nella striscia 
di Gaza un palestinese di 35 
anni Nasser Bulbui é stato 
aggredito ed ucciso da un 
gmppo di giovani mascherati 
che pnma di abbandonare i) 
luogo dell agguato hanno gn 
dato a gran voce miracce 
contro il «collaborazionista» Il 
terzo UCCISO Mohammad Sa 
deq di 45 anni è stalo pugna 
lato nel villaggio di Qufien 
(Tulkarem) 

len mattina a Tulkarem 
gnippi di palestinesi hanno 
perquisito numerosi negozi 
prelevando tutti i prodotti di 


marca israeliana dati poi alle 
fiamme di fronte al mercato 
centrale della cittadina 
Dallo scoppio della rivolta 
(ino ad oggi oltre 600 palesti 
nesi sono stati uccisi dal fuo¬ 
co di soldati o coloni israelia 
ni 102 da connazionali sotto 
1 accusa dicoUaboraziomsmo 
Per ordine delle autorità 
d occupazione la scorsa notte 
in Cisgiordania sono state 
ostruite murando I m^sso e 
le finestre le abitazioni di due 
palestinesi I) pnmo abitante 
3 Nablus per aver lanciato 
una bottiglia incendiaria con 
tro un automezzo militare e 
un automobile israeliana nei 
mesi di febbraio e di aprile di 
quest anno il secondo ab( 
tante a Bel Punk no) distretto 
di Nablus p^r attacchi a colla 
borazionisii e attività contro 
I occupazione israeliana In 
precedenza 1 Alta corte di giu 
stizia aveva respinto i ricorsi 
delle famiglie contro II provw 
dimenio 
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Lettere e Opinioni 


Quei tralicci Enel 
al posto 

di 800 secolari 


N egli ulUmi sei 
mesi l'Enel ha 
abbattuto sulla 
cima del monte 
Paltò - per dare 
posto a tralicci e 
altre apparecchiature oltre 
800 (aggi secolari 
Con i suoi circa MOO me* 
tri, il monte Faito (la cima 
delimita i gotti di Salerho da 
un lato e di Napoli dall'al¬ 
tro: ■apre» la catena dei 
monti Lattati, i'appennlno 
campano alle spalle di co¬ 
stiera sorrentina e amalfita¬ 
na) £ iti pratica il polmone 
venie di Napoli e del suo 
hinterland*, dal capoluogo 
dista, in linea d’aria, una 
quindicina di chilometri. 

Lo scempio è tanto più 
grave, dal momento che l'u- 
nanimismo di forze politi¬ 
che iradizionaìi. organi isti¬ 
tuzionali. e perfino ambien¬ 
tali (come, ad es., la Upu, 
che ufflclalmente gestisce... 
Ig tutela del bosco del Fai- 
tp) non ha consentito - se 
lion a cose fatte - alla noti¬ 
zia di fillfare. 

. Con questa lettera inten- 
4o spezzare il muro di Indif¬ 
ferenza, omertà, complicità 
e insensatezza dì cui ha go¬ 
duto l'Enel; almeno l'infor¬ 
mazione può' oggi aprire 
una breccia. 

Si tratta di verificare le 
procedure con le quali que¬ 
sto sterminio ecologico è 
stalo deciso «per legge»; 
sembra che l'abbaltimento 
sì sarebbe potuto evitare, li¬ 
mitando il danno a poche 
decine di alberi; ovvero mo¬ 
dificando 11 percorso dei tra¬ 
licci, del momento che vi 
sono aree dei Faito meno 
boscose. Infine, contadini e 
boacaiuli avevarKi suggerito 
in molti casi di tagliare solo 
le cime degli alberi più alti. 

Adesso la montagna che 
Rappresenta un po' la «fore- 
sta àmazionica» dei napo- 
lelarii (se la città pud respi¬ 
rare £ perché c'é il com¬ 


plesso del Fallo e dei Latta¬ 
ri) ha subito un duro colpo, 
un ulteriore colpo dal mo¬ 
mento che la foresta del 
Faito ha già subito incendi 
dolosi, lottizzazioni specu¬ 
lative. 

A completare U recente 
scempio anche l'abbatti¬ 
mento (sempre detl Enel) 
di una dozzina di pini gi¬ 
ganteschi e l'apertura - ai 
piedi della stazione dei n- 
peiitore Rai - di una cava 
abusiva proprio alle cosid¬ 
dette «porte del Fatto*, sotto 
il monte Molaro che a picco 
sul mare sovrasta Posiiano. 

Se le cime del complesso 
del Faito subiscono questo 
grave attacco, v'è da ag¬ 
giungere che alla base di 
esso si stanno scavamdo a 
ritmi vertiginosi le gallerie 
per la superstrada (Napoli- 
Sorrento (la famiglia Cava è 
di Castellammare di Stabia, 
alte falde del Faito), opere 
che comporteranno non so¬ 
lo altre stragi di alben seco¬ 
lari ma il probabile inquina¬ 
mento delle falde acquifere 
che alimentano le lamose 
Terme Siabiane e quelle 
meno note, ma altrettanto 
significative e antiche, dello 
Scrajo. 

Concludo sia appellan¬ 
domi alle forze politiche e 
ambientaliste perché l'ini¬ 
ziativa parlamentare e giu¬ 
diziaria costringa quanti ne 
sono responsabili a risarcire 
il danno (ripiantando altret¬ 
tanti alberi); sla per solleci¬ 
tare la regkMne Campania e 
il ministero delle Foreste af¬ 
finché questa infausta occa¬ 
sione acceleri le lentissime 
procedure per l'Istituzione 
del «parco naturale» del 
monte Faito. Prestato da 
tempo, è ancora nel casset¬ 
to mentre invece in pochi 
mesi un pezzo de) Faito da 
tutelare giò non c’é più. 

* deìiaDifeztoiìeproa/e(H 
Demoemia pmktaria 
Capoti 
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^^»***> à vuol affidare ai privati 
il recapito urbano degli e^iress 
si tace sul Éitto che op^o già dentro le Poste 
senza appresatùii mi^oramenti 

Mamim, Mammi, quaranta di, 


■■ Cara Unità, siamo i lavoratori Ptt 
di Rrenze iscntti alia locale sezione 
comunista e scriwamo questa lettera 
rivolta al ministto Mamml dopo aver 
letto gli articoli sulla stampa naziona¬ 
le nguardanti l'affidamento ai privali 
del recapito urbano delie corr^pon- 
denze per espresso e fórse anche 
raccomandate. 

Il Cornere <Mkt Sera preciiè inoltre 
l'esistenza di una trattativa tra il mini¬ 
stro e la Send Italia già enbata nella 
fase conclusiva. 

Quello che manca nelle dichiara¬ 
zioni pubblicizzate è la motivazione 
del ritardo postale e quindi nel reca¬ 


pito delle corrispondenze. Non vi è 
traccia di anahsi sulle cause dei dts- 
servi^ né tantomeno, si evincono 
volontà' di cambiamento: tutto è al¬ 
l'insegna della rassegnazione e. que¬ 
sto si, del lassismo burocratico. 

N^li articoti si tace sui fatto .che 
da anni f privati ^nno dentro fe po¬ 
ste, come appaltatori dei trasporti po¬ 
stali, senza <^e questo abbia modin- 
cato la qualità e l'efficienza del movi¬ 
mento postale, spesso trattato conte 
routine anziché salv^uardato come 
.maferia primaria di interesse ozten- 
^tìale.' 

' Crediamo che il disseco di cui il 


ministro ha parlato in più sedi relati¬ 
vamente al recapito dei pacchi e del¬ 
ie corrispondenze abbia una paterni¬ 
tà: clientelismo o/e burocratismo 
esasperato, vincofì politici antichi e 
moderni, interessi privati da pane di 
alcuni funzionari. Oppure Mamml 
pensa che tutte le responsabilità rica¬ 
dano sui lassismo dei lavoratori e l'e- 
sosiià dei sindacati? 

Ciao ministro, non pensa che sia 
suo compito scoprirto visto che è sta¬ 
to assegnato al dicastero per dirigerlo 
e qon per smobilitarlo? Non pensa 
che, un'inchiesta conoscitiva sulle 
possibili rioiganlzzazioni dei séivizi 


sarebbe necessaria poma di dare il 
alà» alla privatizzazione? 

Lettera flmuila. Firenze 

M Cara Unità, il nome de) ministro 
delle Poste Mamml mi fa ritornare 
sconsolatamente alta mente il pateti¬ 
co motivo della canzone in dialetto 
milanese che veniva spesso cantato 
da Ornella Varani: «Ma mi. ma mi, 
ma mi, quaranta di. quaranta rati...». 

Mi sembra come se quei quaranta 
giorni e quaranta notti stiano ad indi¬ 
ca il tempo che oggi una lettera im¬ 
piega rar airivare a destinazioine. 

Dimdo Cordiglieri. Bologna 


Quando 
«li Popolo» era 
un giornale 
di cultura 


a Gentile direttore, nell'ul¬ 
timo nunvero della nvista di 
Crovi, «Il fìeipaesens, Insevo 
qualche tempo fa quello che 
credo sla stato l'ultimo scritto 
di Angelo Romanò. Parlando, 
insieme con altri, delle «parole 
predilette», egli spigava per¬ 
ché ormai la sua fosse diven¬ 
tala la parola «silenzio», E poi¬ 
ché di «silenzio» su quella rivi¬ 
sta parlavo in certo modo an¬ 
ch'io (nei poemetto dimenio 
per il Padre»), l'accostamento 
mi lasciava turbato. 

Poi ho saputo della morie 
dello scrittore; e quel turba¬ 
mento si è nfatto vivo, si è fat¬ 
to più VIVO. Anche e soprattut¬ 
to perché mi sono ricordato 
che il mio «apprendistato di 
lettore» si era formato nei lon¬ 
tani anni Cinquanta, sugli 
acuti e limpidi saggi critici che 
il Romanò pubblicava su // 
Popolo, o^ano, anche allora, 
della Democrazia cristiana. 

Ma che giornale era quello, 
allora^ Non-so dai punto di vi¬ 
sta politica, che trascuravo, 
ma da quello culturale. La ter¬ 
za pagina di quel giornale era 
una tra le cose più stimolane 
che allora mi capitasse di 
gere. E cosi un'altra conside¬ 
razione si è insinuata nel ricor¬ 
do di Angelo Romanò: che 
molti uomini «di cultura» usci¬ 
rono come lui da quei partito 
e da quel giornale perché quel 
partito, quel giornale cessò di 
essere anche «di cultura». 

E non lo è più diventato «dì 
cultura*, oltre quel partito, 
quel giornale, basta sfogliarlo 
com'é adesso (ché leggerlo 
non é possibile). 

Toamaso lisi. 

Coreno Ausonio (Fresinone) 


«Come si fa 
ad essere certi 
che il capitalismo 
può migliorare? 


■■ Cara Unità, leggo ogni 
giorno attentamente tutti gli 
sentii, ì giudizi, gli interventi, 
le discussioni e le polemiche 
sulla linea del «nuovo corso» 
del nostro Partito e, pur ricc^- 


CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PlOQClA 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 




noscendo che le cose cam¬ 
biano. che il mondo cambia 
(in me^io o in peggio?), e 
certe evoluzioni sembrano 
inarrestabili, 4jn grande dub¬ 
bio mi assale; come si può fa¬ 
re a migliorare il capitalismo 
se il capitalismo stesso, per la 
sua natura, genera lo ^tta- i 
mento deH’uomo sull'uomo, | 
se è la tonte di (ante ingiusti- I 
zie, se alimenta la piovra della | 
droga, quella dei sequestri, se | 
alimenta le brutali aggressioni ^ 
alla naturatagli animali, se, in 
una parola, il capitalismo che ! 
ha il prohno al centro della ' 
propria filosofia e non l'uomo, 
gmera nell'uomo stesso l’in- j 
dividualismo più drenato e 
deleterio? 

Occorrerebbero qui alcune ; 
centinaia dì pagine per elen¬ 
care tutti i cnmìni perpetrati 
dal capitalismo: dalle centi¬ 
naia di migliaia di morti per 
bomba atomica sganciata co- 
, scientemente una potenza 
: capitalistica, sapendo di as¬ 
sassinare dònne e bambini, ai 
I milioni di morti e che conti- 
I nuano a morire per fame nel 
^ Terzo e Quarto mondo. 

E allora, visto che sì dice 
continuamente che non esi¬ 
stono più certezze, come si fa 
ad avere la certezza che il si¬ 
stema capitalistico potrebbe 
migliorare? 

IÌtteBaTav*Gcii. 

Milano ■ 


Quando si sbarra 
l’accesso 
ai confratelli 
di altre regioni 


■i Caro direttore, l'assurdo, 
offensivo, discriminante, bor¬ 
bonico calendario venatorio 
dell'Emilia Romagna che 
sbarra l'accem ai cacciatori 
ligun e in particolare spezzini, 
suona come un'offesa non so¬ 
lo ai cacciatori i .a al buon 
senso. La consapevolezza che 
l'attività venatoria deve essere 
compatibile con la tutela del- 
t'ambiente é ormai di tutti, ma 
questa iniziativa cosi affrettata 
alza ingiustificate barriere 
contro i cacciatori liguri e 
spezzini. 

1 cacciatori dell'Emilia Ro¬ 
magna sono già largamente 
tutelati dalle molte nserve au- 
ic^estiie dove solo toro hanno 
lì libero accesso (giusto, per¬ 
ché se le creano e pagano); 
ma noi spezzini cosa faccia¬ 
mo? Quando bastano due o 
tre soli comuni deH'Emiha Ro¬ 
magna per essere, per am¬ 


piezza venatoria, più grandi di 
tutta la Liguria messa assiemel 
Non esìgono, a mio avwo, 
in questo caso sproporzkmi 
territorkxacciatore-setvaggi- 
na, perché io. che da oltre 
vent'anni, in periodi alterni 
certamente, caccio sulle altu¬ 
re del Bor^arese, cammino 
per giomate intere senza tal¬ 
volta incontrare cacciatore di 
sorta. 

Baaaano A. AleMandrt. 

La Spezia 


Hanno diritto 
a una religione 
senza indagini 
poliziesche 


Caro direttore, negli uUi- 


LA FOTO Di OGGI 


mi tempi è di grande attualità 
il fenomeno dejle sette religio¬ 
se e di tutte le pn>i>léniaticbe 
che ne derivano. I^so però 
che questo problema non 
debba essere trattato in termi¬ 
ni cosi drastici come quelli 
posti da talune persone. Per- 
lomera non sino al punto di 
fondare addirittura dei centri 
con lo scopo di condurre in- 
d^ni (degne dei più moder¬ 
ni servizi segreti) sui gruppi 
religiosi. 

Non mi smi sognata di 
scriverle la presente se non 
avessi avuto modo di cono¬ 
scere personalmente diversi 
aderenti di questi'greppi reli¬ 
giosi che, in un Paese come il 
nostro, con una forte tradizio¬ 
ne cattolica, sono visti un po¬ 
chino come «diveisi». 

E le scrivo proprio perché 
non ho avuto modo di consta¬ 
tare. una volta messi da parte 
I miei stessi originali pregiudi¬ 
zi. nessuna «diveTsità» in loro, 
personalmente • parlo dei 


I miei conoscenti - ritengo che 
j siano persone con alti valori 
morali, sicuramente più ad¬ 
dentro di me e di rralti altri 
miei amici e colleghi al pro¬ 
blemi di questa società e con 
un senso cntico certamente 
presente, sia che si tratti di se¬ 
guaci di Hate Krishna, o di 
Scieniologla, Mormoni, Testi¬ 
moni di Geova ecc. 

OaBlela MlnoUllo. 

Gessale (Milano) 


A Vicenza 
un Centro di 
documentazione 
sulla Cina 


B Speli. Unità, il Coordina¬ 
mento nazionale studenti 




Netta ex-base amerIcsTa di Wheefus Field una, dorma pilota dolTaviazione Ubica da caccia si 
prepara a) voto celebrativo per i vent'armi delta rivófuztone 


(Cns), che già da tempo sta 
promuovendo iniziative di 
mobilitazione a sostegno del 
movimento studentesco e po¬ 
polare in Cina, ha deciso di 
dare una sede alla propria at¬ 
tività redazionale, fermo re- 
, stando il riferimento defl'Unl- 
' versità di Venezia. Seminario 
di cinese (Venezia-Campo S. 
Polo) come centro di mobili¬ 
tazione. Si é quindi creato un 
•Centro di documentazione 
del Cns» i cui scopi si possono 
riassumere cosi: 

1) rnantenere vivo lo sde¬ 
gno e l’interesse della comu¬ 
nità interoazionate per la si¬ 
tuazione in Cina, dato che, a 
quanto pare, il ritmo di assue¬ 
fazione alle tragedie del mon¬ 
do diventa sempre più rapido; 

2) raccolta del materiale 
esistente in Italia ed all'estero 
sul movimento studentesco, 
sul movimento operaio, sulla 
repressione e sul dissenso in 
Cina. Riteniamo infatti che la 
quantità di materiali e di espe¬ 
rienze personali uscite dalla 
Cina in queste ultime settima¬ 
ne siano un painmonio che 
può essere meglio valorìzzato 
se allo stesso è data una siste¬ 
matizzazione: 

3) pubblicizzazione del 
materiale attraverso canali ap¬ 
propriati. che garantiscano 
rintegrilà contenutistKa dei 
documenti, la non strementa- 
lizzazione dc^li stessi ed il 
concetto per noi tondamenta- 
le di •dare la parola ai cinesi». 
A questo proposito parte del 
materiale In possesso de) cen¬ 
tro è già in corso di traduzio¬ 
ne da pane di studenti di ci¬ 
nese, molli dei quali tomarì 
recentemente dalla Cina; 

4) creazione di un punto 
logistico di supporto a quanti 
intendano occuparsi di questa 
tematica, tanto dal punto di 
vista dello studio documenta¬ 
rio, quanto da quello dell'ap¬ 
poggio politico a cotoiD che 
in tutto i) mondo stanno su¬ 
bendo le conseguenze della 
repressione cinese. 

A questo scopo gli studenti 
chiedono la collaborazione di 
lutti coloro che siano in pos¬ 
sesso di materiali di qualsiasi 
tipo sul movimento (scritti, 
stampati, registrazioni, rap¬ 
porti personali ecc.). Ritenia¬ 
mo che sia, importante riuscire 
a capire,- « riteniamo che sia 
un nostro dovere civile non la¬ 
sciare che la Cina cada nell'o¬ 
blio e che gli studenti cineri 
vengano un’alfm volta schiac¬ 
ciati dalTìndifferenza e dalla 
supeilicialita. Iljmiro indiriz¬ 
zo è: Centro dLMumentazio- 
ne Cns;^GrimVl^a Nova. 13. 
36100 Vicenza, tei. 0444/ 
32339)tlriàltina^l2). 

Lolgl Tomba. 

De) Coordinamento nazloiiale 
studenti. Vicenza 


La mafia 
sola stnittura 
in continua 
espansione 


M Cara Unità, nell'ltalietta 
che si appresta ad entrare, 
con la pomposità che spesso 
caratterizza l'ipocriria di ceni 
poteri socialmente, politica¬ 
mente e culturalmente in via 
di sviluppo regressiwD. nell'Eu- 
rt^ del 1^3, l'unico motivo 
di pn^resso di cui ci si potrà 
vantare sarà rappresentato 
dal... tempo che passa. Per U 
resto, la scalcinata bancarella 
ambulante deli'llalietia nostra, 
non potrà offrire che le 
espressioni mummificale de) 
Potere cinquantennale, dubbi 
di cannabìs-afneana, una lea¬ 
dership mediocre e litigiosa, il 
soggettivismo partitico nell’In¬ 
terpretazione della Costituzio 
ne e... l'orgc^lio. il vanto dei- 
runica strettura in continua 


espansione ed emancipazto- 
ne: la mafia. 

Ma quest’ultima non ^ 
presenta un proMema «Iqà a 
quando sari ftiefm di vgB M 
momento oppoitufto, Qte ^ 
ranno mai un po' di droga « 
relativi cadaveri ad ema dovu¬ 
ti? Anzi queiti futuri tmlari 
sbattiatnòli un po' in gilenit 
avranno cosi modo di pentirsi 
prima di sputare l'ultimo pez¬ 
zo di polmone. Che cosa 
portano qualche ntoHo am¬ 
mazzato, 0 sporadiche (aie) 
speculazioni edilizie ed qm- 
bientali, o il racket della pro¬ 
stituzione, deiraocanoiiagglo, 
del lavoro, del sequesfrt di 
persona e qualche attra MrF 
chinata de) genere. Via. vfa, 

I sonomoMUacciemoneUerie- 
Ma pensate. gH stesri ad mo¬ 
mento opportuno cl danno la 
possibilità di rimanere dove 
siamo; il Fotere Innanzi a lui* 
to. Certo, fosse più impòitaiiie 
l'uomo il discorso sarebbe di¬ 
verso con la conseguenza che 
altri e più incisivi interventi 
verrebbero adottati. Ma Upite 
blema è uno solo; l*uomd é 
un’appendice del denaro e 
del Potere, in pochi (1 deten¬ 
gono e non sono dispósti a di¬ 
viderli con Qéssuno, possono 
a volle accettare conqiagni di 
viaggio, basta che questi sap¬ 
piano adattarsi e dimenticare 
la matrice che H poriò ad a»- 
sumere il nome che portano, 
cominciando a vendere ae 
stessi. 

(RS. ^ Un grasso bacio a EF 
teKappa) 

CarioMiflaNDéliafo. 

i^SMO 


Nonsefflpie 

gratuito 

curarsi 

all’estero 


■I Cai» direiton, lo mI Che 
chi va all'ésteio (ambilo Cm) 
per poler uwIruiR gratuita¬ 
mente deirassisKnza sanitaria 
(se capilasM) deve complit- 
re il mod. III? IVitla èlb tra 
bene, ma ehi come iM va 1» 
Jugoslavia (Faeae non nel- 
l’antbi» Cee) e lavott pitMO 
Enti ptibb^, itolf ptiO unihui- 
re (insieme al gglio peiche a 
mio carico) deiranlMeitia la. 
nliaila gratuita. La- mogUé M 
perette npn lavata praaio un 
EntépubbHeo. 

> Tutto questo pef-una legie 
vecchta di Uenl’annl, a perehe 
allora i contributi sahitari degli 
Enti pubblici etano btierioii a 
quelli privati. Ecco un pfoble- 
ma che pongo al minlalro 
competente del governo om¬ 
bra. Non dcNiebbe codare 
niente, e farebbe abregape 
una legge ingiusta. 

Ennaiino Menfott. Bologna 


Da Leningrado: 
«per scambiarci 
opinioni sui 
nostri Paesi» 


H Spettabile redazione, ho 
19 anni, studio airUniwnHà 
di Leningrado, alla facoltà di 
Lettere. Ho comincialo a stu¬ 
diare l'italiano peidié U voitio 
Paese mi affascina, cosi la lin¬ 
gua; e per conoscere ancora 
meglio l'Italia vomì avere cor¬ 
rispondenza con degli italiani 
per poterci scambiare ami¬ 
chevolmente opinioni sui no¬ 
stri Paesi, sui problemi dèlia 
nostra vita ecc. 

Dima XoD’lroiim. 

Via DImitrov 29-1-365, 
192288 Lentegranto (Uisa) 


IL rBM>0 IN ItAUA. Una perturbazione 
di origine mediterranea ed una di orìgine 
atlantica si sono fuse in un unico corpo nu¬ 
voloso cho si estende dalla penisola iberi¬ 
ca ait'Europa centro settentrionale e che si 
sposta lentamente verso levante. Il corpo 
nuvoloso ria già raggiunto ia fascia occi¬ 
dentale della nostra penisola e tende ad in¬ 
teressare tuttele regioni italiane. 

TKNIPO PRBVISTa Sulle Alpi centro occi¬ 
dentali. li Piemonte, la Lombardia, la Ligu¬ 
ria. l'Emilia, la Toscana, il Lazio e la Sarde¬ 
gna cielo molto nuvoloso o coperto con 
piogge sparse a carattere intermittente. 
Sull Tre Venezie, la Romagna, te Marche. 
l'Umbria, gN Abruzzi e il Molise, nuvolosità 
in graduale intensificazione e possibilità di 
precipitazioni. Sulle restanti regioni meri¬ 
dionali alternanza di annuvolamenti e 
schiarite 

VCNTL Sulla fascia occidentale detta peni¬ 
sola moderati da Nord Ovest, su quella 
orientale deboli da Sud Est 
MARI. Mossi i bacini centro settentrionali, 
leggermente msosi gli altri 
DOMANI. Cleto molto nuvoloso o coperto 
con piogge sparse, iocatmente anche a ca¬ 
rattere temporalesco, su tutte le regioni ita¬ 
liane I fenomeno saranno meno accentuati 
sulle isole maggiori dove it tempo potrà 
conservare una certa caratteristica alla va¬ 
riabilità. Nel pomeriggio o m serata tenden¬ 
za al mlgtioramento ad iniziare dal settore 
Nord occidentale 


TIMFBIlATURR IN ITALIAr 


L'AquIia 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campofaasso 
Bari 

Napoti _ 

Potenza _ 

S M Leuca 

Reggio C 

Messina _ 

Palermo _ 

Catania 

Atghero _ 

Cagliari 


TEMPCRATURK ALL’ESTCROi 

Amsterdam 14 19 LoniJra 

Alene _ 17 27 Madrid ~ 

Berlino 10 21 Mosca 

Bfuxettes 5 16 New York 

Copenaghen 15 19 Parigi 

Ginevra 6 24 Stoccolma 

Helsinki 7 ifl Varsavia ~ 

Lisbona 18 28 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Motlrliii ognlora<{alte7aA12edae 15.30 A18,3a 
Ora 7.30 Rassegna stampa; 9.301 rnHorti 0 Reg^ Rsita 
A Libri; 9,30- Ifnmigiationr clÉisM dele tranttere? Rispon¬ 
de 0. Vaimi; lOt Roma verso I vota Iniervengono- Sandra 
Medid. M. Pccok 11 Servizi (tela Festa deiruiutii di Genova, 
te Servizi daRi Festa derunti 0 Genova; 17 II VI Fesnvd 
leairFe di Amandola, te Da tmmm ma la Fnia la 
dMta alN EH «a 14 . 

FREQUENTE IN MHr Alessandria 90959; Ancona 105200; 
Arezzo 99600- Ascoi Picane 922S0 / 95.2&0; Ban 87500; 
GeKimo 101 SSO; Gergamo 91700; OMa 106600, Bokigna 
94 SOO r 87 SQO; Cataro lOS 250. Gatanzuo 1Q4 500, Ctdtti 
106.300; Como 07600 1 87 750 / 96.700; Cremona 90 950; 
Empot 105800 / 93400; Ferrara 106700; Fìretue 87500 I 
96600; Foggia 94600; Fori 107100; Fresinone 105 550; 
Genova 88550; Giosseui 93500. Vnoia 107100 Impirìa 
88200 I'AquìU 994D0; U Spezia Ì02S5I) I 1QS300 
Laina 97600; Lecco 67900; Uvomo 105800 / 93.400; 
Lucca 105600 / 93.400; Macerala I05S50 t 102200; 
Massa Carrara 93.400 ! 102550; Miaiio 91900; Modena 
94 500; Montalcone 92100; Napoli BBOOD; Novara 91 350; 
Padova 107550; Parma 92000; Pavia 909SO; Paieimo 
107 750; Perugia 100 700 ( 98-900 ( 93-700 Pesaro 96200: 
Pescata 106300; Pisa 105 600 / 93400; Pistoia 87600; 
Ravenna 107100; Reggio Calabria 69050, Reggio Emilia 
96200 / 97000; Roma 94900 / 97000 I 105550; Rovigo 
96850. Rtett 102200. SaSemo 1028SO 1 103SOO; Savona 
92 500; Siena 94900; Teramo 106300; Temi 107600 Tonno 
104000; Trento 103000 I 103.300; Triesie 103,250 / 
105 2S0: Udine 96900: Verese 96400: Viterbo 97050 
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ECONOMIA&LAVORO 


Bundesbank: non cresce il costo del denaro 
Pochi soddisfatto per i prezzi 
e là bilancia estera in attivo 
La previsione di crescita sale al 4% 


Accordi finanziari fia Giappone e Stati Uniti 
Il Tesoro americano riduce la spesa 
per interessi e punta ad un più largo 
finanziamento degli investitori esteri 


0ando economico in Usa e Rfg 



Nel mese di agosto la disoccupazione testa al 
5,2% negli Stati Uniti, vengono creati nuovi posti 
di lavoro e la recessione ha una battuta d'arresto. 
L'ottimismo riporta il dotlaro oltre le 1400 lire e la 
Bundesbank, soddisfatta dell'economia tedesca, 
mette in secondo piano la competizione moneta¬ 
ria bloccando i lassi. La riduzione dei lassi d'inte¬ 
resse è protagonista, all'estero, di una minirìptesa. 


Hnaa «TirANiLU 


TaallW.ltatl«»WW imnlsIro'ett’SiapiiiinB’ ■ n? 


Scalata alla Victoire 

Vemes non replica 
aìrOpa di Suez. Scelta 
tattica o impotenza? 


B ROMA. Il preskiente-go- 
vematore della Bundesbank 
Oro PoehI ha detto ai gloma* 
listi che «il livello del dollaro 
ha ormai perso importanza 
per quanto riguarda il trend 
del surplus commerciale tede¬ 
sco». Quindi, riiente aumento 
dei tassi. Il dollaro ha toccalo 
le I.41S lire e 1,98 marchi in 
Eureka mentre in Giappone 
sfiorava 1 146 yen. Ma PoehI 
vede ora il prodotto interno 
tedesco salire del 4% annuo, 
quasi 11 doppio delta previsio¬ 
ni (atte in apertura d’anno e 
questo avviene con un surplus 
commerciale che a luglio era 
ancora di IO miliardi di mar¬ 
chi (ma S miliardi di marchi 
detratte le spese turistiche al¬ 
l’estero e l'esodo di capitali). 

Quindi, via libera dalla Gier- 
mania alia minihptesa; o 
quanto meno alla manovra 
antireceu|va. La novità è gres- 
.sa se cdksidcrìariio. gli orien- 
tamenif^he, previ^no negli 


Stati Uniti. Se la disoccupazio¬ 
ne è immutata - ed è certo 
una disoccupazione elevata, 
di circa 7 milioni di persone, 
contate col metodo restrittivo 
statunitense - sono stati però 
creali 138mita nuovi posti di 
lavoro e i disoccupati sono 
scesi di 76mila In agosto. 
Prendiamo con le molle ì dati 
sull'occupazione; il salarlo di¬ 
minuisce da 337 a 335 dollari 
alla settimana, segrto che t’ol- 
ferta di lavoro (vale a dire la 
ricerca di un posto) resta 
molto forte. Non sono perù 
dati che indicano resistenza 
di una recessione. 

Gli Stati Uniti stanno appro¬ 
fittando di un mutamento del¬ 
la loro porzione paMica. Non 
soltanto la Germania occiden¬ 
tale ma anche il Giappone 
hanno lasciato spazio ad una 

manovra ecQirwmi^:<1^4|ta 
.riducendo il dMj^ 


riduzione dei tassi reaU pagati 
dal Tesoro sui debita 
co. 

Il Tesoro degli ^ti Uniti 
paga oggi sul debito un reddi¬ 
to nominale del 7,8% contro il 
9% di alcuni mesi fa. Se de¬ 
traiamo però l'infìazione, ab¬ 
biamo un tasso reale che da) 
4.8% di gennaio scende al 
2A% attuale, in lamini reali 
dunque il Tesoro d^ti Stati 
Uniti sta dimeuando la spesa 
per interessi. Questo non sa¬ 
rebbe stato pottìbile se in 
Giappone ù Tesoro non aves¬ 
se seguito anch'esso una poli¬ 
tica di bassa remunerazione 
del debito. Infatti, la remune¬ 
razione nominale dei titoli de! 
debito pubblico giapptmese è 
del 4,8%; detratto 8 3% di infla¬ 
zione si ha una remunerazio¬ 
ne reale <iell'l,6%. Ciò ^iega 
perché gli investitori giappo¬ 
nesi continuano ad acquistare 
titoli del Tesoro degli Stati 
Uniti riesportando gran parte 
del surplus di capitali presen¬ 
te nella bilancia del Giappo¬ 
ne. 

Sorprendente è U taglio ai 
rendimenti reali dei titoli del 
debito pubblico apportato dai 
conservatori inglesi, i quaii pa¬ 
gano tassi reali tnferiort air)%. 
I conservatori inglesi non han¬ 
no tfl- scrupoli di uh Guido 



vati debbono essetei anche 
per finanziare io Stato. D'altre 
parte, a Washington. Tokio e 
Londra non si vede modo mi- 
gliofe per dominare il disa¬ 
vanzo pubblico che la riduzio¬ 
ne della spesa per interessi. E 
ciò per il semplice motivo che 
la spesa per interessi è la sin¬ 
gola ma^re voce di spesa 
del bilancio statale. Di qui una 
enorme redistribuzione di red¬ 
dito a livello mondiale. Dèi 
quattromila miliardi di dollari 
del debito pubblicò me^ àul- 
mercato da 13 principali paesi 
industrializzati il 30% è a cari¬ 
co dei Tesoro degli Stati Uniti; 
U 30% del Tesoro del Giappo¬ 
ne; il 10% del Tesoro italiano; 
il 6% del Tesoro inglese e il 5% 
di quello tedesco. Questa re¬ 
distribuzione dovuta al calo 
del tassi rinsangua le finanze 
soprattutto del m^ior debi¬ 
tore - gli Stati Uniti - ma an¬ 
che I giapponesi hanno un in¬ 
teresse vitale a tenere bassi i 
tassi. L'attenzione deH'Ammi- 
nistrazione di Washington è 
oggi centrala sul Giappone. Il 
nuovo primo ministro di To¬ 
kio. Kaifu. sta completando 
un viaggio di cinque giorni ne¬ 
gli Stati Uniti sul cui sfondo é 
la preparazione della trattativa 
di settembre detta delia «Ini- 
ziatWa strutturale». Giapponesi 
M americani intendono con-' 
trattare bilateOiiflieDte la ridu¬ 
zione deHe barriere fra i mer¬ 


cati finanziari di New York e 
Tolda. (I presidente della Ri¬ 
serva federale. Alan Green- 
span. ha fatto un gesto auto¬ 
rizzando le principali società 
di Tokto a operare come in¬ 
termediari primari del Tesoro 
degli Stati Uniti. In cambio, il 
governo di Tokio potrebbe 
autorizzare le compagnie di 
assicurazione e i fondi pensio¬ 
ne giapponesi ad investire fi¬ 
no al 3(i% delle'riserve in titoli 
esteri. 

L’ini^azione finanziaria 
ancora al primo posto, nei 
rapporti intemazionaii. All’in- 
lemo degli Stati Uniti si parla 
invece di tassare meglio 1 gua¬ 
dagni di borsa e le grand) 
operazioni di borsa con scopo 
di puro realizzo note come le- 
ueraged òuy-ouf, vale a dire 
riacquisto di azioni con pre¬ 
mio. Con operazioni del gene¬ 
re, finanziate da debiti barrca- 
ri. la Bnsa di New York ha vi¬ 
sto ritirare azioni per S(X) mi¬ 
liardi di dollari, mettendo in 
circolo una massa di denaro 
che finanzia la sua lievitazio¬ 
ne. Le nuove tasse, nelle in- 
tenzioni-dei parlamentari, do¬ 
vrebbero scoraggiare la spe¬ 
culazione finannaria. A que¬ 
sto scopo si discute anche di 
riattivale la legidazione anti- 
monopoHo messa in sonno 
dall’Anuirinistrazione Reagan. 
NeH’ondaia di otiimqmo, un 
po’ di realtà fa supeitloe. 


B MILANO. La mezzanotte 
che doveva essere fatidica è 
scoccala senza che nulla ac¬ 
cadesse. Jean Marc Vemes, il 
finanziere francese cu) fanno 
capo la Compagnie Induslriel- 
le e la sua controllata Victolre 
- la seconda compagnia d'as- 
sicurazioni d'oltralpe - è rima¬ 
sto fermo in attesa deli'assallo 
di Suez. A mezzanotte di gio¬ 
vedì scadeva infatti la proroga 
concessagli dalle autorità fi¬ 
nanziarie per controbattere 
con' un^Opa alla scalata della 
Suer contro le sue società E 
Vemes ha fatto sapere che 
non ci sarà alcuna controffer* 
la. 

Impotenza o scelta tattica? 
Già prima di »en si escludeva 
che Vemes, rimasto pratica¬ 
mente solo, avesse la forza 
(seimila miliardi di lire ail’in- 
clrCa) per imbarcarsi in un’of¬ 
ferta pubblica, ma dalle di¬ 
chiarazioni aggressive del ii- 
nanziere francese, che si è 
detto sicuro di vincere, si pò- 
Irebbe anche ipotìzzare che 


Vemes confidi nelPefficacia di 
una tattica puramente difensi¬ 
va. Secondo lui Infatti TOpa dì 
Suez a 13.(X)0 franchi non ha 
alcuna speranza di successo, 
di fronte a un tìtolo che ulti¬ 
mamente ha spuntalo quota¬ 
zioni intorno ai 20.000. 

Vt questa situazione appun¬ 
to le autorità, che hanno 
ascoltato Vemes e preso atto 
delle sue strategie di 'difesa, 
hanno prorogato fino a lunedi 
la sospensione dei titoli del 
gruppo. Sull'assalto di Suez, 
pur confermando df essere di¬ 
sposto a trattare. Vemes è sta¬ 
to duro' l'ha accusata di •ter¬ 
rorismo intellettuale* per le 
pressioni sui suoi-alleati e ver¬ 
so gli azionisti. Suez, socio di 
minoranza nel gruppo Vemes, 
ha intrapreso la scalata ostile 
perché non Condivide la stra¬ 
tegia di acquisizione dell'assi¬ 
curazione tedesca Colonia, e 
non é riuscito a condizionare 
con le buone l'operaio del ■fi¬ 
nanziere d'assalto» amico di 
ChiTacedlGatdim. 


È la mài^ore acquisitone it^iana negli Stati Uniti 


La FlnmeccaÉica compia la Bailo' 
colosso Usa dd damiti elettronid 


Circa 430 miliardi di lire è il costo della più grossa 
acquisiziorre mai effettuata da un'àzienda italiana 
negli Stati Uniti. La Finmeccanica ha infatti reso 
noto di avere acquistato la Bailey Controls, il mag¬ 
gior produttore americano di sistemi computeriz¬ 
zati per l'industria. Si compie cosi un n’:ovo pas¬ 
so in avanti nel processo di razionalizzazione e 
internazionalizzazione del gruppo fri. 


BRUNO INRWfrr 


MB ROMA. Alta fine dell'anno 
la Bailey Controls sarà di pro¬ 
prietà della Elsag di Genova, 
una società del gruppo Iri-FIn- 
meccanica, Fondata agli inizi 
del secolo la Bailey ha un fai* 
turato di 320 milioni di dollari 
(circa 520 miliardi di lire), 
più di 2.700 dipendenti e so¬ 
cietà in Australia, Brasile e Ca¬ 
nada. La Bailey é al primo po¬ 
sto nella classifica mondiale 
per sistemi elettronici venduti 
e al secondo posto, dopo la 


Honeywell, per fatturato. At¬ 
traverso questa acquisizione il 
gruppo Elsag di Genova, pas¬ 
salo recentemete dalla Slet al¬ 
la Finmeccanica, raggiungerà 
un giro di affari (Ti oltre 1.250 
miliardi (il fatturato del grup¬ 
po è attualmente dì 750 mi¬ 
liardi) e acquisirà una quota 
particolarmente rilevante del 
mercato mondiale. 

11 mercato in cui opera la 
Bailey, quello dell'automazio¬ 
ne dei proces» continui, è sta¬ 


to valutato ne) 1988 in circa 
8mi)a miliardi di lire ed é m 
continua evoluùorre. 11 suo 
tasso di crescita annuale mar¬ 
cia sui ritmi del all'anno 
ed è conteso, oltre che dalla 
Bailey, dalle società america¬ 
ne Honeywell e Foxboro e 
dalla giapponese Yokogawa. 

L'annurKÌo deil'acquìsto 
d^lla Bailey da parie della Q- 
sàg é stato dato con legittimo 
o^glk) ieri net corso di una 
confererua stampa tenXita dai 
dirigenti della Finnrerxanica a 
New York. L'aaiCMdo che è 
stato firmato ieri tra Fìnmec- 
canìca e McDennott. il gruppo 
canadese che controlla la Bai- 
1^, sarà perfezionato entro la 
fine dell'anno. Il costo dell’o¬ 
perazione ammonta a T&S mL 
ik>ni di dollari (pari a 430 mi¬ 
liardi di lire), ma solo un ter¬ 
zo dì questa somma verrà 
sborsalo dalla Finmeccanica. 
H resto sarà raccolto nel mer¬ 


cato americano. Il piano parla 
di interventi, per far fronte agli 
oneri derivanti dall'lndebìta- 
mento, di operatori finanziari 
anche italiani e de) ricorso a) 
mercato delle obbligazioni. 

La collaborazione fra la Fin- 
meccanica e la società ameri¬ 
cana era avviala da tempo. La 
Elsag acquistava tecnologie 
prodotte dalla Ball^. Ora ha 
acquistato l’intera società. • Si 
è verificata una situazione ab¬ 
bastanza rara - ha detto Giu¬ 
seppe Clisenti presidente del¬ 
la Fmmeccanica commentan¬ 
do l'accordo > quella di un li¬ 
cenziatario che compra ii li- 
cenziante». La Bailey ha at¬ 
tualmente in corso una serie 
di joint-venture in Giappone, 
Messico e Repubblica popola¬ 
re cinese, oltre ad accordi di 
licenza in Gran Bretagna e in 
Norvegia. Le sue attivìlà nel 
settore delfautomazione e del 
controlli di processo neU’indu- 


strìa manifatturiera, chimica, 
petrolifera, energetica, side¬ 
rurgica, alimentare, cartaria, 
del cemento e del vetro con¬ 
sentiranno alla Elsag di diven¬ 
tare molto competitiva sul 
mercato intemazionale. 

Il presidenie delVlri Roma¬ 
no Prodi, commentando l’ac¬ 
quisizione della Bailey, ha af¬ 
fermato che «oggi viviamo in 
un mondo in cui nei settori 
avanzati o si é tra i primi qual- 
bo o cinque del mondo o si 
muore». A giudizio di Prodi re¬ 
centi acquisizioni hanno por¬ 
tato rirì ad essere al pnmo 
posto nel mondo nel campo 
del s^nalamenlo ferroviario. 
»Acquistando la Bailey - ha 
aggiunto diventiamo i se¬ 
condi nei mondo in un settore 
delicatissimo che é quello del 
controllo dei processi produt¬ 
tivi di alcuni settori vitali della 
nostra economia». 


Dall’economìa tanti guai per la Thatcher 


L’inflazione è air8,2% 
Disavanzo record della 
bilancia dei pagamenti 
Gli alti tassi colpiscono 
i proprietari di case 


ALFIO BEIiNABEI 


B LONDRA I segni di un ral¬ 
lentamento nell’economia bri¬ 
tannica che tengono il paese 
in uno stato di incertezza fra 
inflazione e recessione sono 
stati confermati nei giorni 
scorsi dalla pubblicazione 
delle ultime cifre relative alla 
bilancia dei pagamenti che ha 
presentato un deficit di due 
miliardi e cento milioni dì 
sterline per il mese di luglio. 

È il peggior disavanzo mai 
registrato, con l’eccezione di 


quello reso noto all'inizio dì 
quest'anno e la banca d'in- 
ghilterra ha dovuto intervenire 
per fermare la discesa della 
sterlina 1) cancelliere Nigei 
Lawson, che ha mantenuto i) 
suo posto nel recente rimpa¬ 
sto di governo in quanto la 
City non può lare a meno di 
lui come simbolo di continui¬ 
tà della politica economica 
( 00 *. sulla quale dipende an¬ 
che l'aumento o l'abbassa¬ 
mento di fiducia degli investi¬ 


tori esteri (inclusa la Fat che 
non esclude la possibilità di 
impiantare tl nuovo stabili¬ 
mento nel Regno Unito), ha 
detto: ■Il nostro principale 
obieurA!» rimane quello di ab¬ 
bassare l'inflazione che è sce¬ 
sa di un punto nspetto al mese 
scorso, c necessario mantene¬ 
re alto II tasso di interesse per 
poter continuare ad esercitare 
tale pressior)e. La produttività 
industriale sta andando bene 
c nel complesso te esportazio¬ 
ni sono aumentale negli ultimi 
Ire mesi». Attualmente l'infla¬ 
zione è air8.2% e \ tassi di in¬ 
teresse sono al 14% 

Le parole dei cancelliere 
non hanno rassicurato i labu¬ 
risti che hanno trovalo «spa¬ 
ventoso» i) nuovo disavanzo 
mensile di 5D0 milioni di sterli¬ 
ne fra Importazioni ed espor¬ 
tazioni Nella stretta tra mda- 
zione e recessione, il governo 
è preoccupato dal fatto che 


l’ondata di sciopero e verten¬ 
ze sindacali sugli aumenti di 
stipendi si è conclusa con il 
ceìdimento dei datori di lavoro 
che hanno (inilo per dover 
concedere una media di au¬ 
menti intorno al 9-10%. Dano 
partiti offrendo un massimo 
dei 7%. 

La pubblicazione delle cifre 
sul disavanzo nella bilancia 
dei pagamenti viene a coirai* 
dcre con una campagna ini¬ 
ziala dai tabunsti per sottoli¬ 
neare le difficoltà che gli alti 
lassi di interessi $ui prestiti 
creano tra l'enorme numero 
di cittadini che sono in debito 
con le banche. Molti ira j 9 mi¬ 
lioni di persone che hanno 
compralo la casa ncorrendo a 
prestiti non nescono a tener 
dietro ai pagamenti. I laburisti 
hanno calcolato che quelli 
con una media di presuli di 80 
milioni di tire hanno dovuto 
pagare interessi supplementa¬ 


ri di circa un milione e mezzo 
nel corso di un anno, tl segre¬ 
tario al Tesoro ombra Gordon 
Brovm ha commentato; »! 
nuovi proprietari dì case stan¬ 
no pagani un totale di 7 mi¬ 
liardi di slerìtne in più attraver¬ 
so te banche. È un duro colpo 
per coltra che hanno cr^uto 
che l'acquisto di case sotto ì 
rones costituisse una imfHOwi- 
sa cuccagna. Milioni di perso¬ 
ne stanno facendo duri sacrifi¬ 
ci a causa degli enon del can¬ 
celliere*. Secondo i laburisti. H 
20% fra coloro che hanno 
chiesto presUU per l'acquisto 
della casa sono nmasti indie¬ 
tro SUI pagamenti. Davanti alia 
prospettiva che i) manteni¬ 
mento degli alti tassi di inte¬ 
resse. che hanno anche mes¬ 
so in difficoità molte pìccote 
industne, potreWre diventare 
un (attore anU-toty alte prossi¬ 
me eiezioni, il cancelliere ha 
detto che bisc^nerà tener con¬ 


to di CIÒ che emergerà alla 
prossima conferenza annuale 
del partito prevista in novem¬ 
bre. Da quattro mesi i labunsll 
continuano ad avere dai 5 ai 

10 punti di vantaggio sui fortes 
in tutti ì sondaggi di opinione. 

11 governo spera che il rallen¬ 
tamento deireconomia, che 
va di pari passo con latto che 
gli inglesi hanno dovuto limi¬ 
tare te spese nei negozi, po¬ 
trebbe avere un effetto positi¬ 
vo in quanto nduce le impor¬ 
tazioni mentre c'é fa prosfteUi- 
va dì un incremento nelle 
esportazioni di petrolio dai 
giacimenti off-shore del Mare 
del Nord. Intanto nel settore 
occupazionale ieri è stata resa 
nota la chiusura di tre miniere 
con la perdita di 1600 posti di 
lavoro, in maggioranza nel 
Galles dove il reddito procapi¬ 
te é già tra ì più bassi di tutto il 
Regno Unito Un minatore ha 
detto. «Abbiamo ricevuto una 


lettera che praticamente dice 
vattene subito e li paghiamo. 
Se U opponi alla chiusura ri¬ 
mani con un pugno di mo¬ 
sche; è la voce del denaro». I 
minatori che non accettano il 
licenziamento perdono l’offer¬ 
ta di 33mila sterline, circa 70 
milioni di iire. Secondo il Coa) 
Board, l'industria de) carbone, 
r80% dei minaton di Bette- 
shanger hanno accettato i sol¬ 
di. Contrariamente a quanto 
garantiva l'accordo stipulalo 
alia fine dello sciopero del 
1984, i minatori non sono stati 
neppure consultati sulla deci¬ 
sione del Goal Board. La chiu¬ 
sura delle miniere nel Galles, 
secondo un altro mmalore, si¬ 
gnifica che la regione toma 
agli anni in cui la gente dove¬ 
va emigrare per trovare lavoro. 
Una delle miniere destinate al¬ 
la chiusura a Merthyr Tydfil ri¬ 
sale al 1670 ed è la più antica 
del Galles. 



Cct,boom 
delia domanda 
A metà mese 
nuova asta 




La Banca d'Italia ha annunciato che, al tannine della 
prima gioRiata di coiiocamento, si è registrato un vero 
e proprio «boom- delta domanda dei Ceidiicati di ere¬ 
dita del tesoro quinquennali (Cct). Le richieste di sot- 
toscrizioni hanno iniatti raggiunto i 28,850 miliardi su 
un'emissione di 1500 miliardi di lire. In relazione a cid 
il ministro del Tesoro Guido Carli (nella loto) ha di¬ 
sposto la chiusura anticipata delle sottoscrizioni, men¬ 
tre dietro alla esplosione delia richiesta si adombra l'i* 
polesi che gli operatori abbiano voluto approllttaie 
dell'inevitabile ricorso al riparto. Il prezzo di acquisto 
dei certificati per il pubblico era stalo fissalo in 97.7S li¬ 
re. Il tasso della prima cedola è pari al fi.65%, con Un 
rendimento loido annuo, rilerito al primo semestre, del 
14.43% (12.58% netto). In considerazione della quanti¬ 
tà di domanda insoddisfatta. Il ministero ha deciso di 
procedere alla riapertura delle sottoscrizioni a metà 
mese, alle stesse condizioni e per il medesimo quanti- 
lativo. I titoli che venanno emessi avranno godimento 
dal primo settembre '89. 


Insider 

trading? 

Nega ministro 
giapponese 


li ministro delle Finance 
giapponese, Ryularo Ha* 
shimoto, ha negato ogni 
coinvolgimento nette di¬ 
scutibili manovre di borsa 
che hanno preceduto il 
recente annuncio di fusio¬ 
ne di due dette maggiori 
banche del paese. Hashimoto ha detinito .molto scon¬ 
venienti» le illazioni circolate negli Stati Uniti sul suo 
conto e su quello di altri esponenti del partita di govbb 
no. Secondo queste voci alcuni leader llberaldemocra- 
ticl, al primi di agosto, avrebbero acquistalo azioni del¬ 
le banche iMitsui» e 'Taivo kobe», approflttando di rive- 
lazioni contindenziali latte da funzionari dei due Istituti 
di credito avviati a (ondeisi per diventare, con il primo 
aprile 1990, la seconda banca del mondo. 


Tra una 
settimana 
miniveitice 
del ministri 
finaniiarl Cee 


Si vedranno ad Antibea II 
prossimo fine settimana i 
ministri finanziari della 
Cee. Si tratterà di uno 
scambio informale di pa* 
reri in vista del varo delle 

__ misure per impedire che 

la piena liberalizzazione 
del mercato europeo dei capitali, prevista per il luglio 
'90. apra la strada a nuove formule dì evasione fiscale. 
) ministri ne parleranno ad Antibes. per la prima volta 
dopo il definitivo accantonamento della proposta pre¬ 
sentata dalla commissione europea per un'aliquota 
minima comune del 10% di tasazione dèi reddito da ri* 
sparmio. Dì tutto questo ì ministri discuteranno'poi uffi¬ 
cialmente il 9 ottobre In un vertice che si terrà a Lu»> 
semburgo. 


tri, nuova 
Joint venture 
siglata 
in Urss 


L'M ha realizzato una 
nuova joint venture con 
l'Urss nel quadro di un 
pacchetto dì scambi eco- 
nomìco-commerciall tra 
Italia e Unione Sovietica 
che farà da cornice all'an- 
nunciata visita di Corba- 
ciov in Italia. Il protocollo siglato ieri riguarda la Fin- 
meccanica e il ministero della Sanità sovietico. È previ¬ 
sta la produzione di apparecchiature elettrom^icaU 
nei settori deU'ecografia, cardiologìa e neurologia. In 
seguito a questo accordo, nei prossimi mesi, sarà rea¬ 
lizzato in Urss un ecografo ad uso diagnostico sulla ba¬ 
se di tecnologie avanzatissime. 


Nuove regole 
perì! 
credito 
all’export 


Nuove norme per le age¬ 
volazioni creditizie all'ex¬ 
port. erogate dall'Istituto 
mediocredito centrale. Le 
ha fissate il ministero del 
Tesoro e domani saranno 
pubblicate sulla «Gazzetta 
Ufficiale». Le nuove nor¬ 
me sono contenute in un decreto. Decreto che sostan¬ 
zialmente cerca di omogeneizzare i trattamenti, fissan¬ 
do regole certe sìa per i tassi di interesse, sia per le di¬ 
lazioni nei pagamenti. 


FRANCO BRIZZO 


«Giallo» Bnl di Atlanta 
Avviata un’inchiesta 
preliminare da parte 
della Procura romana 


B ROMA La Procura di Ro¬ 
ma ha aperto ieri un fascico¬ 
lo sulla vicenda dei credili 
verso rirak concessi, senza 
autorizzazione, dal direttore 
della filiale Bn) di Atlanta. Ad 
occuparsi del caso sarà diret¬ 
tamente il procuratore capo 
Ugo Giudiceandrea. Per ora 
SI tratta di una semplice in¬ 
chiesta preiimmare e non vi 
sono persone coinvolte nel¬ 
l'indagine. Difficoltà giuridi¬ 
che potrebbero presentarsi 
nel momento in cui sì curivas- 
se a definire una ipotesi dì 
accusa. Per la magistratura 
romana non sarebbe infatti 
semplice preseguire il diretto¬ 
re della filiale Chris Drogoul. 
Trattandosi di un cittadino 


americano, per perseguirlo 
sulla base dell'art. 10 del co¬ 
dice penale (la norma paria 
del delitto che un cittadino 
straniero commette alfeste- 
ro), occorrerebbero alcuni 
precisi requisiti. Il colpevole 
infatti è punibile a patto c^e 
si trovi net terriotrìo dello Sta¬ 
to (ma non è il caso di Dro¬ 
goul) e se c'è una istanza o 
querela della parte offesa (in 
questo caso il vertice della 
Bnl dì Roma). Fino ad c^gì 
nessuna di queste due condi¬ 
zioni SI è realizzata. Ma non è 
pure da escludere che la ma¬ 
gistratura intenda indagare 
suU’eventualttà che Drogoul 
abbia goduto di qualche fun¬ 
zionario italiano. 
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Sindacati da Donat Cattin 

Nella stanza del ministro 
la Uil vuole 

trattare un po’ su tutto 


Economia e Lavoro 


MROMA. I sindacati da 
Donat Cattin per pailare dt 
iicuiezza nei luoghi di lavo- 
it>. dopo la tragedia di Paler¬ 
mo (ne partiamo in un'altra 
parte dei giornate) Ma (or¬ 
dine del giorno delta nunio- 
ne (che la Uil e le agenzie di 
stari^ assicurano ci sarà 
martedì, anche se la Cgil per 
ora non ha ricevuto alcuna 
convocazione) «misVenosa- 
mente» si allunga col passare 
del tempo Ora • la (onte è 
sempre la V3U - sembra che 
le confederazioni e I ex mi 
nistro della Sanità discute¬ 
ranno anche de) problemi 
legali alla presenza di Jmmi 
gràd .. nei , rtQStro ^aese 
(espk^ coti! I tragici (atti di 
Villa LItemo) e di non me* 
glio specificate «altre que- 
stioni»« Stando sempre al sin¬ 
dacato di Benvenuto il con¬ 
fronto con Donat Cattin do¬ 
vrebbe toccare anche la deli 
cala questione del sistema 


previdenziale «Delicata» per¬ 
ché ora il governo che prò- 
pno non riesce a fare tagli 
nei bilanci dei ministen, 
sembra intenzionato a raci¬ 
molare qualche miliardo, 
sottraendolo all Inps L idea, 
di Andreolti, sarebbe quella 
di limitare i ccmtnbuti previ¬ 
denziali versati dalle impre¬ 
se Parlare di questo con Do¬ 
nat Cattin significherebbe 
dunque discutere di costo 
dei lavoro Ancora prima 
che sul tema comincino i 
confronti tra confederazioni 
e Confindustna tnsomma 
davvero I incontro di martedì 
col ministro del Lavoro slan 
do ailà Utl - o forse nelle m 
^tepzloni della Uil - dovrebbe 
'‘trattare di tutto un po’ La 
Cgil, comunque in un co¬ 
municato ha ufficialmente 
negato che sia già stata scrii 
ta «alcuna agenda di discus¬ 
sione» Col ministro, insom- 
ma^si tratterà > come del re 
sto la più grande confedera- 



Glorgio Benvenuto 


ztone ha chiesto da tempo - 
ma su singoli problemi e 
non cerio su questioni che 
riguardano il costo del lavo 
ro 

Per un incontro «misterio¬ 
so» ce n è un altro difficile t 
quello di dopodomani tra 
sindacati e governo sul con 
tratto degli enti locali La ca 
tegona. si sa non si é pre¬ 
sentala unita alla vertenza 
c è una piattaforma elabora¬ 
ta da Cgil e Cist e un altra so 
lo della Uil E proprio il se 


Un fondo ìmmobiliaire pubblico 
per bloccare Te^losione dei Bot? 


Week-end anticipato per la manovra economica 
Nessun incontro, nessuna dichiarazione Si rilancia 
però Videa di un’operazione sul patnmonio immobi¬ 
liare pubblico, che dovrebbe, nello stesso tempo, far 
nsparmtare soldi allo Stato e invogliare i nspaimia- 
ton con un nuovo prodotto finanziano. Gli ambienti 
governativi, ufficiosamente, confermano Diecimila 
miliardi per titoli di un fondo immobiliare 


NADIA TARANTINI 


gretano della Uil di categona 
len ha detto che se le nchie 
ste della sua o^anizzaztone 
- rivedere i profili professio¬ 
nali I inquadramento - non 
venissero accolte i tempi del 
nnnovo saranno lunghi Per 
ta Cgil li segretano Grandi è 
invece cofìvinto della possi 
bilità di chiudere presto la 
vertenza («affrontare oggi - 
ha detto - il discorso dell in¬ 
quadramento vorrebbe dire 
allungare a dismisura i tempi 
delle trattative» 


IH flOMA L idea sembra 
1 uovo di Colombo, ma \\ mer¬ 
cato come reagirà^ Sul mo¬ 
mento a livello di tirdisctezio 
x\\ gU operaton milanesi nx.' 
chiano L idea di titoli pubblici 
«appc^giati» ad un fondo che 
avrete la sua garanzia in 
una gestione privata di parte 
del painmonio immobiliare 
pubblico non U con^nce Ma 
per io Stato - dicono gti am 
btenti ben informati - sarebbe 
un temo al fotto si sgravereb 
be delta gestione spesso falli¬ 
mentare, di immobili che non 


Imitano quanto valgono, 
avrebbe un rendimento dai 
privati gesion del fondo infi 
ne se i nsparmiaton reagisse 
ro positivamente avrebbe un 
nuovo strumento finanziano 
per<jidurrc l'area dei pot. sem¬ 
pre più famelica, con la esca¬ 
lation degli interesii sul debito 
che. in questi titoli «a breve», si 
moliiplicarìo ognf tre mesi Ma 
I incognita è propno il merca 
lo 

Ecco il motivo di una certa 
prudenza del ministro del Te¬ 


soro Carli che forse anche 
per 1 SUOI trascorsi di governa 
tore di Bankitalia non vorreb¬ 
be interventi d'autontà sui tas 
SI d interesse ma spera m un 
raffreddamento spontaneo II 
nuovo ipotetico «fondo» co¬ 
munque sarebbe msento tra i 
provi^intenti di a:compa> 
gnamenlo della Rnanziana 
con un’istruttona già avanza¬ 
ta e contatti già avviati con 
istituti pnvati I possesson di 
aitn titoli pubblici, in partiqo- 
lare Bot, sarebbero i pnmi re 
ferenti, con un dintto di preja 
zione e forse qualche parti¬ 
colare vantaggio 11 «Fondo» 
sarebbe garantito da una par¬ 
te del patnmonio immobiliare 
pubbticoi (che è valutato m 
tomo agii SOOmila miliardi) e 
avrebbe una consistenza di 
lOmtIa miliardi le case pub¬ 
bliche, msomma sarebbero 
date m pegno ad operaton 
privati che accenderebbero 
con la loro gestione il «Fon¬ 
do» 


Il governo SI è reso conto 
infatti e per il secondo anno 
consecutivo ehe un vero e 
proprio smobilizzo del patri¬ 
monio immobiliare pubblico 
- una vendita diretta ai pnvati. 
come pure hanno chiesto PII 
e Pn - avrebbe tempi e costi 
di difficile vatutauone e vor- 
rebtie presentare invece un di¬ 
segno di legge dt accompa¬ 
gnamento della Rnanziana 
sul fondo immobiliare Con 
un certo sipcronisino. alle in- 
discreziotu sulla creazione del 
fondo immobiliare ha (atto le- 
n eco un commento delia Vo¬ 
ce Repulri)lKona con la nchie 
sta di perseguire la manovra 
di nenito del deficit pubblico 
attraverso «una graduale pdl^ 
tica di diversificazione delle 
forme di finanziamento de) 
debito» La «Voce» Sostiene 
che «un consistente conteni¬ 
mento» del fabbisogno pubbli¬ 
co costituisce una condizione 
•unica entro la quale sia ra¬ 
gionevole ipotizzare una par¬ 


ziale discesa dei tassi d nte- 
resse senza immediate nper- 
cussloni di ordine inflattivo» 
Tutti studiano, comunque 
come differenziare l'offerta di 
prodottt finanziari ai rispar 
miaton Reazioni positive ha 
suscitato nel mercato la prò 
posta (U Meno Nesi di una 
carta previdenziale» da offnre 
al posto dei Bot, ma si soitoli* 
nea una certa freddezza del 
ministro del Tesoro, la cui^po- 
litica non sembra mollo Inno- 
vaUva. Non si sa neuchte se 
Carli n^wMiderà ad utilizzare 
per allungare il debito pubbli¬ 
co, I emissione di Cir (certifi¬ 
cati del Tesoro a tasso reale) 
sperimentati da Arpatp I anno 
jcorso Per il ìmomento e per 
i inverrw, sembra che per nn 
novare i 200miia miliardi m 
scàdenza nel *90 ci si orienti 
ohrè che sui Bot. isolo sui Cto 
(certificò ordinari del Teso¬ 
ro), che hvino avuto una 
buona accoglienza nel merca¬ 
to 
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■ORSA DI MIUNO 


La speculazione screma le plusvalenze 


M MILANO La speculazione che opera al 
motto «meglio un uovo oggi che una gallina 
domani» ha ndirneh^ìonato un altro buon 
inizio di seduta, con le Rat in nalzo 
deir 1.22% e a1 nuovo massimo storico 
(121S9 lire) e col Mib a 4-0 4% Questo alle 
11 A mezzodì il progresso si dimezzava, alle 
13,30 scendeva a -t-O 1, chiudeva pressoché 
alla pan Le cosiddette «prese di beneficio» 
hanno interessato pressoché tutti i titoli gui¬ 
da Le Fiat apnvano nel dopotistino in arre¬ 
tramento, le Montedison hanno chiuso In n 
basso In flessione nel «dopo» anche le altre 
6foe chips. U mercato a questo inizio del set¬ 


tembre «solare» presenta comunque una 
buona intonazione Le Gemma ( 4- 1 8%) re 
stano insistentemente trattate II ventaglio dei 
titoli scambiati appare molto ampio, un cen 
linaio Le Mondadon ordinane dopo le ulti¬ 
me notizie appaiono m crescita ( 4-1 72%) 
mentre in nbasso nsultano le privilegiate i 
valon di cui De Benedetti ha fatto il «pieno» 
con gran dispetto di Berlusconi Secondo gli 
operaton il mercato che ha svolto len una 
notevole mole di scambi, denota una buona 
capacità di assorbimento anche di fronte a 
vendite copiose e ciò preannuncia un buon 
trend anche per i giorni a venire DRG 


? Ili-pili 


INDICI MIB 

Indica Valofa Prec 

tNOICe Mie 1 236 1 337 

ALIMENTARI 1 394 t 401 
ASSICURAT 1 048 1 M6 

BANCARIE 1452 I 45S 
CART EQIT 1 266 1 260 

CEMENTI 1116 riga 
CHIMICHE 1 2B5 1 290 

COMMERCIO 1 49? 1 S34 

COMUNICAZ 1 237 1 2A0 

ELETTROTEC 1 S92 l 602 
f INAN2IARIE 1 344 1 351 

IMMOBILIARI 1 à22 1 417 

MECCANICHE 1 230 t 224 
MINERARIE 1 229 1 234 

TESSILI t 131 1 128 

DIVERSE 1 489 T SOI 


CDNVERTIBILI 


Titalo 

AME f IN »I CV 6.5% 
ATTIV IMMDSCV 7 
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1 racconti delVestate 



Ctafles: 

TaagMf 



Per gentile eonceeslone 

delle CdMonl UMia 
Treduzlone di: 
Edgeide Mlegriig 



Ma Cauto 


SIDNEY POmER 


La bottega da barbiere di Fi- 
ripe Beruberu (1) era sotto la 
grande pianta, nel bazar di 
Maquinino (2). Per aoDitio. 
Tombra deD'albero di meluc* 
ced'Indìa. Non c’erano pareti; 
cosi, sulta seggiola dove Fuipe 
faceva accomodare i suoi 
clienti, spirava un fresco venti* 
cello. Un cartello Sul tronco 
Indicava 11 prezzo del servizio: 
•Testa, 7,50 scudi». Col ..'resce* 
re del costo della vita, Firipe 
conesse la scritta: «Testata, 20 
scudi». 

Appeso ai vecchio legno 
dondolava uno specchio e, a 
lato, ingialliva un poster di Ei* 
vis f^siey. Su una cassa, vici¬ 
no alla panca di attesa, una 
radio ballonzolava al ritmo del 
chimandjemandje. Rrìpe fal¬ 
ciava la capigliatura parlando 
ad alta voce: chiacchiere da 
barbiere, un po' di qu<|sto e 
un po' di quello. Ma non gli 
andava che il bla-bla-bla appi¬ 
solasse i clienti. Se qualcuno 
si addormentava sulla seggio¬ 
la, Beruberu aggiungeva un 
extra- Cera anche scrìtto sul 
cartello; sodo al prezzo, aveva 

S unto: «Testata con dormi- 
scudi di supplemento». 

Ma non nascevano questio¬ 
ni, sotto l'ombra generosa del¬ 
l'albero di melucce d'india. Il 
barbiere dlslrì^iva buoni prò- 
.positi e strette di mano. Chiun¬ 
que portasse le sue orecchie a ■- 
spasso da quelle parti. -Udiva 
soiuinto chiacchiere Sòrrìden- 
ti. Nei propagandare il proprio 
esercizio. Rrìpe rton era se¬ 
condo a nessuno; 

«Ve l’ho detto e ve lo ripeto. 
Sono maesuo di barbierì. io' 
Potete andare a cercare dove 
vi pare, investigare nel quartie¬ 
ri, tutti vi diranno che Firipe 
Beruberu è il migliore». 

Alcuni clienti, pazientemen¬ 
te, lasciavano dire. Altri Ip pro¬ 
vocano. tingevano di conùad- 
dirìo; 

•Tutta propaganda, mastro 
Flrìpel». 

•Che propaganda e propa¬ 
ganda! Verità. Se ho addirìdu- 
ra tagliato capelli di bianco, 
capelli di quelli fmi». 

•Che? Non ci racconterai 
che un bianco ha messo pie¬ 
de in questa bottega?». 

«Non dico che un bianco sla 
stato qui Dico che gli ho ta¬ 
gliato t capelli. E rho tatto, pa¬ 
iola m'a d'onore». 

«Cerca di spiegarti. Firipe; se 
il bianco non è venuto qua, 
com'è che glieli hai tagliati?». 

•Il fatto è che mi chiamaro¬ 
no in casa. Tagliai i suoi, ta¬ 
gliai anche quelli dei figli. Non 
erano venuti, perché si vergo¬ 
gnavano dì venire a sedere su 
questa seggiola. Tutto qui». 

•Scusa, mastro. Ma non do¬ 
veva essere un bianco di pri¬ 
ma categoria. Doveva essere 
un chiltafia». 

Rrìpe continuò a far canta¬ 
re la forbici mentre, con la 
mano sinistra, pescava da una 
cartellina. 

•Ohimè. Eccoli là, sempre 
pronti a diffidare, sempre pie¬ 
ni di dubbil Ve la mostro io, 
una prova delia verità. Aspet¬ 
tate un po', dovè che ...ah, 
eccola!». 

Con mille precauzioni, tiro 
fuori una cartolina a colorì, 
con la foto di Sidney Poitier. 

«Guardate questa foto. Lo 
vedete, l'uomo? Apprezzate il 
suo taglio d) capelli! Fti ese¬ 
guito qui, con queste mani 
L'ho tosato senza sapete qual 
era l'importanza del perso¬ 
naggio. Mi ero solo accorto 
che parlava in inglese». 

I clienti manifestavano cre¬ 
scenti dubbi. Finpe risponde¬ 
va; «Ve k) ripeto; questo tipo 
ha portato la sua testa da lag¬ 
giù, datrAmerica, fino a qua, 
nella mia bottega». 

Mentre parlava guardava In 
su, veiso l’albero, e faceva at¬ 
tenzione a schivare i frutti che 
nè Cadevano ogni tanto. 

•Melucce di merda! Sanno 
solo sporcarmi la bottega! E i 
ragazzini, sempre qua a cerca¬ 
re di prendersele... Se ne vedo 
uno da queste parti, gli sfascio 
il sedere a pedate» 

«Bé. mastro Firipe. non li 
piacciono I bambini?». 


•Cavolo! Proprio laltro gior¬ 
no uno sbarbatello sì porta la 
fionda, mira a queste schifez¬ 
ze èuiralbéro, cerca di abbat¬ 
tere le melucce. (1 sasso rìm- 
balù su una foglia e, pumi, 
casca sulla testa di un clleme. 
Risultato; invece di farsi taglia¬ 
re i capelli da me, il cliente ha 
dovuto cortere a fanfell tosare 
al pronto soccorso!». 

Cambiava 11 cliente, si ripe¬ 
teva lo stesso discorso. Dalla 
tasca di mastro Rrìpe usciva la 
vecchia cartolina dell'attore 
americano, a testimoniare ia 
sua vera gloria. Chi gli faceva 
più storie era papà Afonso, un 
ciccione di buon cuore. $1, ma 
al quale piaceva scovare 1 pi¬ 
docchi anche nella criniera di 
un cavallo di razza. Afonso di¬ 
chiarava; 

«Ah, quest'uomo i stato 
qua? Scusa, mastro, i\on ci 
credo nè punto né poco». 

n barbiere, indignato, porta¬ 
va le mani a) fianchi; 

«Non ci crede, eh? Ma se 
stava seduto proprio sulla seg¬ 
giola dove adesso sta seduto 
lei?». 

«Ma un uomo ricco come 
quello, e per di più straniero, 
sarebbe andato nel salone dei 
bianchi... Non si sarebbe se¬ 
duto qui, mastro. Mai e poi 
mal!». . 

Il bart^era fingpvji di esser? 
' óffesò. La sua parola non po¬ 
teva essere messa (ri discussio¬ 
ne. 

Allora riconeva all'ultima ri¬ 
sorsa; 

•Ancora dubbi? Bene, le 
porto un testimone. Adesso ve 
la faccio vedere io. Aspettate 
soltanto un momento». 

E usciva, lasciando l clienti 
in aspettativa. Intanto gli altri 
rabbonivano l'Afonso- 

«Papà Afonso. non prender¬ 
tela più di tanto! Queste di¬ 
scussioni sono scherzi, soltan¬ 
to scherzi!». 

•Non mi piace che mi si rac¬ 
contino delle fandonie». 

«Ma non sono fandonie! È 
un modo per farsi un po' di 
propaganda. Lui crede che ia 
gente ci caschi... è cosi». 

•:’er me, sono fandonie», ri¬ 
peteva il grasso Afonso 

«Mu si, papà Però è una bu¬ 
gia che non fa male a nessu¬ 
no». 

li barbiere non era andato 
lontano Si era spostalo solo di 
pochi passi, per confabulare 
con un vecchio venditore di 
foglie di tabacco. Stavano ri¬ 
tornando insieme* Firipe e il 
vecchio 

«Ecco qua il vecchio Jai- 
mào». 

E. voltandosi verso 11 vendi¬ 
tore, Firipe ordinava; 

«Parla tv, Jaimào, dài«. 

[| vecchio raschiava il suo 
catarro, prima di confermare. 
•Sì, per dire tutta la verità, ho 
visto l'uomo della foto, l ca¬ 
pelli gli furono tagliati qui. So¬ 
no teste». 

E piovevano le domande 
dei clienti: 

■Ma lei lo ha sentito aprir 
bocca, quello straniero? Qual 
era la lingua che parlava?». 

•Anglicano». 

•E con che soldi ha paga¬ 
lo?» 

•Moneta su moneta». 

«31. ma quali monete? Scu¬ 
di?». 

•No. Erano soldi di fuori». 

Il barbiere era soddisfatto e si 
pavoneggiava, petto in mo¬ 
stra. Ma di tanto in tanto il vec¬ 
chio strafaceva e si lanciava in 
sue iniziative personali.. 

•Successivamente. que¬ 
st’uomo è stata nel bazar a 
comprare cose». 

•Quali, cose?». 

«Cipolle, arance, sapone . 
Ha comperato anche foglie di 
tabacco». 

Papà Afonso saltava dalla 
seggiola, puntandogli contro il 
suo grosso indice. 

•Ti ho beccato, briccone' 
Un uomo come quello non 
compera tabacco in foglie' È 
pacifico. Uno di quella cate¬ 
gorìa li. fuma sigarette, e col 
filtro, anche! Jaimào. stai sol¬ 
tanto raccontando una massa 
di fandonie!». 


Colto da improvvisa paura, 
Jaimào sembrava sorpreso da 
una simile reazione. Guarda¬ 
va, tremando, il barbiere, poi 
tentava ancora un ultimo ar¬ 
gomento: 

«Ma come? Non sono fan¬ 
donie. Me ne ricordo ancora; 
era un sabato...!. 

Allora, giù risate. Perché 
quella r|on era una contesa 
seria. U motivo di tutti’quei 
dubbi era poco più che una 
barzelletta. Firipe faceva finta 
di non avere più parole e invi¬ 
tava I dubbiosi a scegliersi un 
altro barbiere. 

•Dài. dài, non c'è mica biso¬ 
gno di arrabbiarsi... Ci credia¬ 
mo, acceUia^^o la testimo- 
nlanzal». 

E anche papà Afonso si ar¬ 
rendeva e prolungava il gioco: 

«£ certamente anche questo 
cantante, Elvis Presley, stava 
anche lui qui, a Maquinino, a 
farsi i capelli...». 

Ma Rrìpe Beruberu non la* 
vorava da solo. Gaspar VMlo. 
uno tutto pieno di handicap, 
lo aiutava nelle pulizie. Scopa¬ 
va per terra con gran cura di 
non tirare su polvere. Andava 
lontano per scuotere i suol 
stracci. 

Finpe Beruberu gli ordinava 
in continuazione di stare at¬ 
tento, con l capelli tagliati; 

«Interrali benei profondi, ,VÌ- 
viio. Non voglio che il n.'uqnt- 
che-cutd mi faccia uno dei 
suoi schetzi». 

Si riferiva a un uccellino che 
ruba I capelli della gente per 
fabbricarsi il nido. Dice la leg¬ 
genda che sulla testa del pro¬ 
prietario defraudato delle sue 
chiome non crescerà più 
nemmeno un pelo. Finpe ve¬ 
deva nella negligenza di Ga¬ 
spar Vivito la causa di tutte le 
perdite di clientela. 

Ma all'assistente non si po¬ 
teva chiedere gran che. Per- 


Oisegno 
di Miguel César 


ché, dalla lesta ai piedi, era 
anormale Le gambe flosce 
stavano sempre à piegarsi e 
aprirsi di scatto, come se stes¬ 
se ballando la marrabenta. La 
lesta piccina ballonzolava tra 
le spalle Nel pariare balbetta¬ 
va, salivava alle vocali e sputa¬ 
va alle con.sonanli. E, quando 
tentava di spaventare i bambi¬ 
ni che prendevano le melucce 
d'india, incespicava. 

Alla fine della sera, quando 
restava ormai soltanto un 
cliente, Finpe ordinava a Vivi-. 
lo di rimettere lutto in ordine. 
E questa era l’ora in cui arriva¬ 
vano 1 reclami Se Vivito non 
aveva i numeri per essere con¬ 
siderato una persona a pieno 
titolo, Finpe era più abile con 
la lingua che con le forbici e il 
rasoio 

•Scusa, mastro. Mio cugino 
Salomào mi ha mandalo per 
presentarti una protesta, per il 
modo in cui gli hai taglialo i 
capelli» 

•E com'è che giteli avrei ta¬ 
gliati'^» 

•Non gli è rimasto neanche 
un pelo, ecco com'è. È rima¬ 
sto completamente spennalo. 
La sua lesta è scalza, bnlla, 
addirittura, come se fosse uno 
specchio» 

«E non è stato lui, a chiede¬ 
re un taglio cosi?», 

"Macché! Lui. adesso, si vergo¬ 
gna perfino di uscire. E per 
questo che ha mandato me, a 
reclamare» 

Il barbiere accoglieva la 
protesta senza perdere il buon 
umore Parlando, faceva can¬ 
tare le forbici 

«Sentimi un po' bene: vagli 
a dire che ia smetta di pren¬ 
dersela 

tanto Un pelato risparmia i 
soldi del pettine Quindi, se ho 
tagliato troppo, lo prenda co¬ 
me un omaggio». 

Girava attorno alla seggiola, 
si allontanava un po' per ap¬ 
prezzare meglio li nsultato 


della propria opera. 

■Su, liberi la seggiola’ Ab¬ 
biamo finito., Ma sarà bene 
che si <Ma qn&lpuotta occttiata 
nello speccHió. Se no, poi, an¬ 
che lei manda suo cugino a 
reclamare». 

Il barbiere scuoteva il len¬ 
zuolo spargendo capelli. E, in¬ 
variabilmente, il cliente univa 
le sue tarrientele a quelle del- 
l'uomo'che era-venuto a prò 
testare; - 

•Insomma, mastro! MI hai 


si non posso mica pagartelo». 

«Non c'è nessun bisogno 
che mi paghi. E lu. diglelo a 
tuo cugino Salomào, dte passi 
di qua domani e gli r^tituisco 
le palanche. Denaro! Denaro! 
Ohi». 

Ed era proprio così un 
cliente sconrento guardagna- 
va il diritto di non pagare. Be- 
mberu metteva in cassa soto 
le soddisfazioni. Dalia mattina 
fino ai tramonto, la stanchez¬ 
za però gli pesava sulle gam¬ 


sta bottega si ingrandirà, paro¬ 
la mìa donore. Sto addintiura 
pensando di mettere un tele¬ 
fono. qua. E forse, in un futuro 
chiuderò il locale al pubblico. 
Eh. Vivilo, se ci dedicassimo 
soltanto ai servizi a domicUio? 
Ma mi stai ascoltando, Vivi- 
to?». 

L'assistente osservava il pa¬ 
drone, cosi preso dai suoi so¬ 
gni. Firipe concionava facen- 
do ruotare ìa sMgiola. pregu¬ 
stando il futuro, roi lo sguardo 
del barbiere si imbatteva nei- 



levato quasi tutto, sulla fronte' 
Vedi, adesso, la mia testa do¬ 
ve arriva?». 

•Ma cornei 5e qui sulla fron¬ 
te non ci ho proprio messo le 
manii Deve parlare con suo 
padre e sua madre, se vuole 
reclamare per la forma della 
sua testa, lo non ne ho nessu¬ 
na colpa». 

I postulanti sommavano le 
loro proteste, lamentando la 
duplice calvizie, E per il bar¬ 
biere veniva ii momento di 
sfoderare la sua Hlosofia in fat¬ 
to di disgrazie capillari: 

«Sapete che cosa fa restare 
calva una persona^ È che usa 
li cappello di un altro E que¬ 
sto. che fa diventare calvi, lo, 
per esempio, non uso mai 
neppure una camicia, se non 
so da dove viene. E meno che 
mai pantaloni Senti, un mio 
cognato ha comperalo mutan¬ 
de di seconda mano . e guar¬ 
dalo là<> 

•Ma. mastro! Io un taglio cu¬ 


be. 

•Cavolol È fin da stamattina: 
zàixhele-zàcchele-z^hete. 

E troppo! Costa, vivere, caro ii 
mio Gaspar Vivilo!». 

E 1 due Si mettevano a sede¬ 
re Il mastro sulla s^gioia, 
l’assistente per terra Era l'im¬ 
brunire. per U barbiere. Era 
l’ora per rimuginare le pmpne 
tnsiezze. 

•Vivilo^ lo non credo che. 
lu. li sotteni proprio bene. ì 
capélli. Sembra che l'ucceiti* 
no n'uQntchi<uia mi stia ru* 
bando tutta la clientela» 

Il ragazzino nspondeva solo 
con suoni soffocati, si difende¬ 
va in una lingua che era sol 
tanto sua 

«Statlene zitto, Vivito' Vedia¬ 
mo, piuttosto, se abbiamo fat¬ 
to molti soldi» 

Vivilo scuoteva la cassetta 
di legno e dentro tintinnavano 
le monetine Un sorriso sì dif¬ 
fondeva sul volto di tutti e due 

«Come cantano berte* Que¬ 


{'handicappato ed era come 
se il suo sogno si spezzasse le 
ali c precipitasse su quella ter¬ 
raoscura. 

«Vivilo* Adesso tu avresti do¬ 
vuto chiedermi ma come fac¬ 
ciamo a chiuderlo, questo lo¬ 
cale, se non ha le pareti^ Que¬ 
sto avre^i dovuto chiedere, 
caro li mìo Gaspar Vivilo». 

Ma non era un'accusa, non 
alzava la voce. Si awictnava a 
Vmto e, con la leggerezza di 
un sospiro, passava la mano 
sulla testa balionzolanle del 
ragazzo. 

*iMi! Vedo che hai proprio 
bisogno di un buon taglio di 
capelli. Ma non te ne stai mai 
fermo con la testa, sempre 
lacchetl-tacchelà. ». 

0>n un certo sforzo. Vivilo 
saliva sulla seggiola e si getta¬ 
va li lenzuolo attorno al collo. 
Il giovane, affiitlo, girava gli 
occhi per il cielo, ormai buio. 

«C'è ancora il lempo per 
una buona tosatura. Adesso, 
vedi di restare buono buono. 


...tirò fuori una cartolina a colori, 
con la foto di Sidney Poitier. 
«Guardate questa foto. Lo vedete, l’uomo? 
Apprezzate il suo taglio di capelli! 
Fu eseguito qui, con queste mani. 
L’ho tosato senza sapere... 


cosi facciamo più in fretta». 

E i due continuavano il loro 
teatro, sotto 11 grande albero. 
A quell’ora lune le ombre era¬ 
no già morte. I pipistrelli graf¬ 
fiavano il cielo con i loro stri¬ 
dii. Ma quello era il momento 
m cui Rosina, la venditrice, 
passava di là, ritornando a ca¬ 
sa. Appena lei spuntava, il 
barbiere rimaneva come so¬ 
speso. ccmcenuaio nel suo 
sguardo ansioso. 

•Hai visto quella donna, Vi¬ 
vilo? Bella, troppa bella! Passa 
sempre di qua, a quest'ora A 
volte mi chiedo se non lo fac¬ 
cio apposta, a tirar lardi fino al 
momento del suo passaggio». 

«Caro il mio 'Vivilo, sono 
stanco di vivere solo. È un bel 
po' che mia moglie mi ha ab¬ 
bandonato. Brutta zozza, mi 
ha mollato per un altro! Ma 
anche questo mestiere di bar¬ 
biere... un poveraccio se ne 
deve star qua come legato, 
non può neppure scappare 
fuori a dare una sbirciatina m 
casa, per controllare la situa- 
zlone... Ed eccolo qui, il risul¬ 
tato» 

Dissimulava la sua rabbia 
La sviava dalla gente, per indi¬ 
rizzarla contro gii animali 
Scagliava rami, come se fosse¬ 
ro sassi, cercando di abbattere 
i pipistrelli. 

•Razza di bestiacce* Non ve¬ 
dete che questa è una bottega 
da barbiere? E proprietà priva¬ 
ta, è de) mastro Rnpe terube- 
ru!>. 

E lutti e due correvano die¬ 
tro a immaginari nemici. Fini¬ 
vano con l'intralciarsi a vicen¬ 
da, ma non era il caso di pren¬ 
dersela. Stanchi, si lasciavano 
andare a un leggero somso 
trafelato, come se perdonas¬ 
sero al mondo queiroffesa. 

Un altro giorno. La bottega 
continua il suo sonnolento 
servizio e quella mattina, co¬ 
me tutte le altre, si moltiplica¬ 
vano 1 dolci conversan. Finpe 
spiegava ii cartello, minac¬ 
ciando di applicare la tassa 
sul pisolino 

•La tassa la pagano soìo 
quelli che si addormentano 
sulla seggiola. Capita spesso, 
con quel ciccione di pupà 
Alonso, Gli sto ancora anno¬ 
dando il lenzuolo e lui già co¬ 
mincia a sonnecchiare. Non 
mi piacciono queste cose, a 
rhe) Non sono la moglie dì 
nessuno, non faccio la ninna¬ 
nanna alle leste degli uomini, 
io) Questo è un seno negozio 
di barbaro (3> 

Fu allora che apparvero i 
due estranei. Soltanto uno en¬ 
trò sotto l'ombra dell'albero. 
Era un mulatto quasi bianco. I 
discorsi impallidirono, sotto il 
peso delia paura. 

Il mulatto si diresse verso il 
barbiere e ordinò che gli fa¬ 
cesse vedere ì suoi documenti 

«E perché, i documenti^ C'è 
forse qualcuno che sospetta di 
me, di Rnpe Eleruberu''» 

Uno dei clienti si avvicina a 
Firipe e gli dice m un orec¬ 
chio. «Rripe, è meglio che lu 
obbedisca. Questo è uno delia 
Ride (4)». 

Il barbiere si chinò sulla 
cassa e tirò fuori i documenti: 

•Eccoli, I miei papiri!». 

L'uomo passò in rivista il 
portatessere. Poi io strapazzò 
e lo scagliò per ten a- 

«Manca una cosa, m questo 
portacarte, barbiere'». 

•Manca qualcosa’ Ma co¬ 
me’ Se le ho dato tutti i docu¬ 
menti che possiedo’» 

«E dov'è ia fotografia dello 
straniero?». 

•Uno straniero?» 

•SI, di questo straniero che 
hai ricevuto nella tua bottega» 


Firipe, sulle prime, resta 
perplesso; poi sorride; aveva 
capito l'equivoco, era pronto 
a spiegare tutto. 

•Ma no, signor agente! Que¬ 
sta dello straniero è una storia 
inventata, è uno scherzo». 

il mulatto gli dà uno spinto¬ 
ne, facendolo tacere: 

■Uno scherzo, eh? Adesso 
vediamo. Sappiamo molto be¬ 
ne che arrivano sovversivi dal¬ 
la Tanzania, dallo Zambia e 
da Dio sa dove. Terrorista! De¬ 
v'essere uno di loro, quello 
che hai ricevuto tu'». 

•Ma come, ricevuto? Io non 
ncevo proprio nessuno, lo 
non ho niente a che vedere 
con la politica». 

L'agente non lo ascolta e 
comincia a ispezionare U po¬ 
sto. Si ferma davanti al cartello 
e ne sillaba le parole, a bassa 
voce. 

«Ah, non ricevi nessuno, tu? 
E allora spiegami un po’ que¬ 
sto, che cosa vuol dire: Testata 
con dormila, S scudi di supph- 
mento». 

•Ma questo c’è, perché al¬ 
cuni clienti SI addormentano 
sulla seggiola» 

La furia del poliziotto cre¬ 
sce 

«Dammi la foto!». 

Il barbiere tira fuori dalla ta¬ 
sca la cartolina. Il poliziotto 
non gli permette neppure di fi¬ 
nire li gesto, gli strappa la (olo¬ 
grafia con tale violenza che la 
lacera. 

•Anche questo si è addor¬ 
mentato sulla seggiola, eh?». 
«Ma no! Questo non c' 
è mai venuto, qui! Lo giuro, io 
giuro su Dio, signor agente. 
Questa è la foto di un artista 
dei cinema Non lo ho rq^ vi¬ 
sto nei film, nei film america¬ 
ni’» 

«Americano, allora' Ecco 
qua, dev’essere il compare di 
queil'altro, quel Mondlane 
(5) venuto daH'Amenca. Allo¬ 
ra. anche questo è arrivato da 
là?». 

«Ma questo non è arrivato 
da nessuna parte. E tutta una 
bugia. È propaganda». 

«Propaganda? Allora devi 
essere tu, il responsabile della 
propaganda deil’organizzazlo- 
ne'». 

L'agente scrolla il barbiere, 
prendendolo per il camice. 
Saltano i bottoni. Vivilo cerca 
di raccogliergli ma il mulatto 
io allontana con un calcio. 

«indietro, bncconei Muoviti 
ancora, e ti arresto». 

Poi il mulatto chiama l'altro 
agente e gli parla airorecchìo. 
Quello imbocca una stradina 
e pochi minuti dopo ritorna, 
portando con se i! vecchio Jai- 
mào. 

■Abbiamo già interrogato 
questo vecchio Conferma che 
hai ricevuto qui queiramerica¬ 
no della fotografia». 

Finpe, con un sorriso spen¬ 
to, non ha quasi più la forza 
per spiegare 

«Vede, signor agente, è un 
altro equivoco. Sono stato io a 
pagare Jaimào perché facesse 
da testimonio e accreditasse 
la mia bugia. Era tutto combi¬ 
nato...». 

«Ah, combinato, eh?*. 

«Jaimào, diglielo- non è sta¬ 
ta una stona combinala tra 
noi’» 

1! povero vecchio, confuso, 
si contorceva nella giacca la¬ 
cera 

«SI Per dire tutta la verità, io 
i'ho visto, quel tal uomo. Slava 
qui. Propno su questa seggio¬ 
la» 

L'agente spinse il vecchio, 
legò le sue braccia a quelle 
del barbiere. Guardò intorno, 
con lo sguardo di un avvoltoio 


rinsecchito. Tenne testa alla 
piccola folla che, silenziosa, 
assisteva a tutte la roena. Die¬ 
de un calcio alla seggiola, tup¬ 
pè lo specchio, strappò il po¬ 
ster. Allora VtWto si mise in 
mezzo, gridando. L'handìcap- 
pato afferrò il braccio de) mu¬ 
latto ma «ibUo perdette l'equi¬ 
librio, cadendo ginocchioni. 

■E questo chi è? E che Ito- 
gua paria? È straniero anche 
lui?». 

•Questo ragazzo è il mio as¬ 
sistente». 

•Assistente? Allora, dentro 
anche lui! Via, andiamocene! 
Tu, il vecchio e questa scim¬ 
mia ballerina. Camminate tutti 
davanti a me». 

■Ma Vivilo é...». 

nZitto, bvbieief II 
oelle chiacchiere è itédutq. 
Vedrai chjb in prigipne q'é'up 
baibirap spedate, p» Ituvi i 
capelli. A te e ai tuoi compa- 
gnucck 

E. di fronte alla paura che 
invadeva l’intero bazar, Rripe 
Beruberu. vestito del suo ca¬ 
mice immacolato, forbici e 
pettine nella lasca sinistra, fe¬ 
ce il SUD ultimo viaggio sul te^ 
ritorio di Maquinino. Dietro, 
con la sua avita dignità, il vec¬ 
chio Jaimào. Seguiva Vivilo, 
con un'andatura da ubriaco. 
A chiuda il corteo venivano l 
due agenti, orgogliosi per ia 
buona caccia. Intanto i piccoli 
litigi sui prezzi si erano ac¬ 
quietati. il mercato si arrende¬ 
va a una profonda malinco¬ 
nia. 

La settimana successiva ar¬ 
rivarono due soklati. Portaro¬ 
no via il cartello del barùere. 
Ma. dando un’occhiata al po¬ 
sto, rimasero molto sOipre»; 
nessuno aveva toccato niente. 
Masserìzie, asciugamani, ia ra¬ 
dio e addirittura la cassa era¬ 
no là come erano stati lasciati, 
ad aspettare il ritorno di Rripe 
Beruberu, maestro dei barbierì 
di Maquinino. 


Glossarlo: 

Chimandiemanaje - Ritmo 
musicale del centro del 
Mozambico. 

Ctìikakò • Cosi nella lingua 
chissena si indicano i 
bianchi nati in Mozambico. 
Per indicare i bianchi in 
generale, invece, si usa il 
temnine ■masungo». 
N'uantché-cuta • Nome 
che gii tsonga danno a un 
uccellino di cui si dice che 
utilizzi capelli umani per 
costruire it nido. 
Marrabenta - Dalla parola 
portoghese «arrabenta», 
esplode, scoppia. È i! 
nome di una danza molto 
popolare, nata nei suburbi 
di Maputo negli anni 
Cinquanta. 


(1) Beruberu; è II modo in 
cui pronunciano ia parola 
•barbeiro». barbiere, i 
mozambicani del centro, di 
lingue chissena. 

(2) Maqu/nfna'è un 
quartiere popolare di 
Beira, seconda città del 
Mozambico. 

(3) Gioco di Mrole, cattive 
pronuncia dena parola 
«barbero*, bartaiere. 

(4) Pfde; la polizia politica 
portoghese al tempi del 
salazarismo. 

(5) Eduardo Mondlane, 
fondatore del Fronte di 
liberazione det Mozambico, 
rientrò datt'e^tio in quanto 
membro di una 
delegazione dell'Onu. 
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La famosa •Berta», la cui atlivitÀ come filatrice viene identifi¬ 
cata nella fantasia popolare ad un tempo molto antico, è 
dutinata ad impallidire dinanzi alta veneranda età di altre 
Cteature filatrici come I ragni che. secondo recenti scoperte 
di lepertì fossili, già filavano le ioro ragnatele ben 140 milio¬ 
ni di umi fa. Lo ha stabilito un ricercatore inglese, analiz¬ 
zando rari fossili di ragno risalenti al cretaceo inferiore da 
cui risulta che già a quall'epoca i ragni erano impegnati 
nella funzione con cui ven^no attualmente indentifìcati, 
quella di filare ragnatele per catturare le loro prede. Fino a 
questo momento, ha fatto rilevare il rìcercaiore, esistevano 
testimonianze di ragni fossili di appena 30 milioni di anni, 
anche se da elementi in pcnsesso dei paleontologi i ragni 
filavano la loro setosa dimora già 400 milioni di anni fa. Dai 
fossili, trovati nella sierra di Montsech, nel nordest della 
Spagna, emerge con molta chiarezza - spiega nella rivista 
scientifica inglese «Nature» il prof. Paul SeÙen, dell'universi¬ 
tà di Manchester - che i ragni erano delta specie filatrice. A 
differenza di molli altri insetti trovati nei reperti fossili, fa 
notare il ricercatore, la conformazione di questi fossili ap¬ 
pare straordinariamente simile a quella dei ragni moderni. 


Dagli Usa Un nuovo dispositivo amen- 

la BARIIia npr potrebbe risolvere i 

la pompa per problemi di dipendenza 

insulinodipondailtl dall ìnsulina per i circa 20 
milioni di malati di diabete 
nel mondo. È una minusco¬ 
la pompa sottocutanea che 
immette Insulina diretta- 
mente nel sangue, riproducendo il meccanismo svolto dal 
pancreas degli individui sani. Il dispositivo, inventato da 
Robert E. Fischell del laboratorio di fisica del .lohn Hopkins 
Inslitute, è l’ultimo traguardo tecnologico in materia di 
pompe per diabetici. Il direttore dei centro diabetico del i. 
Hopkins, Christopher Saudek. ha spiegato che la pompa « 
una versione ancora più sofisticata è già allo studio - viene 
impiantata sottopelie, sul lato sinistro deiraddome. Con 
una sorta di sitema radiocomandato, si controlla il tasso 
d'insulina presente nel sangue e da uno spinotto (usato da 
13 anni dai biologi del programma spaziale di Marie) l'or¬ 
mone viene erogato direttamente nel sangue. C, riprodu¬ 
cendo il naturale meccanismo svolto dal pancreas, arriva 
rapidamente ai fegato. Secondo Saudek la pompa rappre- 
. senta un grosso passo in avanti per una migliore qualità 
della vita di questi malati. Solo negli Usa sono SOOmila i 
diabetici insulinodipendenti e cioè affetti da diabete di tipo 
1 (sensa iniezioni di insulina morirebbero per coma diate¬ 
tico) , mentre meno grave è quello dì tipo 2 che compare 
quasi sempre negli anziani (curabile con medicine e dieta 
alimentare adeguata). 


Per la siccità Una siccità eccezionale, un 

moria di calmoni inquinamento endemico 

moria ai salmoni g gestione 

in rPanCid scriteriata delle acque sono 

all'origine della morte di 
centinaia di salmoni adulti 
nel dipartimento del Flniste- 
re (Francia nord-occidenta¬ 
le) . Dal 26 agosto • ha reso noto la locale direzione diparti¬ 
mentale dell'agricoltura - almeno 210 salmoni che risaliva¬ 
no il fiume Aulne verso i luoghi di riproduzione sono stati 
ripescati morti. «Ignoriamo - ha aggiunto - quanti di essi 
abbaino potuto superare gii sbarramenti, ma se la mortalità 
prosegue a questi ritmi la riproduzione sarà compromessa«. 
A causa della siccità, il livello dei fiumi della regione è par¬ 
ticolarmente basso, notano gli esperti, e i salmoni non rie¬ 
scono a risalire l corsi d'acqua. A questo si aggiunge una 
insolita produzione di alghe che fa diminuire t'ossigeno 
nàil'àcqua, e una concentrazloné superiore al normale di 
prodotti inquinanti dovuti agii scarichi delle industrie locali. 
Infine gli ambientalisti accusano l'Edf (l'Enel francese) di 
aver fatto scendere troppo il livello del fiume Autne, pur 
possedendo una riserva d'acqua dì 13 milioni di metri cubi 
che fino al I98S serviva al raffreddamento di una centrale 
nucleare ora in disuso. 


Le donne obese L'obesità nella donna au- 

«Icj-hlanA menta li rischio di calcolosi 

ristiano ^ biliare. Questo è il responso 

I CdiCOll Dllldri dì una indagine condotta 

negli Stati Uniti e il rischio 
aumenta in proporzione di¬ 
retta con il peso della don- 
na. Lo studio è stato diretto 
da Malcolm Mclure, dell'istituto di igiene pubblica di Har¬ 
vard. La ricerca ha preso in esame 68.837 soggetti ed i risui- 
lali sono pubblicati sull'ultimo numero del «New England 
Journal of medicine». Comparate alle donne di peso sotto 1 
60 chili, quelle che si trovano tra i 75 ed i 77 chili hanno 1,7 
probabilità in più di sviluppare calcoli nei dotto biiiare. il ri¬ 
schio aumenta di sei volle nel caso delie donne che, con la 
stessa statura, pesano cento o più chili. Negli Stali Uniti il 
dieci per cento della popolazio.i;* va soggetta a formazione 
di calcoli nella bile e le donne sono il doppio degli uomini 
in questa casistica. 


j_ MAMHIBICCO BONO 

Allairme neirArtìco 

Uno scienziato inglese: 
«I ghiacci hanno perso 
due metri di spessore» 


■■ Uno scienziato inglese 
lancia un grido d'allamte: i 
ghiacci dell Ariico hanno per¬ 
so circa due metri di spessore 
in dieci anni e il fenomeno sa¬ 
rebbe la prima dimostrazione 
concreta delle conseguenze 
nefaste deir«effelto serra». Da 
uno spessore di 6-7 metri nel 
1976. i ghiacci eterni del mar 
Glaciale Artico sono passati 
neir87 a 4-5, ha detto il prof. 
Peter Wadhams. deirislituto 
polare «Scott» di Cambridge. 
■È la prima volta - ha detto 
Wadhams, in una dichiarazio¬ 
ne cui il "Daily Telegraph" dà 
ampio rilievo - che si osserva 
un cosi rilevante assottiglia¬ 
mento della calotta polare. E 
un fenomeno molto preoccu¬ 
pante che potrebbe essere la 
prima vera conferma delie 
conseguenze deli'effetto ser¬ 
ra». La zona di controllo, mi¬ 
surata dai sottomarini britan¬ 
nici con l'ausilio di sonar, è si¬ 
tuata a noni della Groenlan¬ 
dia e si estende lungo 3500 
chilometri di calotta polare. 

L'accelerazione del feno¬ 
meno di scioglimento dei 
ghiacci rischia di aggravare le 
conseguenze deireffeito serra, 


riducendo la funzione della 
calotta polare, vero e proprio 
«filtro» dei carbonio degii 
oceani, un fattore questo es¬ 
senziale per rallentare l'avan¬ 
zata dell'effetto serra. 

Per «effetto serra» si intende 
il riscaldamento dell’atmosfe¬ 
ra causato dall'uso di combu¬ 
stibili fossili, dall’incendio del¬ 
ie foreste tropicali e da altri 
fattori, li direttore dell’Istituto 
polare «Scott», Peter Wa¬ 
dhams. ha poi detto che rivol¬ 
gerà ora le sue attenzioni ai 
ghiacci deli'Antartico e che 
partirà lunedi insieme ad altri 
tre esperti inglesi per unlisi ad 
una spedizione intemazionale 
incaricata di studiare lo spes¬ 
sore dei ghiacci nella zona del 
mare di Weddell. I risultati 
della spedizione, che durerà 
due mesi, sono attesi con an¬ 
sia dato che un’accelerazione 
del processo di scioglimento 
dei ghiacci dell'Antartico, che 
coprono 20 milioni di chilo¬ 
metri quadrali, potrebbe avere 
un effetto rtotevole sull'au¬ 
mento del livello dei mari in 
tutto il mondo, con conse¬ 
guenze disastrose per alcuni 
paesi. 


SCIENZA E Tecnologia _ 


Un problema risolto cento anni fa 
ma che molti considerano 
ancora aperto: tutto dipende 
dairirridudbile pi greco 


IJI 


Intanto continua la gara 
tra americani e giapponesi per 
calcolarlo. Suiraigomento 
una vasta letteratura scientifica 


E così il cerchio quadrò 


M Meta impossibile da rag¬ 
giungere la quadratura del 
cerchio; ai tempi di Dante il 
problema era aperto (Irrisol¬ 
to cioè) e io sarebbe rimasto 
per molti secoli a seguire. Al¬ 
cuni pensano che lo sia an¬ 
cora ai giorni nostri. Non è 
cosi; il problema della qua¬ 
dratura del cerchio è stato 
definitivameme risolto circa 
100 anni fa. Come tutti sanno 
l’area di un cerchio di raggio 
R è «R*. «Quadrare il cerchio» 
significa calcolare l'area. Il 
problema quindi consiste nel 
calcolo «esatto» di rr. Ho trac¬ 
ciato su queste pagine (l’Uni¬ 
tà deirii e 14 luglio) una 
breve storia del calcolo di n, 
arrivando sino all'avvento 
delle prime macchine calco¬ 
latrici. Lo spunto lo aveva for¬ 
nito il libro di fantascienza 
•Contact» di Cari Sagan. fa¬ 
moso astrofisico, libro in cui 
la chiave sono proprio le pro¬ 
prietà del numero ft. 

La protagonsita de) libro, la 
futura astrofisica Ellie, scopre 
a scuola il numero n e ne ri¬ 
mane affascinata. In un libro 
trova scritto che «n veniva de¬ 
finita un numero trascenden¬ 
te. Non c'era nessuna equa¬ 
zione contenente numeri co¬ 
muni (in originale "ordinary 
numbers". da intendersi co¬ 
me numeri razionali, cioè fra¬ 
zioni di numeri interi; un nu¬ 
mero è detto trascendente 
quando non è soluzione di 
alcun polinomio a coefficien¬ 
ti razionali) che potesse dare 
il n a meno che non fosse in¬ 
finitamente lungo... e il re non 
era II solo numero trascen¬ 
dente. Infatti c era un'infinità 
di numeri trascendenti. Addi¬ 
rittura c'erano infinitamente 
più numeri trascendenti che 
numeri comuni, anche se II n 
era l'unico di cui avesse sen¬ 
tito parlare. In più di una ma¬ 
niera ii n era legato all'infini¬ 
to». (I primo capitolo dei libro 
di Sagan si intitola appunto 
«Numeri trascendenti». 

Ma che cosa c'entra il fatto 
che n sia un numero trascen¬ 
dente con la possibilità di 
quadrare il ceichlo? £ soprat¬ 
tutto che legame c'è tra la 
trascendenza di n e la possi¬ 
bilità di cakolarlo «esatta¬ 
mente»? Per millenni i mate¬ 
matici si sono occupali del 
calcolo di li: i metodi che ve¬ 
nivano vìa via trovati serviva¬ 
no per migliorare il valore ap¬ 
prossimato del numero, con 
l'obicttivo di calcolarlo con 
sempre più esattezza. Già i 
Greci si erano accorti che esi¬ 
stevano numeri non esprimi¬ 
bili come frazioni, cioè nu¬ 
meri che non potevano esse¬ 
re «scritti» completamente 
perché il numero di cifre ne¬ 
cessarie era infinito, e non vi 
era alcuna ripetizione nella 
successione delle cifre, nes¬ 
suna periodicità, il che voleva 
dire che esistevano numeri dii 
cui, anche scrìvendo milioni 
di cifre, si otteneva sempre 
un valore approssimalo per- 


tan (ii/4) * l è raziona^ « 
diverso aa -zero quindi i^4 
deve essere irrazionale. 

Alla fine della dimostrazio¬ 
ne più corretta che fornisce 
Legendre, il matematico seri* 
ve; probabile che il nume* 
ro non sia neanche un nume* 
ro algebrico, cioè non sia 
neppure la soluzione di uria 
equazione algebrica con un 
numero finito dì termini. Ma 
ritengo sia molto difficile pro¬ 
varlo». In elfetli ci vollero an¬ 
cora 88 anni per dimostrarlo. 

Nel 1973 Charles Hermite 
(1822-1901) dimostrò che il 
numero e, base dei logaritimi 
naturali, era trascendente. 
Nel 1882 F. Undemann 
(«Uber die Zahl n, Math. An- 
naies, voi. 20, pp. 212-225) hi 
in grado di estendere il rut¬ 
tato dì Hermite a n. Il teore¬ 
ma che dimostrò Lindemann 
è il seguente; 

Se r, s, sono numeri di- 
stinti aig^rici reali o comples¬ 
si. ed inoltre a, b, c..n sono 
numeri algebrici reali o com¬ 
plessi, almeno uno dei quali 
diverso da zero, allora la som¬ 
mo finita 

oe' + 6e* + ce* + .... + ne* 
non pud essere eguale a zero. 

Ora ricordando il teorema 
di Eulero nella forma 
e‘* ->• 1 =s 0 

si ha una espressione come 
la precedente con a “ b ® I 
e tutti gii altri coefficienti 
eguali a zero. Ma allora dai 
teorema di Lindemann si ha 
immediatamente che il nu¬ 
mero r « In non può essefe 
algebrico. Se lo fosse non po¬ 
trebbe esìstere l’espressione e 

+ I “ 0. La dimostrazione 
venne poi semplificata da al¬ 
tri matematici. Si può vedere 
per i dettagli nel volume «Fa* 
mous Problems» (Chelsèa 
Pubi. Comp., New York. 
1962) la traduzione ingl^ 
del lavoro del matematii» te¬ 
desco Felix Klein, in paitféb- 
lare la parte lì intitolata «lVa- 
scendental numbers and die 
quadrature of thè circte» (nu¬ 
meri trascendenti e la qua¬ 
dratura dei cerchio). SI veda 
inoltre II lavoro di David Eu- 
gene Smith «The Hlslory and 
Transcendence of n» in «Mo¬ 
dem Mathematics» a cura di 
J.W.A. Young, Longmans. 
Grenn and Co., Londra. 1915. 
PP.3S9-416. 

Cosi osserva Beckmann al¬ 
la line de) capitolo de) suo li¬ 
bro dedicato alla trascenden¬ 
za di n: «E questa è la fine del¬ 
la storta della quadratura del 
cerchio. O dovrebbe essere se 
non ci rosero tanti matti tra di 
noi». Nel successivo capitolo 
riporta alcuni esempi; sono i 
risultati di quelli che chiama 
«i moderni quadratori del cer¬ 
chio» che ignorando o rifiu¬ 
tando la $mostrazicme di 
Undemann continuano a 
•provare» e addirittura a bre¬ 
vettare metodi per ia quadra¬ 
tura dei cerchio. (segue). 

fine! parte 
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ché «restavano» comunque 
da calcolare ancora infinite 
cifre: ì numeri irrazionali. Na¬ 
turalmente per l'uso diciamo 
così pratico di a un valore 
appirossìmato del tipo 22/7 è 
sufficiente. 1 (woblemi che ri¬ 
guardavano tc erano quindi 
due: era ir un numero irrazio¬ 
nale? Era tuttavia possibile ri¬ 
solvere il problema di «qua¬ 
drare il cerchio»?. In altre pa¬ 
role, il miglioramento nel cal¬ 
colo delle cifre dì n avvicina¬ 
va alla soluzione del calcolo 
dell'area del cerchio? 

Il capire da parte dei mate¬ 
matici che il trovare formule 
che davano con sempre «mi¬ 
gliore» approssimazione H 
numero n non avvicinava per 
nulla la soluzione delia qua¬ 
dratura del cerchio; fu un 
problema che richiese centi¬ 
naia di anni per essere com¬ 
preso. Avendo come traccia ii 
libro di Petr Beckmann «A Hi- 
stoiy ol n» (St. Martin Press, 
New York, 1971) si può parti¬ 
re dal XVIsecc' ). 

Nel 1544 Michael Stifel ave¬ 
va scrino: «Frustra laboranl 
quotquot se calculalìonìbus 
faligant prò ìnventione qua- 
draturae cìrculh (Inutile è lo 
sforzo di colora che si affati¬ 
cano a far conti per far qua¬ 
drare il cerchio). L’opinione 


«Qual è 1 geometra che tutto s'affige 
/ per misurar lo cerchio, e non ritro¬ 
va, / pensando, quel principio on- 
d'elli indige, / tal età io a quella vi¬ 
sta nova», ^no alcuni dei versi che 
Dante pone alla fine del Paradiso 
(canto X»an, 133436). Sempre 
Dante ripirende ta questione nel 


di Stìfd non ebbe alcun se¬ 
guito rinché Eulero si pose i) 
problema, oltre che del cal¬ 
colo di n, di quale tipo di nu¬ 
mero ri lattasse, i rrnmerì 
non razionali erano ncrti già 
ai Greci; è ben noto l’esem¬ 
pio, riportalo in un dialogo dì 
Platone, della iircommensu- 
rabitltà della diagonale di un 
quadrato dì lato l con il lato 
stesso, il fatto cioè che il rap¬ 
porto y/2 non ri può esprì¬ 
mere melante frazioni. Tut¬ 
tavia y/2 è soluzione della 
equazione algebrica X*-2“0. 
Quindi y/2 è un numero irra¬ 
zionale ma algel^o ne) sen¬ 
so che è soluzione di un’e¬ 
quazione alg^Trica; 

Esistevano num«i che era¬ 
no irrazionali e non algebrici, 
i numeri che verranno chia¬ 
mali trascendenti? E solo nel 


MICNILB CMMUI 

1840 che Liouville (1809- 
1882) dimostra resistenza di 
numeri che sono trascenden¬ 
ti. Ma quale poteva essere 
l'interesse di numeri di que¬ 
sto tipo? E n era. oltre ad ès¬ 
sere probabilmente irraziona¬ 
le, anche trascendente? La di¬ 
mostrazione della trascen¬ 
denza di n avrebbe chiuso la 
questione aperta da migliaia 
dì anni sulla possibilità di 
quadrare il cerchio. I Greci 
sostenevano che si poteva 
quadrare il cerchio con un 
numero finito di costruzioni 
effettuate con riga e compas¬ 
so. Con la introduzione della 
geometrìa di Cartesio, si po¬ 
teva pensare di essere final¬ 
mente in grado di notare di 
dimostrare questo asserto. Un 
cerchio può essere quadrato, 
se ne può cioè calcolare l’a- 


Flupenthixolo, la nuova sostanza scoperta negli Usa che si contrappone alla droga 
Dalle terapie farmacologiche gli esperti sono risaliti al contesto sociale 

Il crack e il suo antagonista 


Il New York Times ha pubblicato in prima pagina 
ia notizia che esiste un nuovo approccio terapeuti¬ 
co per la dipendenza da crack, la nuova droga da¬ 
gli effetti simili alla cocaina dotata di un potente 
effetto sul sistema nervoso, I risultati delle ricerche 
sono stati diffusi da William Bennett, che presiede 
la politica statunitense nel campo della droga e 
verranno presentati al Congresso i questi giorni. 


ALBERTO OUVERIO 


B Droghe come la cocaina 
e il crack, attualmente Ira le 
più diffuse negli Usa. agiscono 
sul sistema nervoso a livello 
dei cosiddetti neuroni dopa- 
mineigicì. delle cellule nervo¬ 
se che comunicano tra di toro 
utilizzando come mediatore 
specifico la dopamina. una 
molecola dolala di efleUi ccci- 
talorì. Ne! corso della normale 
trasmissione nervosa la dopa¬ 
mina viene liberata da un 
neurone, attraverso lo spazio 
che separa un neurone dal¬ 
l'altro, cioè la cosiddetta fes¬ 
sura sinaptica, ed agisce sui 
recettori situali nella superfi¬ 
cie di un altro neurone dopa- 


minergico, stimolandolo. In 
tal modo può essere attivata 
una serie di rreuToni, come 
quelli che fanno parte dei co¬ 
siddetti «sistemi di rinforzo», 
che danno vita a sensazioni di 
piacere simili a quelle che si 
accompagnano al consumo 
di cibi gustosi, alla soddisfa¬ 
zione delle pulsioni sessuali e 
ad altre sensazioni di piacere 
fisico. 

La dopamina che viene li¬ 
berata nella fessura sinaptica 
viene rapidamente riassorbita 
dal neurone in cui è stata pro¬ 
dotta, ii che pone fine alla sti¬ 
molazione del neurone suc¬ 


cessivo: se cosi non fosse la 
stimolazione dur^<^>be a lun¬ 
go e cosi la sensazione dì pia¬ 
cere. Tempo fa i neuroscien- 
ziaii hanno scoperto che so¬ 
stanze come la cocaina o il 
crack provtKano piacete in¬ 
tenso proprio in quanto bloc¬ 
cano il rìasscNbimento della 
dopamina da parte del neuro¬ 
ne che l'ha liberata: in tal mo¬ 
do una notevole quantità dì 
questo mediate^ nervoso re¬ 
sta disponibile a lungo e sti¬ 
mola i recetmri nervosi, pro¬ 
vocando aj^nto quelle sen¬ 
sazioni di intenso piacere che 
vengono ricercate dai tossico¬ 
dipendenti. Una possibilità 
preitairtente brom^ica per 
antagontzzare gii effetti della 
cocaina e del crack sarebbe 
quindi quella di utilizzare un 
antagonista dei loro ^etti, 
una sostanza cioè che annulli 
quel blocco del riassoibimen- 
lo della dopamina indotto da 
queste droghe a Vivelio dei re¬ 
cettori nervori. Recenti ^udi 
condotti da un farmacologo di 
Harvard hanno indicato che 
alcune sostanze come il Flu- 
penthixok) po^no in eff^ti 


antagonizzare gli effetti di, co¬ 
caina e crack: ad esempio in 
animali di laboratorio che so¬ 
no stati condizionali ad iniet¬ 
tarsi cocaina fino ad esserne 
dipendenti e ad iniettarsela 
quindi da soli e di contìnuo, 
un trattamento con Rupenlhi- 
xoio blocca gli effetti stimo¬ 
lanti della droga e lo stato di 
tossicodipendenza. Il Rupen- 
thixolo antagonista quindi agli 
effetti del crack come il Nai- 
trexone a quelli dell'eroina. 
Risultati simili sono stati otte¬ 
nuti nell'uomo da Gawin e Ke- 
ber della Vate University, ma 
oltre a dimostrare che il Ru- 
penthixolo è un antagonista 
del crack i ricercatori hanno 
anche osservalo che nei lossj- 
codipendenll trattati con que¬ 
sto farmaco ì disturbi da asti¬ 
nenza erano notevolmente di¬ 
minuiti. 

Com'è però ben nolo non 
basta superare ia crisi di asti¬ 
nenza per far sì che ì tossico¬ 
dipendenti non dipendano 
più dalla droga: la situazione 
di benessere o dì «separatez¬ 
za» dai problemi indotta da 




<;onvivio» (II, 13): .lo cerchio per 
lo suo arco è impossibile a quadrare 
perfettamente, e però è impossibile 
a misurare a punto». Nel «De Menar- 
qtjia» (III, 3) : «Geometra circuii qua- 
draturam ignorar» (lo studioso di 
geometrìa non sa risolvere il proble¬ 
ma della quadratura del cerchio). 


rea se la sua circonferenza 
può essere rettificata; se sup¬ 
poniamo che il diametro sia 
di lunghezza uno è come di¬ 
re che siamo capaci di co¬ 
struire un segmento di lun¬ 
ghezza n. 

Ora utilizzando il compas¬ 
so e ia riga possiamo dise¬ 
gnare solo linee rette e cer¬ 
chi. cioè curve che sì rappre¬ 
sentano con polinomi di gra¬ 
do non superiore al secondo. 
Quindi i punti ottenuti vìa via 
con la costruzione risultano 
essere sempre intersezioni di 
curve di grado non superiore 
al secondo. Procedendo nella 
costruzione .si ottengono 
equazioni di grado via via più 
elevato dì cui si deve essere 
in grado di trox’are le soluzio¬ 
ni, cioè gramelrica mente le 
intersezioni. Se la quadratura 


dei cerchio si potesse fare» 
ovvero la rettificazione della 
circonferenza, in un numero 
finito di passi con riga e com- 
passói àllora necessariamen- 
te^'n dovrebbe essere una so¬ 
luzione di una equazione al¬ 
gebrica di grado finito. Ma se 
dimostriamo che n non è ia 
soluzione di alcuna equazio¬ 
ne algebrica, allora la rettifi¬ 
cazione e la quadratura del 
cerchio sono impossibili. In- 
somma la questione della 

Q uadratura del cerchio si ri- 
uce a: se n è un numero tra¬ 
scendente, la quadratura non 
si può fare. 

La questione della ìmazio- 
nalltà di n. cioè il fatto che 
consiste di un numero infini¬ 
to di decimali senza alcuna 
periodicilà, fu dimostrata 
molto prima delia trascen¬ 
denza dal matematico svizze¬ 
ro Johan Lambert (1728- 
1777) nel 1767; fu Adrian Le¬ 
gendre (1752-1833) nel 1794 
a dame una dimostrazione 
più rigorosa. Lambert, stu¬ 
diando le frazioni continue, 
dimostrò il seguente risultato: 
se X è ^topate e diverso da 
zero, allora la funzione tan x 
non p\^ essere^ razionale: da 
cui si ricava subito che se tan 
X è razionale, allora x deve 
essere irrazionale o zero. Ora 




queste sostanze è infatti tale 
che ogni terapia che si limiti 
ad abolire gli effetti deH'astì- 
nenza è generalmente ineffi¬ 
cace. A tal fine- alcuni farma¬ 
cologi americani lianno consi¬ 
gliato di recente di trattare i 
tossicodipendenti da crack, 
oltre che con antagonisti co¬ 
me Rupenthixolo (che bloc¬ 
ca gli effetti della droga e la 
sensazione di astinenza), an¬ 
che con sostanze come gii an- 
ti-depr^ivi in quanto questi 
farmaci migliorano gli umori 
dei tossicodipendenti. 

Ma perché un miglioramen¬ 
to dell'umore ha effetti tera¬ 
peutici positivi? Secondo il 
greppo di studio di cui Wil¬ 
liam Benne» sì è fatto porta¬ 
voce, il crack viene utilizzato 
in prevalenza da giovani che 
appartengono a minoranze 
etniche che visiono in condi¬ 
zioni di notevole disagio so¬ 
ciale, che abitano nei ghetti 
urbani, che non trovano lavo¬ 
ro o non hanno ricevuto ade¬ 
guata istruzione e che si trova¬ 
no m uno stato di depressiorre 
e di disagio psichico. Parados¬ 
salmente il gruppo di studio è 





arrivato a una considerazione 
di tipo sociologico partendo 
da dati farmacologici; ha con¬ 
sideralo che l'azione terapeu¬ 
tica degli anti-depressM fosse 
evidente proprio in quanto le 
persone, soprattutto ragazzi, 
che usano il crack hanno ben 
pochi motivi per «stare alle¬ 
gri». Un'altra osservazione dei 
gruppo è che i tossicodipen¬ 
denti sono talmente condizio¬ 
nali dai luoghi in cui vivono e 
in cui vedono spacciare ia 
droga che l'associazione am¬ 
biente-droga è troppo (orto 
per essere superata se non at¬ 
traverso l’aiuto di una rete so¬ 


ciale che fa capo agii amici o 
a un cambiamento di ambien¬ 
te. Per quanto ciò venga rico¬ 
nosciuto con un ritardo para¬ 
dossale è stato quindi ammes¬ 
so che l'ambiente è la variabi¬ 
le principale e in tal senso do¬ 
vrebbero essere proposti al 
Congresso americano del pro¬ 
grammi terapeutici che serva¬ 
no a migliorare la vita • nei 
ghetti o a spezzare la catena 
dei condizionamenti; obi^Uvo 
certamente non facile ma che 
indica che si può arrivare ad 
analisi sociologiche per vie 
traverse, arKhe se ciò può 
sembrare abbastanza sorpren¬ 
dente. 



IH 

1 O 


lilillllllliillllllil 




1 Sabato 






X 2 settembre i 989 






è. 

k 

' 



r 

:> 

% 
























massima 25* 

Olilii " alle 6 36 

“ etramolìii 


Roma 


U redaiione è in via dei Taunni, 19 • 00185 
Iele(ono404901 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
«dalle ore IS alle ore I 


lancia! 

viaie mazzinl S 38484J 
viatrjQnfaìe7m 3370042 
vateXX/apriieI9 8322713 
m tuscolona 160 7856251 
eur puzzo caduti della 
montagnola W 540434/ 


Giuseppe Mormone, 20 anni, bersagliere 
è morto schiacciato da una cancellata 
nella caserma D’Avanzo di Ci\^tavecchia 
Si sarebbe dcm^ congedare ieri 


Luigi Antoniello, ventenne anche egli, 
carrista dei Granatieri di Sard^a, 
si è impiccato a una forca rudimentale 
nel poligono militare dì Monteromano 


Due morti di naia in ventiquattro ore 


Tragica lista 

In sei mesi 

cinque 

vìttime 


Rinvio 

Alla Sapienza 
5 uffici 
del distretto 


■1 È il 28 febbraio li vec 

chio e pesante carro •M47> 
avwza a fatica tra i colpi a 
salve che <1 incrociano nei po¬ 
ligono di Monteromano lo 
(desso dove mercoledì scorso 
si è suicidato Luigi Antoniello 
Una fiammata violenta e im 
prowisa avvolge il cano ar 
maio Colpisce in pieno il sot 
totenenie che è alla guida 
Gianni Torsellini 22 anni di 
Ascoli Piceno L ufficiale muo¬ 
re sul cólpo altn tre ragazzi di 
leva rimangono ustionati e 
vengono ncoverati alt ospeda 
le di Tarquinia 

È davvero un anno nero per 
i militari Sono stati tanti i 
morti con le stellette Nessuno 
avrà dimenticalo i due soldati 
di leva schiacciali sotto le la 
miere del pesante cingolato 
nella caserma Oandin di He- 
Iralaia a Roma E ilSOoitf* 
glo ne) cortile della caserma 
del granatien un «novellino* 
della guida é al volante di un 
pesame «MIS* Con lui cè an 
che II sottotenente di leva 
Giampaolo Viglierco capo 
carro e altri due ragazzi iPre 
na frena* sono le ultime pa 
Toie dell ufficiaie a ndosso del 
precipizio poi lo schianto In 
due riescono a lanciarsi fuon 
In tempo e a salvarli llienen 
te nmane schiaccialo e il gui 
datore Giovanni CnllolU vie 
ne letteralmente decapitato 
dalle lamiere 

Dalla morte dei due ragazzi 
sono passate neanche 24 ore 
quando un boato rimbomba 
nel cielo di villa Borghese, il 
cuore verde della capitale E il 
31 maggio le Forze armate 
preparano la parata in pompa 
magna per la festa della Re 
pubblica e per quella della 
fondazione della ■Pedelissi 
ma» Gli elicolterisli dei carabi 
meri si stanno esercitando e 
volano in formazione In un 
attimo il cielo è un rogo di 
fiamme un boato e un elicot 
tero SI schianta sul prato I al 
Irò riesce a planare tra gh al 
ben Due ufficiali perdono la 
vita i piloti Nicola Perretia e 
Enzo Cortesi 


■i Anche gli studenti della 
«Sapienza* potranno effettua 
re te pratiche per il nnvio da 
quest anno nella loro univer 
sità Tra il IS novembre ed li 
31 gennaio saranno isutuUi 
dal distretto cinque sportelli 
mobili nel pnnjo Ateneo ro¬ 
mano per age^laie 1 circa 
Sentila gkArani interessaU a 
questo problema Ire dei cin 
que sportelli che saranno al 
testiti in aifrettahtl pulmini 
con a bordo un sotiufficiate 
un dattilografò ed un condut 
tore sosteranrto all interno 
della città universitaria men 
tre gli altri due resteranno in 
prossimità delle facoltà distac* 
cate Saranno aperti ogni glo^ 
no lavorativo dalle 8,4S alte 
12 45 

Secondo il colonnello Mau 
tizio Coccia, comandante del 
distretto ciascuno dei cinque 
«uffici mobili* potrà trattare 
circa duecento pratiche gior 
naliere «fermo restando - ha 
precisalo il colonnello - la (a 
collà per tutti di Inviare per 
posta i documenti per il rin 
i/lo la domanda e la eventua 
le documentazione come ne¬ 
gli anni passali» Per gli stu 
denu, inoltre, un punto a por 
lata di mano per «vera 4nfor- 
mazionl utili su oUezk>ne di 
coscienza, votontertalo ed 
esonen 

L iniziativa della «Sapienza* 
jegue quella sperimentata lo 
scorso anno dalla seconda 
università Gli studenti del pn 
mo ateneo diversamente da 
quanto accade a quelli della 
luiss della Cattolica e delle 
medie supenori continueran 
no a ricevere a domicilio i 
moduli per il rinvio insieme 
ad una lettera esplicativa del 
comandante e le pratiche del 
la segreteria di facoltà Anche 
se solo duecento delle do¬ 
mande inviale per posta I an 
no passalo non hanno rag 
giunto il distretto è meglio per 
tutti risolvere il problema di 
persona 



Llncidentedei 
30 maggio 
nella caserma 
Gandindi 
Pietralata 
morirono un 
ufficiale e un 
soldato di leva 


Nell arco di 24 ore, a soli 20 chilometn di distan¬ 
za. la «naiaK ha stroncato la vita di due ragazzi 
appena ventenni Luigi, granatiere, si è suicidato 
mercoledì nel poligono militare di Monteromano 
Gli mancavano 4 mesi al congedo Giuseppe ber¬ 
sagliere di leva è nmasto schiacciato dalla can 
celiata a cut stava lavorando nella caserma D A- 
vanzo a Civitavecchia Si sarebbe congedato ieri 

^ ' éTirìùiq'p^iÀcàrii ' 


■i Erano venuti a prenderlo 
da Napoli i genitori il fratelli 
no e la fidanzata si doveva 
congedare ieri Invece se lo 
porteranno via oggi nelia ba 
ra e con it carro funebre Giu 
seppe Mormone 20 anm ber 
sagliere di leva è morto 
schiacciato sotto la cancellata 
c II stava lavorando nella ca 
serma D Avanzo di Civiiavec 
chia Su questa «morte di 
naia» c è ancora mistero la 
verità SI fa largo a forza e a 
stento attraverso il muro di 
stretto riserbo eretto dalle au 
tontà militari 

L altra mattina verso le 
930 Giuseppe stava pregu 
stando la sua licenza di «pre- 
congedo» dopo la quale sa 


rebbe torruto n caserma solo 
per dire «E finita'* Qualcuno 
ma arKiora non si sa bene chi 
lo ha chiamato per fargli dare 
un occhiata a una grossa can 
celiata della D Avanzo da 
tempo (Otta A questo punto 
la venià si allontana diventa 
nebulosa L unica certezza é 
la morte del ragazzo schiac 
ciato dai crollc del cancello di 
ferro Fratture < ranica e toraci 
ca emorragia interna queste 
le cause che dopo quattro 
ore di disperati tentauvi di sai 
vario nella sala operatoria del 
(ospedale di Civitavecchia 
hanno shoncato la vita di Giu 
seppe 

Ma come ha tatto a rimane¬ 
re schiacciato? Aveva le com 


petenze per lawrare alla con 
celiata^ E, soprattutto erano 
state prese te necessarie misu 
re di scurezza? la dinamica à 
tutta da chtsmre e te due ma 
gistrature quella civile e quel 
la militare dovranno nspon 
<tere a tutte le domande Ma 
vediamo attraverso le pnme 
testimonianze di pcostmire 
liptidenie In un pruno tem 
po si era dettp-.èhe Giuseppe 
Moiilidne fosite an'^àaktateib. 
e qdindi ^>eqiaIjflEato nei la¬ 
vorare a strutture jn> ferro e 
che per questa sua qualifica 
era stato chiamato a vedere la 
cancellata Le pnnussime m 
discrezioni dicevano che il ra 
ga^zo SI sarebbe arrampicalo 
sul cancello fatiscente fino a 
farto cedere e a nmanere 
schiacciato dal peso delie 
norme struttura 
len pero un amKO di Giù 
seppe un suo commilitone 
che ha ovviamente prefento 
restare anonimo ha telefona 
to alla redazione locale del 
Messagge r o, dichiarando che 
le c(»e sarebbero andate un 
po diversamente Iniatli se 
condo li raQ:onto anonimo 
Giuseppe (lon avrebbe inai 
fatto il saldatore bensì ielettn 


cista e non si sarebbe affatto 
airampicato sul cancello Ap¬ 
pena vista la struttura si sa 
rebbe voltato per far notare la 
pencolosità ad un suo supie 
riore afiermando che la strut 
tura poteva cadere da un mo¬ 
mento all altro proprio in 
quell attimo la cancellata ha 
ceduto schiacciando Giusep¬ 
pe 

Qual è te verità^ Lo dovren 
ria'stabilrre le irxdueste aperte 
dalle autontd'giudiziane di Ci 
Vitavecchia ma un pnmo ele¬ 
mento sembra confermare in 
parte la seconda versione In 
faut secondo le pnme mdi 
screzioni la fraltura cranica e 
quella toracica sarebbero nei 
la paite posteriore del corpo 
propno come se il ragazzo 
fosse stato preso alla sprowi 
sta. Ma appunto si traila solo 
di pnme intesi «Sta di fallo 
che quella caserma da tempo 
è nel minno delle polemiche 
perché completamente fati 
sceme» ha denunciato a cal 
do Concetta Conti, membro 
del) Asspdazlone tra le fami 
glie dei militan morti in tempo 
di pace 

Neanche a 20 chilometn da 
Civitavecchia nel poligono 


militare di Monteromano, m 
provincia di Viterbo la naia 
ha mietuto un altra vittima 
appena 24 ore prima della 
morte di Giuseppe Ungi Anto- 
niello carrista dei Granalien 
di Sardegna anche lui venten 
ne SI è ucciso impiccandosi 
ad una rudimentale forca Si 
sarebbe congedato fra quattro 
mesL ma non ce Iha fatta t 
SUOI funerali si sono svolti ieri 
pòmenggio a Oliveto Citta 
paese d ongine del ragazzo in 
provincia diSatemo 
Intanto a Civitavecchia enei 
Viterbese la gente si interroga 
sulla torte pres>»nza di sttuttu 
re militari m quella zona Solo 
a Civitavecchia infatti ci sono 
cinque caserme deli esercito, 
e II «famigerato» Centro chimi 
co mititare già più volte oa 

{ [etto di preocupale interpel 
anze parlamentari Nella cit 
ladina si ricorda con tenore 
I uccisione pei errore di un 
militare 1 anno scorso un coi 
po partito per sbaglio lo prese 
in pieno È si naccendmio le 
polemiche sui poligono di 
Monleromano le questioni 
delta sicurezza interna e ester 
na al campo di addestramen 
to e delle semtù militari da ri 
dimensionare 


Intenogazione 
in Regione 
per i platani 
dell’Ostiense 



Le polemiche sul taglio di decine di platani sulla ciiconval* 
lezione Ostiense a causa dei lavori per lo svincolo per il 
nuovo terminal dell Alifalia arrivano in Regione A sollevare 
il problema con un interrogazione urgentissima al presi- 
dente della giunta e agli assessori alt Oibaniittica, all Am¬ 
biente e ai Lavon pubblici è il comunista Angiolo Marroni, 
che chiede spiegazioni sull abbatumento degli aiben che 
«potevano essere tempestivamente trapiantati* Maiioni 
chiede anche un intervento della Regione per ottenere te 
garanzia che gli alben abbattuti vengano nmpiazzati, per 
impedire altri danni all ambiente e per modificare il pro^t- 
to «in modo da evitare ultenon e più gravi disagi agli atritan- 
ti della zona* 


Niente manifesti dufante te 
campagna elettori La 
proposta viene dal segreta- 
no provinciale del Pii. Ca¬ 
millo Ricci che 1 ha lanciata 
con una lettera a tutti i parti¬ 
ti romani Le ulume campa¬ 
gne elettorati - scrive Ricci - 
•sono state occasioni per un ulteriore degrado della nostra 
città Tutte telegote sono state travolte» E questa volta, con 
tante liste e tanti candidati in lizza te cose potrebbero an¬ 
dare anche peggio perché - sostiene Ricci • «non sembra 
che le autontà e in pnmo iui^o il prefetto siano in grado 
di garantire il completo rispetto della legge» 


Un «sortalo autogettito* 
per i posti suite schede elei- 
forali Secondo il verde ar¬ 
cobaleno Paolo Guecra, è 
1 unico rimeok) in mancan¬ 
za di una modifica alte al 
tuali leggi «per evitare te 
consuete risse verbali (e 
no) » al momento della presentazione delle liste Guerra au¬ 
spica «un accordo coitetuvo cui dovrebbero ovviamente 
adente anche le liste di nuova presentazione* per evitare gii 
«incredibili sacnfici dei forzali presentalon di lista» spesso 
costretti a «una forsennata e ndicola corsa per evitale di ve¬ 
der varuiicaia la lunga fila da qualche Uifiìttato dellulttma 
ora» 


Verdi arcobaleno: 
«Sorteggio 
per i posti 
suile schede» 


Il Pii; «Niente 
manifesti 
per la campagna 
elettorale» 


Non erano soie, ieri mattina, 
le 20 lavoratrici Icenziate in 
seguilo alla chiusura dell a- 
silo nido di via Panispema 
delta Banca d Italia. Alcune 
decine di genitori hanno da¬ 
to vita insieme a loro a un 
sit in di protesta davanti alla 
sede della banca che si giustifica sostenendo che «que¬ 
st anno si é verificala una flessione delle domande d am 
missione al nido» e che «tutti i bambini per i quali é stata 
presentata entro i termini previsti domanda d ammissione 
alla struttura di via Panispema» hanno trovato accoglienza 
nella struttura di targo Votumma. al Tuscedano 


SR-ln davanti 
a BankRalia 
per la chiusura 
dell’asilo nido 


Ha tentato II suicidio ten» 
ciandosi dalia finestra del 
quarto piano ma una pe^ 
slana provvidenzialmente 
aperta Iha salvato Marco 
Nauti 30 anni, tosscodipen- 
dente aveva già tentato al¬ 
tre volle senza successo U 
suicidio Nel primissimo pomenggio di ieri intorno alle 
13 30 SI è gettalo net vuoto da una finestra delia sua abita¬ 
zione m via dei Taurini 24 La caduta è stala perd rallentata 
da una persiana aperta de) terzo piano sulla quale Natii) è 
nmbalzato piombando poi su una 500 in sosta che ha ut- 
tenormente attutito il colpo immediatamente soccorso il 
giovane é stato portato al pianto soccorso del vicino Policli¬ 
nico Umberto I dove è stalo ricoverato m gravi condizioni 
per fe lesioni nportaie dopo il tremendo volo 


Tenta il suiddio 
Salvato 

da una persiana 
aperta 


PIETRO STRAMBA>MDMkE 


Manifestazione dei profughi sotto l’ambasciata 

«Vogliamo volare in Usa» 
Proteste dd rustt p 0 r il visto 


Esami di riparazione al via 

Ore 8 prova d’italiano 
Temi fedii e prof buoni 


M Sono (ornati cosi come 
avevano annunciato due 
giorni (a E questa volta erano 
diverse migliaia Al grido di 
•stop selection stop selec 
lion» gli ebrei russi rifugiati in 
Italia hanno manifestato ieri 
davanti all ambasciata amen 
cana in via Veneto Gli esuii 
sovietici protestano contro d 
governo americano che non 
concede torb il visto per ^P 
prodare negli Stati Uniti 
Senza documenti senza 
lavoro senza nessuna possi 
bllità d) pi3ter frequentare le 
scuqle gli ebrei russi vivono 
arraggiandosi sul litorale ro 
mano tra Santa Mannella 
Torvatanica Ladispoli Nettu 
no Anzio e Civitavecchia 
•Negli Usa ci aspettano - 
hanno raccontato - ci aspet 
tano amici e parenti e la co 
munilà ebraiaca è pronta ad 
aiutarci Per questo abbiamo 
scelto liberamente di andare 
negli Stati Uniti» 

L America invece dopo 
averaccolto negli anni passa 
ti numerosi russi sembra de 
elsa a non far entrare più 
nessuno Secondo i profughi 
ebrei sarebbero 6000 le per 
sene respinte calegoncamen 
te Una delegazione dei ma 
nifeslantl è stala ricevuta da 
alcuni rappresentanti conso 
lari degli Usa «Tutti i casi re 
spinti devono essere riesami 


nati - hanno chiesto i profu 
ghi - e tutti gli ebrei dell Urss 
devono essere accolti come 
rifugiati politici dalla data di 
arrivo in Italia 

Dodici russi (ra cui una 
donna dal 23 agosto hanno 
cominciato lo sciopero della 
fame Due di loro sono stali 
ricoverali al San Giacomo 

Secondo un poitavoqe del 
I ambasciate Usa a tutti i prò 
fughi respinti è stata offerta m 
alternativa una chance la 
possibilità di entrare negli 
Stati Uniti comq immigrati 
«parole» Una categona spe 
ciale di immigrazione che 
permetterebbe di entrare fi 
nalmente in America senza 
però I benefici economici de 
rivali dallo status di rifugiati 
politici Ma fino ad ora sem 
pre secondo portavoci conso 
lan soltanto 198 persone 
hanno deciso di sfruttare 
questa possibilità pur di rag 
giungere la «meta» del loro 
pellegrinare 

L incontro tra profughi e 
rappresentanti dell ambascia 
(a Usa non ha lasciato del 
tutto insoddisfatti i manife 
stanti Anz i profughi hanno 
sciolto (a manifestazione di 
chiarandosi «parzialmente» 
soddisfatti dei risultati e delle 
rassicurazioni avute dai di 
plomatici Usa 



La protesta degli ebrei russi sotto i ambasciata Usa 


GRAZIELLA MBNOOZZI 


M Abbronzati e spavaldi 
aspettano I apertura del porto 
ne Senza troppe ansie i ra 
gazzi delle medie supenon af 
ttontano gli esami di npara 
^ne len la prova d italiano ■ 
Mi hanno rimandato - dice 
Stefano dell istituto tecnico 
commerciale Quintiim Sella -* 
perché in italiano ho sempre 
avuto dei problemi per Io 
scritto soprattutto Durante I e 
state ho letto i lesti consigliati 
dal) insegnante e ho s^uito 
un corso di ripetizioni» il te 
ma «non presentava difOcollà 
particolan ho scelto un argo 
mento di grande atlualità che 
ho seguilo m questi mesi Le 
discussioni in famigli per i li 
miti di velocità imposti dal mi 
qistro Ferri Sono riuscito a 
scrrrere bene dal momento 
che mi é bastato ricordare ) i 
nizio dell estate e gli imprope 
n di mio padte quando seppe 
dal telegiornale ché fino 18 
settembre deweva vi^giare a 
110» dice Paolo La scelta dei 
temi presentati ai candidati ha 
tenuto conto dice il presdc 
dpi Sella «degli a^men c 
dégli interessi dei ragazz Non 
serviva a nulla dare loro uno 
specifico armento di stona 
o di letteratura in particolare 
Abbiamo voluto lasciare ai ra 


gazzi la possibilità di scrìvere 
di un argomento che avevano 
seguilo e che aveva destato il 
loro interesse Del resto non 
possono bastare certo tre me 
SI per colmare le carenze di 
chi ha difficoltà in una mate 
na come italiano» Ritornano i 
ragazzi nell atrio della scuola 
e passate la pnma prova 
(tendono accordi tra toro per 
preparare al meglio le succes 
sive «Ci aspetta ancora qual 
«ile momento di relativa len 
sione - dice Paolo - poi un 
periodo di meritato riposo 
non ce lo toghe nessuno» E ia 
preparazione per affrontare 
l esame come è avvenuta’ Jn 
pochi confessano di aver fre 
quenlato corsi intensivi di re 
cupero ancor meno parlano 
di cifre Eppure i costi di eia 
scuno di essi è di parecch e 
centinaia di mila lire «ma di 
sol lo I genitori pur di veder 
saiw fanno non badano a 
spese - afferma uno studente 
che vuole mantenere lanoni 
maio - certi corsi di tal ano e 
latino superano il m 1 one» 
Ru uffic ale ed austera I ar a 
al liceo scientifico Kennedy 
dove vengono fomite le cifre 
volutamente si precisa «bas 
se» dei rimandati impegnati 
nella prima prova Trenta in 
tutto ripartiti quasi equamen 


le nelle quattro classi mieres 
sale Denominatore comune 
come altrove é la serrolicità 
degli argomenti proposti ai 
candidati letteratura stona o 
attualità a loro scelta secon 
do 1 programmi delle classi 
Esame invece della «speri 
mentazione» pc r 1 istituto pro¬ 
fessionale di via dei Genovesi 
Le agguemte insegnanti han 
no sperimentato un coraggio 
so modulo Via la ■ la materia 
cultura generale e benvenute 
le ore di italiano e stona stu 
diate e volute per formare 
professionalmente elementi 
validi per il mondo del lavo 
ro allerma la preside Poche 
le ragazze nmendate nell isti 
luto di Trasievt re per educa 
tnci e molte le letture consi 
girate per «mettersi al pan per 
il prossimo anno» «Anche noi 
ailiBve pensiamo che non ser 
va a nulla dovei nparare a set 
tembre dice Sabnna - ab 
bramo letto « scritto durante 
I estate ma se non c era la di 
sponibilità dei professon ad 
aiutarci non avremmo certo 
potuto sperare in un esito po¬ 
sitivo dell esam'“ Io poi avevo 
una certa appiensione ma é 
sparila di fronte al testo del te 
ma un argomento di cronaca 
ama scelta allora ho comin 
ciato a Scrivere» Oggi via al 
secondo appuntamento 



In un aula durante ia prova di italiano riparatone 


«Io vado in cartoleria» 

Corredi senza firma in offerta 


■1 Bando alle firme t cmto 
lai nlanciano prodotti «anoni 
mi» «Io vado in cartolena» é lo 
slogan della campagna tan 
ciata dall associazione di ca 
(egoria per nspondere allof 
fensiva della grande dislnbu 
zione che sta conquistando il 
mercato a suon di sconti e 
prezzi scontati 
L iniziativa consiste nell of 
ferta ad un prezzo decisa 
mente infenore ai pezzi «d au 
tore» di un set completo di 
lutto dal diano ai quaderni 
dall astuccio ai colon aliai 
bum e al corredo da disegno 
prodotti di qualttà ma senza 
nome Ed In più per chi ac 
quisla un corredo scolastico 


completo c é una carteUvna di 
plastica in omaggio con su 
scotto (o slogan della campa 
gna 

Obiettivo è quello di offrire 
un alternativa valida al pro¬ 
dotto gnffato che ha contri 
butto enormemente all au 
mento della spesa scolastica 
negli ultimi anni solieUcando 
la vanità dei ragazzini «Lin 
elemento dei prezzi - sosten 
gono infatti I cartolai - non è 
da imputare agli operatori ma 
alla generale strategia del 
mercato avallata spesso an 
che dagli adolescenti che per 
pnmi desiderano acquistare 
un prodotto firmalo» 
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ROMA 


Monteverde Refezioni 

Sgombrato «La Cascina 
iSàzzo va esclusa 
pericolante dalla gara» 


Mi I) terremoto ha infierito. 
Sul malconcio palazzo di via I 
Duchessa di Galliera 8 a Mon* < 
Icverde. il sisma che alcuni ' 
giorni fa ha scosso i Castelli 
Romani e i quartieri sud est > 
della capitale, ha lascialo il , 
segno. Le crepe già note ai 
suoi inquilini abituati a convi¬ 
vere con quella perenne mi¬ 
naccia, da quella notte si so¬ 
no fatte più pTofondet E. im¬ 
mediatamente, io stabile è 
stato sgomberato 
Da ieri sera, infatti, otto fa¬ 
miglie hanno dovuto abban¬ 
donare le loro case per sfuggi¬ 
re a possibii) crolli cd evitare il 
peggio, il vecchio edificio, sot¬ 
to controllo da tempo proprio 
per quei minacciosi solchi 
lungo i muri, è stato ulterìor-^ 
mente danneggiato dalle 
scosse di terremoto. 1 vigili del 
fuoco non hanno potuto far 
altro che sgomberare tutu gH 
inquilini. Otto famiglie si sono 
cosi ritrovate senza tetto Una 
p^e di loro è stata alloggiata 
a spese del Comune in una 
pensione. Le altre però, ben 4, 
non hanno ancora trovato un 
tetto decertte dove poter at¬ 
tendere di far ritorno a casa. 


Mi Soddisfatti, ma con qual¬ 
che riserva. I comunisti giudi¬ 
cano «molto positiva» la deci¬ 
sione del commissario straor¬ 
dinario. Angelo Barbato, di 
non prorogare r«appalto- 
scandalo» per le mense scola¬ 
stiche. «una nuova sconfitta - 
dicono gli ex consiglieri co¬ 
munali Maria Coscia, Sandro 
Del Fattore e Antonello Falò- 
mi - per Comunione e libera¬ 
zione e per il clan Giubilo- 
Sbardella», e soprattutto «una 
vitlona dei bambini e dei ge¬ 
nitori». Le riserve del Pei n- 
guardano sìa il nuovo appalto 
di cinque anni indetto da Bar- 
tiato, sia la «gara ufficiosa», 
sulla quale i tre ex consiglieri 
espnmono forti perplessità 
perché non sono stati precisa¬ 
ti i criteri di aggiudicazione 
dei lotti, visto che «oltre agli 
standard qualitativi è stato 
prelibato anche il prezzo dei 
pasto», i comunisti, comun¬ 
que. chiedono l'esclusione 
dalla gara delle ditte che 
•hanno fornito un pessimo 
servizio e violato il capitolalo 
d'appalto, come la coop La 
Cascina», e sottolineano ■l'uti¬ 
lità di promuovere la massima 
espansione delle autogestio¬ 
ni» 


Aperta una grossa «falla» Capitale degli automobilisti: 
in via della Greca negli ultimi tre anni 

Chiuse le Strade limitrofe ' 210,000 vetture in più 
Salta la fascia blu Sconfìtto il mezzo pubblico 

Acqua in... Bocca della Verità 
Tubo rotto, trafSeo in tilt 


Qualche goccia di pioggia e toma il caos. Traffico 
tra i cantieri, mentre un guasto ad una condotta idri¬ 
ca manda in tilt il centro storico. Previsioni nere per 
il futuro: ogni anno le auto in circolazione nella ca¬ 
pitale aumentano di 60.000 unità. Dall’85 l'Atac ha 
perso 254 milioni di utenti l’anno e 17 l'Acotral. Tut¬ 
ti portoghesi? Macché. Senza scelte politiche in favo¬ 
re del trasporto pubblico, trionfa il mezzo privato. 


MAMMA MASTROLUCA 


La Federiazio a Barbato 

«Roma rischia di perdere 
i finanziamenti statali 
per i Mercati generali» 


HI II commissario piace alla 
Federiazio. «Benché sia il ri¬ 
sultato di una preoccupante 
crisi istituzionale che ha la¬ 
scialo la città virtualmente 
senza amministrazkiae da 
molti mesi - è il parere del 
presidente dette piente e me¬ 
die industrie, Enrico Modiglia¬ 
ni -, gli imprenditori stanno 
apprezzando molto la presen¬ 
za ai vertice del Comune di 
una persona di grande buon 
senso che finalmente affronta 
i problemi, scioglie ì nodi». 
Come quelli contenuti nella 


•memoria sugli interventi più 
urgenti da predisporre per evi¬ 
tare p^nti condizionamenti 
nell'attività economico-pro- 
dultlva della città» consegnato 
Utrf a Barbato. A partire dai fi¬ 
nanziamenti statali per i nuovi 
Mercati generali, che rischia¬ 
no di andare perduti a causa 
dei ritardi del Comune. La Fe¬ 
deriazio chiede poi interventi 
per U recupero del Tevere, i 
piani di edilizia economico- 
popolare, l'ambiente, i par¬ 
cheggi. il terziario avanzato, 
l'AudHorìum e il bilancio. 


■■ Quattro gocce di pioggia 
sono bastate per avere un as¬ 
saggio del traffico dei giorni 
neri 1 primi segnali d'autun¬ 
no, tra cantieri mondiali o pic¬ 
coli piccoli, buche e trincee 
targale Sip, Acea o llalgas. 
hanno dato filo da torcere ai 
romani costretti a spostarsi da 
un punto all'altro della città. A 
complicare la situazione c'ò 
stata anche una conduttura 
dell acqua saltata in via della 
Greca, che ha bloccato tutta 
la zona compresa tra via Pe- 
troselli, via del Circo Massimo 
e un tratto del Lungotevere, 
dalla mattina presto fino a se¬ 
ra inoltrata 

La fuoriuscita di acqua ha 
provocato, infatti, un affossa¬ 
mento della strada vicino alla 
Bocca della Verità. Per ripara¬ 
re il danno è stato necessano 
transennare tutto e incanalare 
le auto verso il Lungotevere, 
facendo saltare la fascia blu in 
tutta la zona Le cose non so¬ 
no andate meglio nel resto 
della città: varchi sguarniti, 
tamponamenti a catena, auto 
in sosta in doppia e tripla fila, 
nonostante il ntomo all'opera 
di 64 autogrù (len alle 17 era¬ 
no state rimosse 200 auto). 

Buche e tempo, d'altra par¬ 


te, sono solo (e classiche goc¬ 
ce che fanno traboccare un 
vaso già stracolmo ...di auto 
private. I dati dilfusi nei giorni 
scorsi dalla Filt-Cgil sulla pro¬ 
gressiva rinuncia al mezzo 
pubblico verificatasi negli ulti¬ 
mi quattro anni, sono infatti 
confermati dai rilevamenti sul¬ 
le auto private in circolazione 
nella capitale. Nétl'SS su una 
popolazione di 2.826.Q0Q abi¬ 
tanti, c'erano ben 1.389.588 
matxhine. Neir88, mentre i 
residenti calano a 2.814.000 fe 
vetture si moltiplicano. Supe¬ 
rando quota 1.600.000. £ già 
si fanno stime per il futuro, va¬ 
lutando intorno alle 60.000 
unità le macchine che entra¬ 
no in circolazione ogni anno. 
Nel ‘90, quindi, senza nessun 
intervento per imporre un'in¬ 
versione di tdn'denza, ci saran¬ 
no più di 1.720.000 auto priva¬ 
te sulle strade della capitale. 

«Ridurre tutto al problema 
dei portoghesi, come fa il pre¬ 
sidente dell'Atac Filippi, è 
fuorviante - sostiene Paolo 
Mondani, responsabile am¬ 
biente e trasporti della federa¬ 
zione romana del Pei C'è 
stata una diminuzione netta 
dei viaggiatori trasportati sia 
dall Atac che daU'Acotral ed 



un aumento dei \«icotì privati. 
E i dati sono attendUiiii per¬ 
chè provengono dall'ufficio 
stabstiche <teli*azlenda>. 
NgII' 85, infatti, l'Atac poteva 
vant^ 1.097 milioni di pas¬ 
seggeri. NeirSS, il numero si 
assottiglia di parecchi, ndu- 
cendosi a 843 milioni. Anche 
per l'Acotral l'andamenlb è 
stato lo slesso: 178 milioni 
neil'dS. 161 neU’83. 

la tendenza è inequivoca¬ 
bile. Metropolitane e autobus, 
benché stracobni ail'inverosi- 
mile, vengono progressiva¬ 


mente abbandonati in favore 
dell'automobile. Pochi, lena, 
sovraffoltali, inquinati e inqui¬ 
nanti i mezzi pubùici non ba¬ 
stano per muoversi nella capi¬ 
tale. 

Eppure la produttività per 
addetto è aumentata di molto. 
Se nell'64 un conducente 
Atac percorreva mediamente 
6.821 km m un anno. neir86 
sfiorava i 18.000 km. Ed è au¬ 
mentata nello stesso periodo 
anche l'usura delle vetture, 
che raggiungono ogni anno i 
50 000 km. contro i 32.000 di 


quelle di Milano o Parigi e i 
30.000 degli Mitobus torine». 
Più usura, più guasti; è facile 
comprendete peictié il 25% 
del parco macchine dell’Atac 
sìa in perenne riparazione. «Il 
problema vero non sono tes¬ 
sere con foto, multe salate, o 
referendum sul traffico come 
vorrebbero i verdi - aggiunge 
Mondani >. Il referendum é 
già stalo fatto neirss e ha da¬ 
to un nsuitato chianssimo. 
Quello che serve ora è una 
politica in favore del trasporto 
pubblico» 


Dati Cisl 

«Sono 17.000 
i corrieri 
della droga» 


M Droga e disoccupazione 
sono a volte tristismente lega¬ 
te. Dal 1971 ai I987pella no¬ 
stra F^kme sono morte tre- 
centotrentacinque persone 
tossicodipendenti, centoses- 
santanove delle quali non 
avevano un lavoro. Operai, 
casalinghe commercianti, arti¬ 
sti e soprattutto studenti sono 
state le vittime dell'eroina. I 
dati elaborati in base alle 
tistiche del ministero deli'ln- 
temo, sono contenuti in una 
nota che la Ctsl regionale ha 
diffuso in vista della riapertura 
delle scuole. Le cifre parlano 
chiaro. Dai centocinquanta- 
quattro chtlr^ammi sequé- 
strati negli anni 60 si passa ai 
diecimila degli anni 80. In 
grande aumento anche il nu¬ 
mero degli spaedatori, eruto 
duecentottanta j denunciati 
tra il 1960 e il 1970, ora la ci¬ 
fra si aggira sulle diciassette- 
mila unità. Le scuole da tem¬ 
po sono meta prefenla d^li 
spacciatori, per questo il se¬ 
gretario dei sindacato, Lucia¬ 
no di Pietrantonio, chiede un 
«maggior coordinamento tra 
te scuole i quartieri e gli enti 
locali unita ad una maggior 
preparazione professionale 
degli operatori», nella lotta a 
questo fenomeno. E necessa¬ 
rio rafforzare « il ruolo della 
commissione regionale per¬ 
manente per la lotta alla cri¬ 
minalità e al traffico di droga 
- ha continuato -, dal mo 
mento che la città è un impor¬ 
tante crocevia per k> smista¬ 
mento degli stupefacenti». L’e¬ 
mergenza «tmn può aspettare 
proroghe, i tossicodipendenti 
nel Lazio sono oltre ottanta¬ 
mila, bisogna intervenire», ha 
detto lì sindacalista. La Cisl in¬ 
sieme alta Cgil alla Uil e al sin¬ 
dacato di polizia (Siulp). sol¬ 
leciterà iiKontri e confronti 
con le istituzioni regionali e gli 
enti locali perché «non ci sia¬ 
no solo forme di repressione 
ma soprattutto recupero e 
prevenzione della lossìcodi- ; 
pendenza». 


Giiistiilìana 

Riaperta 

discarica 

abusiva 


M «Oiscarica seNaggia» ha 
colpito ancora. Malgrado i si¬ 
gilli posti nei giorni scorsi dai 
vigili urbani su segnalazione 
dell’assessorato all'Ambiente 
della ^ovincia, lo xarico di 
rifiuti inerti in una valletta al 
km 6 di via della Giuslìnlana 
continua. La scoperta é stata 
fatta len; non soto è stata ab¬ 
battuta la recinzione intorno 
all'area, ma addirittura 6 stato 
fatto spante il cartello di se¬ 
questro collocalo pochi giorni 
fa dai vigili urbani. E il muc¬ 
chio dei rifiuti è uiieriormente 
cresciuto. 

«Il grave episodio di via del¬ 
ta Giustiniana airindomani 
del sequestro dell'area - dice 
l’assessore all'Ambiente della 
Provincia. Athos De Luca, che 
ha presentato una denuiKla 
contro Ignoti alla magistratura 
- suona quasi come una prò- 
vocazione da parte degli in¬ 
quinatori appartenenti a "di¬ 
scarica selvaggia” nei con¬ 
fronti dell'autontà che ha po¬ 
sto fine all’attività abusiva. A 
fianco della criminalità comu¬ 
ne si sta facendo strada una 
nuova criminalità degli inqui¬ 
natori che non eritano a viola¬ 
re leggi, infrangere divieti rica¬ 
vando lauti guadagni a spese 
deH'ambiente». 

Nel mirino dell'assesscNe 
sono in particolare gli auto- 
spurgo e i furgoni «selvaggi* 
che «scaricano di tutto dap¬ 
pertutto. Ogni notte a Roma - 
afferma De Luca - si abban¬ 
donano quintali di rifiuti d’o- 
gni genere (urbani, speciali, 
ospedalieri, inerti e nocivi) fa¬ 
cendo affari d’oio. t necessa¬ 
ria una specifica iniziativa in 
questo settore per infrangere 
la sicuiezza d'impunità degli 
inquinatori che incoraggia il 
diffondersi della "criminalità 
ecologica”». questo De Lu¬ 
ca ha proposto ai ministri del- 
l'Interno e deli'Ambiente, al 
commissario straordinario In 
Campidoglio e al Nucleo ope¬ 
rativo ecologico dei carabinie¬ 
ri di valutare la possibilità di 
organizzare a Roma «una 
campagna e/o sen4zk> spe¬ 
ciale notturno contro la crimi¬ 
nalità ecologica». 


Gli ambulanti hanno incontrato il vice-commissario in Campidoglio 

SannìÒ per un 
«Vediamo un mercato deuro» 


Via Sannio ha scioperalo. Dopo il pauroso incen¬ 
dio di una settimana fa, gli ambulanti del popola¬ 
re mercato dell’Appio, hanno lasciato per un gior¬ 
no le bancarelle chiuse e hanno raggiunto in cor¬ 
teo il Campidoglio. Qui sono stati ricevuti dal vi¬ 
cecommissario Fausto Gianni. Contro il degrado 
gli operatori chiedono servizi igienici, allacci elet¬ 
trici e una nuova pavimentazione della strada. 


FABIO LUFPtNO 




Hi Duecento bancarelle 
vuote. Niente cianfrusaglie, 
antica mercanzia, vestiti vec¬ 
chi e nuovi e indumenti mili¬ 
tari. Via Sannio, ìt popolare 
m^rcaitino. a due passi da San 
Gianni, ieri mattind ha scio¬ 
perato. Un corteo, partito da 
piazzale Appio, è arrivato do¬ 
po circa un’ora, in Campido- 

g lìo, dove, dopo un'assem- 
lea a cui ha partecipato II 
' consigliere comunale comuni¬ 
sta Òaniela Valentini, una de¬ 
trazione si è incontrata con 
il vicecommissario Fausto 
Gianni. 

Dopo l'incendio, di una set¬ 
timana fa, eli operatori chie¬ 
dono che Te condizioni del 
punto di vendila dell'Appio, 
acquisti condizioni di reale si¬ 
curezza e vivibilità. «Abbiamo 
chiesto al commissano l'utitiz- 
zazionc dei 400 milioni messi 
in bilancio dalla giunta Giubi¬ 
lo per vìa Sannio». dice Gian¬ 
franco Giulio, vicesegrelario 
dell'Apvad, l'associazione 
provinciale dei venditori am¬ 
bulanti Per lì sindacato la to¬ 
tale rìsistemazione del merca¬ 
to è improrogabile. •£ neces- 


sano - continua Giulio - un 
riordino che parta dall'instal¬ 
lazione degli allacci elettrici, 
dal nlacimento della pavi¬ 
mentazione, fjno alla definiti¬ 
va costruzione dei servizi igie¬ 
nici e dello scarico dell'acqua 
piovana». 

Per il vicecommìssano sì 
tratta di una situazione del tut¬ 
to sconosciuta. «Mi sono im¬ 
pegnalo a fare dei sopralluo¬ 
ghi nella prossima setiimana - 
dice Fausto Gianni - per capi¬ 
re con quali emergenze ab¬ 
biamo a che fare». 

Gli ambulanti, che nel frat¬ 
tempo 51 sono meglio organiz¬ 
zati, dando vita ad un comita¬ 
to rappresentativo degli ope¬ 
ratori, ciiiedono che alcuni 
provvedimenti più urgenti 
vengano presi entro breve 
tempo In caso contrario sono 
decisi ad indire una nuova 
giornata di sciopero «Se da 
parte del vicecommìssano - 
sostiene ancora Gianfranco 
Giulio - non amveranno ri¬ 
sposte convincenti per dare 
una sufiictente soluzione alle 
questioni aperte a via Sannio, 
non è escluso che le banca¬ 
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Il mercato di via Sannio vuoto per «sciopero» 


relle restino di nuovo chiuse 
nelle prossime settimane» 

Il vicecommìssano non per¬ 
de la calma di fronte all'ipote- 
si di un nuovo blocco del 
mercato «È sciocco parlare di 
sciopero, perché in questi casi 
è più appropriato parlare di 
serrala - dice Gianni - I pro¬ 
blemi 0 SI risolvono subito, o 


a medio termine, o sono tal¬ 
mente gravi per cui non è 
possibile dame una soluzio¬ 
ne Valuteremo in virtù di 
quelle che sono le nostre di¬ 
sponibilità» Nei prossimi gior¬ 
ni sarà l'ingegnere Di Marco, 
responsabile dell'edilizia an¬ 
nonaria, a fare un primo con¬ 
trollo sulle condizioni di via 
Sannio. 


Narodtrafficanti presi a Fìumidno 


HI Tre cotrien delia droga 
sono stati arrestati ieri alla 
stazione arrivi intemazionali 
dell'aeroporto di Fiumicino. 
Due cittadini spagnoli ed un 
libanese avevano nascosto 
gli stupefacenti in sacchetti 
di plastica nei doppiofondo 
deile valigie. Provenivano da 
San Paolo del Brasile e da 
Damasco con voli di compa¬ 
gnie di bandiera straniera. I 
militari della IS** legione del¬ 


la Guardia dì finanza di Ro¬ 
ma hanno sequestralo in tut¬ 
to tre chili e quattrocento 
grammi di di cocaina, e un 
chilo e trecento grammi di 
eroina. Sul mercato le so¬ 
stanze sequestrate avrebbe¬ 
ro avuto un valore di circa 
un miliardo di lire. 

Proseguono, mtanto, le 
operazioni avviale nelle 
scorse settimane contro la 
piccola criminalità nel cen¬ 


tro e in altre zone della città 
Nel mirino di polizia e cara- 
bmien sono soprattutto gli 
spacciatori di droga 
Cinquantotto persone so¬ 
no state arrestate dai carabi¬ 
nieri nel corso di una seri di 
controlli che hanno interes¬ 
sato le zone di Giardinetti, 
Casilina, Centocelle, il cen¬ 
tro storico, la Cassia e il 
Tnonfale Ventotlo di loro 
sono stati colti in flagranza 
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di reato per spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti. Quattro 
I chili di droga sequestrati 
tra eroina hascisc e cocaina. 
Tra gli arrestati spicca il no¬ 
me di Pompilio Torti, so¬ 
prannominato «If Grande 
Black» come l'eroe dei fu¬ 
metti. Torti è staio sorpreso 
mentre a bordo della sua 
macchina, una Mercedes, 
consegnava bustine di droga 
ai tossicodipendenti 


l'Unità 

Sabato 

2 settembre 1989 


IL TUO NUOVO GRANDS 


SUPERIVIERCATO. 


UV COOP SEI TU.CHI PUO’OAIrtl DI Pll^ 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carahinierl 112 

OijeÀttjr^ centrala 4686 
Vigih del luoco 115 

Criamrjulanze 5100 

Vigili'l'bani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 476674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 

Aied; adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S; Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinarli 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5696650 

Appia 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

357(M994-3e7M964-6433 
Coepeutoi 

Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


7594568 

865264 

7853449 

7594642 

759153S 

7550656 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 OIORNAU M NOTTI 

Uff. Utenti Atae 46954444 Colonna: piazza Colonna, via 
S.A.FE R (autolinee) 490510 S. Maria in via (óalleria Coloq- . 
Marozzi (autolinee) 460331 na) 

Pony express 3309 Esquilino: viale Manzoni (eìna> 

City cross 661652/6440890 ma Royal); viale Manzoni {S. 
Avis (autonoleggio) 47011 Croce In (àaruaatemme); via d) 
Herze (autonoleggio) 547991 Porta Maggiora 
Bicinoleggio 6543394 Flaminio; corso Francia: < vii 

Colialtì (bici) . 6541084 Flaminia Nuova (fronte vrgna 
Servizio emergenza radio Stelluti) 

337809 Canale 9 CB Ludoviai: via Vittorio Venato 
Psicologia: consulenza (Hotel Exceltior a Porta Pln* 

telefonica 389434 ciana) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vfa del Tritone (li Mea-'^* 
aaggaro) 



PISCINl 


Oetopua A.Cm via della Te¬ 
nuta di Torrenov'a (Giardi¬ 
netti). tei. 2490460. Piscina 
scoperta. Apertura ore 
9,30-13 tutti i giorni. Gior¬ 
naliero lire S.ÒOO, abbona¬ 
mento per sei ingressi lire 




25.000. Punto di ristoro. La Nocalta, via Silvestri 16. tei. 
6256952. Piscina scoperta. L’abbonamento mensile è di 
lire 200.000 più iscrizione. Piscina della Rose viale Ame¬ 
rica 20 (Eur). tei. 5926717. Aperturà ore 9/12,30 e 14/19. 
Ingresso lire 6000 la mattina e 7CK}0 il pomeriggio, dal 
lunedi al venerdì. Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 8500 lire. Kursaal Ostia Lido, lungomare Lutazio 
Catulo, tei. ^70171. Apertura dalle 9 alle 18,30. Ingresso 
giornaliero lire 6000, sette ingressi lire 35.000, abbona¬ 
mento mensile lire 80.000. Sporling Club villa Pamphlll 
via della Nocetta 107, tei. 6258555. Unica combinazione 
per frequentare il club (piscina, tennis, palestra e sau¬ 
na): abbonamento mensile di lire 200.000. La Sitala via 
Pontina km 14,300. tei. 5204103. Campi da tertnis, sauna, 
calcetto e net giardino piscina. Apertura 9/14 e 14/19. In¬ 
gresso lire 10.000 per mezza giornata e 15.0CK) lutto il 
giorno. Obbligatorio il tesserino, lire 2.000. Swlmmlng 
Park -On Tour/Armonie itineranti»; l'estate in piscina 
(olimpionica), palestra all'aperto, campi da tennis, cal¬ 
cetto e la sera musica. Tutto questo atrErglfe Palace 
Hotel, via Aureiia 617, tei. 8177046. Ora 9/19 e 21,3Q/not- 
te. ingresso lire 20.000 per ciascuna fascia oraria. Lazio 
Nuoto via di Villa in Lucina, tei. S42S522. Apertura dalle 
9.30 alle 20,30. Ingresso lire 4000 (per ogni fascia ora¬ 
ria). Ristorante con insalata di pasta, «capresi-', arrosti, 
dessert freschi e macedonie di (rutta. 


6ELATERH 

CaHè Rotati, p.zza del Po¬ 
polo 4/5/5A. Glolitll. via Uf¬ 
fici del Vicario 40. e p.zza 
Armellini 15. Gelateria Tre 
Scalini, p.zza Navona 26. Il 
Gelale, v.te Giulio Cesare 
127. Beila Napoli, c.so Vit¬ 
torio Emanuele 246/25(f II Pianeta del Gelato, v P. Mar¬ 
tini 2. Pellaeehla, v. Cola di Rienzo 103/105/ 107. Monte- 
Ione, V. Della Rotonda 22. Lecca Lecca, v.ie Ionio 321. 
Bar Cile, p.zza Santiago del Cile 2. Qelaierla Pica, via 
della Seggiola 12. Qelofetlival. p.zza Sennino 29. Pi¬ 
gnoni. v. pr. Amedeo 49. Parco Rotali, v. Tre Fontane 24 
(Eur). grattachecche fino a tarda notte. Ponte Cettie dal¬ 
la sora Mirella, specialità al cocco. Ponte Milvio. brividi 
alla menta. Ponte Umbeno. lutti frutti fino all una. Via 
Giovanni Branca (Testacelo), grattachecche «romani¬ 
sta» con arancia, orzata e amarena. Ponte Cavour 
ghiaccio e... spicchi diarancia. tamarindo e-pescà.^Vie 
f):(bnfalt.,dAllà storica torà Maria, grsittacbecche rnùlq- 
gusti. .. 

RISTORANTI 

Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all una. Al 34 v. Mario de' 

Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23. il Bi- 
ttecchiere v. dei Gigli d'O- 
fo, aperto dalle 20 all'I.SO. Il Buco v. di S. Ignazio 8. 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Ceppo v. Pa¬ 
nama 2. aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Colline 
Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23. Girone VI. v.lo Sinibaldi (angolo via Tor¬ 
re Argentina, ore 20-24. riposo domenica. Da Gildo v. 
della Scala, aperto dalle 12.30 alle 15,30 e dalle 19,30 
all'1,30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 92/94. aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. Il Tesoro v.le delle Pro¬ 
vincie 136. aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19.30 alle 23. Il 
Melarancio v. del Vantaggio 43. aperto dalle 12 alle 15 e 
dallo 20 alle 2. 


SPUNTINI 

Kaiy 8 Ualy. Fast Food. v. 
parberini 12. li Piccolo, 
enoteca a v. del Governo 
vecchio 74 La Palma pia¬ 
no bar, V della Maddalena 
23 II dito ai naso piano 
bar, V Fiume 4. Cotton 
Club, birreria e cucina afrodisiaca, v. Prenestma 44. id 
Est degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolo del 
Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini, vicolo del¬ 
l'Aquila 14. Immagine buftei freddo e video, via Campa¬ 
nella 42. Panino! cucina alla piastra, birre e vini, v. del 
Moro 17. Spaghetti House servizio ristorante fino alle 2. 
V. Cremona 5. L'orso elettrico birre e panini, via Calderi- 
ni 64 II cappellaio matto stuzzichini, vini, birre, v. dei 
Marsi 25. 




Arte in città. Michelangelo il poeta inascoltato, Tartista della passione 

Visse felice l’infelice sorte 



ENRICO OALUAN 


Michelangelo Buonarroti 


M tn quella serie dì parole 
ette i^nno sotto il nonw di Ri¬ 
me si nascofKie il poeta; il 
poeta Michelangelo Buonarro¬ 
ti. Sono parole di un l^teraio 
del Cinquecento, si sente sot¬ 
to e dentro l'impianto petrar¬ 
chesco. reminescenze dante¬ 
sche c le varia^oni, nei suol 
scarti d’amore dei «grandioso 
sconfitto». Ma è proprio dofw 
questa lettera de) fcirogliaccio 
selvoso che sH croscè e » 
ama di più quel i^nio pittai- 
co, scultoreo aichttettonico di 
Michelangelo: perché prima 
di ogni altra cose è stalo poe¬ 
ta. poeta della tom», dell'im- 
magine. A parte i celebri efri- 
taffi legati atta statuaria sepol¬ 
crale. a patte anche famoso 
sonetto a Giovanni da Pistoia 
che conlude sulla sua apitlura 
morta» e il non essere luì «pit¬ 
tore» o i passi in cui si rappre¬ 
senta scherzosamertte rannic¬ 
chiato sul ponti delia Si^ina, 
pittura e scultura ricorrono 
naiuratir^nte più volte come 
termine di confronto per i |no- 
cessi del pensiero e deirattivi- 
tà spirituale. Ma è la scultura a 
occupare più cjunpo e a offri- 


Dannunziononsolo- 
anche i litfiba 





VILLA DEI GORDIANI 

OGGI 


Ecco it programma della festa per oggi. 

Alle ore 17.00 cominceranno I bambini ad Invadere 
i giardini del parco. Nello spazio a loro destinato la 
cooperativa Inf.an.t.a. propone un pomeriggio di ani¬ 
mazione con due laboratori. «Manipola e crea» e 
«Improvvisando». Per i dibattiti l'avvio ò con un tema 
all'ordine del giorno nelle cronache, «Diritto di citta¬ 
dinanza» una nuova Irontiera di lotta, con L. Cosenti¬ 
no e W. Molinaro. La presenza rock è garantita dal 
gruppo Litfiba ore 21.00 (vedi qui accanto), mentre in 
balera si balla dalle 21.00 con l'orchestra Nuova Eu¬ 
ropa. Teatro al cineteatro, sempre alle 21.00, con E. 
Carta, F. D'Angelo e C. Mezzanotte in Oannunzlonon- 
solo e, una volta spente le luci della ribalta, si accen¬ 
deranno, alle 22.30, le luci dello schermo per L'ulti¬ 
ma tentazione di Cristo, il d'iacutissimo tllm di Martin 
Scorsese. Per gli amanti delle atmosfere più soft e 
tranquille il piano bar offrirà un omaggio alla gran¬ 
dissima Billie Holiday con N. De Rose e F. Donato. 



le materia privilegiala all'atti¬ 
vità metaforica del poeta. Non 
c’è da stupirsene se è vero 
che ritorno e l'artista vedeva¬ 
no la vita e l'arte come un di- 
battimento senza misericordia 
tra la materia e il suo supera¬ 
mento attraverso la forma: e 
forma, si sa, significava per lui 
immagine del divino. 

Nei suoi quasi novant'anni 
di vita ha lasciato molte testi¬ 
monianze dì sé a Roma ma 
mai quello che avrebbe voluto 
fare realmente. Sembra quasi 
che abbia fallo cose che gli 
altri volevano che facesse. I 
papi, i monsignori, 1 cardinali 
Io costrinsero ad operare e 
nessuno mai si preoccupò di 
lui come artista. Attorno a sé 


M Come già annunciato, 
questa sera alle ore 21 nell'a¬ 
rena centrale di Villa dei Gw- 
diani. (a Fe$[a deU'Unità apre 
la sua programmazkme musi¬ 
cale con un concerto della 
più popolare formazione del 
rock italiano, i Ùtnba. 

Testi in italiano, ascerrden- 
ze musicali anglosassoni, per 
le quali si sorK> spes^ fatti i 
nomi di U2.3imple Mit ^ ccs- 
me pure la corrente p(^- 
punk, un'anima ed una carica 
«Ialina» intesa come passione, 
esotismo, ta sensualità e la vo¬ 
ce profonda del cantante Pie¬ 
ro Pelù: queste sono le cre¬ 
denziali che da otto anni li 
hanno imposti sulla scena eu¬ 
reka. Sono il gruppo rock 
italiano che in assoluto vende 
di più: Utfiba betta totalizzato 
25.000 copie in Italia ed oltre 
10.000 in Francia, cifre molto 
alte per una formazione del 
circuito indipendente. 


non c'era altro che grettezza, 
guerra e lotte intestine di po¬ 
tere. £ per giunta era anche 
mal pagato. Roma è quasi 
colma di cose sue, di cose ap¬ 
passionate e poetiche. Biso¬ 
gna solo corredarsi delle Ri¬ 
me, tenere sempre presente 
per esempio che «Vivo della 
mia morte e, se ben guardo,/ 
felice vivo d'infelice sorte;/ e 
chi viver rton sa d'angoscia e 
morte,/ nel foco venga, ov’io 
mi struggo e ardo», la scrisse 
per descrivere l'ansia che lo 
accompagnava, la disperazio¬ 
ne che lo assaliva ogni qual¬ 
volta creava. Disperazione nel 
volto del Cristo morto dalla 
Pietà, r\ei volti dei Dannati, 
nella possenza del Mosè, nel¬ 
le membra del Cristo Risorto. 
È lungo rillnerario Micheìan- 


giolescho che si concretizza 
questa disperazione; lungo 
perché abbraccia piazze, sta¬ 
tue. chiese, palazzi «.quadri: è 
un itinerario alla scoperta del 
mito. Un mito disperato e 
umano. È l'uomo Michelange¬ 
lo vessato, tartassato, mal pa¬ 
galo accusato di nefandezze, 
«sconvenienze» e «inaverten- 
ze». Aspettarono che morisse 
per «imbraghettare» le olirà- 
giose nudità e oscenità che la 
sua arte immensa aveva idea¬ 
to. San Pietro. Musei Vat'icani, 
Palazzo Farnese, Santa Maria 
sopra la Minerva, Campido¬ 
glio, chiesa deH’Aracoeti, Pa¬ 
lazzo dei Conservatori. San 
Pietro in Vincoli, Santa Maria 
Maggiore là Cappella Sforza, 
Santa Maria de^li Angeli, Por¬ 
la Fia. 



Il gruppo fiorentino Litfiba, que¬ 
sta sera a Villa dei Gordiani; 
Billie Holiday: a lei è dedicato un 
omaggio da N. De Rose e F. 
Donato 


Anche il loro stile ha in 
qualche modo raggiunto un’a¬ 
pice espressivo; lo sanno be¬ 
ne Piero Pelù (voce), Ringo 
De Palma (batteria), Antonio 
Aiazzi (tastiere). Ghigo enzul- 
li (chitarra) e Gianni Maroc- 
colo (basso), che probabil¬ 
mente al termine di questa 
tournée che lì tiene impegnali 
datrìnizio dell'anno in giro 
per l'Italia e l'Europa (ed ha 
già fatto tappa a Roma pochi 
mesi fa per un concerto a fa¬ 
vore dei sindacali) si cortee- 
deranno una sosta per dedi¬ 
carsi ai rispettivi progetti solisti 
e ricercare nuovi stimoli. 

In concerto porteranno ol¬ 
tre ai vecchi successi le can¬ 
zoni di Utfiba tre (il loro quar¬ 
to album se si include il live 
Apr//e I vostri occhi), dai testi 
n^to più impegnati che in 
passalo: » parla di diritti uma¬ 
ni e pena di morte. 


Concerto a tre 
conoidiestra 


B Conferenza stampa di 
lusso a villa Madama, con col¬ 
legamenti via satellite con 
Londra. Los Angeles e diretta 
televisiva, per preseniare un 
appuntamento musicale di 
particolare rilievo che vede 
riuniti in concerto i in* tenori 
più noti e amali da) pubblico: 
Luciano Pavarotti. Jos<; Carré- 
ras e Placido Domingo. Il 7 lu¬ 
glio 1990. alla vigilia delia fi¬ 
nale dei Mondiali di calcio, i 
tre giganti della lirica cante¬ 
ranno accompagnati dall’or- 
cheslra del Teatro dell’Opera 
diretta da Zubìn Mehta. L'ini¬ 
ziativa è stata portata avanti 
da Ferdinando Finto, commis¬ 
sario per la Sovrintendenza 
del Teatro dell’Opera dì Ro¬ 
ma, con l'intenzione dichiara¬ 
ta di accostare accanto al si¬ 
gnificato umanitario (Tincas- 
so del concerto verrà total¬ 
mente devoluto in beneficen¬ 
za) un motivo di lustro per 


l'Opera. Sostenuto da! mini¬ 
stro Carraro nelle sue inten¬ 
zioni di rinnovo de! chiacche- 
rato Ente Urico, Piato ha an¬ 
nunciato altre due presenze di 
Pavarclli a Roma che dovreb¬ 
bero essere inlerpretaie come 
segnali del processo dì trasfor¬ 
mazione in atto: la prima ve¬ 
drà ranista in qualità di ospite 
d'onore alla cerimonia per il 
sorteggio dei Campionati del 
Mondo di Calcio al Palaeur il 
9 dicembre, mentre è confer¬ 
mata la sua esibizione in «To¬ 
sca» per la stagione ^0/91 del 
Teatro dell'Opera. A parte il 
(aio sensazionale, Finto ha di¬ 
chiarato di voler lavorare a un 
recupero della credibilità del¬ 
l'Opera anche in altro modo, 
ma di concreto c'è per ora so¬ 
lo la conferma che Caracalla 
è stata confermata per il pros¬ 
simo anno e la stagione estiva 
potrà essere illustrala già nel 
corso dei prossimi mesi. R.B. 


■ QUnTOQUiUOH 

FONt F f iit a lliio. Domani allo 
ore 21.00 «Kuneortu» In 
eoneerto al centro Melale 
occupato o autogostlto in 
vii Federico Del Pitto (tram 
14-19-516). Birreria • cuci* 
na. 

Bianco e noro. Dal 8 set¬ 
tembre al 29 dieembra, 
presso II cinema Carava0«i 
gìo (Via Palslallo 24b) ver¬ 
ranno programmali molli 
tra I migliori film in blanéo 
e nero dal 1945 al 1975 con 
autori còme Follini, Truf- 
taut, Kazan, Qermt. Qu* 
nuei. 

Querefa del Tatso. Presse 

rAntilealro della Quercia 
del Tasso, al Gianicolo, 
continuano le repliche del¬ 
le Bacchidi di Tito Moccio 
Plauto, nella riduzione in 
due tempi di Sante Stero. 
Regia ed Interpretazione di 
Sergio Ammirata, Musiche 
tratte da) «Gatte Parisien- 
ne» di Offenbach. Tutte te 
sere ore 21.30 (lunedi ripe* 
so), prezzo unico L. 16.000, 
riduzione per giovani e an¬ 
ziani L. 12.000. 

Fino al 7 ottobre è 
possibile vedere a palazzo 
, RondaninI l'Arte nuova a 
Roma, nuove situazioni ed 
emergenze, 42 artisti sele¬ 
zionati da Ludovico Pratesi 
come panorama aignineati- 
vo della scena artistica ca¬ 
pitolina di questo ultimo 
decennio. 

Caramlca. Fino al 10 settem- 
bra l'artisia diana Bemadl- 
la Norese espone 1 suoi la¬ 
vori ai pslazzetto Braneao- 
ciò del comune di AntIcoM 
Corrado, ceramicha e Opt¬ 
ra varia ispirate alla cultu¬ 
ra precolombiana. 

Meelra. Nella chiesa di San 
Biagio in Tuscanla si inau¬ 
gura domani la mostra 
«Istallazioni» con opere di 
Delhove, Di Giacomo. 
Francini. Frolel, Lim, Otta- 
vianelli. Saeverud, Takaha- 
ra. Wechdorn. una panora¬ 
mica che documenta alcu¬ 
ne possibili scelte espres¬ 
sive e lemaiiehe delta rW 
cerca artistica più attuale. 
Fino al 15 settembre. Ora¬ 
rlo 10.QQ!>13.Q0, 17.0Q-19.3Q, 

■ NSLMIITITONipi 

ItETTEMBne ' 
FESTA DE ■•■unita 

Villa del Gordiani. Ore 20.30: 
Diritti di cittadinanza una 
nuova frontiera. Cosentino 
• Moilnaro • Bertinotti. 

Oelia-Azterre. Ore 19.30: Di¬ 
battilo su Roma -Quattruc- 
ci. 

Ostia centro. Ore 20.00; Comì¬ 
zio di chiusura -Bettini. 

.XW Ctfc.ne. Ore 19.00: Cfo 
Fiumicino Catalani attivo 
Cdc.Dd. • Speranza -Qua- 
drìni. 

Tesseramento. La Sez. Lau¬ 
rentina con tl nuovi iscritti 
ha raggiunto ii 100%. 

Festa da l'Unita di Galla «an¬ 
tro. Alle ore 20 comizio di 
chiusura con Qottredo Bet- 
tinl. 

Fasto de l'Unità di Ostte-Az- 
ZQire. Alle ore 19.30 dibat¬ 
tito sb Roma con Mario 
Quatlrucci. 

Festa de l’Unità dì Villa del 
Gordiani. Alle ore 20.30 di¬ 
battito «Diritto di cittadi¬ 
nanza; uria nuova frontiera 
di lotta» partecipano Lio¬ 
nello Cosentino. Walter 
Molinaro. Fausto Bertinotti. 

Avviso urgentissimo. Le sezio¬ 
ni devono consegnare ana¬ 
tro ta giornata di martedì S 
settembre i cartellini delle 
tessere (atte. La «baione 
Laurentina con 11 nuovi 
Iscritti ha raggiunto il 
100 %. 



Dai Una Mano, 
Diventerà’ Un’Ala 

Jf Lega Italiana Protezione Uccelli. ti chiede una mano. Non per sè direttamente ma per il popolo 
degli uccelti. Un popoio molto sensibile all'inquinamento. Un vero e proprio termometro deH’ambiente. 
migliore di tante sofisticate apparecchiature scientifiche, migliore anche del nostro naso che ormài sopporta 
anche troppo Conoscere gli uccelli, studiare il loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 
nostra terra e nel nostro celo. Aiutarli significa aiutare tutti no». Grazie ai contributi degli attuali 23.000 soci, la Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Roy^ Society for Protectton of Birds e i risultati già si vedono. Ha salvato ed aiuta molte 
Specie rare o m estinzione: ha creato e gestisce IO oasi protette, ha (ondato e dinge ^ Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marmi 
ed Acquatici di Livorno, in pratica le prime due Cliniche per Uccelt'd'lialia; scrive, stampa e distribuisce le due riviste "Uccelirell Palchetto". Tutto ctdègiàmolto ma molto 
è ancora dafare e le nostre mani non ci bastano. Iscriviti alla LìPU. tuo contributo, la tua mano, diventerà un'ala ed aumenterà it valore del nostro patrimonio ambientale. 



lo sottosenno _ 

CAP_ 

Via_ 


* O desidero O'ventare socio delia LlPU- Riceverò 
I l'abbonamento alla rivista «Uccelli» o eìI Palchetto». 
I la tessera e g'i adesivi 
I □ Socio sostenitore L 50 000 
I □ SoC'O ordinano L 30 COO 
I □ Socio giovanile L. 20000 (fino a 14 anni) 

I Invio la quota sccUa tramite. 

I Q c/c postale n, 102994)6 - 

I □ vaà'ia poit.i’e 


□ assegno nc.n tra^'erib'le 


£IPU 


Si ringrazia l'Editore per lo spazio offerto, la Livragfii. Ogiivy & Malher per la creaiivna, Gabriele Pozzi per rillustrazione. UPU. Ente morale riconosciuto con O.P.R. 151 del 6.2.85 
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miROMA 86 

Of# ®40 «Flore selvaggio» 
novela, 1230 Dimensione la* 
vero 13.30 «Mod Squad», te* 
iefiim 14 30 Capire per pre* 
veTtlre, 18 Cartoni animati 
19 30 «Dottori con le ali» le- 
^etilm, 20.30 «Impatto morta¬ 
le», lllm. 23 II dossier di Tr 
56 23.4S «Spy Force» tete- 
titm 0.49Odm \\ prossimo 
tuo», film. 2 30 Teledomani 


AMBASCIATORI SEXY 1. 5 000 

VlaMonlebello lOt Tel 4941290 

AMBASSADE 1 7 000 

AccademiadegliAgiati 57 

Tel 5408901 

AMERICA L 7000 

Via N dal Grande 6 Tel S81616S 

ARCHIMEDE 1 8000 

Via Archimede 7! Tel B7S567 

ARISTON tSOOO 

Via Cicerone 19 Tel 353230 


Galleria Colonna Tel 6793267 

ASTRA L 6 000 

VialeJonio 225 Tel 6176256 

ATIANTÌC L 7000 

V TuKolana 745 Tel 7610656 

AUGUSTU8 L 6000 

C ao V Emanuele 203 Tel 6875455 

AZZURRO SanONI L 5000 

V degli Scipioni 64 Tel 3581094 


BALDUINA L 7 000 

PtaBaWuinsSZ Tei 347502 

BARBERINI 1 6000 

Piazaa Barberini 25 Tel 4751707 

BLUEMOON LSOOO 

Vladei4CanioniS3 Tel 4743936 

CAPITOl L 7 000 

VliG Sacconi 39 Tei 393280 

CAPRANICA 16 ODO 

Piazza Capranica 101 Tel 67S2465 


DIAMANTE L 5000 

ViaPreneHlna 230 Tel 295606 

COEN LBOOO 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6676652 

2MBAS3Y L 6 000 

ViaSioppanI 7 Tel 670245 

EMPIRE LSOOO 

Vie Regina Margherita 29 

__Tel 857719 


EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 4 


Ors IO Buongiorno donna 
12 Voglia di musica 1330 
«Fraggts rock» telefilm 
17 16 «Mod Sduad« telefilm 
IBIS «Fraggle rock» tele* 
liim 18 4S «Le sette spade 
del vendicatore • tiim 20 30 
«Fanny e Alexander» 22 I 
grandi della lirica 1 «Giorno 
per giorno», telefilm 


■ PRIMI VISIONI ■■ 

ACAOEMVHALL L 7 000 

ViaStamira 5{PiazzaBologna) 

Tel 426776 

ADMÌRAL L 6 000 

Piazza Vertano 5 Te) 651195 

ADRIANO LSOOO 

PiazzaCavour 22 Tel 3211696 

ALCKME L 6000 

ViaL di Lesina 39 Tel 6380930 


CAPRANICHEnA LSOOO 

P za Monlecltorio 125 Tel 6796957 

CASSIO L 6000 

ViaCa6Slae92 Tel 3651607 

COLADtRIENZO LSOOO 

Piazza Cola di Rienzo 86 Tel 6678303 


LSOOO 
Tel 5010652) 


ESPERIA LSOOO 

Piazza Sennino 37 Tel 582664 

ETOILE L 6 000 

Piazza m Lueina 4t Te 6676125 

EURCiNE LBOOO 

ViaLiszt 32 Tel 5910986 

EUROPA LSOOO 

Cor^ofllWia tOTia Tel 865736 

EXCELSIOR LSOOO 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

FARNESE 1 6 000 

Campo de Plori Tel 6864395 

FIAMMA Le 000 

ViaBissolall Si Tel 4751100 


OARDBN 1 7 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 582648 

GIOIELLO L 7 000 

ViaNomentana 43 Tel 664149 

GOLDEN L 7 000 

Via Tarante 36 Tel 7596602 

grìoory lIooò” 

Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

HOLIDAV LSOOO 

Largo B Marcello 1 Tel 858326 

(HOUNO L 7000 

Via G tnduno Tel 562495 

KING LeOCO 

Via Fogliano 37 Tel 6319541 

MADISON L 6 000 

ViaChiatrera 121 Tel 5126926 


MAESTOSO L 8 000 

ViaAppia41B Tel 766086 

MMESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

MERCURY L 5 00Ò~ 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

METROPOUTAN L 6 000 

ViadetCofsoS Tel 3600933 

MIGNON L 8 000 

Via Viterbo 11 _ Tel 869493 

MODERNEHA LSOOO 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

moderno LSOOO 

Piazza Repubblica 45 Tei 460285 

NEWYOHK L 7 000 

VtadelleCave 44 Tel 7810271 

PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

PASQUINO lTÒm” 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

PRE8IOENT L S 000 

Via App a Nuova 427 Tei 7610146 

PUisicAT ^ L 4000 

VlaCalroh 96 Tel 7313300 


OfR t «Boys and gtris» tele¬ 
film 8 30 «Il mondo di Ber¬ 
ta» novela 10 30 Program¬ 
ma per I pambint 13 «L uo¬ 
mo e la terra» documenta¬ 
no 140 «Spietata colt» film 
16 30 Partita di calcio regio¬ 
nale 16 30 Cartoni animati 
20 Mobili al telefono 22 30 
«Authon 1 invincibile» film 




fpacoH 


A 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZtONt A. Avvanturofto BR BrlUanie C Comico DA Dise 
gni ammali DO* Documentarlo DR Drammatico E Erotico FA 
Fantascenza G Giallo H* Horror M Musicale SA. Satirico S 
Seniimentate 8H Sloneo-Mitofogico BT. Storico W. Western 


VIDEOUNO 

Ore 11 Redazionali 12 «Ave- 
nida Paulista» novela 14 
Cartoni animati 14 Cartoni 
animati 1$ Fitm, 17 Cartoni 
animati, 18.30 «Avenida Pau* 
lista» novela. 19.30 Tg noti¬ 
zie e commenti 1* edizione ' 
20 30 Film 22.30 Film al ter¬ 
mine Tg Notizie e commerci 


TELETEVERE 

Ore BIS -Ercole e Sanao» 
ne» film 12 Primomereato, 
1S Italia è 1630 «Il trian¬ 
golo delle Bermude». film, 

19 Appuntamento con gli al¬ 
tri 8^rt 20 I protagonisti . 

20 30 li giornate dei mare 22 
«La settima vittima» film, 
23 40 Biblioteca aperta. 1 
«La regina d Africa» 


Seprennelurele di Camillo Vile con 
BenCrass NedBeatt^'H (17 2230) 

Scandali di Michael Caton-Jones con 
John Hurl Jeanne Whally Kilmer OR 
{16-2230Ì 

Indi» di Anthony M Dawson con Mar- 
velous Marvin Hagler A (1630-22 30) 
Vergine teglie 36 di Calherme Breiliat, 
con Oelphine Zenloul Etienne Chicol 
BR (17 22 30) 

Film per adulti (tO-113a-16-22 30} 

O Un peate di nome Mende di Char 
ies Crichion con John Cleese Jamie 

LeeCuriis BR (17 30-22 30) 

A un peMOdell Memo di John McTier 
nan con Alan Ricicman Alexander Go» 
dunov-DR (17 30-2230) 

Una donna In cerrfara di Mike Niehols 
conMelanieGriflith 6R (1615»22 30) 
Scandal di Michael Caion-Jones con 
John Jeanne Whally-Kilmer • OR 

_ (16-2230) 

Donne emaizoni auUa Lune di Joe 
Dante con Rosanna Arquette Ralph 
Bellainy Bfl (17 22 30) 

■ Franetaeo di Liliana Cavam con 

MickeyRofke.DR (16 30-2215) 

■ Legge crimiriile di Marvin Camp¬ 

bell con Gary Oldman Kevin Bacon 
G (16 15-2230) 

LalaggedeiòeiMeriediP Almodovar 
COnEPoncela OR (16-22 30) 

Saletia Lumière» TuNopasolliiJ (16- 
22 ) 

Sala grande Le netti di luna piena 
(17) Bagdad eefè (19) Il clalo «opra 
BarUno (20 30) Diva (22 30) 

□ Raln Man di Barry Levinson con 

Pual^Hotiman OR (17 2230) 

AIIW aeducenlt di Bruce Bereslord 
con Torr Selleck Paulina Ponzkova • 
BR (17 2230) 

Film per adulti (16-22 30) 

□ Ralfl Man di Barry Levinson con 

OuslInHoWman OR (17 22 30) 
I niM amie) sono aVnpattti di Berirand 
Tevernier con Michel PiecoiI Christine 
Pascal Bfl (18 2230) 

0 Patir PMka di David Surton Morris 

■ DR (17 30-22 30) 

Donna MU'erto di una crisi di nervi di 
Pedro Almodovar cor* Carmen Maura 
BR (17 2230) 

■ Ore 10 calma pleRa di Phillip Noy- 
ce con $am Nelli Nicole Kidman G 

(172230 

• Pranewee di Liliana Cavani con 
MlckevRourke-OR (1630-22 15) 
O RonuicM « MIcRc di Coline Ber- 
reau con Daniel Auleuil Firmine Ri 
chard-W ( 1»22 30i 

Chiuso per resiauro 

■ Legge criminale di Marvin Camp¬ 
bell cor Gary Oldman Kevin Bacon 

_G_ (16 15-22 30) 

Indio di Anthony M Qawson con Mar 
velousMarvinHagler A (1630 2230) 

O MarrakKii eipress di Gabriele 

Salvalores con Diego Abalaniuono 
BR (17 22 30) 

□ Raln Man di Barry Levinson con 

Dustin Hoftman OR (17 22 30) 

La casa 4 di Martin Newlin con Cathe 
rineHoland AnneRoss H 

_ (17 30-22 30) 

Scuoledipoililan 6PRIMA 

(1630-22 30) 

Bi legge criminale di Martin Camp¬ 
bell con Gary Oldman Kevm Bacon 
G (1630-2230) 

Matador di Pedro Almodovar con As 
sumpiaSerna OR (17 22 30) 

Sala A Deui di Claude Zidi con Ge 
ra'd Oepardieu Maruschka Detmers 
CA (17 30-22 30) 

Sala B A summtr story di Piers Hag 
gard SE (17 22 30) 

Ch usura estiva 

Ol piccolo diavolo di Roberto Beni 
gni con Walter Matthau Roberto Beni 

gn. BR _ (16 30-2230) 

C Un pesce di nome Wanda di Char 
Ies Crichton con John Cleese Jam e 

LeeCuftis Sn _ (17 30-22301 

Crciturn degl) eblsil di Sean S Cun 
nmghman H (17 22 30) 

GII anni di corsa di Pierre Boutron con 
Michel Aumont ClovisCornillac OR 
(16 30-22 30) 
I Rain Man di Barry levinson con 
Ousim Hofiman DR (17 22 30) 

Le cese 4 di Martin Newl n con Cathe 
nneHplaTid Annefto^s H 117 22 30) 
Sala A Un grido nelle noHe di Fred 
Schepisi con Meryl Streep Sam Neil 
DR (16 30 22 30) 

Sala B □ Frenile di R Poianski 

(16 30-22 30) 

Scuola di polizia n 6 PRIMA (18 22 30) 

C Un pesce di nome Wanda di Char 
Ies Crichton con John Cleese Jam e 
Lee Curi sDR_(17 30-2230) 


Poliziollo aAzainpe di Rod Dan ei con 
James Belushi BR (16 15 22 30) 
Heevy Fetting di Obie Benz D0{1715- 

22 30) _ 

Filmpei adulti (10-11 30/162230) 


Indio d Anthony M Oawson con Ma» 
velousMarvinHagler A (16 30 22 30) 
C Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe No rei BR 
(1730 22 301 

Aflottier «roman (m lingua inglese) 

_ (16 30-22401 

Morbida di giorno e di netto per maschi 

voaliosi E(VM18) _ (11 2230) 

Le porno signora e I suoi cavalli E 
(VM1B) (11 22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUiRINEHA 

ViaM Mmghelli 5 

REALE 

Piazza Sonmno 

iiix 

CorsoTriesle 118 


1 8 000 Emenuellt E{VM18) 
Tel 462653 


VialVNovembre 156 Tel 6790763 


RITZ 

Viale Somalia 109 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

ROYAL 

ViaE Fitiberlo 175 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 


VIP SOA 

ViaGallaeSidama 20 
Tel 6395173 


Cookie di Susan Seidelman con Peter 
falk DianneWiest BR (1630-2230) 

Creature degli abissi di Sean S Cun 
nlngham H (17 2230) 

C Piccoli equivoci di flicky Tognaz 
zi con Sergio Castellitto Una Sastri • 
BR (163(12230) 

■ Francesce di L liana Cavam con 
MickeyRourke OR (16 30-22 901 

Crestura degli eMssi di Sean S Cun 
ningham H (17 3&-2230) 

D Mary per sempre di Marco Ri» 
con MicMie Placido Claudio Amendo¬ 
la DR (18 15-22 30) 

fetrtucciderAdiFrancisDelis G 

_ (16 30-22 30) 

Soprannaturale di Camillo Vila con 
BenCrass NedBeatly-H (17 2230) 

Chiuso per adeguamento sirutiura 


Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velousMarvinHagler-A (1630-22^) 


k VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 1 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 
AQUIU 

ViaLAqu1a74 1 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 1 

MOUUNflOUGE 

ViaM Corbino 23 1 


L’Insaziabile Nicin E (VM16) 


Film per 


Nera, calde e dolee • E (VMl6) 


Lllil CareU una eeetenete megHe inee* 
ziablle-E(VM18) (16-2230 

Ut'sgeflosI (1730-2230) 


LsrgoAscianghi 1 

Tel 588116 




ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film 

per 

adulti 

PALUDIUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film 

per 

adulti 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

UU88E 

Via Tiburtma 354 

VOLTURNO 

Via Volturno 97 


Villose oltoe I ttmttt cen gecee d'ora • E 
(VMie) (112230) 


Film per 


■ CINECLUB ■■■■■■■■■ 

OEtPlCCQU LAÓQQ Riposo 

Viale della Pineta 19 VilIsBOrghese 
_ Tel 863485 _ 

GRAUCO LSOOO Riposo 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 


FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Pamzza 5 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

MACCARESE 

ESEDRA 


Soprannaturale di Camillo Viia con 
BenCrass NedBeatty H (1730-2230) 


Un grido nelle notte di Fred Schep di 
con Meryl Streep SamNeil OR(2030- 
2230) 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L S 000 

ViaPalloitni Tel 5^2166 

SISTO L 8 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA LSOOO 

V le della Marma 44 Tel 5604076 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


n Ralfl Man di Barry Levinson con 
DusimHoltman OR (16-22) 


Soprannaturale di Camillo Ville con 
BenCrass NedBeatty H (17 2230) 

Scuola di polizia n 6 PRIMA (17 22 30) 


Le case 4 di Marlin Newlin con Cathe 
rme Roland Anne Ross H (172230) 


VALMONTONE 

MODERNO 


VELLETRI 

FIAMMA 


L 5 000 
Tei 96 33 147 


New York storles di M Scorsese F 
Coppola e W Alten BR (17 2230) 


Ho ipoielo un allena di R chaid Benja 
m n conKimBasinger FA 

(17 3021 45) 


D Mery per sempre di Marco R si 
con M chele Placido Claudio Arneodo 
la OR (16 22 15) 



SCELTI PER VOI 

■ LEGGE CRIMINALE 

E un thriller curioso diretto da 
un inglese e girato negli Stati I 
Uniti -La legge è il lato oscuro 
della giustizia» sentiamo dir* 
nel corso del Dtm in ettatti 1 «v 
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta I 
drammatica il suo cliente Kevm ' 
Bacon già salvato una volta dal* 
la sedia elettrica sta continuan- | 
do a massacrare ie ragazze di ' 
Boston nelle sere di pioggia 
Che tare? Far finta di difenderlo | 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? Piu curio¬ 
so nei retroscena psicologici 
che netta struttura gialla -Legge 
criminale» A un (iltn da vedere 
ATLANTIC EMPIRE EXCELSIOR 


O FATTI ROCKS 

Dalla Settimana veneziana della 
critica dell anno scorso un film 
-scandaloso- ^le merita atten¬ 
zione Due amici che non si ve¬ 
dono da anni una ragazza ap¬ 
punto Patti Roeka messa incinta 
da uno dei due Sesao parlato 
irriso consumato Ce n è a biz* 
zefte nel film secondo la ricetta 
del vecchio cinema indipendente 
americano Se vi disturba H tur¬ 
piloquio non vedetelo, o fate 
uno sfarzo (rarché sotto tutte 
quelle parolacce s) annida una 
strana forma di poesia 

CAPRANiCHETTA 


■ ORE1D' 

CALMA PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall Australia Dirige Phit- 
lip Noyce suite scorta di un ro¬ 
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Wellea Una 
coppia di sposi veleggiano in al¬ 
io mare per dimenticare la mor¬ 
te del tigtioletto All improvlao. 
appare all orizzonte una goiatta 
nera male in arnese Sono tutti 
morti tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di I(h 
ro su una scialuppa di salvatag¬ 
gio £ I inizio di un incubo morta¬ 
le una doppia sfida con it desti¬ 
no dalla quale t due coniugi 
usciranno piu forti 

COU Di RIENZO 


|||;||| |ij 111 II ((ili l|i {1|||[ |t|| Il lllljn 





Gaiy Oldman e Kevin Bacon in «Legge cnminale» di Martin Campbell 


Sexy top model • E (VMIS) , 


IL UBIRINTO L 5 000 Saia A Un altra donna di W Alien BR 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312269 (17 30-2230) 

Sala 6 Lo scambista di JosStelling 

_ (17 30-2230) 

TtBUR L 3 500-2 500 II principe coree moglie di J Landis 

Via degli Etruschi 40 Tei 4S57762 con E Murphy - BR (16 25-22 30) 


■ FUORI ROMAI 
ALBANO 

FLORIDA 


FIUMICINO 

TRAIANO Riposo 

Tel 644004S 


SALA A ■ Ore 10 calma piatta di 
Tel 9420479 Phillip Noyce con Sam Neill Nicole 
K dman G (17-22 30) 

SALA 6 OUn pesce di nome Wando 

di Charles Cnchton (17 22 30) 

Scuota di polizie a 6 PRIMA 
Tel 9420193 (16 30-22 30) 


O UN PESCE 
Di NOME WANDA 

Commedia fine • iriviele insie¬ 
me che si deve a)l estro comico 
di John Cleese, animsiore del 
celebre gruppo dei Monty Py¬ 
thon Wanda 6 un peMe esotico 
mollo amalo ma anche una 
splendida larKiulla americana 
(Jamie Lee Curlis) molto amante 
dei gioieili Insieme a tre compii¬ 
ci ha compiuto una rapina mi¬ 
liardaria ma le cose poi, ai sono 
complicate Dovè finito U botti¬ 
no? Come far parlare t) «cervello 
delta rapina» Unito m carcere? Il 
«giallo» è solo un pretesto per 
tessere una sene infinita di va¬ 
riazioni comiche attorno agli in¬ 
glesi e agl» americani alla toro 
hnqua (ma I effetto va disperso 
nella versione italiana) e alle i> 
ro manie Simpatico il casi nel 
quale ritroviamo ottre a Cleese 
e alla Curtis un inatteso Kevtn 
Kline 8 uno strepitoso Michael 
Patin Canon perdere 

AMBA$$ADE 
GOLOEN MAJESTIC 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il tesii- 
vai di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Para- 


I ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gtanicolo Tel 5750827) 
Alte 2130 Le Bechidl di Plauto di¬ 
reno ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

R poso 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4 Tel 6784380) 

Dai 4 settembre campagna sMio- 
namenti 1909/90 Orario botteghi¬ 
no 10-13 e 16-19 Sabato 10-13 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spetiacoti del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Dal 4 settembre campagna abbi> 
namenti stagione 1989/90 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di S 
Sab na Tel 5750978) 

Tutte le sere alle 21 PenilentU- 
berty di e con F Fiorentini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205) 

R poso 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tei 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 -Ciak al 
glia L avventura continua 2» di 
Marco F orani con Roberto Puddu 
eAnnal saLanza 

I PARIOLMV a Giosuè Sorsi 20 Tel 
I 803523) 

R poso 

i PICCOLO ELISEO (V a Nazionale 
I 183 Tel 46S09S) 

R poso 

TEATRO DUE (Vieoio Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

R poso 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moron 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 II 
re di stracci di Manuela Monacci 


dieo» hA conoecluto finalmente it 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio E un tiim fresco, 
che cerca (e trova) la commozio¬ 
ne con mezzi sinceri Ed è, so¬ 
prattutto un messaggio d amore 
at ethemadi una voi& visto nM- 
le aalf B non daVAnti al piccolo 
schermo televisivo Tolb regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto Si reca at funerale di 
Alfredo. Il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che lo iniziò 
anni prima, all amore per i film 
Per Totò è un viaggio nel passa¬ 
to che lo porta a ricordare i in¬ 
fanzia ie prime emozioni i primi 
amori Bravissimi Philippe Noh 
ret e il piccolo Salvatore Cascio 
PARIS 


■ FRANCESCO 

A olire vent anni dal Suo primo 
-San Francesco» prodotto per la 
Rai Liliana CavanI torna ad oc¬ 
cuparsi de) santo di Assisi Sta- 
votta i) suo Francesco non è piò 
un ribeile pre-sessantoltino ma 
un uomo in cui matura prima la 
scelta della povertà poi il con¬ 
tatto con Dio II film ripercorre la 
biografia di Francesco evitando 
le immagini piu consuete e dise¬ 
gnando un Medioevo Violento e 
crudele >n cu) la scoila «pacifi¬ 
sta» del santo acquista ancora 


con Raffaella Piiloni Monica Mur 
Cocca Regia di Manuela Monacci 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
delta morte e de) cito di Augusto 
Zucchi 

SALA PERFORMANCE Riposo 
VALLE (Via dei Teauo Valle 23ia > 
Tei 6869049) 

Da lunedi 11 settembre prenota 
zioni e vendita abbonamenti sta 
gione teatrale 1989/ 90 Orano bi 
giiettena dalle 10 alle 19 (esclusi 
festivi) 

■ CINEPORTOHMaa 

(Via Antonio di S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 

Alle 21 Le vie del etgnere sono 
finite tiim Alle 23 Concerto con I 
ciribe Alle 24 N prolumo della 
eignera In nero film 


piu valore. Al seryizu) della Ca- 
vani nel ruolo principale un 
Mickey Rourke la cui identifica¬ 
zione nel personaggo raggiun¬ 
go davvero I intensiUi di un Ilo- 
retto 

ABTRA. DIAMANTE. RIALTO 


O ROMUALDAJUUETTE 

Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez¬ 
za di temi importanti Romuald ò 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juiiette ò una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a compassione risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose 
la piu importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace 
«Romuald A Juiiette» affronta la 
questione razziale con invidiabi¬ 
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle le musi¬ 
che In stile blues 

EDEN 


□ MERY REA SEMPRE 

Al quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
-Soldati» (li suo tìtolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI- 

UA (Via della Conciliazione Tei 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 

Dal 6 settembre è possibile sottt^ 
scrivere te associazioni per la 
stagione 1989/90 dell Accademia 
Filarmonica La stagione avrà Ini 
ZIO mercoledì 27 s-ttembre alle 
21 al Teatro Olimpico con una Se¬ 
rata di Gala dedicate al balletto 
CHIESA S GIACOMO IN AUGUSTA 
(Via del Corso) 

Domani alle 21 Concerto del Col¬ 
ta Daigh Medrigsl Group diretto 
da Brendon 0 Connor 
GHIGNE (Via dette Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Dal 4 settembre campagna abbo¬ 
namenti Euromusica 1989/90 
IL TEMPIETTO (BasiliuaS Nicola m 
carcere Tel 462t2‘)0) 
DomaniallelB L'eiiMro dal Para¬ 
diso 
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Libri per ragazzi 
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■Editori Riunitii 


Oro IO «Signora a padrona», 
nevata 13 Cartoni animati, 
10 30 «Anche i ricchi piango¬ 
no». novata, lt.30 «Maria*, 
novela, Il «L uomo • la ter¬ 
ra». documentarlo, M Spa- 
ciala motori. 31 «tt ritorno 
del ribelli», film, 23 «Quadro- 
phania», film 


Palermo dove è ambientate la 
vicenda fesa e violenta di «Mety 
per sempre- Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie d) insegnare a ) giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen- 
le’lmmersione In un uhiYerso di 
soprusi dove te leggi maliose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada» il film ai 
ispira ali esperienza reale de) 
professor Aurelio Grimaldi 
un opera di impianto quasi ne> 
realista Da vedere 

RIVOLI 


□ RAIN MAN 

Orso d oro al festival di Berlino, 
candidalo alla bellezza di otto 
Oscar è I ormai famoso film sui- 
I -autismo» Dustin Hoilman 
(bravissimo) vi interpreta il ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con il mondo non 
parla non comunica E un brutto 
giorno suo padre muore ed egli 
si ritrova affidalo al fratello mi¬ 
nore un giovanotto spigliato e 
pieno di vita che ò apparente¬ 
mente I opposto del parente ma¬ 
lato Eppure fra i due durante 
un viaggio lungo tutta ) America 
nascono affetto e solidarietà Ac¬ 
canto al superlativo Hoftman I 
giovani Tom Cruise e Valeria 
Gelino Dirige Barry Levinson 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio SO 
Tel 3610051) 

Dal 6 at 29 settembre ai possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istlti^ 
zione (lutti i giorni ore 10-13 e 16- 
19 escluso i> sabato pomeriggio) 
LET EM m (Via Urbana t2/a - Tei 
4821250) 

Alle 17 Ascolto della registrazio 
ne del Concerto del Tempietto dei 
21 febbraio 1983 «Concerto per 
Adamo ed Èva- Musiche di A F 
JannofliSebastianlni 
VILU PAMPHILI (Via Aurelia Anti¬ 
ca 183 Tel 6374514) 

Oggi alle 21 Selezioni da operet 
te Sangue viennaae, N pipiairal- 
lo La vedeva allegra (Ingresso 
L 10 000) Domani alle 21 Con¬ 
certo del duo Gennaro Di Filippo 
(flauto) e Antonio Pergolizzi (pia¬ 
noforte) In programma Ctiopln 
Rosslm Boehm OonizetU Mo^ 
lacchi Berne 


(«Good Morning Vietnim», «Pi¬ 
ramide di paura») 

BALDUINA, CAPtTOL 
ETOILE. INOUNO 


□ PRANTIC 

Torna Roman Poianski con il piò 
dtaaalco dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accada qualcosa di atrano 
Prima sii aeroporto dub valigia 
vengono (casuatmante?) scam¬ 
biala Poi in aibargo, la moglie 
dai medico scompare Qualcuno 
i ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per li noetro eroe (brìi- 
tantemente infarpraiato da Har- 
rlBon Ford) si innesca un mecca- 
nivno micidiale che lo porterà a 
contatto con gli ambienti piu sor¬ 
didi detta «ville lumiàre» Un film 
di atmosfere torbide, in cui Po- 
lanski gioca a rifarò Hitchcock e 
si dimostra degno dei maestro 
MADISON (Sala B) 


O PtCCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannea, ecco ar¬ 
rivare sugli schermi «Piccoli 
equivoci» di Ricky Tognizzi. 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagli Alcuni inter¬ 
preti sono cambiali ma resta 
Sergio Castellino, nel ruolo dei- 
I attor# disamorato e ineoetania 
che dopo aver abbandonato 
Francesco, continua ad abitare 
netta sua casa Paicodramma In 
interni recitato in prosa diretta 
da saigiovani attori in piana for¬ 
ma «Piccoli equivoci» eonierma 
lo stato di grazia del nuove cinti- 
ma italiano insieme a «Mery per 
tempre» e a «Marrakech £«- 
press», * un film assolulamenta 
da non mancare 

REX 


O IL PICCOLO OIAVOLO 
Banigni-Matthaut un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oitraggioao e lunare, dall altro 
un grande commediante delta 
eeuola di Billy Wilder II piccolo 
diavolo a Benigni, damonletio 
uecito da una algnora esorcizza¬ 
ta da padre Matthau Tenero 0 
inesperto Giuditta (dal nome 
delia donna) ai avezza «on thè 
roatf». conosce il piacere dei 
sensi a dall amicizia, e si prepa¬ 
ra a tornare all inferno per mano 
di una bella diavolesse Si ride e 
ci SI commuove, me si vorrfpbe 
qualcosa di piò. magari sul pia-, ^ 
no deiia struttura narrativa. Be¬ 
nigni si ostina infatti a tara II re¬ 
gista replicando i vizi e la debo¬ 
lezze dei mattatori delta risaia 
GIOIELLO 


O '««RRMECHEXPmSS 

Terzo film di Gabriele SatvaA> 
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marratcech Eipress». 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro senza le melensaggini tipi¬ 
che del tiione rimpatriala Quat¬ 
tro trentenni milanesi obbedi¬ 
scono al ricatto della memoria e 
partono per tt Marocco dove 
giace m galera il foro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 
trenta milioni che dovrebbero 
servire a ungere le rotolie giu¬ 
ste Contrappunto dalle note 
biuesy di Roberto Ciotti e dalle 
canzoni di Dalia a De Qregori 
«Marrakech Express» è un otti¬ 
ma prova d attori (tutti in presa 
diretta) e un viaggio spesso 
commovente attorno al temi del- 
i amiciz a 

ESPERIA 


■ JAn.ROeK»FOUC 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tei 3599396) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo 3 Francesco a R» 
pa 18-Tel 5825S1) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 > 
Tel 5818685) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • 
LargoQ 8 Marzi) 

Riposo 

CLASSICO (Via LIbetta 7) 

Alle 22 30 Festa di chiusura Con 
Linda HlreMi band 

PONOiBA (Via Creacenzio 82/a • 
Tei 6896303) 

Riposo 

HUStCBtN (Largo del Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San- 
I Angelo) 

Alle 22 Concerto del trio Tavoiaz- 
zi Sferra-Zeppetellà 

TUsnAU (Vie de) Neotin 13-9 • 
Tel 6783237) 

Chiusura estiva 
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la inoggia, vivis^o successo a (>asertavecdiìa 

pw «1799», testo teatrale 

di Manlio Santanelli tra riuolidòné e attualità 

la nosba inchiesta sugli sceneggiatori italiani 

Una testimonianza di Fimo Scarpelli. 

sullo «scrìvere dnema» e sui suoi ^omnì collabi 

/ 

Inaugurata 
ieri a Mantova 
la mostra su 

Giulio Romano 
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CULTURAeSPETTACOLI 





il cattivissimo 


iV Non per autoctono orgoglio tu* 
tarchteo senso del risparmio al principio del 
Settecento, Hogarth decise di dare unà pittura 
indigena alì'lnghiìterra che, dopo aver bandì* 
la l'arte per zelo puritano, ora sì trovava co* 
stretta ad importarla. Cautamente l'agiata ber* 
ghesia comprava in Olanda, almeno era un 
mercato corretto: ignorante e superba, la no* 
blltà comprava croste per capolavori classici 
da mercanti imbroglioni e, meno male, anda* 
va in rovina. Bo^hese per natura, eiezione e 
professione. Hogarth detestava la retorica 
classico*barocca. tutta santi ed eroi, trono ed 
altare; preferiva, ma non lo soddisfaceva, la 
pittura olandese, tutte signore al cucito e villa¬ 
ni all'osteria. Quella diversità di classe non in* 
teressava la borghesia britannica che aveva 
alle spalle una rivoluzione, stava in parlamen* 
lo, voleva fare poliiìca ed era capace di espn* 
mere, come difatti espresse, una cultura ftnal* 
mente laica, avversa all'autorità, avida d'espe* 
rienza. E non ebbe legge ma anche nell'aite 
un metodo, la critica. 

Tutta la pittura e la stampa di Hogart furo¬ 
no il fruito di uno spirito critico. Sul mercato 
serviva a distinguere i’auientico dal falso, ma 
la distinzione valeva per lutti i tipi di valori, 
anche sociali e politici. Voleva che la borghe¬ 
sia tosse se stessa, autentica, e quindi rimuo¬ 
vesse le ambizioni sbagliate, m^ari trattando 
con la classe al potere, ma senza imitarne il 
costume. Poichà negava raulorìià della storia, 
ricusò qualsiasi lezione del passato, Raffaello 
non gli diceva nulla, trovava ridicolo periino 
Rembrandt; riportava li linguaggio figurativo 
allo zero e lo ricostruiva parola per parola sul 
lellerario, teatro o romanzo che fosse: ogni 
segno, come le parole, doveva avere un senso 
preciso. Per il suo realismo borghese il contat¬ 
to col reale consisteva nel leggere i giornali, 
frequentare i tribunali, registrare tratti di co¬ 
stume, rieostnjire minutamente f fatti, tirarne 
una morale. Aveva l o^essione del progress, 
\à carriera deli*eTTDie sociale: l’ingenua che fi¬ 
niva prostiluia. Il libertino che andava in gale¬ 
ra. Crédeva In-una giustizia di classe, il Ixir- 
ghesq'^ché tradiva la'proprta classe per fingersi 
nobile doveva finire male. 

Dei romanzi figurati che fece, il pio denso 
di critica sociale fu il famoso Manose d la 
mode, dove già net titolo alla francese si dice¬ 
va che il tema era la perdila della identità del¬ 
ia classe borghese. Nel primo quadro, il bor¬ 
ghese facoltoso dà la propria figlia in sposa al 
figlio di un visconte borioso e squattrinato; 
squattrinato perché comprava 1 quadri italiani 
che si vedevano alle pareli, faceva costruire la 
villa palladiana che si vedeva dalla flnestra, 
man^va cucina francese che gli procurava la 
gotte, come si vedeva dal piede fasciato. Do¬ 
po parecchi quadri-capitoli con i guai della 
coppia male assortita, si arrivava al dramma; 
la sposa che ricambiava le coma, il marito 
che uccideva l'uomo che l'aveva offeso per un 
falso sentimento d'onore, ma finiva sulla forca 
e la giovane borghese, in fondo autentica e 
onesta, sì puniva avvelenandosi col laudano 
come, poco più di un secolo dopo. Madame 
Bovary. Auteirlrco borghese anche il padre 
che, ripresa la figlia nella propria ca ».; sui (cr- 
to del Tamigi, disperato ne piangeva la morte 
mentre, a buon conto, le sfilava l'anello nuzia¬ 
le dal dito. 


Tel^ disegni e inqslpni 
in mostra a Venerai 
per rileggere l’opera 


Vicoli malftoti, volti 
di mercanti e criminali: 
cosi la borghesia trovò 


del grande artista inglese il suo vero interprete 


GIULIO CARIiO AROAN 


Qui sotto, particolaré 
de «Il corox. A destra, 
un autoritratto 
del grande pittore. 
In alto, rincisione 
«•La via del Gin» 




Ammiratore del grande Ganick, l'interprete 
di Shakespeare, concepiva la figurazione pit¬ 
torica comé la rappresentazione di un'opera 
teatrale; ne era l'autore, il regista e rinlerprete: 
la bravura del disegno e del gesto pittorico 
erano come la parlata e la mimica dell’attore 
capace di immedesimarsi. Spesso figurò pro¬ 
prio scene di recitazione teatrale, il nesso era 
il concetto dell'arte anllmelafìsica, pura socia¬ 
lità. 

Fu presto dimenticala, la ritrattistica di 
Cainsborough e di Reynolds, i paesaggi di 
Consiable e di Tumer furono un impennata, la 
pittura borghese di Hogarth fu travolta da 
quella che fu la pittura dell'Illuminismo e poi 
del primo Romanticismo. Solo alla metà del 
nostro secolo, con la monografia di Antal, si 
riconobbe che tutto era cominciato col The 
Be^r's Opera à\ Hogarth. Ma. per dare un in¬ 
dirizzo alla futura pittura britannica, Hogarth 
aveva scrìtto un libro che intitolò L'analisi del 
Bella ed era già curioso che il Belio non fosse 
dato come un fine ideale, ma come qualcosa 
da analizzare e descrivere. Nella testata c'era 
un autoritratto a stampa che era un manifesto 
programmatico. Fingeva un quadro ovale nel 
rettangolo, per significare che l'arte non è fi¬ 
glia della natura ma detratte. Fuori deil’ovale 
c erano una pila di libri. Shakespeare, un cane 
seduto, una tavolozza con uno strano segno 
ondulato, «ria linea del belio» era scrìtto. Sha¬ 
kespeare era il genio nazionale; tragico e co¬ 
mico com’era il mondo, il cane significava 
l'obbligatoria fedeltà dell’aite al reale; un ita¬ 
liano l'avrebbe raffigurata con una scimmia, 
imitatrice degli aspetti esteriori; la fedeltà del 
cane era intelligente e morate. Più complicato 
il senso di quella line of beauty, indicava il mo¬ 
to agile, serpeggiante, della mente umana ne¬ 
gli spazi tutt'altro che regolari e prospettici 
dell'essere e dell'agire. Un grande umorista. 
Sterne, ha scelto lo stesso simbolo grafico per 
l’andamento divagante del racconto letterario, 
che non voleva otòllgato alla conseguenziale. 
lineate logica di una storia. Infatti la storia, co¬ 
me presuniò ordine delle azioni umane, era 
con la metàflsica il valore della cultura umani¬ 
stica che rilluminismo metteva in crisi, quasi 
presagendo il pr^resso delia nascente epoca 
industriale. Non la linea retta che era la più 
corta, ma la serpentina che era la più lunga . 
tra due idee associate era quella che procura¬ 
va la più ricca, varia, impre^ibile esperienza 
della realtà. La linea del bello, insornma, era 
quella del witt. delfarguzia, della mente attiva 
che non credeva e voleva sperimentare muo¬ 
vendosi come una lucertola curiosa ed atten¬ 
ta. Hogarth l’aveva previsto: se la borghesia 
imparava ad essere veramente se stessa, au¬ 
tentica, senza false ambizioni avrebbe quanto 
meno diviso il potere. Nel nome di una natu¬ 
ralità alla Rousseau, Gainsborough scoprì che 
il bello non aveva classe sociale; nella dolce 
villeggiatura di Bath l’amena natura, la buona 
musica, la moda e i reumatismi pemiellevano 
alle due classi sociali di scoprirsi affinità eletti¬ 
ve. Poco dopo Reynolds, ritrattista titolato del- 
l'aristocrazia militare e della finanza borghe¬ 
se. celebrò l’unione ai vertici del potere: servi¬ 
va alla borghesia che generali ed eimmiragli 
conquistassero spazi ai suoi tralfrci. Fu ancora 
un Mamc^ d fo mode, ma a lieto fine. Alme¬ 
no per l'imperialismo britannico. 


Centosessanta disegni, trenta dipinti, tredici arazzi, oltre a 
rculture, medaglie e libri preziosi, raccolti in quello che è il 
suo capolavoro artistico, il palazzo Te a Mantova. La mo- 
!}tra Giu/(o Romano pittore e orchitetto si è ap^ ieri matti¬ 
na a Mantova alla f^esenza di duecento giomalistl che 
Manfredo Tafuri. presidente del comitato scientifico, e Ernst 
Cjombrich, storico deH'arte. hanno guidato lungo «iVìiinera- 
rio giuliesco». La mostra écoitcepita come un accurato pe^ 
corso attraverso le molteplici attività del pittore, scuitore e 
architetto rinascimentale (nella foto il particolare di un suo 
affresco), da quando non ancora dodicenne entrava nella 
l^ottega di Raffaello fino al periodo della ventennale perma¬ 
nenza alla corte dei Gonzaga a Mantova. Le op«e esposte 
alla mostra, provenienti dai più grandi musei dì tutto il 
mortdo. sono sistemate nelle varie sale del palazzo, mentre 
nel museo diocesano sono esposti albi quadri deH'artista e 
di alcuni dei suoi allievi. 

Sarà un giornalista di nera 
di un quotidiano milanese il 
protagonista del nuovo tllm 
di Francesco Nuli Wilfy Si¬ 
gnori e vengo da lontano, 
scrìtto dal regista, da Gk> 
vanni Verone», e Um Chili. 
Interprete principale è lo 
Nuli, affiancato da 


Muti toma 
al cinema 
nei panni di un 
giornalista 


Alessandro Haber (il fratello paralitico), Anna Galiena (la 
fidanzata) e Isabella Ferrari. Le riprese del film, iniziate nel 
mese di agosto a Roma, porteranno la troupe prima a Mila¬ 
no e poi nei sud del Marocco. Il film, distribuito dalla War¬ 
ner Bros., uscirà a Natale contemporaneamente In duecen¬ 
to sale cinematografiche. 

A Filadelfia 
SOniila entusiasti 
al concert o 
degli Stones 



Davanti ad un pubblico let- , 
teralmente in delirio, con bi- 
glielti esauriti da tempo e * 

grandi affari dei bagarini _ 

(gli ultimi biglietti erano in vendita a 28ùmila lire j 1 Rolling 
Stones hanno aperto l'altra sera al Veteran Sladium di 
delfia la loro tournée americana. Lui, Mick Jagger (nella fo¬ 
to). vestito con pantaloni neri di pelle e giacca verde a co¬ 
da, e gli altri tre compagrtl della band hanno suonato per 
due ore e mezza, tra fuochi artificiali e gigantesche bambo¬ 
le gonfiabili. iSanno ancora suonare in modo divino questi 
vecchietti» ha commentato uno dei 60mila spettatori al ter¬ 
mine del concerto, prima serata di un tour che toccherà 
trentasei città americane. 


Sono II canto delle balme di 
Ferdinando Camon (Ca^ 
zantl). Il noedìiero di Paola 
Capriolo (Feitrinelli). Effetti 
petsonali di Francesca Du¬ 
ranti (Rizzoli), La leoK de¬ 
gli spazi bianchi di Ciofgio 
mssburger (Marietti) e II 
nido di ghiaccio di Giam- 


A Venezia 
i finalisti 
del Premio 
Campiello 


paolo Rugarli (Mondadori) i cinque finalisti de) Premio 
Campiello. Nella ^lendida cornice di palazzo Ducale, gli 
autori finalisti si contenderanno questa sera il premio del¬ 
l’edizione 19S9. Quest'anno, unica novità rispètto al corr* 
sueto cerimoniale della premiazione -trasmesso anche su 
Raiuno - vedremo gli scrittori finalisti presentarsi accompa¬ 
gnati da cinque giovani attrici del teatro italiano nelle vesti 
di madrine. 

Senza vincitore Non è la prima volta che il 

H rniid*AvcA prestigioso concorso pianl- 

LUnwrMP stieo intemazionale «Ferruc- 

Didnistico Busoni* di Bolzano si 

. conclude senza decretare 

DllSOni» un vincitore. Anzi, per ben 

venlidue delle sue quaran- 
Itino edizioni, il verdetto fi¬ 
nale si è astenuto dall'asse* 
gnare il primo premio, consistente in una somma di denaro 
ed in una sessantina di inga^i per concerti in tutto il mon¬ 
do. AH'unanimìtà la giurìa, presieduta dal maestro Hubert 
Sluppner. ha deciso invece il secondo premio, assegnato al 
ventunenne pianista jugoslavo Aleksandar Mazdar. Il teizo 
premio è andato invece a pari merito ail'italiano Francesco 
Cipolletta e al sovietico Valeiy Grohovsl^. 


Londra 1700, lo spettacolo dei bassifondi 


STEFANIA CHINZARI 






DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDK PASSA 


■1 VENEZIA. Sarah Malcolm 
aveva 22 anni quando fu con¬ 
dotta alla forca. Era accusata 
dì aver ucciso la padrona, 
un'amica di lei e una camerie¬ 
ra. per rubare. Lei si dichiarò 
colpevole di furto, non colpe¬ 
vole di assassinio. Era il 1733 
e il suo processo appassionò 
Londra, hlogarth la ritrasse 
nella cella due giorni prima 
dell'esecuiione. Disse di voler 
dipingere -un ritratto estrema- 
mente somigliante, in modo 
da far conoscere le lattezze di 
una donna cosi fuori da) co¬ 
mune a tutti quelli che non 
avevano potuto vederla men¬ 
tre era ancora in vita». Più tar¬ 
di sentenziò: «Vedo dai linea¬ 
menti di questa donna che es¬ 
sa è capace di ogni malvagi¬ 
tà». Fu questa constatazione, 
forse, che gii consenti di non 
provare alcuno scrupolo 
quando, tre giorni dopo la 
spettacolare esecuzione di Sa¬ 
rah in Fleet Street, mise in 
vendita il ritratto della con¬ 
dannata inciso aU'acquaforte. 
Fu un successo clamoroso. 
Con la stessa noncuranza Da¬ 
niel Defoe saliva sul patibolo 
assieme al condannalo con in 
mano carta e penna e fingeva 
di farsi dettare le memorie 
«scritte sulla forca» per dare 


maggiore veridicità ai suoi 
racconti. 

Nasceva proprio in quella 
tumultuosa Londra del Sette¬ 
cento, la metropoli raccontata 
da John Gay, Fielding. Ri- 
chardson. la società dello 
spettacolo. E Hogarth fu sicu¬ 
ramente uno dei primi a co¬ 
gliere le occasioni offerte da 
una realtà In cosi profondo 
rinnovamento. I destinatari 
delle sue incisioni, tratte da ci¬ 
cli pittorici che erano veri e 
propri serial, alla stregua dei 
feuilleton ottocenteschi, non 
erano gli aristocratici, ma la 
borghesia grande e piccola, 
spesso piccolissima. Chi pote¬ 
va desiderare, infatti, di avere 
in casa il ritratto di quella ser¬ 
vetta irlandese accusata di un 
cosi esecrando crimine? O la 
terribile serie dei Quattro Stadi 
della crudeltà, per non parlare 
delle tristissime vicende narra¬ 
le nella Corriera di una prosit 
iuta e nella Comero di un li' 
òertino? Chi cercava nel mora¬ 
lismo puritano di Hogarth un 
crudele ammaestramento alla 
vita. 

E Hogarth non risparmiava 
nulla al suoi acquirenti, porta¬ 
va (ino in (ondo l'idea biblica 
che il peccalo, l'errore visto 


come errare dalla retta via. si 
paga con la morte. Affidava al¬ 
le storie coite nella strada l’e¬ 
sempio morale. Portava io 
sguardo sulle efferatezze dei 
piccoli teppisti che seviziano 
gli animali, sui corpi mactlerni 
mangiati dalla sifilide, sui volli 
laidi, i ceffi da cani, i pendagli 
da forca, gli storpi che popola¬ 
vano t vicoli di U)ndra, dai 
quali sembra salire il fetore fi¬ 
sico e morale di un'umanità 
senza speranza. A vederle tut¬ 
te insieme esposte alla Fonda¬ 
zione Cini, a Venezia (fino ai 
12 novembre, orario IO-18, ca¬ 
talogo Neri Pozza, lire 35.000) 
queste incisioni hanno davve¬ 
ro «qualcosa di freddo, di fu¬ 
nebre: fanno stringere il cuo¬ 
re», come diceva Baudelaire 
che rimase conquistalo e 
sconvolto alla vista dei celebre 
Vicolo del gin. 

È una grande mostra, que¬ 
sta ospitata all'Isola di San 
Giorgio, che raccoglie ISO fra 
incisioni e dipinti, ma purtrop¬ 
po i dipinti sono meno di una 
trentina. Peccato. È un limile 
alla comprensione di un arti¬ 
sta che l'Inghilterra considera 
i) padre delta sua pittura. Tra 
le tele ce ne sono due partico¬ 
larmente curiose: sono scene 
da la carriera di una prostitu¬ 
ta. Secondo la storia, il ciclo 


dedicato alle disavventure di 
Moti, ingenua ragazza di cam¬ 
pagna Imita nelle grinfie della 
prostituzione e uccisa dalla si¬ 
filide. andò distrutto nell'in¬ 
cendio dì villa Fonihill al qua¬ 
le scampò, invece. La carriera 
di un libertino. NeH’SOO com¬ 
parvero questi due quadri sul¬ 
la cui autenticità da sempre si 
discute. È vero, come spiega 
Alessandro Betlagno sul cata¬ 
logo. che il prestito dei dipinti 
é più ditfrcile (solo ritalìa. co¬ 
me è nolo, é molto larga di 
maniche e spedisce di qua e 
di là non solo tele, ma tavole e 
statue greche), rimane però il 
ramrnarico di non poter vede¬ 
re il passaggio, dalla tela alla 
lastra incisa, di opere come La 
carriera di un fiòértino. 

È l'Hogarth incisore che 
prende ancora una volta il so¬ 
pravvento. Con quella sua 
punta lacerante che scava, 
nelle opere più satiriche, i volti 
ottusi della Chiesa dei dor¬ 
mienti, \ tronfi giudici nella 
Corte, j laidi conuttori àeW Ele¬ 
zione, che aggiunge particola¬ 
ri a una realtà già intollerabile, 
la carica senza fame la carica¬ 
tura. «Se tu ed io ci conosces¬ 
simo - gli diceva Jonathan 
Swift in un'ode del 1736 - tutti 
i mostri avrebbero il loro ritrat¬ 
to / tu eserciteresti i tuoi uten¬ 


sili di incisore / su quest’odio- 
so gruppo di sciocchi; / dise¬ 
gneresti le bestie man mano 
ch’io le descrivo, / ne ripro¬ 
durresti ì trotti mentre io le 
schernisco; / le disegneresti 
somiglianti, perché, te lo assi¬ 
curo. / non avresti punto biso¬ 
gno di metterle in caricatura; / 
le disegneresti in modo che 
fosse riconoscibile / tutta Va- 
nima su ogni viso». 

Dalle sale delle incisioni a 
quelle dei dipìnti, il passo è 
breve, ma lunga é la distanza, 
li colore stempera il gelo del 
bianco e nero, restituisce alle 
figure una maggiore umanità. 
A comìtveiare dal ritratto di Sa¬ 
rah, il cui volto quieto in quel¬ 
la cella buia ma non degrada¬ 
ta, solitaria ma non disperata, 
con quel rosario sul tavolo, 
sembra contrastare con la 
sentenza liquidatorìa dell'arti¬ 
sta. Non ci sono tratti malvagi 
in quel volto, illuminalo di get¬ 
to da una fonte luminosa che 
noi non vediamo, ma solo l'at¬ 
tesa distaccata di un evento 
che fa parte del gioco delia vi¬ 
ta. Il pennello di William ha 
pio sfumature dei suo bulino e 
riesce a esprimere una verità 
più complessa. Non a caso 
Hogarth affidava ail'incisione 
le fortune economiche ma te¬ 
neva molto alla sua ane di pit¬ 


tore. Dove si legge anche la 
destinazione sociale più «ele¬ 
vata». l soggetti diventano più 
spesso ritratti, scene di conver¬ 
sazione. dove é sempre in ag¬ 
guato la vita e la morte con la 
loro inevitabile cmdi;Ità. Ecco 
qui i felici bambini Graham, 
da) sorriso ingenuo. Ma dalla 
spalliera della poltrona il gatto 
di casa guata con occhio per¬ 
fido il pettirosso chiuso in gab¬ 
bia. Appena girate gli occhi gli 
salterà sopra. Ed ecco il bellis¬ 
simo ritratto dedicato dell'at¬ 
tore shakespeariano David 
Garrick insieme alla moglie, il 
volto luminoso dell'uomo e 
quello dolcissimo della donna 
sembrano lontani dalle bruttu¬ 
re delta realtà. Forse perché 
l'auore era più intento a rap¬ 
presentare la rcommedia 
umana» che non a viiveria. Im¬ 
mune dai vizi proprio perché 
li interpretava. E Hogarth, che 
costruì le sue «storie morati» 
come rappresentazioni teatra¬ 
li. a Garrick si sentiva partico¬ 
larmente vicino: «il quadro è 
un palcoscenico - diceva - e i 
personaggi, gli attori». B fu 
proprio Ganick, come ricorda 
Maty Webster nel bel saggio 
sui catalogo, a dettare il 26 ot¬ 
tobre 1764 l'epitaffio per l'a¬ 
mico: «Addio, grande pittore 
del genere umano*. 
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Cultura £ Spettacoli 


La novità teatrale di Manlio Santanelli alla rassegna di Casertavecchia 

Napoli 1799, re Achille Lauro 


inaugurazione sotto la pioggia, mercoledì sera, per 
la rassegna teatrale Settembre at Borgo di Caserta¬ 
vecchia. Una nutrita compagnia, diretta da Nello 
Mascia, stava dando vita alla Isella rappresentazio¬ 
ne di !799 di Manlio Santanelli quando la pioggia 
ha sorpreso attori e spettatori sul Belvedere dì San 
Leucio. Lo spettacolo, insomma, è stato intenrotto, 
per poi essere riproposto, intero, giovedì sera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 


■I CASERTA. Una pedana 
ottagonale al centro, domi¬ 
nio del popolo* la sormonta 
un albero delta cuccagna 
pavesato di bandiere volta a 
volta angioine, spagnole, 
botboniche, francesi. Su 
quattro lati, altrettanti piccoli 
palcoscenici. Di qua la stan¬ 
za di re Ferdinando, di là la 
nave di Nelson, poi, verso II 
fondo, una filanda e uno 
scenario palermitano appe¬ 
na accennato. Dalla parte 
opposta è sistemata un'or¬ 
chestrina da caffè, col suo 
bravo tavolino al fianco. È la 
scenografia itinerante pen¬ 
sata da Bruno Buonincontri 
per 1799, rutilante novità 
teatrale di Manlio Santanelli 
(messa in scena qui da Nel¬ 
lo Mascia). nella quale un 
comandante della conserva¬ 
zione (il modello, più o me¬ 
no dichiarato, è Achille Lau¬ 
ro) racconta la sfortunata ri¬ 
voluzione napoletana del 
1799, per l’appunto. 

Uno spettacolo - come si 
diceva un tempo - itineran¬ 
te, con il pubblico in piedi a 
seguire le avventure dì lazza¬ 
roni, sanfedisti, re nasoni e 
giacobini. E la memoria, ov¬ 
viamente, almeno per un 
momento va a quel Masa¬ 
niello che, oltre una decina 
d'anni fa, rappresentò un ve¬ 
ro e proprio evento. Ma. se 
in Masaniello l'elemento 
strettamente antropologico 
aveva una certa prevalenza 
rispetto a) resto, questo f 799 
di Santanelli sembra puntare 
soprattutto sul recupero del¬ 
la rappresentazione popola¬ 
re; magari didascalico « a 
volle *• nel ripercorrere le 
tappe della stona, ma spinto 
da un sincero bisogno di co¬ 
municare eventi e commen 


li. 

La teatralità, l'ironia pri¬ 
maria. dunque, proviene 
dritta dritta da queirAcbilte 
Lauro (Paolo Falace in abiti 
bianchi, occhiali scurì e pa¬ 
nama in testa) che «spiega 
al popolo* il passato: i motivi 
del fallimento della «sua* ri¬ 
voluzione. Ma il tutto è am'c- 
chito anche dall ambigua fi¬ 
gura del giovane barista 
(Mario Pòrfito) che. tra un 
caffè e l'altro servilo ai Co¬ 
mandante, trova modo dì in¬ 
filarsi nella rivoluzione stes¬ 
sa, facendo un salto all'in¬ 
dietro dì 190 anni. Quasi due 
secoli che il barista ripercor¬ 
rerà immediatamente in 
avanti: non c'è posto per lui 
in una rivoluzione dove non 
si ruba. Ekico. il ping-pong 
fra passalo remoto, il 1799, e 
passato recentissimo, gli an¬ 
ni Sessanta di Lauro, con¬ 
sente allo spettatore di non 
perdere mai la dimensione 
contempora.'iea della fac¬ 
cenda, dì mettere a fuoco il 
ritratto della napoletanità ol¬ 
tre ogni tempo. 

E di napoletanità, infatti, 
in questo spettacolo ce n'è 
davvero molta; a cominciare 
dalle specifiche caratteristi¬ 
che dei suoi protagonisti. A 
parte Santanelli (che torna 
monrentaneamente alla sua 
lingua d'orìgine, dopo un fe¬ 
condo perìodo dì commedie 
italiane), Nello Mascia inter¬ 
prete e per la prima volta re¬ 
gista è sicuramente uno dei 
migliori frutti del nuovo tea¬ 
tro partenopeo. Poi ci sono 
Bnino Buonincontri, lo sce¬ 
nografo, con it suo gusto 
m^ernislo che non dimenti¬ 
ca la tradizione dei fondalini 
dipinti, e il musicista Pasqua¬ 
le Scialò, Il quale, oltre ad 


essere fecondo compositore, 
è uno dei più attenti cono¬ 
scitori della musica popolare 
napoletana di questo secolo. 
Insomma, qui c’è Napoli con 
tutta la sua cultura, riletta 
con occhi affettuosi ma sicu¬ 
ramente disincantati. Lo si 
vede (e ascolta), in partico¬ 
lare. in due belle e violente 
canzoni (egregiamente in¬ 
terpretate da Valeria Pezza) 
che afferrano con vigore tut¬ 
ta la materialità più profana 
del teatro popolare. 

In questa chiave, ci passa¬ 
no davanti agli occhi le figu¬ 
re di Ferdinando (in scena 
un assai convincente Nando 
Paone). di sua moglie Maria 
Carolina (un'ironica e diver¬ 
tente Rita Savagnone), del- 
l'ammiragtio Nelson e del 
generale Champìonnet (en¬ 
trambi resi da Gino Monte- 
leone), del cardinale Zurlo 
(Francesco Romeo). Poi c'è 
Michele 'o pazzo (Nello Ma- 
scia). capopopolo durante 
la rivoluzione e capro espia¬ 
torio della restaurazione. La 
sostanza è quella della Na¬ 
poli del 700, con le sue tradi¬ 
zioni, le sue utopie, le sue 
manie spazzate via dalle 
burrasche di fine secolo: «lo 
sono l'ultimo re di Napoli», 
dice Ferdinando. «E allora io 
chi sono?» ribatte, imbaraz¬ 
zato, sperduto, Achille Lau¬ 
ro. Il problema è tutto qui: di 
quale Napoli è staio «re» il 
Comandante? 

La letterarietà di Santanel- 
li, il gusto da teatro popolare 
di Nello Mascia e la filologia 
musicale di Scialò cì dicono 
che Napoli è un mondo a 
parte, riconoscibile solo at¬ 
traverso la sua cultura le cui 
tracce, ovviamente, si ritro¬ 
vano immutate in ogni epo¬ 
ca. Ma, effettivamente, quel¬ 
la di oggi sembra troppo lon¬ 
tana da quella di ieri, tanto 
che questo 1799 appare so¬ 
prattutto un affettuoso, colto 
e allo stesso tempo popolare 
recupero archeologico di un 
grande mito: quello che rac¬ 
chiude sia la rivoluzione in- 
telleituate sìa la monarchia 
populista. Un passato eroico 
Improvvisamente sfuggito 
dalla stona. 



A sìnistfa. 
Nello Masdà 
in «1799. 

A destra. 

Paola 

Mantrani 

feOatio 

Cantarelli 

in «Medea» 


E a Segesta esplode 
l’ira funesta di Medea 


MARIA ORAIIA ORSQORI 


Medea 

di Lucio Anneo Seneca, tradu¬ 
zione della Scuola di Teatro 
dell'Inda, sotto la direzione di 
Italo Lana, elaborazione 
drammaturgica di Renzo Ros¬ 
so, regia di Alvaro hccardi, 
scene e costumi dì Lorenzo 
Chiglia, musiche di Stefano 
Marcucci. Intrerpreli; Paola 
Mannoni, Orso Maria Guemni, 
Dario Cantarelli, Anna Lelio. 
Agostino Pisano, ecc. Produ¬ 
zione Istituto del dramma anti¬ 
co di Siracusa, Provincia, 
Azienda Provinciale Turismo, 
Trapani. 

Segetta: Teatro antico 

■■ SEGESTA Da Euripide a 
Seneca (ino ad Hemer Moller, 
la complessa figura di Medea, 
racchiusa fra passione e ven¬ 
detta. mistero e dramma del- 
rcsìiio - e dunque dell estra¬ 
neità - è stata messa, di volta 
in volta, in luce secondo le di¬ 
verse sensibilità ed epoche e 


secondo accenti talvolta con¬ 
trastanti. Cosi Lucio Anneo 
Seneca (I secolo d C ). gran¬ 
de filosQib nonché il maggiore 
fra i tragici romani, morto sui¬ 
cida per stupire alle ire delie 
«purghe* nerontane, luiirenor- 
me persrmaMÌo della barbara 
maga della ^Ichide giunta a 
Connto con Giasone e divenu¬ 
ta sua moglie e madre dei 
suoi figli, mette in risalto so¬ 
prattutto, nell’esagerazione 
dei caratteri e nella cnidezza 
delle passioni, ii contrasto fra 
le diverse cmlià, ma anche fra 
i diversi culti. 

Le potenze crudeli della 
vendetta, infatti, qui vincono 
suU’ordine costituto rappre¬ 
sentato dalie leggi greche, it 
sentimento al suo parossismo, 
diviso fra ainr^ e vendetta, 
sconfigge la ragione. Invano li 
coro ammonii che non bi¬ 
sogna at^ndonare le ieggi: 
in un mondo fortemente ricco 
di dubbi, permeato dello spin¬ 
to superiore detta filosofia, la 
bagedia, con la grande- apo¬ 


teosi della donna che trionfa 
sul marito che l'ha tradita, do¬ 
po avergli ucciso la nuova 
sposa, il suocero e i due figli, 
termina con una riflessione 
impensabile nel greco Euripi¬ 
de. tulio ciò può accadere 
■perché gli dei non esistono*. 

Questo ricco e controverso 
magma, mediato da un lin¬ 
guaggio violento e carico 
d'immagini, che non rinuncia 
nearKhe airorrore, si ritrova 
lìeila nuova traduzione degli 
allievi della Scuola dell'Inda, 
sotto la guida del latinista Ita¬ 
lo Lana e nella revisione 
drammaturgica operaia da 
Renzo Rosso. Così nel teatro 
all'aperto di Segesta, riportato 
alla sua dignità di luogo di 
spettacoli e dotato di un'acu¬ 
stica perfetta, Alvaro hccardi 
ha messo in scena una Medea 
che si può anche non condivi¬ 
dere ma che, almeno, ha il 
pregio dell'essenziaìità. 

Sulla pedana, una lunga 
parete, scura, palizzata e mu¬ 
ra di città, ma anche facciata 
di casa dove si aprono finestre 
attraverso le quali è possibile 



inirawedere interni quasi bor¬ 
ghesi, si contiappone nella 
sua finta sicurettza, al ribollire 
di un grande lenzuolo scuro 
dai quale emerge Medea: le 
forze oscure delta magia con¬ 
tro quelle della società. Pie- 
cardi poi, con l'aiuto delle 
musiche (eccessivamente) 
contemporanee di Stefano 
Marcucci lavora sui coro com¬ 
posto da dodici giovani attrici 
non proprio espeilìssime nella 
recitazione, salvo qualche ec¬ 
cezione, e le fà agire, cantare, 
accennare passi di danza. Ri¬ 
costruisce. insomma, con 
qualche rischio, una partitura 
d'azione di cui non si sa nulla 
e ne la, comunque, una pre¬ 
senza vigile nei momenti di 
maggior drammaticità. 

Il ruolo di Medea, da sem¬ 
pre ambilo da ogni grande at¬ 
trice. in questo spettacolo che 
si svolse al tramonto, alla luce 
naturale come nell'antichilà. 
con Giasone m cappotto di 
foggia militare, Creonte in 
scarpe di vernice e sotule co¬ 
razza simile a una seconda 
pelle sotto il mantello regale. 


e il coro talvolta abbigliato co¬ 
me signore che vanno a uit ri- 
cevimenlo, è qui tenuto da 
Paola Mannoni, interprete di 
grande sensibilità e intelligen¬ 
za e. soprattutto, dotata dei 
•grandi mezzi* che si richiedo¬ 
no a un ruolo cosi accidenta¬ 
to. L'attrice affronta con sa¬ 
pienza e sicurezza il suo per¬ 
sonaggio premiata da lunghis¬ 
simi applausi di un pubblico 
foltissimo ed entusiasta, an¬ 
che se talvolta dà l'impressio¬ 
ne di essere come ingabbiata 
dentro una linea registica che 
mescola segni diversissimi, 
mentre la sua recitazione ten¬ 
de a una consapevole lineari¬ 
tà che non tradisce affatto, ma 
anzi accentua, la drammatica 
complessità del personaggio. 
Orso Maria Guemni è un Gia¬ 
sone mascalzone suo malgra¬ 
do pronto a tutto per il potere; 
Dario Cantarelli è un Creonte 
serpigno ben conscio delia 
sua forza regale, Anna Lelio fa 
una vecchia nutrice stanca e 
saggia; piccole figure di con¬ 
torno 0 di supporto alla gran¬ 
de follia di Medea. 


ri Hire» ore 13.45 

I computer 

sono 

stupidi? 

B Ma chi l'ha defto che i 
cervelli elettronici sono inl^- 
genti? A Pkmeta Big Bmg (Re- 
tequattro. ore 13,45) hanno 
motti dubbi, ias GaMionsld cl 
guiderà alla conoscenza di 
pr^ì e limiti delle «macchine 
pensanti». Scarsissima eUstict- 
là mentale, abilitimi nei pro¬ 
blemi senza «tmpnvbU», inet¬ 
tamente vincolati alle pioce- 
dure per le quali sono Mali 
programmati, i computer stan¬ 
no costringendo l'uomo ad un 
diffìcile sforzo dì adeguamen¬ 
to. U toro linguaggio sta diven¬ 
tando un modello universale e 
non è detto che sìa davvero 
un bene. La trasmissione di 
oggi prevede in chiusura un 
servìzio sulle fibre ottiche. U 
mezzo di comunicazione del 
futuro. 


ri lTAW 1 ore 13 

«Jonathan» 

toma 

(con grinta) 

■■ Toma - come dice lo 
spot - il filo diretto con l'av- 
ventura. Da oggi si rinnova il 
settimanale appuntamento 
con Jomtìfian (Italia 1, ore 
13). Le «veline» della Fìninvesi 
annunciano anzi che ii pro¬ 
gramma condotto da Ambro¬ 
gio Fogar non solo tomau nta 
toma «COI) grinta». Chissà poi 
perché? Forse perché l'avven¬ 
tura senza grinta non fa «au¬ 
dience*? Strombazzatàsime 
due iniziative della trasmissio¬ 
ne; Jonathan seguirà la «Whll- 
bread round thè worid race», 
la regata di barche a vela del¬ 
la classe maxi che prenderà U 
via proprio oggi dai porto in¬ 
glese di Portsmouth. A com¬ 
mentare le immagini della 
partenza ci sarà in studio Ste¬ 
fano Roberti, l'ex skippw di 
•Azzurra». Altre emozioni do¬ 
vrebbero venire dalla spedi¬ 
zione che sta aftrontanoo gli 
oltre 6400 chilomeirì necessa¬ 
ri per attraversare l’Antartide. 
In questo caso il commento 
sarà affidato a Reinhokf Mes- 
sner. Anche lo scalatore altoa¬ 
tesino sta fra l’atiio preparan¬ 
dosi ad un'impresa anafoga.. 


COAIUNO 


».00 AFUHAIA. Carton* antmat» 


>.85 QIRAWONDO. Mississippi <1* parte) 

11.B> CHITIWFOFA 


10.1» VIAQOIOALI.UCIWAWTK.Film 

11.00 TOlFVAfM 


1t.OB DANZA. La dama delle camelie (2* 

puntata) 


10.00 TOLtOtONNALO-TgnfemmuUdl 

14.00 IL DADIO DILLA FANTINA. Film con 
Simon, Keni Smiirt. Regia dt Jaques 
_Tourneur_ 


10.10 OAIATO SPORT. Automobilismo; 
Campionato italiano velocità turismo. 
Ciclismo* Giro del Ven< la 


1T.00 IL OAIATO DILLO ZICCHINO 

10.00 lOTNAZIOHIPILLOTTO 


10.10 IL VANOILO PILLA POMINICA 
11.00 CHICK-UP. Mie vertigini» _ 


10.00 IL MAOO. Telefilm 


ALMANACCO OIL GIORNO DOPO. 
CHI TIMPOPA.T01_ 


80.00 TILIQIORNALI 


80.00 MlOO ITALIA *00. In diretta da Salso- 
maggiore Terme, conduce Fabrizio 
Frizzi 


80.00 TILIQIORNALI 


80.10 PRIMIOCAMPIZLLO 1060. Dal Pa¬ 
lazzo Ducale di Venezia proclamazio- 
_ne e premiazione del vincitore 


0.00 T01 NOTTI. CHI TIMPO FA 


I CANCILLI DIL CULO. Film con 
Kris Kristofferson. Regia di Michael Ci¬ 
mino 


0.00 pANTAOtLANPIA. Telefilm 


0.00 PIYTOM PLACO. Telefilm 


10.00 CINERINTOLA A PARIGI.. Film con 
Audrey Hepburn. Regia di Stanley Do- 
nen.. 


O.K. IL PRCZZO É QHIOTOI Quiz. 

Conduce Iva Zanicchi_ 


ANNI FACILI. Film con Nino Taranto. 
Regia di Luiol Zampa 


10.40 ATTINTI A QUEI QUI. Telefilm 


10.40 HOTEL. Telefilm 


1T.4B MAI DIRI Si. Telefilm 


10.40 TOPOECRIT.Teleltlm 


10.40 CARI QENiTORI ESTATI. Quiz 
80.00 TORAI TORAt TORÀ! Film con Martin 
Balsj^m, Joseph Colten. Regia di Ri- 
chard Fleischer 


88.10 OVIOIO. Telefilm 


88.40 


BRITANNIA HOSPITAL. Film con JHI 
Bennet Regia di Lindsay Anderson 


1.00 MANNIX. Telefilm con M. Connors 





9^ 

LABSIE. Telefilm «Bull Terrier» 

ESI 


110.10 

MONOPOLI. Sceneggialo 

m.io 

9PAZI0 MUSICA. Pianoforum Con¬ 
certi di vincitori di concorsi pianistici 
internazionali 

118.09 

AMORE B GHIACCIO. Telefilm 

itrm 


13.89 

T08. Tuttocampionati 

19.40 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19-49 

CAPITOL. Sceneggialo 

14.3S 

MENTE FRESCA, Con Marco Danà 

Dm 


19.49 

PUNKY BREWSTER. Telefilm 

19.10 

BRACCIO DI FERRO. Cartoni ammali 

19.99 

UN'AVVENTURA A TAHITI. Film con 
Jean Paul Seimondo. Nadia Tiller 

19.10 

VIDEOCOMtC. 0« N Leggeri 

Dm 


19.30 

TQ2 OROSCOPO 

19.49 

T8LB0I0RNALE. TQ3 LO SPORT 

80.30 

LA MAJA OESNUDA. Film con Ava 
Gardner. Antony Franciosa Regia di 
Henry Koster 

28.80 

TG2 STASERA 

82.89 

SPECIALE SERENO VARIABILE 


83.20 TOa NOTTE SPORT 


19.10 OKIPPV. Telefilm 


10.10 LA TERRA 081 OIOANTI.Telelitm 


11.10 KROHOS. Telefilm 


18.00 WORK IMIMDY. Telefilm 


111.35 STRIGA PER AMORE. Telefilm 


13.00 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 


14.00 ROlINHOOP. Telefilm 


14.30 I FORTI PI FORTI CORAOGIO 


1S.00 MUSICA fo Varietà 


1«.00 DIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce- 
neggiatoconJ Arness 


10.00 CALCtOMANIA. Sport 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 MAC GYVER. Telefilm 


211.30 LADY BLUE. Telefilm 


REGATA INTORNO AL MONDO. Con- 
duce Ambrogio Fogar 


88.30 ZIO TIBIA PICTUBB SHOW 


IL TESCHIO DI LONDRA. Film con 
Siw Mattson Regia di Alfred Voher 




18.00 MAGAZIHIS. tt megtid di Rartre 


14.00 RAIRIOIONI.Teleglot*nal>regwnaii 


T8NNIS. Torneo Internazionale fem¬ 
minile PaHavolo femminile. Cecosto- 
vacchla-ltalla (Campiofratt europei) 


10.45 TG3 DIRBV. Di Aldo eiscardi 


10.00 TG3. METEO 


10.30 TBLEOIOHHALIREQIOHAU 


19.49 20 ANNI PRIMA 


20.00 6LACK ANO BLUE. Di Paolo Macioti 


IL Gl > INALI DILLA ROVERI. Film 

con Vittorio De Sica. Giovanna RaUr. 
Regia di Roberto Rossettinl 


82.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


PRONTI A TUTTO. Con Pinma Gara- 

voglia 


23.15 TG3 NOTTE 


ALFREDO GIANNITTI. «Tre donne». 

«L'aulomobile» 



«Torà! Torà! Torà!» (Canale 5. ore 20,30) 


9.15 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

9.0S 

L'UOMO DEL SUO. Film con Betty 
Field Regia di Jean Renoir 

10.45 

BONANZA. Telefilm 

11.45 

HARRY O. Telefilm 



ilBtfl 


15.30 

LOHGSTREET. Telefilm 

16.30 

1 PECCATORI DI OORIAN ORAV. 

Film con Betinda Bauer Regia di Tony 
Maylam 

19.30 

MARCUS WELLEV M.D. Telefilm 

19.30 

BARCTTA. Telefilm 

20.30 

INDIANAPOLIS PISTA INFERNALE. 

Film con Paul Nevrman, Jeanne Wood- 

ward Regia di James Goidsione 

22.49 

LA SPIA DAL CAPPELLO VERDI. 

Film con Robert Vaughn Regia di Jo¬ 
seph Sarqeni 


0.35 AGENTI SPECIALI. Telefilm 


t.00 TENNIS. Torneo Usa Open 


18.30 


V8LA. Witbread Round thè 
worid race 


14.10 TOINIS. Torneo Usa Open 


1S.SO 


CALCIO. Katser$lautern-Ein- 

tracht. Campionato tedesco 
Bundesliga 


1T.10 PALLAVOLO. Charro-Serles 


TENNIS. Torneo Usa Open. In- 
contri della 6* giornata tz*) 


TENNIS. Ultimo coilegamenlo 

con Flushing Meadow 


1T.10 PATROL BOAT. Telefilm 
10.15 BUPER T. Varietà_ 


20.00 IILA.SJ«.Tetefilm 


80.30 I PIRATI DI TORTUOA. Film 
con Kenn Scoti Regia di Ro¬ 
berto Webb 


23.25 TRASTEVERE. Film 


0.65 I GIORNI DI BRYAN. Telefilm 


viaeewusie 


14.30 GRANDE GIOCO DELL’E¬ 
STATE 


10.00 ON THE AIR SUMMER 
19.30 LINWOOD TAYLOR BAND B 
SALOMON BURKE. Concerto 


2*jOO RONNIEJAMES 


22.30 AREZZO WAVE 




10.00 VENTI RIBELLI 


16.00 NOZZE O’OOtO. Telenovela 
10.30 LAMIA VITA PER TE 


19.30 VENTI RIBELLI. Telefilm 
20.29 ROSA SELVAGGIA 


31.13 NOZZE D'ODIO. Telenovela 


«IIHIlliil 


12.30 VOGLIA DI MUSICA 


14.00 POMERIGGIO RAGAZZI 


19.30 TELEGIORNALE 


20.30 FANNY E ALEXANDER Film 
con Perniila AHwin Regia di 
Ingmar Bergman (1* parte) 


I GRANDI DELLA LIRICA. 

Luciano Pavaroth 




mi 4 *OWTlCMW> 


13.00 TELEGIORNALE 


10.1S AUTOMOElLISMa Campio¬ 

nato Italiano prolipl (1* man- 
che) 


17.00 LA BANDA DEH TRE STATL 

Film 


SO.SO OLTRE IL MURO. Film con 

Peter Slrauss. Regia dt Mi- 

chael Mann 


32.20 NOTPOINT 


24.00 LA SCIMMIA SULLA BPAt- 

LA. Film di Ken Cameron 


aoeon 


1300 SUPER ESTATE. Varietà 


14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 


10.30 MARIA. Telenovela 


19.30 OUtNNBSS DEI PRIMATI 


20;S0 TARO T. Telefilm 


IL RITORNO DEI RIBELLI. 

Fitm con Barbara Eden. Regia 

di Noel NossecK 


23.00 QUAPROPHEMIA.Film 


0.30 ODEN NEWS. Top molon 


17.30 MARY TYLER MOORE Tele¬ 
film 


10.00 DOTTORI CON LE ALI. Tele¬ 

film 


19.00 INFORMAZIONE LOCALE 


19.30 FIORE SELVAGGIO 


20.30 IMPATTO MORTALE. Film 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GRì 1; 7; IO: 11; 12; 13; 
14; 1S; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 0.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.33; 
19.30; 22.35. GR3 6.4$; 7.:i0; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 7 56. 
956 1157 12 56. 1457. 1657. 1856.2057. 
22 57,9 WeeK-end, 12.30 GtON’anni Falton, 14 
Profili m bianco e nero. 15 Verietà. varietà si 
chiude, 19.25 C< siamo anche no 20 II teatri¬ 
no delle verni, 22 Musica notte, 23.05 La tele¬ 
fonata 

fUDiODUE. Onda verde 6 27, 7 26. 6 26. 
927 11 27, 1326. 1527, 1627, 1727, 1840, 
19 26. 22 37 6 Ammali senza zoo. 12.45 Hit 
parade. 14.15 Programmi regionali, 15 Un 
secolo d operetta, 19.50 Come al cinema, 21 
Strumenlo solista e orchestra 

RADiOTRE. Onda verde 7 18. 943, 11 43 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 7-6.30-11.15 
Concerto del mattino, fl.lo Dirige Herbert 
von Karayan, 15 La parola e la maschera, 
19.20 Stagione tinca instano e Isotta, musi¬ 
ca di Richard Wagner 


SCEGLI IL TUO FILM 


B.OB L'UOMO DEL SUD 

R«gia di Jean Ranolr, con Zachary SeolL DaEy 
Plaid, il. Carro! Nalalt. Uaa (1946). 100 mlnuO. 

La terra è protagonista di questo film «amerlcarto» 
girato da Renotr durante gli ai.ni della guerra. Un 
coniadiru) lavora (ino a rompersi la schiena per 
coltivare il suo campiceHo, battendosi di volta in 
volta contro fa carestia, la pioggia o la slcGttà, le 
disgrazie familiari Proprio la terra però saprà rt- 
compensario alia fine della sua vita. 
NBTBOUATTRO 


ta.80 ANNI FACILI 

Regie di Luigi Zampa, con Nino Terenlo, Clelia Ma* 
tante, Gtovenna Retti. Ratta (1953). 13S mlnuU. 

Il professor De Francesco, un Insegnante di scuola 
media, si trasferisce dalla Sicilia a Roma. La guèr¬ 
ra è finita da poco, ri boom è più che alle porte e la 
vita ò «tacile» soprattutto per chi accetta il costume 
della corruzione. Tratto da un romanzo di Vitaliano 
Brancati. 

CANALI 9 


14.00 IL BACIO DELLA PANTERA 

Regia di Jacques Tourneur, con Shnone Simon, 
Keni Smilh, Tom Conwey. Use (1942), 75 minuti. 

Un amore difficile, non c'è che dire. Tra il giovane 
ingegnere e la ragazza slava incontrata allo zoo 
c'é qualcosa che può compromettre ta relazione. Il 
tatto che lei, se innamorata, dovrebbe trasformarsi 
in una pantera Brivido e commozione in un indi¬ 
menticato classico del cinema fantastico. 

RAIUNO 


80.30 IL GENERALE DELLA ROVERE 

Regia dt Roberto Roeselttnt, con Vittorio Do Slea, 
Giovanna Halli, Vittorio Ceprioil, Sendre MUo. HaHe 
(1959). 127 minuti. 

É II film che restituì Rosselllni agli onori dell'ufficia- 
lità (vinse un Leone d'oro a Venezia) dopo anni di 
rapporti difficili con la critica ed il pubblico. Classi¬ 
co film «sulla resistenza», è la storta dì un truffato¬ 
re smascherato dai tedeschi e costretto a collabo» 
rare con le truppe d'occupazione aiutandole a sma¬ 
scherare I partigiani. A contatto con i quali. Invece, 
maturerà una nuova coscienza politica. Trattò da 
un racconto di Indro Montanelli. 

RAITRE 


80.30 TORÀ! TORÀ! TORAt 

Regia di Richard Flelscher. con Martin Balaam, Ja- 
son Robards, Joseph Cotten. Usa-Giappone (tSTQL 
160 minuK. 

È uno dei film che con maggior spreco dì spettaco¬ 
lo ricostruisce l'attacco giapponese alia base mili¬ 
tare americana dt Pearf Harbor e dunque t'inizio 
della seconda guerra mondiale. Ricco di tensione e 
dt grandi scene d'azione, vinse, anche, un Oscar 
per I migliori efietti speciali, 

CANALE B 


23.00 OUAOROPHENIA 

Regia di Frane Roddam, con PhD Daniela, Mark 
Wingeit, Stlng, PhD Davles. Gran Braiagna (1Ì7E), 
90 minuti. * 

Uno scooter si lancia dalle bianche scogliere di Do¬ 
ver Cosi finisce la stona di un giovanotto sbandato 
alle prese, nei primi anni Sessanta, con il nascente 
mito della musica rock e le risse Ira rockers 4 
mods. Il film è tratto dall'opera rock omonima dì 
Pete Townshend, chitarrista e leader degli Who. 
Uno dei prototipi del cinema rock. 

ODEON TV 


C\A runità 

X Sabato 
AMI A 2 settembre I9B9 



















































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Vifa Hsi crotiocfcflsil'nvi /7 Scarpelli, «grande vecchio» 

wiui ua dcisili^ggiaiun/ # cinema, conclude la nostra inchiesta 

con una testimonianza spiritosamente critica. «È un mestiere in cui 

bisogna lavorare con e per gli altri. E i miei giovani colleghi l’hanno capito» 

Caro Io, non saivo per te 


il nostro viaggio fra i giovani sceneg- 
giaton Italiani si conclude oggi con 
I intervento di un «padre* della pro¬ 
fessione Ftino Scarpelli, autore (in 
coppia con Agenore Incrocci, m arte 
Age) di decine di copioni fondamen- 
lali, parla del propno mestieie e ci le¬ 
gala le sue (affettuose) impressioni 


SUI giovani coileghi Nelle precedenti 
puntate avevamo intervistato Fianco 
Bernini (l’articolo è uscito sull'C/nifd 
del 20 agosto), Enzo Monleleone (22 
agosto), Claudia Sbangia (24 ago¬ 
sto), Sandro Petraglia (26 agosto), 
David Grieco (27 agosto) e ^beita 
Mazzoni (I settembre) 


■i Un giovane decide di 
ideare e scnvere sceneggiatu 
re cioè qualcosa di compiuto 
e al tem]^ stesso di non defi 
nlto che sai'd poi realizzato 
da un altro Questa curiosa 
SLCfia potrebbe nvelare quella 
flessibilità dell lo che rende 
possibile modificame le prete 
se legittime o eccessive per 
poterlo realiuare, diciamo 
còsi socialmente Del resto 
questa caratteristica dello spi¬ 
ngo era propna degli scnitoii 
di grandi romanzi di cui erano 
prc^oru^i gii alln e destinati 
agli altri, in cui I eventuale au 
toblografismo aveva maggior 
merito quando era appena m 
tuibile Sembrerebbe invece 
che in qualche sceneggiatore 
oggi prevalga 1 intenzione di 
considerare il regista come un 
professionista di servizio che 
si debba limitare a rappresen 
tarlo Mi sembra che lo after 
mi anche Roberta Mazzoni la 
quale perciò (a benissimo a 
passare alla regia, per potersi 
rappresentare 
Chi invece voglia continua 
re a scrivere per il cinema for 
se dovrebbe tener {Mesente 
che egli occupa - qui da noi >> 
li posto del letterato e del 
commediografo (con tutte le 
inerenti responsabilità) dai 
cui'racconti e dalle cui com 
rpqdie (in Antenca. in fnghil 
lem e in una certa misura an 
cl^ tal FVancia) vengono poi 
uaitli4al film Ritengo che da 
un imo «gU iCkmà accentuare 


mimo tCARPBLU 

ta rigorosa specificità dol lavo 
ro dì srnticne e dai) altro non 
dovrà non potrà invec'e pre 
tendere un actesione cieca di 
parte del regista che realizza 
rà il suo testo Un assurdità 
questa che può provocar** 
umor nero ansia ulcera * 
calvizie A meno che non ci m 
impossessi e si sia posseduti 
al tempo stesso da ben altra 
passione Mettere appunto 
I lo al servizio della cultura e 
della società 

Ci si può riuscire ancora^ 
Mah Perciò temo che chi m 
tenda considerare una sce 
neggiatura uno specchio di se 
stesso 0 il divanetio di li ana 
lista penerà le pene dell infer 
no Credo insomma che I u 
nico modo decente pi r svoi 
gere dignitosamente e anche 
con maestria (a professione di 
sceneggiatore sia quelle di im 
possesiiarsi all antica maniera 
di un certo spirito di parteci 
pallone (Per la verità questo 
stesso spirito io deve avere an 
che 11 legista e molto spesso 
ce I ha altnmentl le storie se 
le scriverebbe da sé) 

Diamo uno sguardo ti quel 
le che ];>ossono essere ritenute 
le due maniere fondamentali 
per svolgere il lavoro di scnt 
tore di film Una è quella che 
ti fa praticare una specie di at 
tività di servizio e (i mette alla 
pari con altri onorevoli appor 
tl di collaborazione al film fo* 
(ografia e ambientazione im 
magine realizzala in genere 


L altra è quella di assumersi la 
responsabilità o la conespon^ 
sabilità del pensiero del signi* 
ficaio dell ideologia che il 
film dovrà avere prima e al di 
là della sceneggiatura In que 
sto caso egli costituirà, in tutto 
e in parte coi regista I anima 
del film (Zavattini Amktel, 
Pinter Sa^ent SusoCecchi e 
attn talenti) La condizione 
primana perché questo Inten* 
to possa realizzarsi é che ta fi* 
naiità dello sceneggiatore non 
sia appunto quella di rappre 
sentale monoliticamente se 
stesso 

Ognuno ha le sue convin 
zioni Taluni come me nten 
gono che sia prefenbile che 
un opera rappresenti 1 inierio* 
nlà degli altn piuttosto che la 
nostra propna C è invece chi 
è portato a confondere la me 
mona sociale e culturale e 
storica con la memoria di sé 
Gli sembra gran cosa ram 
mentare che nel 1975 mangiò 
una granita di caffè con pan¬ 
na riterrà che i giorni della 
Costituente siano stati quelli in 
cui la mamma gli dava il cuc 
chiamo di sciroppo per irro* 
bustlrlo e si stupirà che questo 
non interessi granché Gli po¬ 
trebbe persino sfuggire che la 
propna gita al faro ha valore 
se è la gita di tutti e soltanto 
m questo caso Lo sceneggia¬ 
tore inoltre dovrebbe fare 
sempre i conti con le immagi 
ni con le immagini scrivibili 


'V.''' .. Primefilm. <(Due)) di Claude Zidi 

Gàard e Maruschka 
nel «mèlo» brudaoiiiatD 



precisamente come chi prati 
ca la scrittura narrativa L arte 
deile immagini t ha inventala 
Omero prima di Wim Wen 
ders Conosciamo chi non ha 
una gran passione per I tm 
magine e che sceglie di far io 
sceneggiatore perché è più fa- 
ale all immagine ci penserà il 
regista Vorrei chiarire che 
non mi riferisco all Immagine 
diciamo cosi ottica (Macchina 
Qui Macchina Là Tot Zum 
Zam Pomp) ma all immagi 
ne che crea tono e andamen 
to all immagine che è anche 
assai spesso tutt uno col pen 
siero e col concetto (filosofi e 
poeti conoscono bene la que 
stione) Un altra precisazione 
quando si usa la definizione 
sceneggiatore quando cioè ta 
usa uno della mia generazio¬ 
ne intende naturalmente an¬ 


che quel regista che fu e che 
continua ad essere sceneggia 
tore Conosco regisu che non 
sappiano sceneggiare^ Deci 
samente e antisindacahnente 
rispondo di no 1 legisti sanno 
dunque scrivere^ Calo Abbia 
mo talvolta ietto interventi di 
registi • politici culturali arti 
stici-diattoliveiio per contro 
non tutti gli scene^taton san 
no scnvere cose che non sia 
no scen^iatone Che to sce 
neggiare costituisca semplice 
mente una uansizione una 
costante spinta a far m^lio a 
sapere di piu ad appropnarsi 
ininterrottamente dei mondo 
da rappresentare un lavoro m 
corso che non devi mai-con^ 
derare opera egregia defimti 
vamente ccmipmta. c^o é un 
mestiere bizzarro non impo¬ 


niamogli troppe regole La 
noia dello sceneggiatore che 
sa precisamente dividere il ci 
nematografismo m generi 
modi e maniere' 

Tuttavia a qualche r^olet 
ta che nasca dalla personale 
esperienza si può accennare 
Prendiamo la questione del 
«documentarsi* prima di seri 
vere una storia Evitare di sa 
pere come stanno precisa 
mente le cose può non essere 
necessario quando si possa 
far telale affidamento ad una 
propna sensibilità dalla quale 
scaturisca con certezza fama 
sia ammirevole e poeticità as 
soluta Ritengo che scenata 
re stone per gli altn imponga 
anche la cultura della cono 
scenza e della documentazio¬ 
ne se diciamo di nuovo non 



La Berganza trionfa a Pesaro 

Tuttiiltoii 
di Teresa 


MARCO SPADA 


51 vuole pretendere dagli altn 
soltanto ammirazione Debbo 
confessare che quando vedo 
qualche buon film amencano 
che ci informa andie sul fun 
ztonamento di quelle istituzio¬ 
ni dell ordinamento gmdizia 
no politico e amministrativo 
di quella società non ntengo 
affatto che gli scntton di quei 
testi siano meno profondi 
meno sensibili olir* che me 
no sapienli di quelli di casa 
nostra Lo stesso convinci 
mente ci ha dato penso leg 
gere L isola di Sakhaìin di Ce 
chov Documentazione non è 
soltanto sapete a che ora par 
te un treno ma che cosa pen 
sa li macchinista di quei treno 
che parte propno a quell ora 
per fame che cosa^ Per pene 
trare e ai tempo stesso amplia 
re quel dato per gonfiarlo arti 
sticamente e farlo diventare 
oltre che nveiazione emozio¬ 
ne e magan poesia se ne sia 
mo capaci Abbiamo mai letto 
una pagina che nesca ad 
emozionarci onc^e senza dar 
ci qualcosa in plù^ 
f^ò darsi che questa chiac 
chierata sia troppo lunga Ta 
gitale quello che solete ma 
non la seguente conclusione 
Mi pare che tutto possa co¬ 
minciare ad andar meglio 1 
giovani sceneggialon che / U 
niià ha inlervislato hanno ie 
loro idee nveiano personalità 
e soprattutto una cc sa che mi 
piace il desideno di avere co¬ 
scienza che il loro mestiere 
può essere nobile solo se ani 
malo da dialettica attiva da 
convinzioni vivaci anche da 
partili presi che siano però al 
di sopra de! livello i mema-ci 
nema (che sta per lena ter 
ra) Debbo anche dire che al 
la loro età non a/rei avuto 
nessuna capacità di affrontare 
1 intervista di un quotidiano 
mi sarei buttato da))a tmeslra 
(senvevamo msultatissimi 
dalla criticd film (ter Tote) 
Baci a tutti 


MrcSARO L applauso lun 
go caloroso che lìia accolta 
è durato trentanni II tempo 
di una carriera che Teresa 
Berganza ha costruito con 
meticolosa attenzione con 
scelte intelligenti con un re 
perlono limita o ma nel quale 
ha potuto diventare la numero 
uno Questo applauso era al 
1 onestà intellettuale e alla se 
rielà professionale Doti che il 
pubblico sa riconoscere anco¬ 
ra negli artisti di razza 

Lei sapeva di essere attesa 
al varco qui dove Rossini è dì 
ventato una religione E ha vo¬ 
luto dimostrare di essere sem 
pre una delle più fedeli vesta 
il Cosi dominando un evi 
dente emozione ha chiuso gli 
occhi ha dondolato il capo e 
come uno sciamano che invo¬ 
chi gii spinti dentro di sé si è 
fatta invadere dalia musica 

Per primo è arrivato Han 
del quello del Hinaldo e del 
I Alano Un Hàndel che msie 
me a Mozart e Rossini costituì 
sce da sempre il suo pane 
quotidiano Le ane di furore 
■Venti turbini» «Abbrugio av 
vampo» e quelle di «compian 
to» o di ■poriamenlo» i capi 
saldi della letteratura musicale 
barocca ci sono stati restituiti 
con qualla vocalità calda me 
diterranea spontanea che og 
gl è quasi controcorrente per 
questo repertono ma che noi 
non finiremo mai di apprezza 
re 

In epoca di pericolose spe 
cializzazioni che spesso fini 
scono per imbngliare la Italia 
nissima vocalità haendeliana 
in gabbie di suoni fissi e >m 
dietro» secondo un concetto 
personalissimo di tnonfo bel 
cantistico barocco 1 Hàndel 
della Berganza si è lasciato 
gustare senza mutili preoccu 
pazioni filologiche Ci ha n 
portato agli anni in cui prima 
anche in questo incideva 1 Al 
Cina con la Sutherland dando 
' i) via anche al) interesse per 
questo compositore fino agli 
I anni Sessanta praticamente 
I sconosciuto E oggi il suo 
•Verdi prati» regge egregia 
' mente il confronto con quello 


di allora e si impone ancora 
per il rigore stilistico e il calore 
interpretativo 

La voce ha perso forse solo 
nel volume del resto mai stato 
enorme e si è lievemente ap¬ 
pannata nel centro Ma la Ber 
ganza conosce come poche 
l arte del «passaggio» del 
stn vocali e modula la voce 
con un dos^gio mtelligentis- 
simo degli effetti, senza mai 
forzare resistendo soprattutto 
alla tentazione esibita da tan¬ 
te sue celebri colleghe di «fa¬ 
re» I suoni laddove non cl so¬ 
no più gonfiando ad esem 
pio le note gravi nel petto 
Anche in questo un artista va 
valutato quando ti tiene in 
chiodato alla poltrona per me 
nto della sua intelligenza 

È però in Rossini che la vo¬ 
calità si è associata allo spes¬ 
sore del) interprete 1) Rotini 
della Cantata Giovanna dAr 
co scatta negli anni del siien 
zio parigino e dedicata dal 
compositore alla seconda mo¬ 
glie Olympe Pélissier che lo 
aveva accudite durante una 
lunga malattia nervosa Origi* 
nanamente per pianoforte 
composta di due recitatM e 
due ane la cantata è stata sot¬ 
toposta m questa edizione pe¬ 
sarese ad una orchestrazione 
curata da Salvatore Sciamno 
Un opera «d immaginazione», 
come 1 ha definita I autore 
condotta con mtelhgenzd e ri 
gore tenendo conto della 
prassi degli organici usati da 
Rossini e del colore particola 
re assunto dalla sua orchestra 
dopo il Guglielmo Teli Un 
compito che poteva spaventa 
re 

La Berganza ha trovalo an 
che qui gli accenti esahati o 
supplici delia «vergine che in 
Dio sperò* sostenuta dall or 
chestra del Comunale di Bolo¬ 
gna diretta d<i Alberto Zedda 
facendo grande teatro da sola 
sul a scena Come bis supre¬ 
ma civeiiena le ane dei suoi 
«evergreen» tl Rondò di Cene 
rentola e «Cruda sorte* dall Ita¬ 
liana in A/gen Che il futuro ei 
nseivi ancora tanie Terese 
Berganze 


Primefilm. Regia di Caton-Jones 

Londra, anni’60 
Uno scandalo al Profumo 


L’orchestra di Passi a Ravenna 


Le vie dello swing 
Tkikio Band presenta- 



MICHELE AN8EIMI 


Due (Deux) 

Regia Claude Ztdi Sceneggia 
tura Claude Zidi e Catherine 
kihoil Interpreti Gerard De 
pardieu Maruschka Detmers 
Michelle Ooddel Francois 
Cluzet. Philippe Leroy Foto 
gràfta Jean Jacques Tarbes 
Musthe Jean-Claude Petit 
Francia 19S8 
Romat fiamma 

m Claude Zidi abbandona 
il cinema comico che io ha 
reso famoso in Francia e fa il 
seno ma il nsuUalo non cam 
bia Questo Due è uno dei film 
più spassasi degli ultimi anni 
nonostante le impegnative di 
chlarazioni di intenti («La te 
levisione ha reso ridicolo il ri 
dere e le comiche Ho con 
statato un evoluzione de) ci 
nema che corrisponde alla 
mia evoluzione •) il modello 
è il mèlo fiammeggiante di un 
tempo nvibto alla luce di uno 
stile straniato vagamente k/f 
sch da) nsvolti minacciosi e 
dalle forti tinte 
I -«due» del titolo sono Gé 
nrd Depardleu c Maruschka 
Delmers lui capelli tinti di 
b òndo è un facoltoso oiga 
aizzatore di concerti di musica 
contemporanea sempre alle 
prese con talenti da scopare e 


da sostenere lei tai/lei rs eie 
ganti e labbra vermiglie è 
un aflermata agente immobi 
ilare a corto di emozioni La 
scintilla scocca quando De 
pardieu decide di acquistare 
una casa a Montmartre «per 
ché lutti hanno ricordi a Mont 
maitre» Lei gli fa vedere attici 
da sogno e appartamenti di 
lusso ma none è niente da fa 
re fino a quando non s libera 
la casa che fu del maestro di 
Depardieu nella quale lui vis 
se tempo addietro ben accolto 
dalla moglie d quello 
Nel frattempo i due tniU da 
una passione irrefrenabile fi 
nlscono a letto insieme vane 
volte in un rapporto un po 
sadico (ah quei chiodo sulla 
porta che fa sanguirare ) 
che promette guai I qu ili arri 
vano puntualmente prima 
Gerard e Maruschka der idono 
di sposarsi poi lui ci ripensa e 
la tradisce con un amichetta 
infine la sera dell addio scop 
pia un incendio gigantesco 
nel ristorante in cui stanno ce 
nando litigando Salvi per un 
miracolo (lui col polmoni a 
pezzi lei con la schiena ustio¬ 
nata) I due amanti non resi 
stono alla lontananza o^peda 
Itera I incidente ha sblxcato 
le loro paure e rimesso In mo 
to I orologio del) amore In un 


Gérard 
Depardieu 
e Maruschka 
Detmers 
in Due 


finale sull autostrada che pare 
preso in prestito dall Ingorgo 
di Comencini la fanciulla par 
tonsce su un dirupo tra urla di 
gioia e di dolore il bambino 
che attendeva aiutato da quel 
gigante buono che nel frat 
tempio SI è rimesso a compor 
re musica 

Chissà cosa direbbe il buon 
Douglas Sirk se fosse ancora 
VIVO di questo melodramma 
che brucia insieme alle pas 
sioni una buona dose di risa 
le Come le foghe al vento o // 
trapezio della vita con il loro 
carico esagerato di disgrazie e 
fatai tà rispondevano ad un i 
dea di cinema totale diffidi 
mente praticabile oggi E Zidi 
del resto non è né Fassbmder 
né Beineix (dei primo non 
possedè la grinta maledetta 
del secondo la bizzarra im 
prontitudine) Dati i presup¬ 
posti Depardieu e la Detmers 
non possono far altro che 
muoversi nell ambiente un po 
mistico isterico della musica 
contemporanea dando fiato a 
dialoghi sconnessi e improba 
bill (del I po «E I attesa che fa 
soffrire la donna») con l aria 
d chi non sa bene m quale 
film SI ritrova A orecchio i) 
doppiagg o peggiora le cose 
riducendo a chiacchiera da 
fotoromanzo le «multiple con 
iraddizloni dell amore» che af 
fascinano tanto il buon Zidi 






ALBERTO CRESPI 


Scandal 

Regia Mfchaet Caton Jones 
Sceneggiatura Michael Tho 
mas Fotografia M ke Molloy 
Interpreti Joanne Whalley Kil 
mer John Hurt Bridget Fon 
da lan McKellen Bnlt Ekland 
Gran Bretagna 1969 
Milano Excelalor 
Roma Arialon, Admiral 

■i «La stona che ha sedotto 
Il mondo è ora un film di 
grande successo* recita la 
pubblicità italiana Quella in 
gicse all epoca dell uscita del 
film a Londra era meno gene 
oca e piu stuzzicante «Nel 
1960 Christine Keeler incontrò 
Mandy Rice Davies Tre anni 
dopo fecero crollare il gover 
no britannico» Gli inglesi san 
no bene quali corde devono 
toccare II «caso Profumo» è 
roba loro quell efficace mix 
di sesso politica e spionaggio 
era realizzabile con siinile 
maestria solo in ambiente n 
gorosamente bnlish Anche gJi 
americani su queste cose 
vanno sul pesante (pensate al 
caso Hart Donna Rice) Noi 
Italiani poi non ne parliamo 
Il film sul <aso Profumo» 
dunque arriva in Italia ma 
probabilmente non susciterà 
la stessa curiosità che a Lon 
dra e dintorni Bisogna risalire 
a quasi treni ann fa per nevo 


care i fantasmi di Chnstine 
Keeler (ragazza di facili co¬ 
stumi al) alba della «Swingm 
London») di Stephen Wafd 
(medico osleopala con ta vo 
cazione del mezzano) di £v 
gemi ivanov (funzionano del 
) ambasciala sovietica a Lon 
dra) e naturalmente di John 
Profumo segretano di Stalo al 
ministero della Guerra presso 
il governo MacMillan Erano 
anni m cui i conservaton era 
no al governo e MacMillan 
aveva appena pronunciato la 
storica frase «Non siamo mai 
stati così bene La lotta di 
classe è finita e 1 abbiamo vin 
la noi» Chi fossero i «noi» non 
S) sa bene Quel che è certo è 
che Christine era una ragazza 
di origini popolari che decise 
di fare delta proi^a bellezza 
un arma di nscatte sociale In 
trecciò un complesso rappor 
lo a tre con Ivanov e Profumo 
(auspice Ward beninteso) ai 
quale pare non fossero estra 
nei interessi «spionistici» da 
parte del russo la Keeler 
giura che anche Ward suici 
datosi dopo il processo fosse 
una spia comunista (ce n eri 
no tante in quegli anni negli 
ambienti «bene» britannici) 
Comunque quando lo «scan 
dato» scoppiò Profumo diede 
le dimissioni e il governo Mac 
Millan quello che aveva vinto 
la (otta di classe cadde Word 


Joanne 
W Kiimer 
e lan 
McKellen 
in «Scandai» 


SI uccise, ivanov tornò a Mo¬ 
sca la Keeler si fece nove me : 
Si di galera per falsa testimo¬ 
nianza (e I argomento più 
•forte» contro di lei non fu il 
tradimento dei segreti di Stato 
ma il (atto che - oltre a Profu 
mo e Ivanov - avesse un terzo 
amante povero c di colore) : 
Oggi è una brava signora che 
ha regolarmente presenziato 
alla pnma londinese del film 
con incasso devolute alla lotta 
contro I aids 

Raccontandovi in breve il 
«caso Profumo» vi abbiamo 
raccontate anche la trama del 
f Im Che è una ncosiruzione 
molto corretta molto ben fat 
ta molto stucchevole per chi 
fosse dei tutto disinteressalo 
^li eventi Sulla carta era cu 
noso che a raccontare il tutto 
1o^ un Irentunenne che a) 

I epoca era bambino purtrop 
po Michael Caton Jones di 
estrazione teatrale e televisiva 
é un regista tecnicamenle im 
peccabile ma del lutto succu 
be dì un testo che pare più 
uniixhtfóta giDTTialtstica che 
una sceneggiatura cinemato¬ 
grafica John Hurt disegna un 
Ward laido e affascinante è 
1 unico attore che resti nella 
memona Joanne Whalley Ki) 
mer é motto somigliante alla 
vera Christine e quindi molto 
graziosa Aspettiamola in un 
ruolo da attnee non da repii 
cante 


Sabato 
2 settembre 1989 



ALDO QIANOUO 


■i RAVENNA A dispetto del 
sempre nnnovantesi pessimi 
smo delle Cassandre di turno 
il lazz continua imperterrito a 
dare pimpanti segni di salute 
di espansione II 16* Festiva) 
di Ravenna il più longevo in 
Italia to ha confermato Per 
cominciare il tenor sassofoni 
sta Sonny RolUns (il 24) con 
un concerto esaltante durato 
quasi tre ore si è nproposto 
come fulgido esempio per tut 
te le generazioni di musicisti 
laro ammonitore affinché non 
vadano perduti certi pecuiian 
valori che sono stati da sem 
pre patrimonio dei jazz poi il 
bantonista inglese John Sur 
man prendendo il posto all ul 
timo momento dell indisponi 
bile pianista Hank Jones ha 
tenuto un altra memorabile 
•performance» (il ‘^3) in cui 
non hanno di certo fatto ca 
poiino manierismo calligrafia 
e routine 

La serata (male da una par 
te ha confermato pure lo stato 
di grazia m cui si trova in que¬ 
sti anni il jazz italiano presen 
tando la Tankio Band di Rie 
cardo Fassi dall altra ha nba 
dito ancora la vitalità del jazz 
contemporaneo pur se npro¬ 
posto da un pianista Chick 
Corea che da anni è sulla 
breccia ma che ha ora rag 
giunto come del resto Sonny 
Rollins e John Surman la pie¬ 


25 


na matuntà espressiva 
La Tankio Band (e ci piace 
segnalare i nomi di tutti i bravi 
e preparali giovani musicisti 
Ira cui SI sono distinti anche 
alcuni ottimi solisti Claudio 
Corvini e Aldo Bassi alle trom 
be Mano Corvini al trombo¬ 
ne Sandro Satta al sax alto 
Torquato Sdrucia al baritono 
Michel Audisso al soprano 
Massimo Morlconi al basso 
elettrico Fabio Zappelella alla 
chitarra Massimo D Agostino 
alla batteria Alfredo Minotu 
alle percussioni) ha eseguilo 
con dovizia e propulsiva forza 
espressiva moderne partture 
scritte tulle (tranne II ritorno 
del pollo di Audisso) dal lea 
der e pianista Riccardo Passi 
partiture linean e fortemente 
compatte nei brani a tempi ti 
piamente rockeggiantl si 
nuose e con gradevolissime 
chiamale e risposte fra le st 
zioni nel tempi piu canonica 
mente swinganti 
Chick Corea con il fedele e 
formidabile contrabbassista 
John Patitucci e con lecctl 
lene raffinatissimo batterista 
Tom Brechtlein (che ha preso 
li posto di Dave Weckl) è ri 
tornato da un po di tempo 
continuamente al jazz acusti 
co che È quello a lui espressi 
vamente più congeniale 
Quello che ha subito stupito 


John 
Surman 
uno degli 
ospiti 

di Ravenna 


nel suo concerto è la strettissi 
ma e subitanea intesa fra i tre. 
musicisti che propongono 
idee le riprendono se le n 
lanciano e annuiscono com 
piacenti facendo coincidere 
tre parti dal confini frastaglia¬ 
tissimi alla perfezione senza 
una sbavatura I temi proposti 
sono serviti pratic imenle solo 
comi, pretesto perché com 
pleiamente stravolti da Cho- 
sin The Traninl à Houì Deep Is 
The Ocean da Sophistioated 
Lady a Spam (un celebre ca 
vallo di battaglia di Corea ese 
guiio come bis) ha fatto im 
pressione anche I esecuzione 
del primo e del terzo movi 
mento del Concerto per piano 
e orchestra partitura comples 
sa e dottamente intellettuale 
sempre di Corea che non na 
scende certo la sua imposta 
zione classicheggiante ma di 
diverso stanifio da quella di 
Keith Jarrett il suo «anlagoni 
sta» nel jazz contemporaneo 
Corea è più causlicameme 
«freddo» e dnusenliinenlale 
(c è più Bartok che Chopm) 
Se SI volesse trovare un suo 
probabile modello nei jazz bi 
sognerebbe ncorrere a Lennie 
Tastano il pubblico gli ha de¬ 
cretato giustamente una ove 
zione confetmantio pure an 
cora una volta ta nuscita della 
rassegna ravennate (et sarà 
un appendice il 28 novembre 
quando si esibirà ri gmppo di 
Paul Melheny) 
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Quindici yacht salpano da Portsmouth 
9 mesi di navigazione intorno al mondo 
Molti partecipanti inseguono un sogno 
intessuto con i fili dei miti del mare 


Ma c’è anche un risvolto commerciale 
Un investimento di 15 miliardi di lire 
Gli sponsor ne avranno in cambio 
pubblicità in diretta per i loro prodotti 


Il programma di Genova 

Dal trampolino elastico 
al magic roller 
è Festa anche di sport 


Col vmto degli spot nelle vele 


Tutti 

gli uomini 
a bordo 
di Gatorade 


a PORTSMOUTH Lo skipper 
di iOatorade» è Glorio Faick 
51 anni di Milano Coskìpper 
è Dani de Grassi 39 anni di 
Trieste Ha attraversalo una 
volta I Atlantico ed è stato 
campione mondiale One Ton 
Navigatore Hervè Jean 30 an 
ni francese sceglie lui le rotte 
da seguire Conavigatore Gio 
vanni Faick 24 anni di Mila 
no L equipaggio è formato da 
Augusto Biasimme 36 anni di 
Tivoli ha vinto la Swan Cup 
sul «Seiian* e la Giraglia sul 
■Quia» Richard Bnsius 2\ an 
ni svedese Paolo Caputo 24 
anni di Milano Franco Cattai 
30 anni di Genova Maun 2 lo 
Cocco 25 anni di Savona è il 
responsabile della regolazio¬ 
ne delle vele e delia veleria in 
generale Massimo Fossati 25 
anni di Milano Guido Maisto 
29 anni di Tonno Andrea 
Proto 26 anni di Roma Paolo 
Rizzi 30 anni di Trieste Infi 
ne Giovanni Verbini detto Je- 
pson 52 anni di Ponza timo 
mere e manovratore di bordo 
Dal 1969 è il «fedele* marmato 
di Giorgio Faick e ha parteci 
pato a due regate intorno al 
mondo 


cosi IN TV 


IROMA Oggi alle 12 30 


Sessantamila chtiometn tii percorso, otto tappe, no¬ 
ve mesi di durata una trentina di concorrenti in rap¬ 
presentanza di 18 nazioni, circumnavigazione del 
globo terracqueo attraverso gli oceani Queste in 
sintesi le carattenstiche del giro del mondo a vela 
il famoso ■Whitbread» che prende il via oggi nel 
braccio di mare tra 1 isola di White e Portsmouth, in 
Inghilterra Giorgio Falk guida il suo «Gatorade» 


ALFIO BIRNABII 



«Gatorade I unica imbarcazione italiana In para alla Regata mtomo 
al mondo in basso ti proprietario delia barca. Giorgio faick 


Telecapodistna trasmette in 
diretta la partenza della 
«Whitbread round thè worid 
race* Pnma del via con il 
clasico colpo di cannone 
previsto intorno alle 13 15 
Giovanni Bruno presenterà 
in studio uno «speciale» sul 
la stona della competizio 
ne giunta alla quinta edi 
zione con la partecipazione 
di 14 imbarcazioni classe 
maxi di vane nazionalità La 
telecronaca della partenza 
sarà curata da Stefano Ve 
gitani presente a Cowes nel 
porlo inglese di Portsmouth 


Una gara 
per ricordare 
Sir Francis 
Chichester 

Mi PORTSMOLfTH II pomo 
Giro del mondo a vela ( 15 im 
b^rcazioni) prese il via 18 set 
tempre de) 73 Gli inglesi voi 
tero COSI onorare Sir Francis 
Chichester primo navigatore 
che portò a termine m solita 
rn nel 1967 il giro del mon 
do Le tre barche italiane si 
aggiud careno la speciale 
classifica per nazioni il mi 
gUore fu Giorgio Faick con il 
•Guia ]• terminato quinto Se 
conda e terza edizione furono 
vinte dall olandese volante» 
Csmelis van Rietschoten Gli 
italiani non ebbero fortuna 
nel 77il<B &B Itd]ia*diCor 
rado DI Maio e nell 81 il 
■FollyGo» di Gioigo Faick e 
1 dlgagomma» di Roberto Via 
nello terminarono le prove ma 
largamente distanz ati Nell 8S 
successo dello svizzero Pietre 
F< hlmann con I «Ubs Switzer 
land* Le barche di questo an 
no Meni (Svi) Fisher & Pay 
k(l e Steinlager (NO Fortuna 
(Spa) Rothmans Satquole 
British Defender e Liverpoot 
Enlerpnse (Gb) Union Bank 
ol Finland Belmont Finland e 
B iltic Maxi (Rn) Ncb Ireland 
(Irl) The Card (Sve) Gatora 
d< (Iti) Charles Jourdan 
(Ira) FazsisPepsi (Urss) 


MI LONDRA Su qualche ya 
cht m partenza qualcuno so 
gna ancora le grandi awentu 
re del mare Ma anche uno 
skipper «romantico» come An 
drew Coghill che con barba 
lunga baffi e maglione fa 
pensare al Bounty o a Moby 
Dick ha un idea molto precisa 
di quanto sta succedendo «Se 
guardi ad alcune delle imbar 
cazioni in gara più che di ya 
chi SI tratta di proposte d affa 
n Guardi agii ^nsors prendi 
le mdustne di sigarette e ti 
chiedi se è moralmente accet 
labile prestarsi per fare della 
pubblicità» £ uno dei pochi 
che partecipa alta gara quasi 
senza sponsor e con pochissi 
mi mezzi a disposizione per il 
vecchio irresistibile richiamo 
del mare «Ognuno di noi a 
bordo ha un suo sogno perso¬ 
nale un eventuale viuona ver 
rebbe considerata un succes 
so collettivo significherebbe 
un ncoiìoscimento per il mo¬ 
do con CUI ce la siamo cava 
ta* 

Coghill parte sul With Inte- 
grity (alla lettera «Con integn 


tè») Non è uno yacht qualsia 
SI Sì traiti àeW ex GreatBnlain 
n che fu battezzato dalla pnn 
cipessa Anna e comandato 
da Chay Blyth vinse la pnma 
competizione nel 1974 cir 
cumnavigando ti mondo in 
144 giorni Coghill dice che gli 
yacht possono sembrare og 
getti inanimati ma in fondo 
anche toro hanno un anima e 
se ne innamorò dopo averci 
dormito alcune notti appa 
rentemente di nascosto «Àava 
per andare a pezzi corde con 
sunte e ruggine dappertutto 
ma dopo 18 mesi di lavoro 
I ho rimesso in funzione» f 
quindici membn dell equtpag 
gio SI sono presentati a lui uno 
alla volta con i loro motivi e le 
loro storie solamente tre han 
no esperienza di via^i ocea 
nici a vela «Sono giovani e 
idealisti non appartengono 
allo stereotipo del macho sul 
fronte del porlo* dice Coghill 
«sarà interessante vedere per 
ché hanno fatto una scelta 
che avrà indubbiamente con 
seguenze nella loro vita* 

L esempio opposto de) With 


Ini^nly è quello del Roih 
mans comandato da Lawne 
Smith che ha le maggion pro¬ 
babilità di vincere Infatti se 
condo I informazione fornita 
da uno dei sei computer di 
bordo e passata al quotidiano 
Daify Telegraph amverà al tra 
guardo alle 1215 del 21 mag 
gio 1990 È il tipo di impresa 
che non lascia nulla all impre¬ 
visto A bonto ci sono anche 
tre telecamere per trasmissioni 
m diretta mdispensabih se sì 
vuole otiinere i) massimo di 
vantaggio dai 15 miliardi di li 
re che sono s'ali investiti su 
questo tipo di avventura lucra 
tiva fin dall inizio Comprare 
spot televisivi costerebbe infi 
nitamente di |»ù e non sono 
sempre graditi È previsto che 
vane celebntà verranno spedi 
te a bordo nei momenti di 
pausa net porit Lo skipper 
Smith che riceve 600 milioni 
di stipendio conferma «Le re¬ 
lazioni pubbliche sono parie 
dell affare* Sotto coperta c è 
praticamente uno studio tele 
VISIVO e per essere sicun che 
la ciurma non perda fotogenia 
è stata ingaggiala una squadra 
di esperti dell alimentazione 
che normalmente lavora per 
le Olimpiadi Un lumbo jet si 
terrà pronto nell eventualità 
che sullo yacht si rompa I al 
bero e per il trasporto di nuo¬ 
ve vele 

Secondo il Times «Gatorade» 
la barca di Gkmsio Falk, ha 
cosi poche probatHiità di vitto¬ 
ria che gli scommettiton gli 
danno un ratingói 25-1 


vano possibilità di vittoria 
Con l imeivento massiccio de 
gli sponsor sono nate queste 
barche mollo piu sicure e af 
fidabili delle precedenti ma 
che lasciano poco spazio al 
I improvvisazione Vele e bar 
che sono costruite con i mi 
glion matenali esisienb Iwre 
n sono ndotti e r^Iaii secon 
do precise regole dietetiche 
sostanziosi e con minor peso 
Non verranno imbarcati quin 
tali di acqua ma a bordo hm 


zonerà un desalinatore che 
produrrà giomalmeme l ac 
qua necessaria Le cuccette 
sono in tela e I equipaggio do¬ 
vrà spostarsi sull uno e I altro 
fianco per equilibrare col pro¬ 
prio peso questi maxi yacht 
che proprio come in Formula 
\ puntano sul binomio veloci 
tà minor peso La regata que 
st anno sarà particolarmenie 
interessante perché pratica 
mente vince chi arriva pnmo 
non ci saranno tempi com 


pensati La tappa più difficile 
in assoluto sara quella che 
arie dalla Punta dell Este in 
ruguay per giungere a Fre 
mantle m Australia più di 
7mila miglia con venti sui 35 
nodi e onde di oiio-dieci metn 
mentre la più delicata forse 
quella che deciderà la gara 
sarà la lappa Punta del) &te- 
Fort Lauderdale negli Stati 
Uniti perché venti impetuosi si 
alternano a calme piatte 
creando comprensibili diffi 
coìià 



Ma questi uomini non vanno 
in cerca dell’avventura 


UCCIO VCNTIMIOLIA 


BB Per U seconda volta la 
•Whitbread round thè worid 
race» si è trasformata in una 
corsa ad altissimo livello per 
il valore degli equipaggi e per 
le barche che vi partecipano 
tutte costruite appositamente 
per fare il giro del mondo 
Un impresa questa che ha 
particolan carattensuche 
Esempio il piano velico é sta 
lo spostato m avanti per au 
mentarc velocità e stabilità 


nelle andature di poppa tanto 
che la maggior parte della re 
gala SI svolgerà su andature 
portanti 

Le pnme quattro edizioni 
sono state fatte da uomini che 
andavano in cerca dell awen 
tura Era il gusto di partecipa 
re ad una regala unica al 
mondo ed era legittimo orgo¬ 
glio terminarla &ano barche 
da crociera e sok> alcune ave 


BBROMA Modena 1984 na 
sce la pnma festa nazionale 
dell Unità sport Grande sue 
cesso Lespenenzà si npete 
negli anni successivi a Livor¬ 
no Mantova ed Alessandria 
Gare a tutti i livelli promozto 
ne àporiiva mostre dibattiti 
convegni seminan rassegne 
Illustri partecipazioni e largo 
interesse dei mass media Poi 
un ciclo Si conclude Si stabili 
sce di non inflazionare il pa 
norama nazionale con troppe 
feste tematiche E lo sport’Sta 
all intelligenza degli organiz 
zaton di ogni festa capirne 
1 importanza anche come n 
chiamo ed insemlo in modo 
equilibrato ne! programma 
generale Genova 1989 gli ad 
detti ai lavon hanno capito e 
agito di conseguenza il pro¬ 
gramma della Festa nazionale 
è su questo versante ncchis 
simo Sarà una festa piena di 
tante cose e piena anche di 
sport lì programma è stato di 
VISO m diverse sezioni Per 
quella «sport e prestazione» si 
prevedono un meeting inter 
nazionale di ginnastica (Urss 
Bulgana Italia e i Campioni 
d Europa di trampolino elasti 
co) un triangolare intema¬ 
zionale di judo e ineontn 
sempre intemazionali di sofi 
ball di pallavolo femminile 
gare nazionali di tree-climbing 
e di canottaggio a sedile fisso 
(palio) un torneo di dama e 
uno spettacolo di pattinaggio 
artistico con atleti della nazio¬ 
nale chiamato «magic roller» 
Sarà dato spazio comunque 


anche ad attività sportito tali 
da ospitare società di amaton 
di promozione di giovaniAS 
mi (Sezione sport & sport) 
La Festa sarà dotata di im 
pianti come la palestra per 
I arrampicata e non manche¬ 
ranno le escuTSK>ni le bici- 
dettate le marce le esibizioni 
di sub (sezione «sport e novi 
tà») Le mostre «strisce filan 
ti» lo sport a fumetti la stona 
dell Uisp la fotografia subac 
quea nella sezione «sport e 
cultura» Mercoledì 13 setiem 
bre moderati da Gianni Mmà 
discuteranno su «Atleta oggi» 
famosi atleeti de) passato co¬ 
me Juanlorena Bambuck 
(oggi ministro dello Sport 
francese) e Paolella Plgni e 
atleti in attività come Stefano 
Mei e Dossena insieme al mi 
nislro Franco Carrara e al re 
sponsabite per lo sport del 
PCI Nedo Canelti Martedì 12 
settembre «Mondiali 90» con 
la regia di Oliviero Beha e la 
presenza di Montezemoto Lo- 
banovski Boskov Scoglio Al 
lafini Per «La cultura c lo 
sport» Triani Minerva Barloc 
co e Rossi (In collaborazione 
con il circolo «sportopolis» di 
documentazione e studi sullo 
sport) Per i problemi che 
maggiormente oggi preod:u- 
pano il movimento sportivo, 
seminari su «Prevenzione e tu 
tela sanitaria i centri di medi 
cma dello sport» «Sport e ali 
mentazione» «l giochi di 
squadra vere discipline regi 
ne?» 



Uno stravagante spettatore agN Usa Open di tennis 


Atletica. Il marocchino la spunta su Kingdom a Montecarlo e s’aggiudica per la terza volta la vittoria 
Deludente prestazione di De Napoli sui 1500, eccellente quarto posto di Tilli sui 200, battuto Lewis 


Il sigillo di Aouita sul Grand Prix 


Tennis. Open Usa 
Si rivede Michael Chang 
Continua a stupire 
Tintramontabile Connors 


Said Acuita é il re del Grand Pnx II marocchino 
len sera a Montecarlo ha assaltalo il primato del 
mondo dei 5000 metri che ha fallito ma il Grand 
F^x non se lè lasciato scappare Steiino Tilli 
unico bianco tra sette neri ha colto il primo gros¬ 
so successo azzurro del Grand Pnx nei 200 Delu¬ 
dente Di Napoli solo sesto nei 1500 II G Pnx del 
le donne è stato rivinto dalla romena Paula Ivan 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUIMECI 


■«MONTECARLO L allclica è 
meno matematica di quel che 
sembra Se è vero inf iiti che 
Calvin Smith ha prestazioni 
lecniche più valide di quelle 
di Stefano Tilli è anche vero 
che mentre il campione del 
mondo è cotto il velocista ro 
mano sa restare aggrappato a 
una eccellente condizione ( si 
ca E così nella serata delle 
sorprese il brasiliano Robson 
Caetano da Silva ha perduto 
I invincibilità e Stefano Tilli ha 
raccolto un buon risultato nei 
nel Grand Pnx 1200 metn li 
ha vinti il francese Daniel San 
gouma in un eccellente 20 23 
davanti al brasiliano (20 24) 
Stefano non è nuscito a mi 
gliorare il limite personale vi 
sto che ha concluso in 20 48 
E tuttavia va detto che corren 
do in oliava corsia non aveva 
punti di nfenmenlo E comun 
que il ragazzo ha vissuto una 
magnifica serata perché il bel 
piazzamento gli ha ixnnesso 
di chiudere al quarto posto i 
200 metn de Grand l*rix con 
41 punti alla pan come pun 

S IO con Calvin Smith prc 
Ito da Robson da SiIva 
(59) e dall americano Henry 
Thomas (47) E la pnma voi 
(a che I azzurro scala i) podio 
alla fine del Grand Pnx Buo 


na parte dei ISmila presenti 
erano italiani e c?s] Stefano 
ha raccolto ta dost più cospi 
cua di applausi della sua iun 
ga camera Seconda grande 
soipresa sui 110 o'tacoli dove 
i] due volte campione olimpi 
co Roger Kingdom ha subito 
ta seconda sconfitta della sta 
gione Colpevole il solilo nero 
britannico Colin J ickson con 
la collaborazione del numero 
dui» degli amerKani Tome 
Campbell I due sono stali 
pn rn ali con lo stesso tempo 
13 22 11 campione olimpico è 
fin lo lontano due centesimi e 
ha corso male buttando giu 
otto barriere Quindi il Grand 
Pnx Iha vinto Kingdom da 
vanti a Campbell e Jackson 
Interessante il quarto posto 
del giovanissimo britannico 
Toiy Jarre t 1 uomo del futu 
ro 

(hi ha sapu o mantenersi 
invincibile è la piccola e bella 
cubana Ana Quirot che sugli 
800 é scivolata via leggera e 
imprendibile sul retti! o per 
V n ere in un ottimo l 59 02 
La g ovane cubana non bada 
ai lecord pensa solo a vince 
re Controlla le nvali e poi le 
dis anzia con infinita dolcez 
za il volto appena mosso da 



Olimpiadi, 
il gi^te malato 


un sorr so 

Nella serata delle sorprese 
piccole sorprese sui 3000 del 
le donne e sui 400 dei maschi 
La tenacissima scozzese 
Yvonne Munay ha imparato a 
estire la volata approfittando 
I un ritmo lento Stavolta non 
SI è lasciata crocifiggere dalla 
solita implacabile olandese 
Clly van Huist Sui 400 Danny 
Everett (44 59) ha dato un a! 
tro d spiacere a Butch Rey 
nolds {45 06) ma è comun 

S ue giusto una sorpresina 
anny Everett non si è mpe 
gnato f no all ultima goccia di 
sudore e c è da chiedersi cosa 
il potrà riuscire in una corsa 
a vero crepacuore 
Said Acuita ha vinto il terzo 
Grand Pnx delia sua megua 
girabile camera impegnandosi 
nell ennesima sfida baid vole 


va coronare la serata col pr 
malo del mondo dei 5000 me 
tri impresa fallita per poco vi 
*' o che il «principe del deser 
to» ha corso e vinto m 
13 06 37 II francese Pascal 
ClouveI ha accettato di fare la 
lepre e Said se nè andato 

S ero come sempre al terzo 
>metro Non ha raccolto il 
record ma ha incantato anco¬ 
ra una volta 11 messicano Ar 
turo Bamos aveva promesso 
vita dura al marocchino mor 
dendolo con una sene di gin 
attorno al minuto per appas 
sime il rush finale In realtà il 
primatista del mondo della di 
stanza doppia non è mai stato 
in Uzza Sui 15(K1 Gennaro Di 
Napoli è giunto soltanto sesto 
Fischi per Lewis terzo nei 100 
vinti da Stewart (10 13) con 
Pavoni settimo (10 38) 


di business 


Mi Nei vocabolario de) Ciò - 
che pure é poliglotta > la pa 
rola coerenza non esiste è 
sconosciuta e se qualcuno la 
pronuncia nessuno dei sanio 
ru ne miende il signitealo In 
fase di apertura della 95 ses 
sione dell antico onanismo il 
neletio presidente Juan Anto¬ 
nio Samaranch aveva espres 
so preoccupazioni evidente 
mente assai timide sul gigan 
iismo inarrestabile dei Giochi 
Dopodiché il tennis da sport 
spenmemale è diven alo sport 
effettivo L unico tentativo che 
il Ck> si permette é quello di 
proporre il blocco degli sport 
dimostrativi 

E intanto a Barcellona fra 
tre anni li programma olimpi 
co SI arricchirà di due nuore 
discipline il baseball - che a 
Seul fu sport dimostrativo - e 
Il badminton (noto da noi co 
me volano) £ non basta \ o 
che nella città catalana gli 
sport dimostrati^ saranno ad 
dirittura tre la pelota basca il 
taekwondo già presente m 
Corea e I hockey su pista Ci 
SI chiede quindi dove sia il 
senso delle preoccupazioni 


sul gigantismo La venià è che 
il Ciò SI preoccupa di una sola 
cosa che il business continui 
a essere late 

Il tennis ai Giochi é un sue 
ce^ personale del francese 
Philippe Chatrier che avendo 
perso ogni tipo di controllo 
SUI giocatori e sui tornei ha 
voluto dimostrare di coniare 
ancora qualcosa In realtà 
non conta niente lo sa lui e lo 
sanno i giocatori Ecco i gio 
calori Siamo sicun che siano 
interessati a partecipare ai 
Giochi"^ No non ne siamo si 
cun e abbiamo quindi un tor 
neo che produce poco inte 
tesse e che serve soltanto a in 
gigantire una vicenda già gi 
gantesca 

E andiamo avanti con le in 
congruenze il basket potrà 
portare ai Giochi i suoi profes 
sionisti mentre li calcio non 
ammetterà giocatori di piu di 
23 anni o che abbiano parte 
cipato alle qual ficazioni o al 
la fase finale dei Campionati 
del mondo Se il calcio vuol 
proteggere i suoi Campionati 
mondiali dalle interferenze 
olimpiche è meglio che ne 


st a fuori piuttosto che offrire 
un torneo di categoria 

E d altronde die ai ven pro¬ 
fessionisti dello sport i Giochi 
interessino poco è dimostrato 
dalle vicende delthochey su 
ghiaccio Al Giochi i professio¬ 
nisti delle grandi leghe norda 
mencane non ci vanuo per 
ché impegnati nei van cam 
pionati dai quali ricavano lauti 
stipendi 

Torniamo al gigantismo A 
Seul I giornalisti erano 14mi!a 
A Barcellona saranno molti di 
più e già gli organizzator vivo¬ 
no notti insonni perché non 
sanno come sistemarli Ve ne 
saranno molli allodiali in lo¬ 
calità lontane un ora dalla cii 
là Qualcuno ha avuto I idea 
di limitare a non piu di tre 
giornalisti per testata la pre 
senza ai Giochi Ma si è tratta 
to di un idea appena sussurra 
ta e subito sommersa dalle 
proteste 

E tuttavia il problema più 
grosso - assieme al doping 
che resta sempre un male ter 
nbile - sta nel gigantismo 
Juan Antonio Samaranch non 
può limitarsi a denunciarlo a 
mezza voce timoroso com è 
di scalfire interessi più grossi 
di lui Se il tennis ai Giochi 
non interessa ai giocatori per 
ché insistere’ Se il calcio ai 
Giochi SI offre in versione di 
mezzala perché insistere’ 
Semplice perché il business è 
tale che nessuno osa frenarlo 
con regole sene e concrete 

DRM 


BB NEW YORK. Giornata sen 
za sorprese at campionati 
Open Usa del tennis interna 
zionale giunti al terzo turno 
(da giocare) Dopo i due 
grossi upsel di ieri - Wilander 
e McEnroe fuori dal quadro - 
le teste di sene hanno serrato 
te file e hanno respinto I assai 
to dei giovani leoni di questo 
sport Tra gli altri risultati si in 
serisce di spicco quello otte¬ 
nuto da Jimmy (Tonnors il 
•senatore* della racchetta sta 
tuniiense che con i suoi 37 
anni compiuti domani è il gio¬ 
catore più vecchio SUI campi 
di Rushmg Meadow* tredicesi 
mo sul tabellone Connors è 
approdato al terzo turno bai 
tendo il ventitreenne Biyan 
Shelton in quattro set con il 
punteggio di 6-7 6-2 6-2 6-2 
Un punteggio che la dice Iun 


TOTOCALCIO 

Bologna Inter 

1 2 

Cremonese Cesena 1 

Fiorentina-Genoa 

1 X 

Verona-Juventus 

X 

Lecce Atalanta 

1X2 

Milan Lazio 

1 

Napoli Udinese 1 

Roma Ascoli 

1 

Sampdona Bari 1 

Cagliari Reggina 

1 

Licata Catanzaro 

1X2 

Messina Avellino 

1 X 

Monza-Triestina 

1 2 


ga e può riassumersi nella fra¬ 
se «Noci stuzzicare il vecchio 
leone» 

Insieme a Connors hanno 
passato il turno Andre Agassi 
Michael Chang Ivan LendI 
Slefan Edberg e Tim Mayoile 
Questi 1 risultati Ivan tendi 
(Cec) John Fitzgerald (Aub) 
6-? 6-1 6-1 Jim Grabb 

(Usa) Goran Ivantsevic (Jug) 
è-l 6-3 6-2 Michael Chang 
(Usa) Thomas Hogsiedi 
(Sve) 6-16-3 6-3 Jim Cou 
rier (Usa) Ejared Palmer 
rUsa) 6-1 6-3 6-3 Andres 
Gomez (Ecu) Dame Visser 
(Afs) 3-6 6-3 6-16-4 Tim 
Mayotte (Usa)-Chnsto Van 
Rensburg (SaO 6-2 $-2 7 6 
Milan Sreiber (Cec) Javier 
Sanchez (Spa) 6-7 7 6 M 
6-3 Andre Agassi (Usa) Neil 
Broad (Saf) 6-3 6-2 6-3 


TOTIP 

Prima corsa 

1 X 

X2 

Seconda corsa 

12 

X1 

Terza corsa 

2X 

1X 

Quarta corsa 

2X1 

12X 

Quinta corsa 

21 

1 X 

Sesta corsa 

21X 

2X1 


I» 


runltà 

Sabato 

2 settembre 1989 





















Feriaino vuole rescindere 
il contratto con la società 
che cura Timmagine 
del calciatore argentino 


Maradona fotografato Ieri aH’aeroporlo 


Sale sull’aaeo 
ma poi d ripensa 
e non parte più 


■1 BUENOS AIRES. U teleno¬ 
vela che vede protagonista 
Diego Armando Maradona si 
^ arricchita di una nuova, 
grottesca vicenda. L'argentino 
aveva deciso di partire ieri 
con un aereo Alitalia della 
compagnia «Areolineas Ar¬ 
gentina». Dopo essere salito a 
bordo del velivolo che io 
avrebbe dovuto portare a Ma¬ 
drid, da dove poi avrebbe do¬ 
vuto proseguire per l'Italia 
(doveva giungere a Fiumicino 
oggi intorno alle 15 30), è 
sceso perché non c'erano due 
posti in prima classe per lui e 
per il suo manager Cuìllermo 
Coppola. In verità l'Alitaiia 
avrebbe anche acconsentito a 
far scendere un passeggero 
per trovare posto al manager, 
ma Maradona ha improvvisa¬ 
mente deciso di scendere. 
Tutti e due sono adesso in li¬ 
sta di attesa per il volo Alitalia 
n. 1577, con partenza nella 
prima mattinata di oggi. Se i 
due partiranno (il condizio¬ 
nale è d'obbligo) dovrebbero 
arrivare a Milano-Malpensa 
domenica alle ore 13 e alle 
15.25 a Fiumicino Una preno¬ 
tazione è stata fatta anche per 
un volo del 5 settembre; in¬ 
somma la telenovela conti¬ 
nua. Ieri, quando l'asso argen¬ 
tino è giunto airaeroporto. vi 
sono state delle colluttazioni 
tra giomalistì e loto^ralì e I 
accompagnatori. Mara- 
loona tra l'altro ha aggredito 
WKi^fotografo che aveva dato 
uno spintone al padre facen¬ 
dolo cadere. Comunque non 
si può non ossen/are come 
tutta la (Vicenda* si stia co¬ 
prendo di ridicolo, anzi, c'è 


A Roma la terza edizione 

Tomeo Enrico Berlinguer, 
in passerella 
il calcio più giovane 


FABIO LUPPINO 


■i ROMA Da oggi, con l'in¬ 
contro tra una rappresentativa 
sovietica c l'Atalanla, al via la 
terza edizione dei torneo cal¬ 
cistico «Enrico Berlinguer», Al¬ 
la competizione, riservala ai 
giovani calciatori al di sotto 
dei sedici anni, parteciperan¬ 
no anche quest'anno squadre 
dell'Est europeo, Ungheria, 
Jugoslavia e Urss, che si di¬ 
sputeranno il trofeo con le 
«promesse» di Roma. Alalanta, 
Acilia, e del Tor di Quinto, la 
società sportiva che dai 1987 
o^anìzza il torneo. Otto squa¬ 
dre, divìse in due gironi all ita¬ 
liana, Ire partite ciascuna, con 
semifinale c finale tra le prime 
e ie seconde classificale, gio¬ 
cheranno, in notturna, dal 
due all otto settembre. Scena¬ 
rio, gli splendidi campi in er¬ 
ba sulle sponde del Tevere. 
Alla finale di venerdì sarà pre¬ 
sente il segretario del Pei. 
Achille Occhelto. 

«11 girone di ferro» è certa¬ 
mente il secondo, composto 
da una delie due compagini 
sovietiche, dalla Roma, dal 
Kadnik di Belgrado e dall'Un¬ 
gheria. Nel girone A partono 
come lavonte d'obbligo TLlris 
1 e l'Ataianta, anche se il Tor 
di Quinto potrebbe rivelarsi 
ostico per entrambe e ipoteti¬ 
co outsider per l'ingresso m 
semifinale. La prima giornata, 
oltre al confronto inaugurale 
tra sovietici e bergamaschi, of¬ 
fre un Interessante Roma-Un- 
gheria. Domani sono in pro¬ 
gramma Urss l-Roma e Tor di 
Quinlo-Atalanta, martedì Urss 
2-Unghena e Roma-Radnik. 
che potrebbero risultare deci¬ 
sive per l'ingresso in semifina¬ 
le. 

li torneo «Berlinguen* è l’u¬ 
nica vetrina nel Lazio per il 
calcio giovanile IjO scorso an¬ 
no fu un undici sovietico, 
composto da tre giocatori che 
avevano partecipato alle 
Olimpiadi, a superare in finale 
il Bologna. Nell'87. rispettan¬ 
do la tradizione che vuole fa¬ 
vorita la squadra di casa. 


I tifosi ultras sono disposti 
a dimenticare: «Si risolverà 
ogni cosa», dicono in coro 
e assolvono il loro idolo 


Si ^oca in tribunale 
il match Maradona-Napoli 


persino chi avanza l'ipotesi 
che l'argentino abbia «perso 
completamente la testa». 

Prima di salire suH'aereo 
che poi non avrebbe preso. 
Maradona ha rilasciato alcune 
dichiarazioni molto dure. «Va¬ 
do a parlare con Feriaino e 
basta ' ha detto. • Non vado 
per aggiustare nulla. Vado so¬ 
lo per chiarire certe cose. Se 
non si chiariscono, ritorno su¬ 
bito in Ar^ntina». Sicuro di 
prendete il volo Talentino 
aveva anche detto; «Quando 
domani pomeriggio (oggi, 
ndr) arriverò a Napoli cl riuni¬ 
remo con Ferlalno e voglio ; 
che vengano chiarite tante co- I 
se. Egli sa perfettamente ciò 
che mi è successo. Oggi non ' 
mi interessa il calcio né mi in¬ 
teressa assolutamente nulla. 
Soltanto mi interessa tutto 
quanto è stato detto, per mia 
madre, per mia moglie e per 
le mie figlie». Quindi ha conti¬ 
nuato; «Una decisione potre¬ 
mo prenderla soltanto Ferlai- 
no ed io», ed ha sottolineato 
che «dopo tutto quello che ho 
dato al Napoli, con tutti i titoli 
che ho conseguito, non è logi¬ 
co che, per un ritardo nel 
rientro dalle vacanze, si dica 
che uno si metta a vendere 
droga o a far parte della ma¬ 
fia». 

Dopo aver minacciato un 
giornalista («Con te aggiusterò 
i comi penonalmeme», gli ha 
detto), Maradona ha conclu¬ 
so rilasciando una dichiara¬ 
zione alquanto sconcertante; 
«Non giocherò un minuto dì 
più ai calcio se non si chiari¬ 
ranno tutte le stupidaggini». 


«S’aggiusterà tutto», assicura l'ultrà maradonia* 
no in una Naftoli che attende senza scomporsi 
troppo l'evento (che era previsto per oggi) del 
ritorno di Diego. Il presidente Feriaino è sicura¬ 
mente pronto a brindare ma, forte di un con¬ 
tratto pubblicitario non rispettato, da tempo si 
era preoccupato dì avvelenare il calice detl’ar- 
gentìno citandolo in tribunale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nONALDO FBIIQOLIHI 


wm NAPOU. In città il dibatti¬ 
lo su Maradona ormai è fatto 
solo di sussurri, se mai cl sono 
state grida. Uno dei vigili urba¬ 
ni di guardia al palazzo muni¬ 
cipale, quando ormai la città 
ha consumato (a «controra», 
dice sommessamente ai colle- 
ghi; «Questo Maradona ha rot¬ 
to...». Un pensionato, davanti 
ad uno di quei chioschi dove 
fanno bella mostra «grappoli» 
di cedn, che tolgono ia sete 
solo a guardarli, cerca di con- 
wneere cosi lo scettico amico: 
«Feriaino tiene ‘o contratto.,.». 
Come a dire: «Maradona non 
si faccia troppe illusioni». De¬ 


cisi, invece, fino aH'ultima illu¬ 
sione gli ultrà dei Napoli, da 
sempre schierati a difesa di 
Diego. «Toma domani (oggi, 
ndr ), ce lo ha detto lui stesso 
poco fa per telefono - dice 
Giorgio Ciccarelli. il vkx de) 
famoso «Palummella», capo 
storico degli ultrà - e vedrete 
che quando sarà tornato tutto 
si accomoderà». Non sa anco¬ 
ra, il «vice», dell'ultimo capric¬ 
cio dei suo ìdolo. Per loro i fiu¬ 
mi di inchiostro scritti sulla vi¬ 
cenda sono un mare di fesse¬ 
rie. E non fanno testo nemme¬ 
no te cose dette da Maradona 


in persona davanti ai microfo¬ 
ni («Diego si è espresso male, 
non è stato capito»). «Andre¬ 
mo a prenderlo a Fiumicino e 
poi una volta a Napoli vedrete 
che tutto si aggiusterà. Di^o 
continuerà a giocare con fa 
maglia dei Napoli» - ripete, 
con tono di autoconvincimen¬ 
to, CiccaretIL Avete preparato 
qualche cosa di speciale («r il 
suo ritorno? «tS, cose veramen¬ 
te eccezionali». E come sarà la 
festa per Maradona? «M^lio 
rKMi anticipare nulla. Prima 
vogliamo essere sicuri che re¬ 
sti a Napoli». Ultrà s), ma pur 
sempre napoletano e il «cca 
nisciuno è fesso» non Io drib¬ 
bla nemmeno Maradona. 

Quando sì deciderà a met¬ 
tere piede a Napoli non trove¬ 
rà certo Ferlatno e M<^gi 
pronti con le sfogliatelle e lo 
spumante. La società finora 
ha recitato la parte di chi è 
pronto a perdonare. Toni sfu¬ 
mati, qualche durezza tanto 
per salvare la faccia. In realtà 
in piazza dei Martiri da tempo 


avevano deciso di non farsi 
martirizzare dal tormentone 
maradonìano. Ieri da palazzo 
dì giustizia è uscita fuori una 
notizia che è un po' la dichia¬ 
razione dì guerra di Ferlalno a 
Maradona. La società parteno¬ 
pea ii 18 agosto scorso (due 
giorni dopo la scadenza del- 
i’ultima proroga di ferie con¬ 
cisa airargentino) ha pre¬ 
sentato un ricorso per chiede¬ 
re la rescissione dei contratto 
pubblicitario stipulalo tra la 
Diarma (società che rappre¬ 
senta Maradona) e il Napoli. 
La Diarma (sigla di Diego Ar¬ 
mando) con sede legale a Va- 
duz nel Liechtenstein, e rap¬ 
presentata da Guillermo Cop¬ 
pola, il manager di Maradona, 
è una società creata per gesti¬ 
re e sfruttare l'immagine del¬ 
l'asso argentino in tutto il 
mondo. AH'affaie cosmico 
partecipa anche il Napoli. Nel 
contratto che è andato in vigo¬ 
re dal V* luglio scorso e che 
durerà fino al '93 al Napoli 
spetta una percentuale del 
30% di tutti gli utili che verran- 


Fermo un mese Tattaccante del Milan dopo l’operaàone-blitz in Belgio 

Van Basten va a feor compagnia a Ckillit 
Di nuovo sotto accusa il metodo-Sacchì 


Un'altra tegola sul Milan dei dolori: Marco Van 
Basten è stato operato ieri mattina a Bruxelles al 
menisco del ginocchio sinistro. L'intervento, deci¬ 
so improvvisamente, è stato compiuto dal profes¬ 
sor Maertens, assistito dal medico del Milan, Gian¬ 
ni Monti. Van Basten tre ore e mezzo dopo l'inter¬ 
vento è tornato ad Amsterdam. Lunedi sarà a Mi¬ 
lano. Per almeno un mese non potrà giocare. 


DARIO CECCARELLI 


trionfò il Tor di Quinto sui 
francesi del Lione. «Sta diven¬ 
tando ormai un punto di riferi¬ 
rne r-to anche per gli osserva- 
(ori delle squadre italiane in 
cerca dì giovani campioni - 
dice Luciano D'Uffìzi, Ira gli 
organizzatori della competi¬ 
zione ". Per noi è anche, e so¬ 
prattutto, un doveroso omag¬ 
gio al defunto segretario del 
partilo comunista che abitava 
nella zona di Tor di Quinto e 
che ogni tanto faceva capoli¬ 
no intorno ai campi della no¬ 
stra società». Dai «Berlinguer» 
sono emersi diversi giovani 
campioni, partiti, soprattutto 
dal vivaio del Tor di Quinto, 
per le giovanili dell'Alalanta e 
dei Verona. 

Spenti gli echi del torneo 
internazionale si accenderan¬ 
no per un attimo le luci sui 
giovanissimi e under 18. Paral¬ 
lelamente a r«Enrico Berlin¬ 
guer». sui campi de) Tor di 
Quinto si disputeranno due 
quadrangolari riservati alle 
due categorie. Per entrambi, 
sabato prossimo, si gioche¬ 
ranno le due finali. 

PROGRAMMA 
2 sellembre Urss 1- Atalan- 
ta. campo A. ore 19, Roma- 
Ungheria, campo B. ore 19, 
Tor di Qumto-Acilia, campo 

A, ore 21. 

2 settembre AciliciUrss, 
campo A, ore 19, Ungheria- 
Radnik, campo B, ore 1?J; Urss 

1- Roma. campo A. ore 21. Tor 
di Quinto-Atalanta, campo B. 
ore 21 

4 settembre. Recupero Urss 

2- Radnik, campo A. ore 19. 

5 settembre. Acilia-Atalanta, 
campo A. ore 19, Roma-Rad- 
nik, campo B, ore 19: Ures 2- 
Ungheria, campo A. ore 21; 
Tor di Quinto-Urss 1. campo 

B, ore 21. 

7 settembre 1» girono A-2« 
girone B, campo A, ore 19; l^ 
girone B-2« girone A, campo 
A, ore 2 i 

8 settembre. Finale Under 
18. campo A, ore 19, finale Al¬ 
lievi, campo A. ore 21. 


■1 MILANO. Che la cosa stia 
cominciando a diventare in¬ 
quietante é fuor di dubbio. 

' Pnma almeno, negli infortuni, 
si davano il cambio: un anno 
Van Basten. un anno Gullit. 
Adesso invece, tra l'increduli- 
' là dei tifosi, anche negli ac¬ 
ciacchi viaggiano in coppia. 

I Tutti e due alle prese coi me- 
I nlschi. Lesioni cartilaginee, in- 
I fiammazioni, ispessimento de) 
I corno posteriore, eccetera. 

I Questo l'arido ed enigmatico 
I linguaggio dei medici. La real- 
I tà, intanto, è che Gullit, anco¬ 
ra incerto se farsi operare o 
no. per alcuni mesi non potrà 
giocare. Van Basten, sottopo¬ 
sto ad un intervento ieri a Bru¬ 
xelles. minimo dovrà stare fer¬ 
mo un mese. Arrigo Sacchi, 
messo neanche tanto velata¬ 
mente sotto accusa per i suoi 
moduli di gioco che impongo¬ 
no un maggior logorio musco¬ 
lare, ieri a Mllanello ha prefe¬ 
rito non commentare. U Milan 
ha una panchina lunga come 
un'autostrada, però tutti que¬ 
sti incidenti di percorso lo co¬ 


minciano a preoccupare. Ol¬ 
tre ai due olandesi, altri iietie 
giocatori rossonerì(vcdere ta¬ 
bella) quest'estate sono stati 
parcheggiati in infermeria. Un 
affollamento da Usi. Sfortuna? 
Coincidenze? Può darsi, però 
la lista è un tantino troppo 
lunga per liquidare il discorso 
solo con gli astri e l'ororosco- 
po. 

Operazione lampo. L'in- 

tervento-blìtz al menisco del 
ginocchio sinistro ha sorpreso 
tutti. Van Basten intatti si era 
recato ad Amsterdam, dal suo 
tìsioterap'ista di fiducia Ted 
Trost (che ha in cura anche 
Gullit). per guarire da una ten- 
dinite che gli procurava un 
forte dolore tra il ginocchio e 
la caviglia sinistra. Nonostante 
le cure dello specialista, l’at¬ 
taccante continuava a sentire 
delle fastidiose fitte che lo 
preoccupavano sempre più. 
Giovedì sera, Van Basten ha 
lelefortalo al dottor Monti di¬ 
cendogli che il dolore alla ca¬ 
viglia era passalo mentre il gi¬ 
nocchio continuava a fargli 



Marco Van Basten 


l.'lnfermTla rossoiwra 

DONADOMT. lesiona al leoamento dei pinocchio. 
Recuperato. 

^^ANI: distorsione alla caviglia. 

Recuperato. 

ANCELOTTI; stiramento al flessori mediali. 
Recuperato. 

VAN BASTEN; menisco al ginocchio sinistro. 

Riprende a ottobre. 

GULLIT: problemi al menisco operato. 

Rientra a novembre. 

SIMONE; contrattura alla gamba destra. 

Quasi pronto. 

LANTIGNOTTI. stiramento alla gamba destra. 
Recuperato. 

RIJKAARO: infiammazione al tendine. 
Recuperato. 

TASSOTTI; distorsione alla caviglia. 

Recupero? 


male. 11 medico del Milan. al¬ 
larmato. chiedeva una consul¬ 
tazione al dottor Maertens che 
(issava un appuntammito ieri 
mattina a Bruxelles. Dopo vari 
accertamenti, una artroscopia 
e$pioraUva»met(eva in eviden¬ 
za un ispessimento di pochi 
(nilUmelri del corno pcKlmlore 
del menisco interno, provoca¬ 
to da una vecchia lesione. Il 
menisco è stato rimodellato 
ed è stato venlvcato che tutti 
gli altri componenti del cavo 
articolare sono normali». Tutto 
a (ambur battente in questa 
operazione-lampo. Van Ba¬ 
sten infatti tre ore e mezzo do¬ 


po l'intervento usciva dalla cli¬ 
nica facendo ritorno ad Am¬ 
sterdam. Da oggi comincia la 
riabilitazione. Lunedi rientrerà 
in Italia per proseguire le cure 
a Milanello. Comunque non 
potrà giocare per almeno un 
mese. Berlusconi, dalla sua vil¬ 
la dì Porto Cervo, ha seguito 
tutti i particolari della vicenda 
Spettscolare ma fregile. 
Adesso che anche Van Basten 
é fermo ai box, riprenderanno 
vigore le perplessità sui meto¬ 
di di allenamento di Arrigo 
Sacchi. Da parte della società, 
una opinione che aveva (atto 
discutere (e irritare Sacchi) 


In Colombia la droga va andie in gol 


■1 ROMA La quasi certezza 
é diventala verità- dalla maxi- 
offensiva decisa dai ministero 
della Difesa colombiano con¬ 
tro l’impero dei narcotraffi¬ 
canti è sbucata la conferma li- 
nate del connubio calcio-dro¬ 
ga nel paese che detiene il tri¬ 
ste record mondiale nel mer¬ 
cato degli stupefacenti. In una 
delle numerosissime perquisi¬ 
zioni effettuate dai reparti mi¬ 
litari e di polizia nei «foriini» 
dei boss della coca è saltalo 
fuon, assieme ad un'altra ses¬ 
santina di volumi riguardanti 
la contabilità di altre imprese 
comunque legate alla droga, 
un volumetto elencante nomi 
e stipendi versati ai calciatori 
del Millionanos, la squadra 
che ha vinto l'ullimo campio¬ 
nato colombiano di prima di¬ 
visione. L'ufficio dove è stato 
fatto il ritrovamento appartie¬ 
ne a Gonzalo Rodriguez Ga- 
cha. detto «el mexicano», 
emergente barone delia droga 
nato vicino a Bogoià. in ottimi 
rapporti con ia mafia per 
quanto concerne il mercato 


il narcotraificante Gonzalo Rodriguez 
Gacha, uno dei più potenti del <artel- 
lo di Medellin», versava mensilmente 
notevoli somme di denaro per pagare 
i calciatori dei Millionarios, ia squadra 
di Bogotà che l'anno scorso ha vinto ii 
campionato di massima divisione della 
Colombia. Secondo il giornale, «El 


Tiempo», la verità è emersa da un li¬ 
bro contabile ritrovato in un ufficio del 
latitante boss colombiano durante una 
perquisizione. Nel libro, l’elenco delle 
somme pagate per l’acquisto e per gli 
stipendi dei giocatori, nonché per ii 
costo commerciale della società cui 
appartiene la squadra Millionarios. 


italiano ed europeo, attuai- 
mente latitante (pare in Pana¬ 
ma) m seguito alia massiccia 
azione militare decisa dai pre¬ 
sidente Virgilio Barco per far 
fronte alle azioni terronste de» 
killer assoldati dai «signori del¬ 
la polvere bianca». 

Sul connubio calcio-droga 
in Colombia, tuttavia, si paria 
da molto tempo. Come del 
(atto che ai boss di questo 
sventurato paese sudamerica¬ 
no piace misurare in sfide dì 
football la loro potenza. E se 
«el mexicano» fornisce appog- 


FRANCESCO ZUCCHINI 

gi sostanziosi ai Millionarios dì 
Bogotà. il decano dei narco¬ 
trafficanti. Fabio Escobar, nul¬ 
la ha mai (atto maiKare al Na> 
cional di Medellin: gli uni han 
vinto il campionato, gli altn la 
«Coppa Ubertadores». corri¬ 
spondente alla nostra Coppa 
Campioni, assicurandosi il di¬ 
ritto di giocare col Milan. il 
prossimo 17 dicembre, la fina¬ 
le di Tokio della Coppa Inter¬ 
continentale. E tuttavìa la 
spartizione di vittorie non è fi¬ 
lata liscia’ nella semifinale del 
•Ubertadores» fra ie due squa¬ 


dre colombiane vìnta da) Me- 
delltn Si registrarono feroci tu¬ 
multi fra gli opposti schiera¬ 
menti, ftoprio come in una 
guerra «commerciale», molto 
al d) là. sia chiaro, di una vi¬ 
cenda sporin'a. 

Ma questi «soldi che odora¬ 
no di droga» permettono alia 
Colombia di pagare meglio e 
di più i giocatori (anche gli 
stranieri, una quarantina in 
lutto, fra i quali l'ex cagiiarìla- 
no ilrìbe) rispetto agii altri 
paesi sudamericani. Tra i cai- 
ciaton colombiani, e non solo 


Sabato 
2 settembre 1989 


tra loro. vìge, pur nella consa- 
p^lezza. della provenienza 
di gran parte del guadagni, 
una omertà pressoché totale: 
anche per quanto riguarda 
presunti e ripetuti episodi di 
corruzione che determinano 
(spesso attraverso arbitri 
compiacenti) i nsuìtatì delle 
partite. Mesi fa i «fischìetll» co¬ 
lombiani insorsero: p>er difen¬ 
dere la vita, più che la dignità, 
e la tranquillità familiare scon¬ 
volta dalle continue minacce 
di morte. £ comunque, mal¬ 
grado i risultati delle squadre 
di club e ì) denaro fresco che 
zampilla in maniera sospetta 
nelle lasche di calcialorì e ad¬ 
detti ai lavori, il football co¬ 
lombiano non sì eleva dalla 
sua aurea mediocrità: per Ita¬ 
lia '90 la concorrenza del Pa¬ 
raguay dovrebbe risultare «off- 
limits» anche se la partila de¬ 
cisiva si giocherà il 24 settem¬ 
bre a Barranquilla. Già minac¬ 
ciati (per ora solo dai gioca¬ 
tori avversari) i paraguaiani 
chiederanno la protezione mi¬ 
litare 
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Sotomayor 
bloccato 
peroro 
a Fiumicino 


Il primatista del mondo di salto in alto (metri 2,44), il cuba¬ 
no Javier Sotomayor (nella foto), è incappato nelle maglie 
della burocrazia italiana. L’atleta, particolarmente contra¬ 
riato per l) forzato stop, è stato bloccato ieri per un 
d’ore nella sala arrivi deH'aeropotto di Fiumicino, perché 
trovato senza il regolare visto di ingresso nel nostro paese. 
Sotomayor. che è in Italia per partecipare al meeting «Città 
di Rieti», in programma domani, era giunto a Roma con un 
volo proveniente da Dusseldorf. 


«MdnifEStO** «manifesto» contro il di- 

letlantismo nello sport è sta- 
COIHni lo lancialo a Monlecarto, al- 

Ìl dilSttSIltiSniO Esilia (Ielle (inali del Gp 
" Mobil-Iaaf. dal quale scahi- 

nCllO sport nrà il campione della sta¬ 

gione, dagli agenti e dagli 
allenatori che rappresenta¬ 
no molte delle stelle dell'a¬ 
tletica. A questo proposito hanno costituito una propria As¬ 
sociazione dei rappresentanti degli atleti. Impegno prima¬ 
rio è quello di tutelare il loro diritto di gareggiare e di jperce- 
pire compensi sul mercato libero, senza restrizioni di sorta. 
Fra le proposte c'é quella di abolire l'attuale sistema di 
«fondazioni di sostegno», lasciando gli atleti liberi di perce¬ 
pire compensi da organizzatori di meeting e da spense^. A 
questo riguardo è stata chiesta la «deregulation» dei marchi 
degli sponsor sulle divise degli atleti e sulle attrezzature di 
gara. «Oppiamo che non possiamo essere noi a cambiare 
le regole», ha detto David Greisinger, che cura gli interessi 
di Cari Lewis, «ma con questa drchiarazione spighiamo 
quali sono le regole alle quali vogliamo attenerci», ha poi 
concluso. 


no dallo sfruttamento dell'im- 
magine. Percentuale che sale 
poi a) 50% qualora il campio¬ 
ne argentino per I suoi 
spot, gadget e compagnia bel¬ 
la la maglia del Napoli. Mara¬ 
dona non presentandosi nei 
termini stabiliti ha - secondo il 
Napoli - leso i diritti economi¬ 
ci delia società ed é per que¬ 
sto che II Napoli ha chiesto la 
rescissione del contratto e la 
condanna di Maradona al pa¬ 
gamento di una penale del 
30% sui mancali utili. E no»^ si 
tratta di bruscolini consideran¬ 
do la dimensk>ne intemazio¬ 
nale de) marchio Maradona. 
La causa verrà discussa il 
prossimo 14 novembre presso 
la V sezione del Tribunale di 
Napoli. Discuteranno subito 
anche di questo oggi Marado¬ 
na e Feriaino e forse nasce 
proprio da questo passo de) 
Napoli l'accusa di •tradimen¬ 
to» lanciala dall'argentino e le 
sue ringhiose reazioni. «S'ag¬ 
giusterà lutto», assìcurà il vice¬ 
capo degli ultrà. Non resta che 
aspettare. 


Europei baseball Brillante avvio della nazìo 

CcavASa Ale italiana di basali ai 

CSOraill UN campionati europei che 

dEOli BZZUTri hanno avuto inizio ieri a Pa- 

l.« Cn«MED« La squadra di Ambio* 

con la Spagna sioni ha agevolmente avuto 
ragione della ^gna coi 
puoteggio di 7-0, £' stata, 
lutto sommato, una partita 
tranquilla, che non ha richiesto neppure un impe¬ 
gno, con la compagine italiana che si è limitata a controlla¬ 
re il gioco, concentrando gli inteiventi decisivi nella quarta 
ripresa. Con un triplo di Tnci, un sacrificto di Cecconi e una 
serie di grossolani errori del lanciatore spagnolo, gli azzurri 
hanno messo a) sicuro il risultato. Oggi l'Italia affronterà la 
nazionale della Repubblica federale tedesca sul campo di 
Savigny. 

Una polemica «Caso Victor» atto secondo. 


Una polemica «Caso Victor» atto secondo. 

Viallf-Spinelli 

sun’aggresslone 

a VICIOr tore meicoled) scorso al ter¬ 

mine dei derby e io accuse 
MMHWMMBMMMEi dc) Dfesidente geoosno Spi¬ 
nelli (che ha definito «im- 
pmdente, pericolosa e provocatoria» la scelta del sampdo- 
riano di lasciare lo stadio da solo), ieri ha pieso posizKine 
anche Vialli. «Quelle di Spinelli sono parole molto gravi, un 
modo sconetto di cambiare le carte in tavola e stravolere 
la realtà. Vogliono trasformare Victor da aggredito in ag¬ 
gressore, invece in questi casi ci vuole stile, bisogna sapersi 
assumere le responsabilità». Intanto il Genoa ha già raccol¬ 
to il nominativo di 7-8 persone, pronte a testimoniare suU'e- 
pisodio di fronte ali’Ufficio indagini. In società ritengoito 
peraltro di rischiare ai massimo una sanzione pecuniaria, 
non la squalifica del campo. 


RCIUird IdSCbl ' pugne belga Jean-Marc 

H ^nn Renard, 34 anni, che è stato 

campione d’Europa dei pesi 

per le sue mani superpium, e 

M xiJiiWjx. 2 giugno scorso, ha 

al VCTiO cercato di conquistare a Na- 

mur il mondiale di fronte al 
venezuelanao Esparragoza. 
venendo però battuto, ha 
deciso di abbandonare il ring. Le sue mani sono diventate 
troppo fragili e non gli consentono neppure dì allenarsi e 
perciò di combattere in maniera adeguata. Da professioni¬ 
sta Renard ha sostenuto 44 combattimenti fra i piuma e su- 
perpiuma. A) titolo europeo giunse una prima volta fra i su- 
peipiuma il 12 aprile del 1984, battendo l'italiano Alfredo 
Raininger. e una seconda volta sconriggendo sempre un aL 
tjo italiano, Marco Gallo, il 29 gennaio del 1^6. Nel 19^ 
conquistò, infine, il titolo di campione d'Europa dei piuma, 
contro il francese Farìd Benredieb (titolo che abbandonò 
prima di cercare di conquistare l'alloro mondiale). 


era già stala data nei giorni 
scorsi da Adriano GaDiani, 
amministralore delegato del 
Milan e braccio destro di Ber¬ 
lusconi; «É il prezzo da pagare 
ai sistemi di allenamento che 
sono alla base del modulo- 
Sacchi, un gioco di grande 
spettacolarità ed efficacia che 
ci ha regalato scudetto e Cop¬ 
pa dei Campioni in due anni 
ma che può essere ottenuto 
solo a costo di grandi sacrific» 
atletici. Il Milan é come una 
macchina di FI. potentissima 
ma delicata. Per questo abbia- j 
mo allargato cospicuamente ' 
la rosa». ; 


GIULIANO ANTOONOU 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino 1S.I5 Sabato sport, da Misano automobilismo, cam¬ 
pionato itaiiano velocità turismo; da Padova, ciclismo; Giro 
del Veneto. 

Raldne 13.25 Tuttocampionalì; 18.55 Dribbling; 20.15 Tg2 lo 
sport; 23.23 Tg2 Notte sport. 

Ràltre 14.10 Da Arzachena tennis femminile, da Karlsruhe 
pallavolo femminile; Cecoslovacchia-ltalia. 

Italia 1 19 Calciomania; 22.30 Speciale Regata intorno al 
mondo. 

Tmc 13.15 Sport show; 15 Automobilismo, campionato italia¬ 
no prototipi. 

Telecapodlstria 12.55 90x90, intervista a Giovanni Galli; 
13.15 Sport show, Formula l, atletica leggera, vela; 15.30 
calcio: Kaiserslautem-Eintrachl; 20.30 90x90 replica. 


_ BREVISSIME _ 

Anticipi serie A. Le panile di calcio in pmgramma mercoledì 
prossimo, già fissate per le 20.30, sono state anticipale alle 
20.15 per «agevolare i servizi giornalisti e televisivi». 

Allarme per Zenga 11 portiere dell'Inter. Walter Zenga, ha ri¬ 
portalo la lussazione del mignolo dì una mano. GU è stata 
applicata una benda rìgida ma è probabile un suo forfait. 

lyson in Canada. Il campione dei mas.simi difenderà il suo 
titolo contro il canadese Razor Ruddock, il 18 novembre 
prossimo. Tre milioni di dollari (4 miliardi e 200 milioni di 
lire) saranno versati a Don King, procuratore di Tywn. 

Neffa alla Juventus. Il presidente deU'Olimpla, squadra pa-. 
raguaiana, ha dichiarato ieri che la società bianconera ha' 
anticipato 250mila dollari (circa 340 milioni di lire) per as¬ 
sicurarsi il diciassettenne attaccante. 

Ciò. Assegnata alla «Gazzetta dello sport» la Coppa Olimpica, 
per essere il più anziano giornale sportivo del mondo (è 
stata fondata nel 1896). 

Calcio. In un'amichevole disputata a Selubal. Portogallo e Ro¬ 
mania hanno pareggiato 0-0. Gli spettatori sono stati soltan¬ 
to 6.000. 

Clcloamatori. Domani partirà da Temi la cicloìonga Temi- 
Minsk, avventura su due ruote, organizzala dall’Uisp di Ter¬ 
ni e dall'Associazione llalia-Urss. 

Pallavolo. Da oggi a domenica 10 settembre campionati eu¬ 
ropei femminili nella Germania federale. Oggi le azzurre af¬ 
fronteranno la Cecoslovacchia. 

Rally Ptancavallo. Dario Cerrato. in coppia con Giuseppe 
Cerri, su Lancia Delta Hf. è al comando clopo la prima glcrt- 
nata dì gara, il rally si concluderà questa ^ra. 
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PER IL BENESSERE 
DITUnOIL CORPO 
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DI MENNEN 

LA NUOVA 
LINEA MASCHILE 
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■!EAU de TOIIETTE 
AFTER SHAVE 




JUMP 

DI MENNEN 




EAU DE TOILETTE 


AFTER SHAVE 

per la prima volta 
m un solo prodotto 
una raffinata 
eau de toilette ed un 
efficace dopobarba. 


*'0 DE 
£ O D O R A M 

JUMF 

mennei 


## 


EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 

una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 


STICK LARGE 

CKOOOUMnf MRCAMCOOI. 

JUMP 

DI MENNEN 


## 


STICK LARGE 
DEODORANT 

pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza alcool. 


Di MENNEN 


JUMP 

DI MENNfN 

DELICATCZZA 

' FER t OmUt . il 

YITAiMA* * 

P»UCOIK> 


/# 


GEL 

SHAMPOO DOCCIA 

delicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto il corpo. 


' Schiuma DA RAMA 
ì comìINaK 

Mumf 

P'MENNET 


EMOllUNTf 

MRlAHui 

'«otettiva . 


u 


SCHIUMA 
DA BARBA 

emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusore. 









































